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«NON TUTTO MA DI TUTTO» AL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI OGGI 


Il via alla tassa comunale 
Più cari i biglietti dei bus 


Tra i provvedimenti: torna la Befana, nuovo decreto per le tv, fiscalizzazione oneri sociali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Qualche imposta 
in più ma anche nuove feste. 
Il consiglio dei ministri che si 
Tiunirà questo pomeriggio a 
palazzo Chigi anticiperà alcu- 
he misure fiscali e tariffarie 


' contenute nella legge finan 


Ziaria che, come è noto, non 
potrà essere approvata entro 
l'anno e che, dunque, potrà 
andare in vigore probabil- 
mente a partire da febbraio. 

L'ordine del giorno della 
riunione del governo è molto 
ampio, in discussione il rinno- 
vo di alcuni decreti scaduti, 
l'imposta comunale, il decre- 
to per la regolamentazione te- 
levisiva, fiscalizzazione degli 
oneri sociali, nomine bancarie 
e di alcuni importanti enti di 
gestione, misure urgenti per 
le recenti calamità e per finire 
Pintroduzione di nuove festi- 
vità. 

Il 6 gennaio sarà sicuramen- 
te giorno di festa, mentre per 
un nuovo giorno festivo la 
discussione in seno al governo 
non è ancora conclusa. Il 
governo, ma prima della riù- 
nione del consiglio dei mini- 
Stri, si occuperà anche del 
ponte sullo stretto di Messina. 

Oggi sarà firmato alla pre- 
senza di Craxi il protocollo 
della convenzione con la so- 
cietà Stretto di Messina. Un 
‘primo passo verso la realizza- 
zione della grande opera via- 
ria, Entro i primi mesi del 
1986 sarà operata la scelta tra 


le due ipotesi di progetto: 
ponte o tunnel, I lavori do- 
vrebbero prendere l'avvio en- 
tro il 1989 

‘Tassa comunale — Oggi il 
governo varerà la nuova tassa 
sui servizi, Il decreto consen- 
tirà così ai comuni di organiz- 
zare subito il nuovo servizio 
evitando ritardi sulle entrate 
comunali. L'imposta sarà 
commisurata al livello dei ser- 
vizi offerti dal comune. Nello 
stesso provvedimento do- 
vrebbe essere compreso l’au- 
mento da 11 a 13 lire per Kwh 
dell’addizionale sui consumi 
elettrici. 


Aumenti tariffari — Il go- 
verno sembra intenzionato ad 
anticipare al primo gennaio 
l’entrata in vigore delle nuove 
tariffe per i trasporti urbani 
contenute nella finanziaria. Il 
biglietto non potrà essere 
inferiore alle 500 lire nei centri 
con meno di trecentomila abi- 
tanti e alle 600 lire nelle città 
con popolazione superiore. 
Saranno aumentati anche i 
ticket per i medicinali e do- 
vrebbero essere decisi anche 
gli aumenti per le tasse scola- 
stiche e universitarie. 

Televisione — Sarà molto 
probabilmente varato un 


quarto «decreto Berlusconi» 
per l’emittenza televisiva pri- 
vata. L’occasione però 
potrebbe essere colta per una 
discussione più ampia sul 
problema, Infatti nello stesso 
provvedimento potrebbero 
essere inserite delle norme 
per modificare il sistema elet- 
torale del consiglio di ammi- 
nistrazione della Rai. I repub- 
blicani in una nota pubblica- 
ta ieri hanno ribadito la con- 
vinzione che il potere politico 
debba porre delle regole pre- 
cise entro le quali far operare i 
‘vari protagonisti del mondo 
della comunicazione. 


Roma prende le distanze 
dai sei rifugiati albanesi 


ROMA — Il governo italiano agirà con 
cautela nella vicenda dei sei albanesi rifugia- 
tisi nella nostra ambasciata a Tirana. In 
questo atteggiamento è evidente il timore di 
non guastare i rapporti di una «realpolitik» 
con l’Albania e di giungere a una soluzione 
che salvi soprattutto questi rapporti, anche 
se si dovesse chiudere un occhio sui risvolti 
umani della vicenda. 

È quanto si evince dalle dichiarazioni del 
sottosegretario all’interno on. Raffaele Costa 
che segue i problemi dei rifugiati politici. 
«Pare indiscutibile — dice infatti Costa — che 
la nostra ambasciata, quand’anche l’Italia 
fosse solo mossa ad agire da motivi umanita- 
ri, accerti pienamente l’identità e la posizione 
dei cittadini albanesi davanti alla legge di 


quel paese, perché pensare che basti il ricove- 
ro in umn’ambasciata per avere diritto a una 
sorta di immunità diplomatica della persona 
è un errore», 


L'on. Costa, che usa espressioni alquanto 
insolite se raffrontato con il caso di rifugiati 
in altri paesi autoritari dove il comportamen- 
to del nostro governo è apparso assai più 
comprensivo, aggiunge che «non è del tutto 
agevole l’ipotesi di utilizzare la convenzione 
di Ginevra del ’51 e i patti successivi: l’unica 
considerazione positiva sull'argomento può 
venire dalla constatazione che sì tratta di 
cittadini europei; se non lo fossero neppure 
l’Italia potrebbe, in teoria. nrendere în consi- 
derazione il caso». 


Legge Formica — Qualche 
problema anche con la «legge 
Formica» contenente agevo- 
lazioni fiscali per quanti com- 
prano la prima casa. Le dispo- 
sizioni sono state reinserite 
nella legge finanziaria anche 
se nel governo non c’è pieno 
consenso. In particolare. è 
contrario il ministro delle fi- 
nanze Visentini. Il governo 
oggi dovrebbe decidere di 
prorogare queste agevolazio- 
ni che scadono il 31 dicembre, 
ma, che, inserite nella finan- 
ziaria, entreranno nuovamen- 
te in vigore il prossimo anno. 

Epifania —Il6 gennaio sarà 
nuovamente festa civile, vie- 
ne reintrodotta così una festi- 
vità soppressa alcuni anni fa. 
Si discute anche di una nuova 
festività, ma probabilmente 
la decisione sarà presa suc- 
cessivamente. È 

Costo del lavoro — È diffici- 
le che i ministri oggi abbiano 
anche il tempo di prendere in 
esame le modalità per la resti- 
tuzione del drenaggio fiscale. 
L'argomento sarà rinviato a 
una nuova riunione. Così 
come probabilmente sarà rin- 
viata anche la discussione su 
un provvedimento legislativo 
che estenda a tutti i lavorato- 
ri dipendenti le intese rag- 
giunte per la riforma della 
scala mobile. Atteso invece il 
provvedimento per la fiscaliz- 
zazione degli oneri sociali del- 
le aziende. 

Giuseppe Sanzotta 


IL PICCOLO 


GRISCIN IN «PENSIONE» | 


Gorbacev 
elimina 
l’ultimo 
«nemico» 


MOSCA — Viktor Griscin è 
stato esonerato dall’incarico 
di primo segretario del comi- 
tato di partito della città di 
Mosca «per pensionamento», 
L’altissimo dirigente sovieti- 
co, che ha 71 anni e che è 
anche membro del Politburo 
del Pcus, era il «numero uno» 
di Mosca dal 1967. 

Del pensionamento di Gri- 
scin ha dato notizia la vigilia 
di Natale l'agenzia Tass. La 
decisione è stata presa in una 
riunione plenaria del comita- 
to di partito di Mosca, ai 
lavori del quale ha preso par- 
te il segretario generale del 
Peus Mikhail Gorbacev. Al 
posto di Griscin è stato eletto 
Boris Yeltsin, membro della 
segreteria del Pcus, un tecno- 
crate con lunga esperienza 
nell’edilizia. 

Il primo segretario del par- 
tito di Mosca, dopo aver acca- 
rezzato per un breve periodo 
il sogno di succedere a Cer- 
nenko, ha seguito la sorte di 
Romanov, che il primo luglio 
è stato eliminato dalla segre- 
teria e dall’ufficio politico 
del comitato centrale del 
Pcus. Ambedue hanno pagato 
l'unico tentativo reale di 
ostacolare la strada a Gorba- 
cev. Si sostiene infatti nella 
capitale sovietica che Roma- 
nov, il «giovane rivale» di 
Gorbacev, ha tentato all’ulti- 
mo momento di proporre la 
candidatura di un rappresen- 
tante della vecchia guardia 
per sbarrare la strada al del- 
fino di Andropov. 

Il servizio a pagina 10. 


ALBERGO DISTRUTTO (CON UN MORTO) DA ERUZIONE E TERREMOTO 


Ventiquattr’ore di grande paura 


“alle falde dell'Etna r 


svegliato 


CATANIA — Incidenze e 
coincidenze sembrano con- 
giurare contro la serenità del 
Natale: bombe di marca ma- 
fiosa e terroristica sul treno 
<904» lo scorso anno; collisio- 
ne nella nebbia fra treni l’al- 
tro giorno e proprio nella not- 
te della Natività un sussulto 
improvviso dell'Etna ha pro- 
vocato il crollo di un albergo. 
Il bilancio di quest’ultima 
sciagura, in termini umani, è 
contenuto: un morto e 14 feri- 
ti, quasi tutti in non gravi 
condizioni. Ma ciò non toglie 
che il Natale del 1985 verrà 
ricordato a Catania e nei pae- 
si alle pendici del vulcano co- 
me una giornata triste, con il, 
suo carico di tensioni ed emo- 
zioni. 

Alle 3.39 l'Etna ha avuto un 
sussulto più forte dei cento- 
mila che da alcuni mesi a 
questa parte accompagnano 
una discontinua eruzione 

| orientata verso la valle del 
Bove, immenso serbatoio na- 
turale che si apre sullo Ionio, 
privo di coltivazioni e di cen- 
tri abitati. (AR 

Una grande massa di ener- 
gia si è in pratica scaricata 
‘sulla terra provocando un ter- 
remoto del 6° della scala Mer- 
calli, con epicentro ad appena 
mille metri sotto la crosta ter- 
restre. L'energia liberata ha 
aperto una faglia che, allar- 
gando un ampio solco sulla 
terra, ha inghiottito le fonda- 
menta dell’albergo «Le Betul- 
le», dove 35 ospiti e 5 persone 
di servizio stavano dormendo. 


località Rocca Musarra 


La scossa principale, quella 
che ha buttato. giù la costru- 
zione, è stata preannunciata 
da due forti tremori. La gente, 
risvegliata nel cuore della 
notte e in preda al panico, è 
uscita dalle camere e si è 
riversata all’aperto. 

Tra gli ospiti c’era, con la 
sua famiglia, il bancario Car- 
melo Di Stefano, 34 anni, di 
Camporotondo. Avvertito il. 
primo tremore, l’uomo era 
stato il primo a lasciare la 
camera e a recarsi sul piazzale 
antistante la costruzione. Qui 
era stato raggiunto da altri 
ospiti dell'albergo il cui pani- 
co lo aveva contagiato. Di 
Stefano era allora risalito in 
camera per ‘aiutare la moglie, 


Catania — La nuova bocca effusiva dell'Etna a quota 1.700, in 


(Telefoto Ansa) 


Grazia Esposito, di 27 anni, il 
figlio Andrea di 2 e la cognata 
Antonietta Esposito, di 29, ad 
abbandonare l'albergo. Ma 
proprio mentre la famiglia 
usciva, alle ore 3,39, è arrivata 
la terza scossa, la più rovino- 
sa. Il sisma ha provocato il 
crollo dell’edificio e Carmelo 
Di Stefano è stato raggiunto 
da una trave caduta dal tetto 
ed è morto sul colpo. 
Alcuni massi hanno rag- 
giunto anche la cognata An- 
tonietta, che è ora ricoverata 
per trauma cranico in ospeda- 
le. Nel crollo delle «Betulle» 
altre 14 persone, come si è 
detto, hanno riportato ferite. 
Per molti si tratta solo di lievi 
escoriazioni, contusioni o feri- 


te superficiali, che sono state 
medicate senza alcun bisogno 
di ricovero. In ospedale è 
rimasto, oltre ad Antonietta 
Esposito, anche un ragazzo di 
8 anni, Tommaso D’Urzini, 
che trascorreva il Natale sul- 
l'Etna in compagnia del fra- 
tello Marco di 15 anni e del 
padre Salvatore di 37. 


Le «Betulle» era stato co- 
stuito due anni fa in cemento 
armato e legno con le caratte- 
ristiche proprie della zona. 
Secondo il parere dei tecnici il 
crollo è stato causato proprio 
dal venire meno delle fonda- 
menta per il «vuoto» che si è 
‘aperto sottoterra in conse- 
guenza della scossa sismica. 
A riprova di questo dato viene 
ricordato che nessuna delle 
numerose villette che sorgono 
nelle vicinanze dell'albergo è 
rimasta in qualche modo dan- 
neggiata. 5 

Subito dopo le tre scosse 
sismiche, l’eruzione in corso 
già da cinque mesi, con anda- 
mento molto contraddittorio, 
è bruscamente «ripartita». 
Una bocca esplosiva si è aper-' 
ta in località Rocca Musarra, 
a quota 1.700, proprio al limi- 
tare della valle del Bove. Una 
grande quantità di lava è 
cominciata ad affluire dalla 
nuova voragine e si è diretta 
verso le zone a Sud-Est del 
massiccio dell'Etna. La lava è 
scesa lungo una traiettoria 
che non minaccia centri abi- 
tati e coltivazioni. 


R. F. 
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IL POETA GRADESE MORTO LA VIGILIA DI NATALE 


Addio a Biagio Marin 


VIOLENTA BATTAGLIA VICINO A DURBAN TRA GLI ZULU E | PONDO 


Sanguinosi scontri tribali 
in Sud Africa: 53 morti 


LONDRA — Un Natale di 
sangue ha sconvolto il Sud 
Africa dove scontri tribali tra 
Zulu e Pondo hanno\causato 
la morte di 53 persone, e altri 
nove omicidi sono avvenuti in 
‘conseguenza di atti di violen- 
za connessi con la politica 
segregazionista dell’apart- 
heid. 

Tutte le vittime sono di co- 
lore. La battaglia tribale è 
divampata a Kwa-Makhuta 
alla periferia di Durban, città 
portuale dell'Oceano Indiano. 
Ai sanguinosi scontri hanno 
partecipato circa duemila Zu- 
lu e tremila ‘Pondo, che si 
disputano da due anni una 
vasta area territoriale in pros- 
simità del centro di Umbum- 
butu destinato agli insedia- 
menti dei negri. 

Sono stati gli Zulu, appatte- 
nenti alla più vasta tribù del 
Sud Africa, ad aprire le ostili- 
tà durante la vigilia di Natale. 
Assiepati su una riva del fiu- 


© me Umbogitwini, essi hanno 


intonato canti di guerra sfi- 
dando i Pondo che erano ac- 
campati sulla riva opposta. Il 
corso d’acqua è stato presto 
attraversato dalle fazioni ri- 
vali che si sono battute so- 
prattutto all'arma bianca e 
con bastoni; ma i superstiti 
hanno riferito di aver sentito 
risuonare anche numerosi col- 
pi di armi da fuoco nel corso 
degli scontri. 


I 53 morti di Natale vanno 
ad aggiungersi agli ultimi mil- 
le lasciati sul terreno di Kwa- 
Makhuta negli ultimi venti- 
due mesi, La polizia di Dur- 
ban ha aperto indagini ma 
non è in grado per il momento 
di identificare i responsabili 
della strage. Il sanatorio di 
Ekublengeni è stato messo a 
disposizione dei bambini e de- 
gli adolescenti rimasti orfani 
dopo il bagno di sangue. 

‘Alla periferia di Pretoria tre 
negri sono stati assassinati e 
due sono rimasti feriti duran- 


te una rissa tra esponenti di 
differenti gruppi ostili all’a- 
partheid. Un gruppo di attivi- 
sti del «Fronte democratico 
unito», un’organizzazione 
multirazziale, si sono azzuffati 
con esponenti dell’Organizza- 


‘zione del popolo Azanian che 


respinge ogni collaborazione 
dei bianchi nella rivendicazio- 
ne dei diritti della maggioran- 
za negra. 


Il cadavere bruciato di un 
africano è stato rinvenuto a 
Kayalitsha, un villaggio: poco 
distante da Cape Town, e altri 


Per giocare la schedina 
il minimo va a mille lire 


4 ROMA — Non è una grande sorpresa. Da tempo, come si sa, 
il Coni cercava il modo di far aumentare il monte premi, onde 
ottenere maggiori vincite che tornassero a far lievitare le 
giocate. Finalmente il momento è giunto. La giocata minima 
(due colonne) dei pronostici, non solo del Totocalcio ma anche 
del Totip, dell’Enalotto e del Totosport, salirà da 700 a mille 


lire a partire da gennaio. 


‘Il previsto decreto del ministro Visentini, che aumenta il 
prezzo della «posta» unitaria (cioè della colonna), è stato 
infatti pubblicato sulla «Gazzetta Ufficiale» in edicola il 24 


dicembre. 


Il decreto porta la «posta» unitaria da 342 a 462 lire (per il 
pubblico il prezzo finale sale così da 350. a 500 lire), mentre la 
giocata minima resta fissata nelle tradizionali due colonne 


(cioè due «poste»). 


L'aumento scatterà per l’Enalotto a partire dal concorso 
del 4 gennaio 1986, per Totocalcio e Totip, dal concorso del 5 


gennaio prossimo. 


cinque negri sono stati uccisi 
nei dintorni di Soweto senza 
apparenti responsabilità del- 
la forza pubblica. 

Le celebrazioni natalizie 
hanno accentuato la contrap- 
posizione razziale nel Sud 
Africa in quanto i negri hanno 
proclamato quest'anno il co- 
siddetto «Black Christmas» 
per commemorare le vittime 
dell’apartheid mentre i bian- 
chi hanno inscenato i consue- 
ti picnic nei parchi pubblici e 
barbecue intorno alle piscine 
private. 

A Katlehong, presso Johan- 
nesburg, la polizia è dovuta 
intervenire per disperdere 
gruppi di giovani negri che 
volevano forzare alcuni resi- 
denti a partecipare a una pro- 
cessione diretta presso il loca- 
le cimitero. Altri tumulti sono 
stati generati in varie località 
dalle infrazioni al divieto di 
bere birra nelle strade. 

In altri incidenti avvenuti 
l’altra notte, 14 negri sono 
stati feriti e altri 13 arrestati, 
ha detto la polizia. 

Nel giorno di Natale, Winnie 
Mandela ha trascorso quaran- 
ta minuti con suo marito Nel- 
son, nella prigione di massi- 
ma sicurezza di Pollsmor, vi- 
cino a Città del Capo. La 
signoraWMandela ha definito il 
Natale di quest'anno un «gior- 
no di cordoglio» per i negri 
sudafricani. 

Luigi Forni 


L’EX PRESENTATORE SI TROVEREBBE A LONDRA 


NAPOLI — Fra poche ore Enzo Tortora, 
che secondo alcuni esponenti racicali si trova 
a Londra, dovrebbe tornare agli arresti domici- 
liari, I giudici della decima sezione penale del 
tribunale di Napoli avrebbero firmato un'ordi- 
nanza con la quale si ripristina la posizione di 
detenuto dell’ex presentatore di «Portobello» 
condannato, come si ricorderà, a 10 anni di 
Teclusione per associazione per delinquere di 
stampo camorristico e spaccio di stupefacenti. 

Non si tratterebbe quindi di un nuovo 
mandato di cattura, che avrebbe visto Enzo 
Tortora nuovamente arrestato e con la manet- 
te ai polsi. Il presidente del Partito radicale, 
come si sa, avrebbe desiderato che la magi 
stratura napoletana, una volta persa l’immu- 
nità conferitagli dalla carica di eurodeputato, 
spiccasse un nuovo provvedimento, permet- 
tendogli così ancora una volta di denunciare in 
maniera clamorosa le disfunzioni della magi- 
stratura. 

La notizia dell’emissione dell'ordinanza 
Non è stata confermata ufficialmente dai giudi- 
ci napoletani. Ma le indiscrezioni trapelate a 


palazzo di giustizia danno per certo che la, 


decisione presa dagli inquirenti risalirebbe 
addirittura a due giorni fa, e cioè a conclusione 
di una lunga camera di consiglio, riunita ad 
ho per discutere sulla posizione dell’impu- 
0, 
Gli atti riguardanti la decadenza dei benefi- 
ci dell’immunità parlamentare di Enzo Torto- 


ra — che a Strasburgo aveva presentato le 
dimissioni dalla carica — erano giunti alla 
procura generale di Napoli una decina di 
giorni fa. La pratica era arrivata poi sul tavolo 
dei giudici della decima sezione penale cui 
spettava il compito di decidere — dopo avere 
ascoltato il parere del pm — sulla sorte dell’ex 
europarlamentare. 

Una decisione lunga, forse sofferta, quella 
che i magistrati hanno preso. Si attendeva, 
infatti, un responso molto più rapido. Lo 
stesso Tortora aveva convocato, sabato scor- 
so, a Lugano, una conferenza stampa a cui 
avrebbe dovuto partecipare anche Marco Pan- 
nella. L'iniziativa fu però bloccata dalle autori- 
tà del Canton Ticino. 

La vicenda giudiziaria del presidente del 
Partito radicale aveva trovato un nuovo inte- 
resse dopo la denuncia alla pretura di Napoli, 
presentata dai legali di Tortora a causa del 
ritardo della presentazione delle motivazioni 
della dura sentenza di condanna. In quella 
occasione il pretore Arduino Buttafuoco, ave- 
va discusso il ricorso, dichiarando contumaci i 
giudici della decima sezione penale, i quali non 
si erano presentati all’udienza. 

E probabile che nel corso della prossima 
settimana il pretore decida se accogliere o 
meno il ‘ricorso. Nel primo caso, i giudici 
potrebbero essere obbligati a depositare le 
motivazioni della sentenza entro un lasso di 
tempo brevissimo. N. G. 


CON IL NUOVO ANNO L'ITALIA ENTRA NELLA SUA PIÙ LUNGA STAGIONE DI PACE 


Arresti domiciliari per Tortora? Dai colpi di coda dell’85 alle attese dell’86 


Pochi giorni prima di entra- 
re nel passato, il 1985 ha vi- 
brato'un ultimo colpo di coda; 
l'esplosione del deposito na- 
poletano dell’Agip, la sciagu- 
ra ferroviaria dì Coronella, ìl 
terremoto sulle falde dell’Et- 
na, il massacro tribale del 
Sudafrica chiudono così un 
anno che è incominciato con 
‘una memorabile ma incruen- 
ta nevicata, è continuato mie- 
tendo vittime attraverso at- 
tentati, eccidi, guerre dimen- 
ticate, disastri apocalittici co- 
me l’alluvione di fango della 
Val di Stava, il terremoto nel 
Messico, l'eruzione del vulca- 
no Nevado del Ruiz, le sciagu- 
re ferroviarie ed aviatorie. 

La cometa di Halley che tra 
76 anni farà rialzare la testa 
verso il cielo ad alcuni dei 
bimbi nati in questi giorni non 
c'entra, né con le alluvioni, le 
stragi negli stadi, î dirotta- 
menti, le rappresaglie e con 
tutte le altre maledizioni. Anzi 
se l’astrologia avesse un sen- 
so, îl 1985 sarebbe dovuto pas- 
sare alla storia come un anno. 
tranquillo visto che lo fu il 


1910, quando cioè avvenne il 
precedente appuntamento 
tra la favolosa cometa e la 
terra, 


I guai vennero dopo con 
guerre e rivoluzioni intermi- 
nabili. Dobbiamo dunque tre- 
mare guardando il futuro 
prossimo? Premesso che nes- 
suno possiede la sfera di crì- 
stallo dove stanno scritte le 
sciagure provocate dal caso, 
dalla furia degli elementi o 
dall’incuria degli uomini, è 
lecito però proiettare ipotesi 
attendibili per quanto riguar- 
da il comportamento, le scel- 
te, î bisogni, le reazioni degli 
uomini. ‘ 

Da questa lettura è possibi- 
le dedurre che îl 1986 sarà 
l’anno della grande pace tra 
Est e Ovest. La vogliamo per- 
ché ne hanno bisogno sia Rea- 
gan, sia Gorbacev. Non sarà 
lo scudo stellare a renderla 
impossibile: essa per ora è 
soltanto una prospettiva fan- 
tascientifica che dà lustro 
all’immagine di Reagan e pro- 
duce ricerche e lucrose com- 


messe în America e în Euro- 
pa. Nell'Unione Sovietica pro- 
durrà, si spera, una realistica 
ragionevolezza negli ambienti 
militari. Ed è appunto ciò che 
vuole Gorbacev per dirottare 
risorse daî missili. alle mac- 
chine agricole. 


Dal canto suo Reagan ha 
bisogno della pace perché 
deve fare î contì con un con- 
gresso che ha già cominciato 
arosicchiargliifondi del riar- 
mo e:che potrebbe divorargli 
grosse fette dopo le elezioni di 
autunno che rinnoveranno 
tutti i deputati e un terzo dei 
senatori. A giugno, nel secon- 
do incontro tra Reagan e Gor- 
bacev, oltre al consolidamen- 
to della pace generale potreb- 
bero venire affrontati (non di- 
co risolti) anche altri scottan- 
ti temi periferici come l’Afga- 
nistan, la Cambogia, il Viei- 
nam, il Libano, il Nicaragua. 
il Sudafrica ecc... Quanto al 
dramma palestinese che ob- 
biettivamente produce terro- 
rismo anche ai nostri danni, 
le pressioni e gli interessi del- 


le grandi potenze possono po- 
co perché urtano contro la 
irrazionalità di un popolo 
disperato. Ma il piano di pace 
ora avviato e del quale rife- 
riamo negli Esteri, potrebbe 
portare alla fine della già 
troppo lunga tragedia. 


In questo quadro di pace 
generale, l’Italia entrerà così 
nel quarantunesimo anno del- 
la «sua pace» il periodo più 
lungo, quasi incredibile, per 
una Nazione che dal 1860, 
anno dell’Unità, fino al 1945, 
ha combattuto otto guerre 
una ogni dieci anni pratica- 
mente contro tutti. Con la pa- 
ce e nella pace tutto o quasi 
diventa possibile (come lo è 
stato il miracolo economico dî 
vent'anni fa): dalla lotta al- 
l’inflazione alla diminuzione 
della disoccupazione (senza 
illudersi che sia ancora possi- 
bile la piena occupazione) 
dalla riforma istituzionale a 
quella semplicemente tecnico- 
amministrativa ma più 
importante e urgente di tutte, 
della macchina statale. 


I nostri politici sapranno 
approfittare di un periodo 
che grazie alla certezza della 
pace e alla forte ripresa eco- 
nomica favorita dalla diminu- 
zione deì prezzi petroliferi of- 
fre occasioni uniche e forse 
irripetibili? 

A primavera il congresso 
straordinario del Pci, che sul- 
la scena italiana è l’avveni- 
mento più atteso, ci dirà se 
questo partito è deciso purtra 
contraddizioni e omissioni, a 
diventare il più forte partito 
socialdemocratico dell’Occi- 
dente o se invece, nonostante 
proclamazioni e buoni propo- 
siti, resterà inchiodato alla 
sua diversità. 


A lungo termine l’eventuale 
- socialdemocratizzazione del 
Pci, se fosse credibile, segne- 
rebbe, anche per l’Italia, l’ini- 
zio di una democrazia com- 
piuta, con possibilità di scelta 
e di alternativa. E questo ci 
sembra il migliore augurio 
per il 1986 e anni a venire. 


Guglielmo Zucconi 


L’omaggio 
dei cittadini 
e delle 
autorità 


GRADO — Si sono svolti 
ieri pomeriggio a Grado i fu- 
nerali del poeta Biagio Marin, 
spentosi a 94 anni alla vigilia 
di Natale, dopo l’aggravarsi di 
una lunga malattia. 

Martedì scorso le spoglie 
mortali erano state composte 
sul lettino della sua stanza, 
con la finestra aperta sul ma- 
re, attorniato dalle immagini 
care della moglie Pina, dell’u- 
nico figlio maschio, Falco, ca- 
duto in guerra, e del padre 
Paron Tunin. Sulla scrivania 
e sui ripiani della libreria tan- 
ti libri, conchiglie, strane pie- 
tre, lettere e fogli di carta. 

Lo avevano vestito con una 
semplice tunica di lino bianca 
con il colletto alla coreana. Il 
resto del corpo era coperto da 
un semplice lenzuolo. Ai pie- 
di, una rosa rossa. Lo hanno 
Visto per l’ultima volta così, 
sereno come un «fantulìn». 


È stato un Natale gonfio di 
tristezza per l'Isola d’oro e per 
quanti hanno conosciuto e 
amato questo «grande vec- 
chio» così inquietamente sag- 
gio, talvolta così paternamen- 
te burbero, ma soprattutto 
così liricamente dolce. 


Teri mattina la salma è stata 
posta in una bara di legno 
chiaro, sistemata nel salotto 
dove per tanti anni egli aveva 
accolto i suoi ospiti. Sopra il 
feretro una corona d'alloro e 
un grande mazzo di fiori di 
limonio, i «fiuri de tapo» che 
nel 1912 diedero il titolo al 
primo libro di poesie pubbli- 
cato da Biagio Marin. 


Alle 14.15, in silenzio, «nel 
silenzio più teso», dalla casa 
di via Marchesini 43 è uscito il 
feretro portato a spalla dal 
gruppo dei «Portatori della 
Madonna di.Barbana». Unica 
«voce», dal mare oltre la diga, 
quella dello scirocco che ave- 
va.ingrigito la mattinata. Die- 
tro il carro funebre si è forma- 
to un lungo corteo che a piedi 
lo ha seguito fino alla chiesa. 


La basilica di Sant'Eufemia 
lo attendeva già gremita di 
folla. In prima fila, accanto 
alle figlie e agli altri parenti, le 
maggiori autorità cittadine e 
regionali, fra cui, oltre al sin- 
daco di Grado, Reverdito, i 
sindaci di Trieste, Richetti, e 
di. Gorizia, Scarano, il presi- 
dente della Giunta regionale, 
Biasutti, il presidente della 
provincia di Gorizia, Cumpe- 
ta, l’on. Rebulla, e i segretari 
regionali della Dc e del Psi, 
Longo e Trombetta, mentre il 
mondo della cultura era lar- 
gamente rappresentato: da 
Claudio Magris a Carlo Sgor- 
lon, da Fulvio Tomizza a Elio 
Bartolini, da Manlio Cecovini 
a numerosissimi altri. 


Alla funzione liturgica, cele- 
brata dall’arciprete di Grado, 
mons. Fain, ha presenziato 
l'arcivescovo di Gorizia Bom- 
marco. Di fianco alla bara, 
appoggiata a terra sopra il 
mosaico raffigurante l'antico 
«castrum», i gonfaloni di Gra- 
do e dei tre comuni di cui 
Marin era cittadino onorario: 
Trieste, Gorizia e Abano Ter- 
me. La messa è stata accom- 
pagnata sommessamente dal 
coro di «Santa Cecilia». 

Nella sua orazione, mons. 
Fain ha ricordato commosso 
le ultime parole sussurrategli 
dal poeta prima di morire: 
«Monsignore, le raccomando 
la basilica». Era stato questo 
il suo testamento spirituale. È 
stata quindi letta la poesia 
«La ciesa granda», prima che 
tutta la comunità gli dedicas- 
se, a voce spiegata e alla ma- 
niera gradese, uno ‘dei salmi 
che Marin amava di più fin da 
bambino: «Lauda, Jerusalem, 
Dominum». 

. All’uscita dalla chiesa il fe- 
retro è stato accolto da uno 
squarcio di sole. Un lungo cor- 
teo d'automobili lo ha accom- 
pagnato all’ultima dimora. 
Biagio Marin riposa accanto 


alla moglie Pina Marini, nella 


tomba di famiglia. 

Le ultime parole di commia- 
to le ha profferite il sindaco di 
Grado: «Va in pase, Biagio 
omo grando». A sol calao. 


Renzo Sanson 


All'interno 
«due pagine 


speciali su 
Biagio Marin 


qualita 


sini 
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Nuovo presepe in San Pietro 


Città del Vaticano — Un nuovo presepe è stato allestito all’interno della Basilica di San Pietro, 


della Natività è formata da venti statue lignee a grandezza naturale, 
completato da un sole dorato e raggiante che splende sopra la scena notturna. L’ 


realizzata un secolo fa ai tempi di Papa Leone XII 


nella cappella del coro. Lascena 
opera dello scultore tedesco Heinrich Zunterer. Il presepe è 
‘opera sostituisce quella un po’ «fredda» 


— _.. _. 


(Telefoto Ansa) 


DA PORTA PIA A PIAZZA SAN PIETRO 


Marcia contro la fame 
con Pertini alla testa 


Incontro dell’ex presidente con Cossiga al Quirinale 


ROMA — Migliaia di perso- 
ne hanno partecipato nella 
serenità del Natale alla tradi- 
zionale marcia «contro la fa- 
me nel mondo». 

‘Alla testa del corteo, partito 
da Porta Pia, l’ex presidente 
della Repubblica, Sandro 
Pertini, il sindaco di Roma, 
Nicola Signorello e altre figu- 
re rappresentative del mondo 
politico e della cultura: 

Davanti al Quirinale i par- 
tecipanti alla manifestazione 
hanno fatto una breve sosta 
mentre Signorello e Pertini 
andavano dal Presidente 
Cossiga, poi la marcia è ripre- 
sa fino a San Pietro, dove un 
nuvolo di palloncini color ci- 
clamino con la scritta in bian- 
co «tre milioni dî vivi, subito» 
ha invaso: îl cielo proprio 
mentre il Papa usciva sul bal- 
cone centrals della Basilica 
per impartire la solenne bene- 
dizione natalizia. 

La «marcia per la vita», 
questa la sua denominazione, 
si è iniziata a Porta Pia alle 


9.30 ma Sandro Pertini, primo 
firmatario dell’appello nel 
quale si chiedeva dî garantire 
«la sopravvivenza di almeno 
tre milioni di vite umane» era 
sul posto già da qualche tem- 
po. A chi gli ha fatto notare 
che stava partecipando a una 
delle prime manifestazioni di 
piazza dopo la scadenza del 
suo mandato, Pertini ha ri- 
sposto: «Eh sì, prima ero pri- 
gioniero del Quirinale», sog- 
giungendo: «La protesta ser- 
ve sempre; bisogna far sentire 
la propria voce per la pace, 
contro l’olocausto per fame». 
Accanto all’ex presidente, 
quando il corteo si è mosso, 
era Emma Bonino, («dammi il 
braccio, Sandro», ha detto la 
militante radicale e lui «No, 
devo tenere la pipa, è più 
importante»). 

Nel gruppo di testa dei par- 
tecipanti alla marcia si nota- 
vano Maria Pia Fanfani, Pu- 
olio Fiori, il rabbino capo Elio 
Toaff, Giglia Tedesco, Gio- 
vanni Galloni e parecchi altri 


GLI AUGURI AL MONDO IN 51 LINGUE (PER LA PRIMA VOLTA ANCHE IN AFGHANO) 


«Inerme, in mezzo a un mondo armato» 


il Papa lancia un messaggio di pace 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Con gli auguri al mondo in 51 
lingue, tra le quali per la pri- 
ma volta l’afgano e i cinque 
idiomi più parlati in India, 
dove andrà a febbraio, il Papa 
ha concluso il suo messaggio 
natalizio di pace e solidarietà 
tra gli uomini. «Questo mes- 
saggio di speranza — ha detto 
il Papa — la Chiesa lo ripete 
inerme in mezzo a un mondo 
armato e troppo spesso vinto 
dalla tentazione della prepo- 
tenza e della sopraffazione, lo 
ripete con forza in un mondo 
dove c'è ancora chi muore di 
fame, dove i diritti umani so- 
no clamorosamente violati e 
un cumulo di sofferenze pesa 
sull'umanità». 

In piazza San Pietro, a rice- 
vere la benedizione «urbi et 
orbi» che ha fatto seguito al 
‘messaggio, c’erano oltre 30 
mila persone sotto un cielo 


* CAGLIARI — Natale e 
Santo Stefano in piena sereni- 
tà in Sardegna. Dopo molti 
anni, per la prima volta, le 
festività natalizie si sono svol- 
te senza ostaggi nelle mani 
dei banditi e senza gravi inci- 


«denti stradali. La cronaca re- 


gistra un solo episodio «ne- 
To»: un attentato in un cantie- 
re edile nel Nuorese. Per il 
resto il giorno di Natale ha 
riscattato, soprattutto a Ca- 
gliari, la vigilia contrassegna- 
ta dall’uccisione di un com- 
merciante di bibite nel corso 
di un tentativo di rapina e da 
altre due rapine. 

X ROMA — Suggestiva la fe- 
sta natalizia organizzata dal- 
la comunità di Sant'Egidio 
nella «hall» della stazione 
Termini a Roma con una ta- 
volata imbandita trasversal- 
mente alle transenne della bi- 
glietteria centrale. Dopo una 
cena calda, cui hanno preso 
parte tutti î «residenti» abi- 
tuali di Termini (oltre trecen- 
to persone, definite dai peli 
ziotti senza fissa dimora) vi 
sono stati canti, balli con la 
partecipazione di anonimi 
barboni, uno deì quali ha reci- 
tato addirittura Shakespea- 
re. È stata una festa senza 
confini di razze o religioni. Vi 
erano negri, arabi, sikh e mu- 


| sulmani. A Latina il giorno di 


Natale è stato organizzato un 
pranzo speciale per i nove- 
cento ospiti del campo profu- 
ghi. 

X TRASACCO—I consiglie- 
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grigio e freddo. Il Papa aveva 
concluso poco prima la messa 


in basilica, tra canti natalizi, 


con diecimila fedeli. Era il suo 
terzo rito natalizio, secondo la 
tradizione, dopo una liturgia 
di mezzanotte in San Pietro 
più gremita del solito, presen- 
tila curia e il corpo diplomati- 
‘co che rappresenta in Vatica- 
no oltre cento paesi, e dopo 
una messa alle sette di matti- 
na nella sua cappella privata. 

Una speciale esortazione al- 
la sobrietà e alla giustizia, 
affinché «l'umanità in attesa» 
cammini in novità di vita e sia 
capace di rinascere, con Cri. 
sto, nel mondo d’oggi, è stata 
Tivolta dal Papa, con accenti 
nuovi, alla fine del messaggio. 

Egli, che si era presentato 
poco prima come «uno degli 
uomini in cammino verso la 
fine del secondo millennio», 
‘ha detto. a voce alta e chiara: 


LUCI E OMBRE IN QUESTI GIORNI DI FESTA 
Dopo anni in Sardegna 
un Natale senza ostaggi 


ri comunali di Trasacco, in 
Abruzzo, hanno perso l’occa- 
sione per passare alla storia: il 
Consiglio comunale convoca- 
to per le 19 del 24 dicembre 
dal sindaco, su richiesta del- 
l'opposizione comunista, non 
si è tenuto. In aula alle 19, per 
la seduta che sarebbe durata 
certamente fino a mezzanot- 
te, c'erano soltanto cinque dei 
sei consiglieri comunali co- 
munisti, e il segretario comu- 
nale, ligio al regolamento, La 
maggioranza e l’Msi non si 
sono presentati: è mancato il 
numero legale e tutti se ne 
sono andati a casa per il ce- 
none. 


X VERONA — Oltre diecimi- 


la persone hanno visitato il 
giorno di Natale la rassegna 
internazionale dei presepi al- 
lestita nell’Arena di Verona. 
Tra i visitatori, molti gruppî 
corali che hanno eseguito 
canzoni natalizie. Complessi 
vamente la mostra dei prese- 
pi, alla sua seconda edizione, 
ha già raggiunto le 60 mila 
presenze, nonostante la neb- 
bia dei giorni scorsi non abbia 
favorito l'affluenza dalla pro- 
vincia. Sono giunte numerose 
le scolaresche, mentre in que- 
sti giorni di vacanza è aumen- 
tata la presenza di visitatori 
giunti dagli Stati Uniti, da 
Parigi, dalla Germania, 

X PERUGIA — Tra le curio- 
sità natalizie dell'Umbria l’al- 
bero di Natale di Gubbio, che, 
secondo gli eugubini, è il più 
alto del mondo. In realtà non 
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‘in aiuto 


«Uomini e donne che mi 
ascoltate, il mondo più uma- 
no di cui Cristo Signore, nato 
a Betlemme, è la primizia, è 
un mondo abitato da un po- 
‘polo nuovo, che cammina con 
sobrietà, giustizia e pietà, ver- 
so la gioia piena del cielo. Un 
popolo — ha precisato — che 
sa essere sobrio nei riguardi 
delle risorse del cosmo e sag- 
gio nell’uso delle energie del 
proprio impegno, perché sa 
resistere al miraggio fallace di 
‘un progresso che ai valori mo- 
tali è indifferente e mira sol- 
tanto all'immediato e mate- 
riale vantaggio. Un popolo, 
poi, che alla giustizia ispira 
pensieri, propositi e azioni, 
sempre proteso verso il tra- 
guardo di una più autentica 
comunità di persone, in cui 
‘ogni individuo si senta accet- 
tato, rispettato, valorizzato. 
Un popolo, infine, che nella 


pietà trascende se stesso 
aprendosi a Dio, dal quale 
attende il costante sostegno 
che è necessario per cammi- 
nare, lungo la strada del vero 
progresso, verso la meta del- 
l’incontro con Cristo, redento- 
Te dell’uomo e signore della 
storia». 

Coloro che hanno trascorso 
«un Natale triste e tra le lacri- 
me» sono stati invece ricorda- 
ti ieri dal Papa. Parlando ad 
alcune migliaia di fedeli pre- 
senti a mezzogiorno in piazza 
‘San Pietro, Giovanni Paolo II 
‘ha rivolto «con profondo affet- 
to» il suo pensiero: a coloro 
che sono stati colpiti dalle 
«calamità naturali» in parti- 
‘colare il terremoto del Messi- 
co e l'eruzione in Colombia, e 
a coloro che soffrono per par- 
ticolari situazioni. Tra questi 
ultimi il Papa ha citato «i 
profughi, gli emigrati, i senza- 


si tratta di un vero albero, ma 
della illuminazione a forma di 
abete del monte Ingino che 
sovrasta la città e che è visibi- 
le da molti chilometri di di- 
stanza. Un’altra curiosità: a 
Città di Castello i bambini 
hanno ricevuto doni sulle rive 
del Tevere da alcuni «Babbo 
Natale» sbarcati dalle canoe. 
* VENEZIA — Le agitazioni 
dei giorni scorsi del personale 
di terra dell'aeroporto «Mar- 
tu Polo» hanno contribuito 
non poco. a scoraggiare gli 
arrivi dei turisti a Venezia: î 
veneziani, così, hanno tra- 
scorso Natale e Santo Stefano 
în tutta tranquillità. Al gran 
nebbione di mercoledì (che ha 
colpito quasi tutto il Veneto) 
sono subentrati ieri pioggia e 
acqua alta (che ha invaso 
piazza San Marco e numerose 
altre zone della città) e, nel 
primo pomeriggio, un tiepido 
sole. 


casa e tutti coloro che sono 
costretti a vivere in condizio- 
ni indegne di esseri umani»; «i 
disoccupati, che sono tormen- 
tati dalla sofferenza di non 
poter procurare con un onesto 
lavoro a sé e alla propria fami- 
glia il sufficiente per vivere»; 


««coloro che sono rosi dalla 


solitudine e dalla mancanza 
di affetto, gli anziani, le vedo- 
ve, gli orfani, gli ammalati, i 
carcerati»; «coloro che sono 
senza gioia e senza sicurezza a 
causa della povertà o perché 
vedono conculcati i loro dirit- 
ti, specialmente. quello alla 
libertà religiosa»; «tutte le 
vittime della violenza che 
spazza la faccia della Terra 
con drammatica intensità, 
provocando indicibili angosce 
e dolori» e «le popolazioni 
martoriate dalla guerra». 


F. F. 


LA TAVOLA DELLE FESTE 


Ghiottonerie 
e brindisi 
per duemila. 
miliardi 


ROMA — Agli italiani pia- 
ce sempre più spendere per 
mangiare e bere bene. Una 
conferma del «boom» gastro- 
nomico di quest'anno è la 
cifra spesa a Natale: tra 
ghiottonerie, spumanti, e ce- 
sti luculliani abbiamo consu-) 
‘mato più di duemila miliar- 
di. Dai primi sondaggi risulta 
infatti che durante i quindici 
giorni più ricchi dell’anno a 
fare la parte del leone è stato 
proprio il settore alimentare. 
Mai come in questo Natale 
sono andati a ruba salmoni 
affumicati, vini pregiati, 
champagne e leccornie varie 
non solo per arricchire il 
pranzo del 25, ma anche per 
sostituire il regalo impor- 
tante. È 

Ma Natale è stato soltanto 
lo specchio di quelli che sono 
ormai diventati i costumi de- 
gli italiani. 


LIETE FESTIVITÀ PER I SOTTOPOSTI Al TRAPIANTI NEGLI OSPEDALI ITALIANI 
TOUT IU VO TAI IMAFIANTTNEGLI OSFEDALITTALIANI 


parlamentari, soprattutto ra- 
dicali (ma non Pannella). 

La popolarità dell’ex presi 
dente della Repubblica è sem- 
pre molto viva; molti bambini 
glî si sono ‘stretti attorno e, 
suscitando in lui un moto di 
sorpresa, due suore gli anno 
baciato la mano in via della 
Conciliazione. Dei numerosi 
rappresentanti del mondo 
dello spettacolo che avevano 
annunciato l'adesione, non se 
ne sono visti molti: certamen- 
te c'erano Claudio Villla e 
Franco Nero. 

Significativa la sosta al 
Quirinale dove Pertini è stato 
accolto da Cossiga. Il Capo 
dello Stato, dopo un caloroso 
abbraccio al suo predecesso- 
re, lo ha fatto accomodare 
nella poltrona presidenziale. 

«E° stato un incontro frater- 
no e affettuoso», ha detto Per- 
tini all’uscita. Un incontro im- 
prontato ai problemi della pa- 
ce e della distensione. 


«Io e Cossiga — ha aggiunto 
— siamo due amici fraterni». 
E ancora: «Sono soddisfatto, 
mi auguro che l’Italia, cioè il 
governo italiano, si metta sul- 
la strada dî coloro che voglio-. 
no la pace e il disarmo», L'ex 
presidente ha anche detto che 
al Quirinale gli è stata offerta 
l'occasione di rivedere molti 
amîicì: «Mi è rivenuta incon- 


«tro l’attività che vi ho svolto 


per sette anni». «Appunta- 
mento per il Natale del 19862» 
gli ha domandato qualcuno. 
«Per quel che mi riguarda 
anche per il Natale del 1990» 
ha risposto sorridendo Perti- 
ni. L’ex capo dello Stato ave- 
va percorso a piedi il tratto 
da Porta Pia al palazzo presi- 
denziale. Assieme a lui è stata 
ricevuta al Quirinale una de- 
legazione della quale faceva- 
no patte, fra gli altri, iradica- 
lì Emma Bonino, Adelaide 
Aglietta, Giovanni Negri, Ru- 
telli, il sindaco della capitale 
Signorello, il rabbino Toajf, il 
democristiano; Fiori, Maria 
‘Pia Fanfani, la vicepresidente 
del Senato, Giglia Tedesco, il 
sindacalista Del Turco e l’am- 
basciatore del Senegal, 

All'uscita, verso le dieci e 
20, Pertini si è lasciato con- 
vincere da Adelaide Aglietta 
a proseguire în macchina per 
‘Piazza San Pietro, dove il cor- 
teo si è congiunto con i fedeli 
che hanno ascoltato il discor- 
so del Papa. 


Due a Udine e dodici in altre città 
I «Cuori nuovi» all’ombra dell’abete 


Padova — Il primo e il secondo dei 14 «cuori nuovi» 


italiani, 


Ilario Lazzari e Giacomo Barbieri, hanno festeggiato insieme 
il Natale nel reparto di cardiochirurgia dell'ospedale di 


Padova 


IL GIORNALISTA TRATTO IN ARRESTO 


La stampa italiana 


i D’Avanzo 


NAPOLI — Giuseppe D’A- 
vanzo, il giornalista, collabo- 
ratore di «Repubblica», arre- 
Stato a Napoli per reticenza, 
per non aver voluto rivelare la 
fonte delle sue informazioni 
nell’inchiesta per la strage di 
Natale, sarà interrogato nuo- 
vamente oggi alle 13 dal sosti- 
tuto procuratore di Firenze 
Vigna. Ma D'Avanzo, prima 
dell’interrogatorio, ha chiesto 
di vedere e quindi consultare 
il presidente dell’Ordine dei 
giornalisti, Guigo Guidi e il 
presidente della. Federazione 
della Stampa, Miriam Mafai. 
A quanto risulta, i due espo- 
nenti dei «vertici» del giorna- 
lismo italiano hanno ottenuto 
il colloquio con il giornalista e 
lo incontreranno in carcere 
questa mattina. 

Il fatto non ha alcun prece- 
dente: sembra probabile che 
il giornalista intenda chiedere 
ai due presidenti alcune indi- 
cazioni sul comportamento 
da tenere nel successivo inter- 
rogatorio con il giudice, I gior- 
nalisti, infatti, sono stretti tra 
l’incudine della legge istituti- 


va dell’Ordine, che impone il 
rispetto del segreto professio- 
nale, e il martello del codice 


penale, che non riconosce: 


questo dirituo. 

Inoltre, il sostituto procura- 
tore Vigna sembra volere a 
tutti i costi rintracciare la 
«talpa» napoletana che, a suo 
avviso, con le continue indi- 
screzioni alla stampa boicotta 
le indagini sulla strage del 
treno «904». Ma D'Avanzo, an- 
che se a questo punto fosse 
convinto dell’assoluta. neces- 
sità di rivelare il nome del suo 
informatore, non potrebbe 
farlo senza incorrere in gravi 
sanzioni disciplinari da parte 
dell’ordine dei giornalisti. 


MW PESCHERECCI RILASCIATI 
— Sono rientrati a Mazara del 
Vallo, giusto in tempo per trascor- 
rere il Natale in famiglia, gli equi- 
paggi dei pescherecci «Maria Cate- 
rina» e «Nuovo Etna», sequestrati 
nel Canale di Sicilia nella prima 
settimana di novembre da moto- 
vedette tunisine. Il rilascio delle 
due imbarcazioni e degli equipag- 
gi è avvenuto dopo il pagamento, 
fatto prima delle festività natali- 
zie, di un'ammenda di 25 milioni, 


(Ansa Foto) 


Semiparalisi 
negli ospedali 
dal 7 al 9 


e 
gennaio 

ROMA — Dal7 al 9 gennaio 
gli ospedali saranno semipa- 
ralizzati per lo sciopero nazio- 
nale di tre giorni indetto dai 
sindacati dei medici ospeda- 
lieri (Cimo, Anaa0, Anpo) che 
garantiranno solo i casi ur- 
genti. Scioperi che verranno 
inaspriti già nei giorni succes- 
sivi con modalità più articola- 
te se il governo non accoglierà 
la richiesta avanzata dalle or. 
ganizzazioni di categoria (che 
rappresentano circa centomi. 
la medici ospedalieri, compre- 
si gli aiuti, gli assistenti e i 
primari) di emanare un decre- 
to legge che istituisca il ruolo 
‘medico con il riconoscimento 
della sua autonomia. 

In più prese di posizione i 
rappresentanti dei sindacati 
di categcria hanno ieri ribadi- 
to questa esigenza. In sostan- 
za, sia il presidente della Ci- 
mo Umberto Marini sia il se- 
gretario dell’Anaao, Aristide 
Paci, hanno avvertito che solo 
‘un decreto legge da emanarsi 
«a strettissimo giro di tempo 
e che sancisca l'autonomia 
contrattuale dei medici pub- 
blici dipendenti, può far revo- 
care lo sciopero nazionale». 


UDINE — Sono 14 gli italia- 
ni che hanno trascorso il Na- 
tale con un «cuore nuovo» e 
per la quasi totalità si può 
parlare di qualcosa di più di 
un «intervento tecnicamente 
riuscito»; otto hanno raggiun- 
to o superato il mese dall’in- 
tervento, quattro volte il tem- 
po in cui di solito si manife- 
stano crisi di rigetto. 

A Udine, Valentino Rigo, 48 
anni, di Concordia Sagittaria 
e Francesco Callea, 18 anni, di 
Agrigento, operati rispettiva- 
mente il.23 e il 29 novembre 
dall’équipe del professor 
Angelo Meriggi, sono stati 
sottoposti, durante le festivi- 
tà natalizie, nel reparto di car- 
diochirurgia intensiva che li 
ospita, ai controlli abituali: 
accertamenti alternati ai pro- 
grammi di rieducazione fisica 
e motoria. 

Valentino Rigo, al quale nei 
giorni scorsi è stata riscontra- 
ta una leggera infezione pol- 
‘monare, subito «circoscritta» 


Da gennaio 
le nuove 
norme 

per il bollo 


ROMA — A partire dal pri- 
mo gennaio entreranno in vi- 
gore le nuove norme in tema 
di bollo auto, in base a quanto 
disposto da un decreto del 
ministro delle finanze: le tasse 
automobilistiche per gli auto- 
Veicoli a benzina si dovranno 
pagare in un'unica soluzione, 
senza più la possibilità di fare 
versamenti quadrimestrali o 
semetrali. 

Le tasse relative agli auto- 
Veicoli a gasolio o a «gpl» 
potranno, invece, essere paga- 
te per periodi quadrimestrali 
o semetrali a seconda della 
cilindrata. 

Ecco in particolare le nuove 
disposizioni. Per auto e veico- 
li a benzina oltre i 9 cavalli 
fiscali il pagamento è dunque 
annuale per periodi fissi de- 
correnti del primo gennaio o 
dal primo maggio o dal primo 
settembre, 

Per auto fino a 9 cavalli 
Pagai ento annuale (1/2 0 1/8), 
così come per i motoveicoli, 

Auto e veicoli a gasolio, gpl 
e metano (oltre 9 cavalli): pa- 
gamento quadrimestrale (o 
anche annuale) per periodi 
decorrenti dall’1/1 0 1/5 0 1/9. 


e tenuta sotto controllo, ha 
potuto trascorrere alcune ore 
con i suoi familiari in una 
stanza sterile del reparto. So- 
no state ore di «serenità e 
letizia», come ha detto lo stes- 
so Rigo, che in occasione del 
Natale si è anche potuto con- 
cedere un pranzo più abbon- 
dante del solito. 

Il Natale di Francesco Cal- 
lea, invece, è stato meno lieto, 
‘anche perché i familiari e la 
fidanzata non si sono potuti 
muovere da Agrigento. 

Secondo il professor Merig- 
gi, una volta dimessi (per Ri- 
go si parla dell’inizio del pros- 
simo anno, mentre Callea do- 
vrebbe rimanere in ospedale 
‘ancora un mese) i due dovran- 
no essere sottoposti a visite di 
controllo ogni due o tre giorni. 

Callea è il più giovane dei 14 
che sono: stati sottoposti a 
trapianto cardiaco in Italia. 
Maria Cristina Giacopini, uni- 
ca donna del gruppo, operata 
il 15 scorso, ha 19 anni; fra gli 
altri: Gianmario Taricco di 
vent'anni; Giuseppe Giberti 
di 31; Giacomo Barbieri di 33; 
Giovanni Ghigo di 34 e Ilario 
Lazzari di 38. Più che quaran- 
tenni sono, oltre a Valentino 
‘Rigo, il suo coetaneo Roberto 
Failoni e Luciano Capuzzi di 
49 anni. si 

‘Per Ilario Lazzari e Giaco- 
‘mo Barbieri, i due uomini che 
hanno subito il trapianto di 
cuore a Padova, il Natale non 
è stato un giorno molto diver- 
so dagli altri. Hanno eseguito 
gli ormai abituali esercizi fisi- 
ci e le piccole passeggiate, 
durante una delle quali i due 
pazienti si sono incontrati per 
scambiarsi gli auguri davanti 
a un abete decorato. Entram- 
bi hanno ricevuto le visite di 
parenti e amici ed è stato loro 
concesso dai medici di man- 
giare una fetta di panettone, 
anche se hanno dovuto rinun- 
ciare alla tradizionale coppa 
di spumante. 

Ma il regalo più bello per i 
due uomini è stato il risultato 
delle biopsie effettuate nei 
giorni scorsi per accertare la 
presenza di eventuali sintomi 
di rigetto: tutto procede rego- 
larmente e, per Lazzari, i sani- 
tari parlano di dimetterlo do- 
po l’Epifania. io 

A Milano, Gianantonio Ra- 
dice, di 23 anni, anch’egli con 
un «cuore nuovo», ha ricevuto 
per Natale un dono graditissi- 
‘mo: un pallone con le firme di 
tutti i giocatori della Juve, 


CASCO OBBLIGATORIO 


Situazione: Sul Mediterraneo 
centro-occidentale la pressione è 
in diminuzione. Una perturbazio- 
ne localizzata sulla penisola iberi- 
ca tende ad'interessare l’Italia. 
‘Tempo previsto per la giornata 
di oggi: sulle regioni settentrionali 
nuvolosità in ulteriore aumento 
con precipitazioni sparse in esten- 
sione verso Levante e che dalla 
serata andranno intensificandosi. 
Nevicate sui rilievi anche a quote 
‘basse. Al Centro, sulla Sardegna e 
sulla Campania condizioni di va- 
riabilità con annuvolamenti in 
temporanea intensificazione e pos- 
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sibilità di brevi piogge sui versanti occidentali. Sulle altre regioni | 

da poco nuvoloso a nuvoloso. Foschie e nebbie nelle valli e lungoi | ‘ 

litorali in attenuazione durante il giorno. 7 | 
Mari: prevalentemente mossi i mari ad Ovest della Penisola e 

l’Adriatico centro settentrionale; poco mossi gli altri mari. | 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 6, 10; Bolzano DA 

4; Verona 3, 8; Venezia 2, 7; Milano 0, 3; Torino -1, 1; Mondovì -2,2; 

Cuneo - 1, 4; Genova 4, 14; Bologna 1, 7; Firenze 3, 15; Pisa 10, 15: 

Falconara 6, 11; Perugia 7, 11; Pescara 4, 19; L'Aquila 2, 11; Roma 

urbe 10, 16; Roma Fiumicino 12, 17; Campobasso 4, 12; Bari 9, 18; 

Napoli 7, 17; Potenza 7, 10; Santamaria 10, 15; Reggio Calabria 8, 19; 

Messina 10, 17; Palermo 14, 18; Catania 7, 20; Alghero 13; 16; 
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Venerdì, 


27 dicembre 1985 


Ù 
i Quando nel 1954 sega 
‘Rousset, con uno. strepitoso. 
‘gesto critico e creativo, «in- 
lventò» il Barocco nel suo cele- 


© ‘bratissimo libro «La lettera- 


itura dell'età barocca in Fran- 
‘cia. Circe e il Pavone» (ora in 
litaliano, presso , Il Mulino, 
‘pagg. 356, lire 30 mila) quella 
‘categoria estetica — quasi 
‘adesso «di moda» — era tutta 
‘ancora avvolta da pesanti va- 
lutazioni: negative, e sulla’ 
‘scorta dei giudizi di Croce (e 
jaltri minori), era quasi simbo- 
lo di nom/poesia, di antilette- 
‘Tatura, comunque di cattivo 
‘gusto. 

Non staremo qui a ritraccia- 
re la storia di questa per altro 
‘appassionante avventura cri- 
ltica, ma basterà ricordare 

\che, mentre grandi teorici co- 
ime Wolfline poi D’Ors aveva- 
‘no individuato alcuni canoni 
estetici anticlassici (il movi- 
‘mento, la profondità con i 
\suoi punti di fuga, la forma 
‘aperta, la molteplicità diver- 
igente, l'oscurità concettosa) 
come pure ricorrenze sovra- 
(temporali, Rousset indicò 
‘quanto e come un «periodo 
barocco» fosse storicamente e 
ideologicamente ancorato, 
nello spazio temporale che va 
(dal 1580 circa al 1630 circa. 


Poi, dopo un'altrettanto ce- 
‘lebre «Antologia della poesia 
‘barocca», fu il dilagare di stu- 
(di e ricerche, per i quali baste- 
irà ricordare qualchè nome 
‘glorioso: Tapié, Bousquet, 
{Charpentrat, per l’estetica, e 
!De Mourgues, Raymond, Si- 
\mone, Raimondi, Genette, 
‘Dubois, per la letteratura. 


«In Dio risiede l'Unità, in 
| Satana la dualità», scriveva 
‘in un verso assai significativo 
'Du Bartas allo spirare del 
Cinquecento. Ed è sullo sfon- 
do di un mondo sconvolto e 
| «demonico» che si svolge la 
Icoerente e sublime parabola 
‘del Barocco, francese in parti- 
‘colare. I viaggi, il'profetismo 
| apocalittico, ‘un recupero del 
‘cabbalismo e dell’occultismo; 
ii geocentrismo medievale sul 
punto di essere soppiantato 
all’eliocentrismo, l'angoscia 
i tipica dell’uomo copernicano; 
‘le novità sconcertanti di un 
(Universo privo di centro; l’a- 
«spro contrasto fra l'estetismo 
di corte ela miseria dell’uomo 
‘comune; le guerre di religione, 


lo spettacolo quotidiano della 


morte violenta, le vastazioni 
della lotta politica, il venir 
meno della «cattolicità», il 
sentimento storico dell’insta- 
bilità delle cose, degli esseri e 
delle istituzioni: su questi fon- 
dali, principalmente, emerge 
e lampeggia la grande stagio- 
ne della letteratura barocca, 
in Francia e fuori di Francia. 

Già a livello retorico si 
manifesta nettamente questo 
stato di profondo disagio: 
l'accumulo, l’antitesi, l’ellissi, 
l’ossimoro, l’iperbole, la meta- 
fora intesa come mezzo siste- 
matico per deformare od oc- 
cultare l’oggetto designato, ri- 
velano subito questa perce- 
zione di un dissesto («I tempi 
sono fuori di sesto», constate- 
rà Amleto, e con lui Don Chi- 
sciotte) nel rapporto fra sé e 
sé, fra sé e il mondo, fra de 
«parole» e le «cose». 

La cultura barocca, ATA 
Rousset, è tutta compresa 
entro i simboli estremi (da qui 
il sottotitolo del libro) di Circe 
e del Pavone: della metamor- 
fosi magica e dell’ostentazio- 
ne, dell’illusione. Una serie 
magistralmente documentata 
di sottocategorie caratteriz- 
zanti articolano ulteriormen- 
te tale campo culturale. La 
fantasia barocca è colpita 
soprattutto. dalle devastazio- 
ni del tempo (immagini del- 
l’acqua agitata, della tempe- 
sta, del diluvio), Le forme ar- 
‘moniche sono soppiantate da 
forme distorte: a forza di pro- 
cedimenti stilistici espressio- 
nisti, la composizione tende 
allo squilibrio, all’enormità 
(immagini della fiamma vacil- 
lante, del’ vento ‘impetuoso, 
delle nubi in movimento). 

L'essere si scopre come in- 
stabile; l’universo è un gioco 
di forme inconsistenti: tutto è 
riflesso, maschera, apparenza, 
in una continua tensione di 
metamorfosi (sdoppiamenti, 
ambiguità, mascherate, 
«trompe-l’oeil», travestiti 
smo). La morte è colta nella 
sua inflessione macabra e re- 
pellente: amore e morte, pia- 
cere e morte, ecc.,, nascono 
allora. Non più ombre di mir- 
ti, ma ossessione del cadavere 
e dello scheletro: come dirà 
un poeta, «Nel corpo della 


morte ho rinchiuso la mia, 


Vita». 

Le forme si sfanno, la vita 
vorticosamente passa, l’espe- 
rienza è vista come dramma 


TRADOTTO IL FONDAMENTALE SAGGIO DI ROUSSET 


In un mondo sconvolto \Una svolta a ritmo di «cha cha cha» 
la parabola del Barocco 


y 


dei contrari: è il momento in: 
cui prevale il gusto esacerba- 
to del «parere», degli aspetti 
decorativi e scenici del reale. 
D'altronde, proprio il senso 
della decorazione anche lus- 
sureggiante funge da «altro 
To» (l’uomo doppio, l’Io sdop- 
piato), da maschera tragica 
che copre l’abisso del vuoto e 
della morte. 

_ E poi, agli antipodi dell’e- 
quilibrio classico, l’uomo ba- 
Tocco è preso fra gli estremi 
dell’eccessivo: erotismo ange- 
lico o satanico, orgoglio o di- 
sperazione, misura e dismisu- 
ra: l'uomo barocco è l'uomo 
dell’iperbole. Da ultimo, que- 
sta età è un momento di:gran- 
di ‘ascetismi; .il rifiuto della 
falsità metamorfica è anch’es- 
so radicale e tragico: i tra- 
sporti mistici e i suicidi in Dio 
costituiscono il punto estre- 
mo ‘dello sforzo disperato di 
essere grande, sia pure attra- 
verso il grandioso rifiuto della 
mondana grandezza. L’estasi 
dell’Io colloca il soggetto in 
‘un ambiguo spazio di para- 
disi. 

Grande è stata, con Ron 
set, la riscoperta di poeti, fino 
ad allora menzionati come de- 
vianti, ritardati o irregolari: 
l’ambigua donna di ‘Despor- 
tes, angelo pronto a cangiarsi 
in carnefice; l’epico disastro (e 
la visionarietà satirica) di un 
D’Aubigné, che sintetizza, 
contorce, diluisce e amalga- 
-ma' tutto il materiale ‘petrar- 
chesco precedente; la teatrali- 
tà, il gusto del falso e del 
doppio in Grévin; la grandio- 
sità vocativa di Du Bartas che 
canta in versi modernissimi il 
caotico ed esuberante nascere 
del mondo e dell’uomo. 

E ancora: la luttuosa osses- 
sione di Chassignet per il dis- 
solvimento della sostanza; la 
bruciante e purissima tensio- 
ne ascensionale (si pensa a El 
Greco) della poesia di Spon- 
de; il mondo»alla rovescia di 
"Théophile de Viau; l’esaspera- 
ta visività (sino all’allucina- 
zione e alla perdita d'identità) 
di Saint-Amant; sono altret- 
tante voci, sui registri più 
disparati, che emergono dallo 
scavo geniale di Rousset. Il 
quale, in breve, ha rivelato un 
nuovo cielo e una nuova terra, 
là dove si pensava regnassero 
il vuoto e il silenzio. 


Giovanni Cacciavillani 
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In campo ideologico, economico e strategico il regime di Cuba è deciso a imboccare una via «nazionale» e autonoma 
nella convinzione che non basta il socialismo a risolvere i problemi - Maggior impegno nell’area latino-americana 


+ DAL NOSTRO INVIATO 

L’AVANA — «Qui abbiamo 
tutto quello che tu possa desi- 
derare, eccetto Reagan» è la 
scritta che campeggia în ca- 
ratteri azzurri sulle magliette 
indossate a migliaia dai gio- 
vanîì cubani, quelle che glì 
vengono: distribuite semigra- 

. tuitamente con la tessera. Ed 
è il segno del livello, il più 
basso dell’intero periodo rea- 
ganiano, delle relazioni con 
gli Stati Uniti. Eppure, pro- 
prio l’anno scorso sembrava 
avviato un processo dî riavvi- 
cinamento che î diplomatici 
occidentali giudicano tuttora, 
‘per molti versi, irreversibile. 

Delegazioni ufficiali dei due 
paesi si riunirono il 26 luglio 
1984 per discutere un accordo 
sui problemi dell’emigrazio- 
ne, accordo che, dopo alcuni 
mesì. dì intense trattative, si 
concluse con la fissazione dî 
un contingente annuo di 20 
mila emigranti cubani verso 
glì Stati Uniti. In compenso, 
Cuba accettava dî vedersi re- 
stituiti tremila «indesiderati» 
che anni addietro avevano. 
ottenuto il permesso di lascia- 
rel paese eche si dice fossero 
— per uno scherzo da prete di 
Fidel Castro, educato în gio- 
ventù dai gesuiti — delinquen- 
ti comuni ed ex galeotti. 

Una commissione pariteti- 
ca si sarebbe riunita ogni sei 
‘mesi per fare il punto sull'ap- 
plicazione dell’accordo, e 
sembrò l’apertura di un «ca- 
nale» permanente attraverso 
il quale proseguire ulteriori 
contatti ufficiali. I cubani 
pensarono a un buon punto di 
partenza, anche se per gli 
americani si trattò solo di un 
punto d’arrivo. Comunque le 
diplomazie più attente ebbero 
la.sensazione di un disgelo. 
Tanto più che Fidel Castro, 
intervistato dal «Washington 
Post» e da varie televisioni, 
dava unilaterali dimostrazio- 
ni dî grande volontà di dialo- 
go nel rivolgersi direttamente 
all'opinione pubblica ameri- 
cana. Per cui il Presidente 
Reagan replicò, con diffiden- 
za e scetticismo; «Perché que- 
ste cose non viene a dircele 
ufficialmente?». 

Perché l’accordo sull’emi- 
grazione comprovasse anche 
la disponibilità degli Usa al 
dialogo, Cuba chiese la rinun- 
cia dell'amministrazione Rea- 
gan'al progetto di una poten- 


te stazione radio che da Mia- 
mi inondasse l’isola di propa- 
ganda anticastrista. La con- 
venzione sull’emigrazione fu 
firmata in dicembre; ma, ec- 
co, lo scorso maggio la radio 
venne attivata. E il medesimo 
giorno Cuba reagì congelan- 
do l’accordo. 

Può darsi che lo stesso 
Castro abbia colto il pretesto 
della radio per scongiurare il 
rischio di una destabilizzante 
massa di domande d’espatrio. 
Ma può anche darsi chela 
radio fosse per Reagan il con- 
tentino agli esulî anticastristi, 
prezioso serbatoio elettorale, 
che avevano vivacemente 
protestato per. l’accordo. 

Poi ci fu îl sorvolo di Cuba 
da parte di un ricognitore 
americano, proprio due gior- 
ni dopo la visita all’Avana del 
ministro degli esteri sovietico, 
e Castro mobilitò un’oceanica 
manifestazione di protesta 
contro questa «gravissima 
provocazione». E oggi le rela- 
zioni fra î due:paesi sono di 


nuovo. critiche. 

Eppure c’è chi coglie ugual- 
mente i segni dì una certa 
svolta. Il prossimo congresso 
del Partito comunista cuba- 
no; che doveva tenersi questo 
mesema.che è stato rinviato a 
febbraio, potrebbe sancire an- 
che în questo senso una tappa 
importante, oltre che per gli 
indirizzi economici e per un 
ringiovanimento dei massimi 
quadri dirigenti (il vecchio 
Castro sì riserverebbe per 
esempio le grandi questioni 
ideologiche, cedendo al fratel- 
lo Raoulla guida del governo, 
che ora egli detiene insieme 
con la presidenza dello 
Stato). 

Oggi all’Avana c’è addirit- 
tura una processione di capî 
di Stato, dall’indiano Gandhi 
all’angolano Dos Santos, e il 
nuovo ministro degli esterì s0- 
vietico Shevardnadze è arri 
vato addirittura în contempo- 
ranea con altri due colleghi, 
del Benin:e del Lesotho, e sì è 
trovato davanti alla realtà di 


un paese che conta e che vuol 
contare sempre di più sulla 
scena internazionale. 

Il lancio della parola d’or- 
dine sulla «deuda externa im- 
pagable», cioè sulla necessità 
di un colpo di spugna sui 
paralizzanti debiti che i paesi 
sottosviluppati hanno con- 
tratto col mondo industrializ- 
zato, coincide con un freneti- 
co, tentativo d’affermazione 
della presenza cubana nell’a- 
rea del «non allineamento» e 
în quella latino/americana. 
Espulsa nel 1960 dall’Orga- 
nizzazione degli Stati ameri- 
cani, Cuba ha ormai riallac- 
ciato rapporti diplomatici e 
commerciali bilaterali con la 
Bolivia, il Perù, îl Venezuela, 
l’Ecuador, L’Uruguay e — 


‘| questione dì pochi mesi —con 


il Brasile. Senza dimenticare 
che col Messico, Panama e il 


Canada ha sempre mantenu-' 


to stretti legami d'amicizia. 
E’ anche una congiuntura 

storica che favorisce la svol- 

ta. L’aver Castro:solidarizza- 


to. con. l'Argentina all’epoca 
delle Falkland, mentre Rea- 
gan parteggiava per la Gran 
Bretagna, e poi la caduta dei 
regimi militari in Uruguay e 
nella stessa Argentina vi han- 
no contribuito in maniera de- 
terminante. Per esempio, con 
Buenos Aires oggi i rapporti 
sono tali che L'Avana ne be- 
neficia in termini di crediti 
agévolati e di cooperazione 
economicolturistica. 

Cosa ha capito il sovietico 
Shevardnadze, l’altro mese, 
în presa diretta? Che la Cuba 
di Castro sta rompendo quel- 
l'isolamento e quel blocco eco- 
nomico che l'hanno gettata 
nelle braccia della soccorre- 
vole ma anche tanto interes- 
sata Mamma Urss. E ha potu- 
to toccar con mano alcune 
significative svolte strategi- 
che e anche ideologiche. 

Dopo l’invasione di 
da, del novembre 1983 — al- 


- lorché il presidio militare 


cubano sì arrese senza spara- 
re un colpo, con conseguente 
degradazione degli ufficiali al 
loro rientro in patria. —, Ca- 
stro ha abbandonato quella 
concezione strategica che fa- 
ceva perno, per la Bifesa del- 
l’isola, sull’esercito e sulla ga- 
ranzia sovietica. «Un paese 
non è veramente indipenden- 
te se non è capace di difender- 
si da solo», ha detto il Coman- 
dante; e, mostrando di conta- 
Te assai poco su un aiuto 
armato sovietico, ha adde- 
strato alla guerriglia oltre:un 
milione di cittadini, un deci- 
mo dell’intera popolazione, 
mobilitabile în qualsiasi mo- 
mento. 

E sul piano ideologico ha 
rinunciato anche al vecchio 
concetto dei «due, tre, tanti 
Vietnam» ripiegando addirit- 
tura sulla constatazione, pas- 
sibile di così interessanti svi- 
luppi, che «il socialismo non 
basta per risolvere ì problemi 
del sottosviluppo». 

Un’ortodossia marzistalle- 
ninista, quella di Fidel Ca- 
stro, comunque assai appros- 
simata. Animato da generiche 
aspirazioni di libertà e di giu- 
stizîa sociale, fin dal suo av- 
vento al potere aveva detto: 
«Il problema terribile della 
nostra epoca è che il mondo 
debba scegliere fra îlcapitali- 
smo che affama il popolo e îl 
‘comunismo che risolve i pro- 
blemi economici ma sopprime 


‘Riforma e 2500 
sin «Parola e libro» 


È aperta ancora fino a doma- 
ni, alla Stazione Marittima di 
Trieste, la mostra «Parola e libro 
* Riforma protestante slovena 
‘del XVI secolo», imperniata su 
‘tina trentina di codici miniati del 
Cinquecento, e su. una serie di 
(pannelli illustrativi e riproduzio- 
ini fotografiche.“ 

È La rassegna — patrocinata 
dalla Provincia di Trieste e orga- 
nizzata dalle Università di Trie- 
ste e di Lubiana, dalla Biblioteca 


universitaria di Lubiana e dalla | 


Biblioteca nazionale e degli stu- 
di slovena di Trieste — venne 
preparata lo scorso anno in oc- 
casione del quarto centenaio 
della pubblicazione della tradu- 
zione slovena della Bibbia, do- 
vuta a Jurij} Dalmatin; due anni 
più tardi invece, nel 1586, mori- 
va a Derendingen il padre della 
Riforma protestante slovena, 
Primoz Trubar. «Parola e libro» 
riprende, nel titolo, lo. spirito 
con cui lavorava Trubar, anima- 
to da una gran fede in Dio e 
dalla virtù redentrice della sua 
parola, parola tradotta poi. da 
Trubar stesso e dai suoi collabo- 
ratori in libri, 


L'iniziativa è ‘un capitolo. 


importante degli scambi cultu- 
rali tra il Friuli-Venezia Giulia e 
la Slovenia e tra le università e‘ 
le biblioteche delle due regioni, 
ma assume un'ulteriore impor- 
tanza alla luce del fatto che mai, 
Nella lunga e non sempre facile 
convivenza, l'incontro tra lo spi- 
rito sloveno e quello italiano: fu 
così fecondo come ai tempi del- 
la Riforma. Per chiarirlo. basta 
fifarsi alla biografia di-Trubar, 
alla sua collaborazione con il 
Vescovo di Trieste Pietro Bono- 
îmo e al suo successivo rapporto 
con. il vescovo di Capodistria, 
Pier Paolo Vergerio. 

* In un intervento nel catalogo 
della mostra, Joze Pirjevec parla 
‘di Trubar come di «un uomo di 
@ccezionali capacità organizza- 
tive, dotato di una particolare 
forza d'attrazione»: «Nei secoli 
successivi — aggiunge — non si 
troverà più nella storia slovena, 
Un personaggio dotato dell'im- 
Maginazione e della creatività di 
Trubar». 


Taccuino 


Dietro l’angolo del Corso Simpatica, 


UN ALBUM DI IMMAGINI CREATE DA DUDOVICH NEGLI ANNI DIECI 


Signori in frac, dame d'alto lignaggio e donne di piccola virtà, disegnate in perfetta letizia 
benché sul «bel mondo» del tempo già incombesse il presentimento della catastrofe bellica 


Chi è nato prima, l'uovo o la 
gallina? Una domanda simile 
a questa che, nella sua appa- 
rente puerilità, riecheggia 
Darwin, viene suggerita dalle 
vignette umoristiche e satiri- 
che, divenute, oggi come non 
‘mai, un mezzo espressivo del- 
la stampa periodica e quoti- 
diana tanto da suscitare spes- 
so echi, anche giudiziari, più 
clamorosi di quanto non av- 
venga per gli editoriali. 

Chi nasce prima, il disegno 
o la battuta? La risposta può 
variare, a seconda se la vi 
gnetta è — sia nella grafica, 
sia nel «messaggio» — frutto 
di un autore unico o se, inve- 
ce, a idearne il contenuto e a 
dargli forma visiva sono per- 
sone diverse. Ma qual è il 
confine tra l'uno e l’altra? Ta- 
lora (per esempio, nelle 
«strip» o nelle vignette che, 
un tempo, comparivano con 
la superflua didascalia «senza 
parole») all'origine della tro- 
vata c'è un’immagine, ma il 
più delle volte, come in un 
teatrino, il copione scritto 
precede la scena da rappre- 
sentare. 


Abbastanza raro o addirit- 
tura eccezionale è perciò il 
caso di un disegno umoristico 
creato in piena libertà da un 
artista ignaro della destina- 
zione che esso avrà nelle pagi- 
ne della rivista alla quale egli 
collabora. È toccato a Marcel- 
lo Dudovich, le cui tavole solo 
poco prima d'«andare inmac- 
china» venivano corredate di 
battute, didascalie o strofette 
che i redattori di un famoso 
settimanale satirico ‘nventa- 
vano lì per lì. 

Dudovich? Ma che c'entra 
Dudovich con questo discorso 
‘sulle vignette? Dudovich non 
è forse «il celebre cartelloni 
sta, il cantore della. ‘Belle 
Epoque”, il pittore delle don- 
nine, l'inventore del ”’Borsa- 
lino”»? 

No. Dudovich non fu, anzi 
non è (un posto fra gl’immor- 
tali nessuno vorrà contestar- 
glielo) ' soltanto questo. E se 
oggi, alla fine di un anno che 
l’ha visto protagonista d’una 
mostra di manifesti per. la 
«Rinascente» a Milano e lo 
vede, all'insegna di «Trouver 
Trieste», incantare a Parigi i 
visitatori del Musée de la 
publicité, ci viene fornita una 
nuova, felice occasione per 
parlare di lui, è appunto per- 
ché sono venute alla luce altre 


- inattese testimonianze. del 


suo talento in un campo sino- 
Ta poco esplorato. 
Lo dobbiamo, ancora una 


volta, a Roberto Curci che — 
dopo aver'curato l’allestimen- 
to d'una splendida esposizio- 
ne dei manifesti di Dudovich 
alla Marittima e avergli dedi- 
cato un altrettanto ammire- 
vole volume edito dalla Cassa 
dî risparmio — può ben essere 
considerato il Vasari dell’arti- 
sta triestino. 

Chi se non il nostro collega 
Curci, cui va anche il merito, 
‘assieme a Gianni Gori, d’aver 
pubblicato il libro «La dolcis- 
sima effigie», avrebbe potuto 
firmare l’ampia e illuminante 
presentazione della preziosa 
‘opera su Marcello Dudovich 
che, grazie all’editore concit- 
tadino Lint, è venuta, sotto 
Natale, ad arricchire le biblio- 
teche degli amatori? 

Il volume testé uscito, un 
lussuoso album di gran for- 


| mato (30 tavole, 90 pagine, 500 


copie numerate, 70 mila lire) 
s’intitola «Corso» e contiene il 
meglio dei disegni di Dudo- 
vich per uno dei maggiori pe- 
riodici umoristici europei, 
quel «Simplicissimus» di Mo- 
naco — una sorta di «Punch» 
bavarese — che, richiamando- 
sì nella sua testata al perso- 
naggio di Grimmelshausen, 


protagonista di mille avven- 
*ture' al tempo della guerra dei 
‘Trent'anni, fu, a cavallo di 
due secoli, la voce d'una Ger- 
mania: colta, raffinata e anti 
conformista. 

A conferma del suo «mitte- 
leuropeismo», il nostro Dudo- 
vich, quando gli viene offerta 
l'occasione di collaborare al 
«Simplicissimus» (che già 
aveva avuto tra i suoi dise- 
gmatori l’isontino Gino de Fi- 
netti) non esita a lasciare Mi- 
lano, rinunciando al compen- 
so assicuratogli dall’editore 
Ricordi: mille lire al mese, 
dell’anno 1911, qualcosa di 
più di quelle sognate dai bor- 
ghesi piccoli piccoli della can- 
zonetta in voga fra le due 
guerre. 

E fa bene. A trentatré anni 
gli si schiude un orizzonte 
davvero invidiabile di «invia- 
to speciale» nel gran mondo, a 
caccia d'immagini galanti nei 
luoghi deputati del «savoir vi- 
vre» europeo. Comincia per 
lui un lungo, felice «sabato 
della metropoli», fra gente 
‘che «mira ed è mirata», anche 
‘se, forse, non sempre «in cuor 
s'allegra». È 

L'album che oggi ci viene 


riproposto fu pubblicato a 
Monaco nel 1913, con lo stesso 
titolo italiano «Corso», evoca- 
tore d’un fantastico  «liston» 
animato da signori in frac, 
dame d’alto lignaggio e donne 
di piccola virtù, tutte belle, 
tutte eleganti, tutte amabilis- 
sime. 

‘Tavole che sono favole della 
«Welt von gestern», Con il 
senno del poi si potrebbe dire 
che da esse promana un pro- 
fumo di fiori sfatti; un sentore 
di morte imminente, ma sa- 
rebbe una forzatura retorica. 
Anche se alcuni disegni, come 
quello che raffigura una «co- 
cotte» discinta e un gaudente 
dai tratti volgari crollato 
ubriaco accanto a lei, sembra- 
no presagire la società decom- 
posta e brutale della Germa- 
nia di Grosz, Dudovich, pos- 
siamo esserne certi, li Cied in 
perfetta letizia. 

«Lasciatemi parlare. con 
gioia — scriverà molti anni 
dopo — di un tempo in cui gli 
inviatì speciali non venivano 
spediti sui campi di battaglia, 
ma sui campi di corse e di 
golf, a Parigi, a Londra, a 
Montecarlo, a Deauville, per 
ritrarvi le belle donne, la mon- 
danità elegante, le raffinatez- 
ze della moda. Si viaggiava da 
una nazione all’altra senza 
passaporto e senza carta d’i- 
dentità: una cosa meraviglio- 
sa, Esisteva poi un’internazio- 
nale dell’intelligenza che su- 
perava tutte le frontiere e an- 
che gli eventuali dissensi poli- 
tici. Era un’epoca in cui non si 
poteva non aver fiducia nel- 
l’avvenire...». 

Mai fiducia, ora lo sappia- 
mo, fu peggio riposta: dietro 
l'angolo del «Corso» di Dudo- 
vich, c'era per i pronipoti di 
Simplicius Simplicissimus e 
per il mondo intero una nuova 
guerra dei Trent'anni. 

Ma nessuno, e men 26 me- 
no gli ideatori delle battute 
salaci o degli accattivanti ver- 
si (alcuni dei quali con firme 
di tutto rispetto, come quella 
di Hermann Hesse) posti sot- 
to le tavole del gran mago se 
lo immaginava. Oggi quei 
«Witz» ci vengono restituiti 
nel testo originale, con la loro 
spesso ingenua, ma sempre 
garbata malizia. La traduzio- 
ne si trova in fondo al libro, il 
cui testo è redatto in quattro 
lingue, italiano, tedesco, fran- 
cese e inglese: una testimo- 
nianza di più del suo livello 
editoriale europeo. 


Lino Carpinteri 


Sopra, una delle tavole di 
«Corso». 


STORIA DI UNA SCOPERTA SOPRATTUTTO MERCANTILE 


l'America 


I vivaci rapporti tra Trieste e i nascenti «States» in un libro 
ricco di curiosità, notizie preziose e affascinanti illustrazioni 


Trieste fu quanto mai tem- 
pestiva nello scoprire, se non 
l'America, gli Stati Uniti. Non 
è ancora firmato il trattato di 
pace fra l'Inghilterra e le sue 
colonie ribelli d'Oltreoceano 
che, nell’agosto del 1782, già 
salpa dal nostro porto, allesti- 
ta da un audace commercian- 
te «la goletta ”L’Americano”, 
cui poco dopo seguono altri 
velieri carichi di ferro carin- 
ziano lavorato, utensili agri- 
coli, carni salate, cera, tessuti 
di Boemia, acquavite, rosolio 
e vini nostrani» con destina- 
zione Baltimora e Filadelfia. 
Al ritorno, le stive di quelle 
navi son piene di tabacco e 
pelli pregiate, oltre che di spe- 
zie rare, zucchero é caffè 
imbarcati nelle Antille. 

Nuovi aromi nell’aria. di 
"Trieste mercantile, che la re- 
‘spira con i suoi robusti polmo- 
ni di allora, preparandosi a 
sempre nuove imprese. A ri- 
portarci quell’atmosfera è un 
libro, in bella veste editoriale, 
di Mario Stock, il presidente 
della comunità israelitica, del 
quale già abbiamo avuto 
modo di apprezzare acuti sag- 
gi sul mondo di ieri e, soprat- 
tutto, sulla parte che gli ebrei 
ebbero nella storia della no- 
stra città. 

Questo suo nuovissimo vo- 
lume, che s'intitola «Trieste e 
l'America nascente / Trieste's 
trade with America - The be- 
ginnings» mette sagacemente 
a frutto, in un'ottantina di 
pagine ricche di notizie, curio- 
sità e affascinanti illustrazio- 
ni, una serie di preziosi docu- 
menti, parecchi dei quali at- 


tinti all'Archivio di Stato dal 
compianto Oscar de Incon- 
trera. 

Il titolo è in italiano e in 
inglese al pari del testo che, 
peraltro, si rivela opera creati- 
va in entrambe le versioni, 
poiché l’autore ha riscritto da 
sé, con, fresca spontaneità 
anche le pagine a fronte di 
quelle nella nostra lingua, 
adattandole allo spirito dei 
lettori anglosassoni. Compito 
facile, del resto, per Mario 
Stock, uomo di cultura co- 
smopolita, che ebbe modo di 
acquisire la sua perfetta cono- 
scenza dell’inglese in Gran 
Bretagna, dove ultimò i pro- 
pri studi, avendo, fra gli altri 
suoi maestri, l'economista 
Keynes. 

Scupoloso indagatore. del 
passato, ma con lo sguardo 
sempre vigile sul presente, 
l’autore ha dato vita a un 
libro che a Trieste si legge con 
orgoglio e con rimpianto, ma 
‘anche con speranza, destina- 
to com’è — lo scrive Giorgio 
Tombesi nella presentazione 
— «a stimolare attenzione e 
affetto verso la nostra bella 
città e la sua tradizione». 

«Trieste e. l'America na- 
scente», volume fuori com- 
mercio edito dalla Camera di 
commercio (sembra un bistic- 
cio ma è il biglietto di visita di 
un’indovinatissima strenna), 
rievoca episodi poco noti o 
sconosciuti ‘ai più, tra i quali 
fa spicco quello della lettera 
che Napoleone s’illuse di po- 
ter far giungere a Maria Luisa 
dall’esilio di Sant'Elena per il 
tramite del .consolato ameri- 


cano nella nostra città: ma, in 
quello stesso consolato, il 
messaggio maritale non mai 
letto dalla sua destinataria, 
fu, per volere di lei, arresasi 
alla ragion di Stato, fatto di- 
struggere. 

Altro ancora potremmo 
trarre dalla piccola ma forni- 
tissima miniera di questo li- 
bro: per esempio le vicende 
della rappresentanza ameri- 
cana a Trieste, anzi «per il 
Litorale austriaco», istituita 
già nel 1799 (a proposito, qua- 
Je fu la sua sorte durante la 
guerra di Secessione? Batté 
bandiera unionista o confede- 
rata? Si sdoppiò o fu chiusa?); 
i pirateschi ricatti arabi fron- 
teggiati, mel Mediterraneo 
dalla flotta degli Stati Uniti 
nel lontano 1803 (nulla di nuo- 
vo sotto il sole); oppure il varo 
nel nostro cantiere Panfilli 
d’una delle primissime navi 
americane a vapore, inaugu- 
ratrice d'una linea regolare 
per il Nuovo Mondo. 

Preferiamo lasciare al letto- 
re il piacere di queste e altre 
scoperte, limitandoci a con- 
cludere con le parole, commo- 
venti nel loro entusiasmo, 
scritte quasi duecento anni fa 
da un giovane navigatore trie- 
stino: «L'America mi piace as: 
sai, la semplicità de’ suoi abi- 
tanti, il loro patriottismo ed 
eccellenti costumanze, coll’in- 
comparabile suo governo, la 
rendono a me assai simpa- 


enza L. Carp. 


Sopra, un'’illustrazione dal 
libro: il pacchebotto «Caro- 
lina». 


la libertà; il capitalismo 
sacrifica l’uomo e lo stato co- 
munista i suoi diritti, quindi 
noi non siamo d'accordo né 
con l'uno né con l'altro, la 
nostra è una rivoluzione auto- 
noma; essa ha caratteri al- 
trettanto cubani quanto la no- 
stra musica; non può essere 
che tutti è popoli suonino îl 
“cha cha cha”». 

Questo nel 1959, dopo che la 
dittatura del colonnello Ful- 
gencio Batista — che aveva 
rovesciato il governo demo- 
cratico nel 1934, detenendo 
poi il potere come capo dell’e- 
sercito, e che si fece eleggere 
presidente solo nel 1940—era 
crollata come un castello di 
carte al primo soffio, tanto 
era marcia e corrotta. Se Ga- 
ribaldi aveva preso a liberare 
l'Italia sbarcando a Marsalà 
coî Mille, Castro cominciò la 
rivoluzione nel dicembre 1956 
sbarcando sulla costa, ai pie- 
di della Sierra Maestra, con 
82 uomini. Addirittura sbagliò 
il luogo, fu sorpreso dai solda- 
tì di Batista e solo una venti 
na furono i «barbudos» che 
riuscirono a salvarsi nella bo- 
scaglia. Tre anni dopo egli 
era primo ministro. 

«Figlio dì proprietario ter- 
riero; allevato in scuole reli- 
giose riservate aî figli dei ric- 
chi, vissuto în un paese dove 
tutto era “made in Usa”, e 
avendo: perciò tre buone 
ragioni per essere reaziona- 
rio, all’università mi misi con 
quei trenta studenti, su 15 mi- 
la,.che erano antilimperiali- 
sti, e ciò senza che nessun 
comunista, nessun socialista, 
nessun estremista mi uvesse 
mai indottrinato». Così rac- 
conta Fidel Castro, per dire 
che fu l’incalzare degli eventi 
a determinare la sua scelta. 

Appena insediato, nel feb- 
braîo 1959, il nuovo regime 
rivoluzionario promulga la ri- 
forma agraria nazionalizzan- 
doilatifondie l’anno dopo gli 
Usa sî rifiutano di comprare 
l’ultima quota di zucchero cu- 
bano di cui all'accordo con 
Batista. Quattro giorni dopo è 
l’Unione Sovietica a offrirsi 
quale acquirente în cambio di 
petrolio (ed è il sistema di 
aiuti tuttora în atto). Ma la 
Standard Oil, la Teraco e la 
Shell sì rifiutano di raffinare 
il petrolio sovietico, e Castro 
nazionalizza le tre compa- 
gnie. 

Poî L'Avana approva una 
dichiarazione contro la «Ion- 
ga manus» degli Usa sull’A- 
merica latina, e Washington 
rompe le relazioni diplomati- 
che. Un’incursione aerea 
americana sugli aeroporti 
dell’Avana e dî Santiago pro- 
voca sette mortì e una cin- 
quantina, dì feriti, e solo a 
questo punto — è l’aprile 1961 
— Castro proclama il caratte- 
re socialista della rivoluzione. 

Poi sî arriverà alla spedi- 
zione anticastrista della Baia 
dei Porci e, dopo il suo falli- 
mento, al blocco economico, 
all’espulsione di Cuba dal- 
l'Organizzazione degli Stati 
americani e infine alla crisi 
dei missili sovietici allorché 
Kennedy e Kruscev sì guar- 
dano în cagnesco facendo tre- 
mare il mondo. Ma perfino 
allora Fidel Castro prende le 
distanze da Mosca, protestan- 
do che îl ritiro deî missili av- 
venga sulla base di un impe- 
gno degli Statì Uniti a non 
invadere mai Cuba, cioè suun 
accordo fra le superpotenze 
che passa sopra la sua testa 
senza che nessuno l’abbia în- 
terpellato. 

Nonostante i vivaci conflitti 
ideologici, proseguirà negli 
anni l’avvicinamento al 
VUrss, senza i cui aiuti la 
sopravvivenza economica 
dell’isola sarebbe tuttora im- 
possibile. Ma è un legame 
sempre più somigliante a una 
camicia di forza che ora Cuba 
mostra, per molti segni, di 
volersîi scuotere di dosso. Ri- 
vendicando l’autonomia della 
propria rivoluzione e affer- 
mando sempre più il proprio 
«non allineamento», il regime 
castrista celebra le nozze 
d’argento con il potere suo- 
nando. il «cha cha cha». 

È un'aria di svolta che în 
campo economico, ideologico 
e strategico potrebbe prende- 
re a soffiare con impeto — 
questa l'impressione dei cir- 
colì diplomatici occidentali — 
in coincidenza con îl prossimo 
appuntamento congressuale, 
differito a febbraio forse per le 
necessità di un'adeguata pre- 
parazione. 

L’adozione di autarchiche 
strategie dî difesa che realisti- 
camente prescindono dalle 
garanzie d’intervento sovieti- 
co; la convinzione che non 
basta il socialismo per risol- 
vere i-problemi, e i nuovi ap- 
procci con l'Occidente capita- 
lista; la volontà di dialogo 
con.gli Usa, ancorché riman- 
gano senza eco le avances di 
Castro, ripetutamente mani- 
festate prima' della crisì di 
Radio Miami; le prime timide 
riforme liberistiche anche nel 
rigido sistema economico în- 
terno e isommovimenti di ver- 
tice al Palacio de la Revolu- 


ciòn: come può tutto ciò non? 


condurre a una svolta un pae- 
se che dichiaratamente tra- 
scura îl presente per guarda- 
re al futuro? 1 
Giorgio Pison 

î (3 - Fine) 

Sopra, folla in festa per l’an- 
niversario. della. rivoluzione 
all’Avana. 


pica ISLA) tera 


î 
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| LA SCOMPARSA DI BIAGIO MARIN, UNA DELLE PIU’ ALTE VOCI DELLA CULTURA ITALIANA | 


ULTIME CONVERSAZIONI: 


Il dolore — per questa 
notizia che nel più profon- 
do della mia persona cre- 
devo non sarebbe giunta 
mai, come se Marin doves- 
se essere immortale — in- 
veste la mia più intima 
esistenza: come farò ades- 
so, ora che non c’è più quel 
gesto di regale noncuran- 
za della sua mano, simile 
al gesto di chi getta carta 
straccia nel cestino, col 
quale Marin scioglieva 
quei piccoli grumi di an- 
sioso disagio che inceppa- 
no la nostra vita e che 
egli, per quel che mi ri- 
guarda, tagliava come un 
nodo di Gordio? 


Marin era una persona- 
lità grande e contraddit- 
toria, ricca di grandi qua- 
lità e di ombre; assomi- 
gliava a un’abnorme foîza 
naturale, ora benefica ora 
distruttiva. La retorica fu- 
nebre, che trasforma ogni 
illustre defunto in un mo- 
dello di virtù, non si addi- 
ce alla chiarezza che gli 
era propria. Ora ha, resti- 
tuito all’Eterno la sua in- 
dividualità, presa, come 
egli diceva, a prestito. 

Ame, e credo a molti, ha 
insegnato — nonostante i 


Nella sua poesia 
affondiamo 
le nostre radici 


| 


suoi errori — chiarezza 
‘morale; a noi tutti ha inse- 
gnato a trascendere la vi- 
ta immediata che dilegua 
eci angoscia col suo nulla, 
a guardare oltre l’imme- 
diatezza, a non avere 
paura. 


Delle sue moltissime 
poesie, scritte con una vi- 
talità inquietante e quasi 
devastante, molte sono ca- 
duche, ma quelle belle 
fanno di lui un notevolis- 
simo poeta, uno dei pochi 
e grandi che l’Italia abbia 
avuto in questi decenni. 
Egli ha incarnato la no- 
stra tradizione, dai mitici 
tempi dell’impero asbur- 
gico al nostro presente. 
Nella sua poesia abbiamo! 
affondato, anzi affondia- 
mo le nostre radici, per- 
ché Marin cì ha insegnato 
che il passato non esiste, 
che il valore semplice- 

è mente è e non passa. 


‘Aveva il senso dell’eter- 
no, che libera dalla paura 
e ci permette di accogliere ‘ 
anche la sua morte, che ‘ 
per me è la morte di un 
padre, con un sentimento 
di armonia, 4 


Claudio Magris 


La «granda aventura» 


Nato nel 1891 (come cittadino dell'impero asburgico), visse a Gorizia e a Trieste 
civilmente e politicamente impegnato e aperto alla mediazione fra culture diverse 


«Granda aventura» ha definito Biagio Marin la vita, in una 
silloge del 1984: è il giudizio diun uomo che ha avuto la fortuna 
di un'esperienza intensa e singolarmente unitaria, in cui il 
‘poeta e l’intellettuale, l’uomo di fronte alla società e di fronte al 
Mistero, il privato e il cittadino si riflettono con uguale 
pienezza. 

Grande avventura è stato infatti nascere in una piccola 
isola persa in fondo all’Adriatico, dalla parlata veneta antica 
ferma nel tempo, con spalancata davanti alla breve riva — 
confine immediato — l’immensità del «mar grando», e lontani, 
oltre, i profili azzurrini di altra terra, l’Istria, voce questa, con 
le Alpi,‘di richiamo verso V’alterità e di lontania; e nascervi nel 
1891, alla fine di un secolo che ha conosciuto la rivoluzione 
industriale, e gli echi si facevano sentire anche nell’isola, così 
da farla uscire da dieci secoli di isolamento e di silenzio; 
nascere quale cittadino asburgico, ai confini dell'Impero poli- 
nazionale, în prossimità di una realtà storica che era riodo di 
confine di popoli, lingue e civiltà diversi, in vista di una città 
come Trieste. 

Avventura per Marin è stata la rivelazione immediata. in 
quel mondo, del fluttuare perenne, opposizione antinomica di 
elementi, di lotta tragica per la sopravvivenza, di distruzione e 
rinnovata creazione, di sintesi sempre nuove: è latamerice che 
sull'argine desolato di argilla verdeggia ostinata, è l'onda che 
sî abbatte violenta sul «reparo». Da qui l’impeto appassionato, 
pagato di persona, nelle scelte della vita, compresa quella del 
dialetto quale lingua della poesia in pieno ventesimo secolo, 
ostinata scelta contro una tradizione letteraria secolare. 

Avventura è stato nascere in un paesaggio di azzurrità e 
luce: quella delle lame della laguna, il celeste del cielo, il volto 
blu della morte o del sangue giovane; il biavo, e accanto la 
«negroaùra» della notte, l’aria di «fresca età bambina» e di 
«novelame» erano lì nel paesaggio, a far lievitare il sogno, la 
contemplazione, la riflessione filosofica, a far ardere di inguari- 
bile nostalgia — «quel svolo de corcal re la gno angunia» —, a 
far soffrire di «solitàe», ma anche a nutrire di semplicità e 
innocenza e istintiva sicurezza l’uomo, solarmente mediterra- 
neo nelle sue decisioni. Persuasione, non Retorica. 

Tutto ciò era Marin quando scolaretto andò a studiare a 


-. GRADO — «Le morti sono 

importanti momenti della vi- 
© ta, sono momenti che danno 
_. alla vita il suo più vero signifi- 
: cato, rivelando la legge del 
- Suo transire. Transito conti: 
© nuo, come fanno le immagini 
- nei sogni» ha scritto Biagio 
: Marin nel suo diario, aggiun- 
Î gendo: «Io è come se avessi 
; Solo sognato, se fossi vissuto 
da sonnambulo; ora tutta la 
mia vita è già passata, il gran- 
de bellissimo musicale fluire 
- dasognoa sogno, e io ho negli 
L occhi ancora tante bellissime 
., Immagini». Questa splendida 


vr 


abbagliante incertezza tra‘ 


realtà e sogno si traduceva 
però anche in un problema 
_ che ha angosciato Marin negli 
ultimi anni della sua vita: 
z quale fosse il valore della sua 
- poesia. 
-.. Il silenzio che avvertiva at- 
. torno a sé lo faceva disperare 
© sulla validità della sua opera, 
: e quindi di tutta la sua vita 
; («Non sono stato da tanto da 
— attirare l’attenzione dei molti 
- Sulla mia lirica — annotava, 
sempre nel diario —. Solo po- 
chi amici mi danno qualche 
, parola di conforto»), al punto 
da ritenere che per essa non ci 
> sarebbe stato un avvenire: «E 
- pur vero che gli uomini alle 
volte lasciano marcire i frutti 
o sugli alberi», concludeva 
_ amaramente. 
«E stato l'argomento ricor- 
; rente di tante e lunghe con- 
.versazioni — o forse sarebbe 
meglio dire monologhi — che 
. avevano come scenario il sa- 
lotto ‘della sua villa di via 
Marchesini a Grado, con i bal- 
‘ coni e le finestre che da un 
; lato guardavano il mare, negli 
. ultimi tempi quasi soltanto 
| tra le persiane socchiuse, co- 
; me se imitassero gli occhi cie- 
» Chi del poeta in attesa della 
. morte. Sopra la stufa di maio- 
lica verdolina assisteva un 
7 grande gabbiano imbalsama- 
to con le ali spiegate. 
«. Di quei discorsi registrati, 
: di quelle riflessioni fatte a vo- 
1 ce alta dal poeta che si conce- 
« deva pause di autocommise- 


sw 


! Le foto: in alto a sinistra, 
Marin nel 1978 (foto Sanson); 
‘più sotto, da sinistra: il poeta 

"a 30 anni; con le figlie Lella, 
Marina e Serena nel 1931; con 
il figlio Falco alla fine degli 
anni Venti. 


razione definendosi «povero 
Biasèto» — salvo poi ribadire 
i concetti con il vigore del 
maestro che insegna ai suoi 
discepoli, a volte persino con 
autentiche incornate verbali, 
da toro infuriato — ebbene di 
quel problema a lungo svisce- 
rato alla fine restava ogni vol- 
ta il dubbio amletico, l'essere 
oil non essere di un uomo che 
aveva fatto Poesia tutta la 
vita, producendo migliaia di 
liriche con la vitalità mania- 
cale di un invasato e seriven- 
do nel suo diario, sempre fede- 
le alla ricetta ciceroniana 
«nullo die sine linea»: «Scrivo 
per la stessa ragione che si 
cammina, in una bella giorna- 
ta, molto volentieri con piace- 
re; così mi sottraggo al mero 
fantasticare, e forse, tra mille 
parole, una è viva». Quasi 
ventimila pagine di diario; ec- 
couna delle eredità più gravo- 
se che ci lascia Marin. 

Ma per l'interlocutore di 
turno questo itinerario della 
mente non era riassumibile, 
né tantomeno riducibile a un 
articolo, a una breve intervi- 
sta. Ecco. perché solo oggi 
pubblichiamo una sintesi di 
queste ultime conversazioni 
sull'essenza della poesia di 
Biagio Marin, solo oggi pos- 


* siamo rendere omaggio a Bia- 


gio Marin «omo grando», sen- 
za che possa affettuosamente 
smentirci: «Sono un piccolo 
uomo; e perciò un piccolo 
poeta». 

Questo pessimismo. della 
ragione derivava forse dall’o- 
rigine stessa della sua poesia, 
dal fatto che i suoi versi fosse- 
ro fiori di campo, fiori minimi 
di prato, che mancano — dice- 
va — di ogni accompagna- 
mento di sapienza, e sboccia- 
no, belli o brutti, con natura- 
lezza istintiva. 

Che la poesia fosse un pro- 
dotto d’ispirazione divina per 
Marin era ovvio fin da quando 
in quinta ginnasiale il profes- 
sore di greco, un tedesco, ini- 
Ziò a leggere («intonò», preci- 
sava Marin) l’Iliade di Omero: 
«Cantami, o dea...». E poi dis- 
se: «Sappiate che i greci rite- 
nevano che la poesia e l’arte 
in genere fossero un privilegio 
degli dei». | \ 

«Da allora non avrei mai 
pensato che. fosse diversa- 
mente — ricordava il poeta di 
Grado —. E ne ebbi conferma 


quando incominciammo an- 
che la lettura della “Divina 
commedia”. Il professore d’i- 
taliano, un piranese, ci chiese; 
“Chi era veramente Dante?”, 
poi andò alla lavagna e ci 
invitò a scrivere con lui: “I° mi 
son un che quando amore spi- 


ra noto, e com'ei ditta dentro. 


vo significando”. E scrisse la 
parola “Amor” con la A maiu- 
scola, calcata, poiché quella 
parola significava Dio». 

In che cosa consiste dunque 
l'ispirazione? «Un giorno 
m’imbattei nel “Jona” di Pla- 
tone, dov'era esplicito non so- 
lo che erano gli dei che canta- 
‘vano, ma anche che l’uomo 
doveva diventare demente, 
perdere coscienza di sé, per 
essere poeta». 

— La:sua può essere parago- 
nata a un’esperienza mistica? 

«Quel carattere sacrale del- 
la poesia mi ricordò che Gesù 
aveva detto che chi voleva 
seguirlo doveva negare se 
stesso (abnegat semet ipsem). 
E quando arrivai alla lettura 
di Meister Eckhart trovai una 
splendida pagina in cui si di- 
ceva che Dio non può entrare 
nella coscienza dell’uomo, se 
l’uomo non sî purifica, non si 


libera da ogni estraneità che 
non sia Dio, e non solo dalle 
passioni ma anche dai pensie- 
Ti. Cioè doveva fare un “vuo: 
to” assoluto, perché solo così 
Dio poteva entrare. 

«Infine, Jimenez ha scritto 
una strofa che secondo me dà 
fondo all’universo: “Palabra 
Imia eterna, oh che vivir supre- 
mo”. E “favelando” di questa 
“parola eterna”, vita suprema 
dello spirito, la definì “fiore 
senza gambo e senza radici”, 
nutrita dalla luce del libero 
aere della vita». I 

— Eppure, molti poeti con- 
temporanei sostengono che la ' 
poesia si può costruire con 
rigore professionale. Che cosa 
ne pensa? 

«Certo. Valéry, per esempio, 
arrivò a scrivere che lui si 
sarebbe vergognato di dovere 
un: solo verso bello all’ispira- 
zione. E,oggi tutta la prassi e 
la dottrina, anche in Italia, è 
questa: che la bravura consi- 
ste nella costruzione lettera- 
ria e non si prende neanche in ‘ 
esame il problema dell’ispira- 
zione. Si crede insomma che 
la forma, e con questo la poe- 
sia, possa essere frutto d'una 
volontà razionale, d’una 


sapienza in fondo artigia- 
nalé». 

È proprio questo il proble- 
ma che assillava Marin, isola- 
to nel suo eremo gradese or- 
mai da quasi vent'anni, da 
quando cioè nel 1968 aveva 
lasciato Trieste. E la coscien- 
za di questa diversità nell’av- 
vertire l'essenza della poesia 
lo portò a considerarsi sempre 
più un marginale, un tagliato 
fuori dall’olimpo letterario del 
suo tempo; e lo era da sempre, 
per aver scritto in dialetto. 

«Io mi sento diverso — dice- 
va —, ho un altro modo di 
sentire la poesia. E poi, qui è il 
punto, io mi rendo perfetta- 
‘mente conto che non si elimi- 
na per me la difficoltà del 
dialetto. E il pubblico, a parte 
pochi, vuol leggere comoda- 
mente, con facilità. È 

«In altre parole, io sono 
l’antitesi di Montale, che è 
arrivato alla poesia, quando 
ci è arrivato, con uno stile che 
era una conquista propria- 
mente letteraria, prima di es- 
sere poetica. E si è servito di 
questa conquista come di uno 
strumento raffinato di quel 
poco di poesia che lui aveva in 
sé. In tutta l’opera di Montale 


L'OPERA ARTISTICA E TANTI ANGOSCIOSI DUBBI SUL SUO VALORE 


osì solo, mi dimeno nella mia pena 


io avrò trovato una trentina 0 
forse una quarantina di poe- 
sie, ma sempre come risultato 
di una sapienza veramente 
straordinaria. Montale, in fon- 
do, ha avuto il successo che 
ha avuto perché rappresenta- 
va un popolo di retori, e non 
di poeti». E a sostegno di 
questa tesi citava da una let- 
tera di Giorgio Voghera: «Per 
me due sono i grandi poeti in 
Italia: lei e Montale. Montale 
però è il primo per la sua 
cultura, lei per la sua poesia». 

— Com'è la sua poesia? 

«La mia poesia è completa- 
‘mente fuori del tempo, poiché 
in realtà è una fioritura otto- 
centesca. I miei predecessori 
sono tra i lirici tedeschi. Il mio 
ideale è Goethe. In Italia 
quello che sento più vicino è il 
Pascoli». 


— Una diversa sensibilità e 
una diversa esigenza? 

«Non tollero in poesia il di- 
scorso, e meno che meno i 
discorsi ragionevoli, il ragio- 
namento; e non tollero l’as- 
sommare — proprio far la 
somma — d'infinite immagini 
senza una immagine centrale, 
cioè senza che questa molte- 


Quando sarò morto 


Cò sarè morto, mamole de: Gravo, 

su la fossa piantéme un rosmarin: 

a magio, quando ‘| siel deventa biavo, 
Vignì pur tève un fiore selestin. 

Ogni fior, mamolusse, xe un gno pianto 
per sto gran mondo belo duto incanto. 
Cò sarè morto, gole cantarine, 

vignì pur a cantàme su la fossa, 

che ‘I sol xe alto sora le marine 

e che la vostra boca la xe rossa. 

La vostra boca xe rossa de fiama, 
d’oro xe ‘I sol, felisse cu ve ama. 


Quando sarò morto, fanciullo di Grado, / piantate un rosmarino 
sulla mia tomba: / a maggio, quando il cielo si fa azzurro, / venite 
pure a raccogliere un fiore celestino. / Ogni fiore, dolci fanciulle, 
è un mio pianto / per questo gran mondo bello e tutto incanto. / 
Quando sarò morto, gole canterine, / venite pure a cantare sulla 
mia tomba, / che il sole è alto sulle marine / e che la vostra bocca 
è rossa. / La vostra bocca è rossa di fiamma, / d'oro è ilsole, felice 


chi vi ama. 


(Da: «Cansone picole», 1927). 


Ero ricco di loro 


Gero rico de éle, 

e de le tante stele: 

e éle, xe sparie, 

e le stele svanie. 

E adesso son qua solo, 


sensa la colda conpagnia, 
comò nel siel un nuòlo, 


che, muto, svola via. 
La tera, cussi granda 
anch'ela un'ilusion, 
‘na nota de canson 


che ‘I sielo in giro manda, 


Ero ricco di loro, / e delle tante stelle: / quelle, sono sparite, / e le 
stelle svanite. / Ora sono qua solo, / senza la calda compagnia, / 


È Lr 


come nuvola in cielo, / che, muta, vola via, / La terra, così grande / 
anche quella un'illusione, / nota di canzone /.che il cielo in giro 


manda. 
(Da: «Lontane Rade», 1985). 


‘plicità rappresenti in realtà 
un’immagine sola». 

,— Come; non tollera? 

«Io a volte mi arrabbio con i 
prepotenti, con i presuntuosi, 
con gli arroganti di ogni spe- 
cie. Io stesso lo sono. E ora, 
alla fine della mia vita, ricor- 
do con commozione l’insisten- 
za con la quale mia nonna 
"Tonia mi predicava la neces- 
sità dell’'umiltà. Certo, io non 
la capivo quella necessità, e 
ancora ora, sebbene moribon- 
do, perdo continuamente le 
staffe e urlo insulti, non solo 
contro il mio prossimo. Ma 
quando ho l’anima .in pace, 
capisco l’alto valore dell’u- 
miltà». 3 

— Non le bastano le testi 
‘monianze di tanti amici? 

«No. Mi. dimeno nella mia 
pena di uomo fallito, mentre 
avrei voluto morire sereno, si- 
curo di aver fatto opera vali 
da. E non mi giova che alcuni 
amici mi ritengano poeta. A 
Grado non ‘conto nulla. In 
Friuli avrò una decina di esti- 
matori, a Trieste altri dieci, 
dieci nel Veneto, dieci nel re- 
sto d’Italia. Realtà minima, 
‘che sparirà subito dopo la mia 
morte. In genere essere poeta 
nel mondo non conta», 

— Maleisa di essere grande 
poeta? 

«Questo è un problema mol- 
to angoscioso per me. Come 
faccio a morire in pace, ad 
avere nozione oggettiva della 
validità delle mie poesie? 
Giorgio Caproni dice addirit- 
tura che sono un genio e Artu- 
ro Carlo Jemolo, poche setti- 
mane prima di morire, mi 
scrisse che mi considerava 
uno dei maggiori poeti viventi 
tra tutti i popoli neolatini, 
‘però aggiungeva “ci vorranno 
cento anni perché ti ricono- 
scano tale”, E in questi ultimi 
dieci anni mi trovo in un con- 
tinuo sballottamento tra giu- 
dizi forse troppo alti e incom- 
‘prensioni veramente mortifi- 
canti». $ 

L'unica certezza, l’unico de- 
siderio che sapeva sarebbe 
stato appagato, sta nei suoi 
versi: «Salpa, mola le sime e 
va, / e non importa indola, /la 
barca al vento svola / verso 
l'eternità». Valga anche per 
lui l'augurio di Orazio: «Ho 
eretto un monumento più 


‘ duraturo del bronzo». E che 


non muoia del tutto. 
Renzo Sanson 


Gorizia e sì ubriacò della scoperta della terra; o quando si 
trovò a studiare per anni a Pisino, in Istria, e vi riconobbe la 
sacralità e il pudore casto della natura, il calore degli affetti; o 
a Firenze, tra gli amici de «La Voce», dove si nutrì di arte, come 
a Vienna si nutrì dì musica, e a Roma degli incontri con 
Giovanni Gentile. 

Marinera l'isola quando nel primo dopoguerra, insegnante! 
di pedagogia a Gorizia troppo audacemente novatore, fu 
costretto a lasciare l'insegnamento (1922), così come più tardi 
nel 1938 fu costretto a lasciare la direzione delle Terme di 
Grado, dopo diciassette anni, sotto l'accusa di antifascismo. 

Le interminabili discussioni filosofiche e politiche di Marin, 
impiegato delle Assicurazioni Generali e addetto alla bibliote- 
ca, recavano ancora l'impronta dell’isola; così come il titolo 
scelto per continuare la memoria del figlio morto in Slovenia il 
25 luglio 1943 pubblicandone gli scritti: «La traccia sul mare». 
Esile traccia, come di ogni scia sul mare; eppure a lungo 
coltivata quella memoria di padre, e di cittadino convinto della 
propria presenza nell’ambito della comunità nazionale. 

La vita privata di Marin è stata quella di tanti della sua 
generazione che hanno vissuto i drammi della storia dell’ulti- 


mo secolo in queste terre. Ma di Marin (le cuì ultime raccolte 


pubblicate sono, «La vose de la sera» — di sapore mistico 
contemplativo, logica maturazione del panismo cosmico di 
tutta la sua poesia, conferma della sua statura di intellettuale, 
di filosofo, duomo pronto di istinto alla funzione del maestro — 
e «Lontanerade») è necessario richiamare alla memoria alcuni 
aspetti della vita pubblica del poeta, momenti che forse la città 
distratta ha dimenticato o ritiene scontati, e le nuove genera- 
zioni non conoscono. 

‘Sotto il profilo nettamente politico e civile c’è l'assunzione 
da parte di Marin di precise responsabilità e iniziative: da 
giovane, la fondazione a Grado del partito repubblicano (1906), 
la funzione di responsabile ufficiale dello studentato italiano 
all’Università di Vienna (1912/’14), la scelta operata da cittadi- 
no asburgico irredentista di combattere quale volontario nella 
prima guerra mondiale contro l’Austria, come Scipio Slataper, 
come Carlo e Giani Stuparich. 

Altra maggiore responsabilità, più tardi, fu la fondazione 
del Cln triestino nel 1943, la ricostituzione a Trieste del partito 
liberale. L'ordine dell’insurrezione del Cin contro i tedeschi il 
27 aprile 1945, la liberazione di monsignor Marzari hanno 
Marin protagonista, e insieme i contatti con il vescovo Antonio 
Santin, a sua volta impegnato a mediare în quell’ora delicata 
per Trieste. 

Del suo impegno politico va segnalata, oltre la militanza 
nel partito liberale, di cui fu vicepresidente, quella nel partito 
socialista italiano (fintantoché i socialisti italiani riuscirono a 
costituirsi unitariamente). 

Appassionata fu la battaglia combattuta da Marin quale 
‘intellettuale impegnato negli anni del dopoguerra, con un’in- 
tensa attività pubblicistica; la sorte di Trieste, delle genti 
giulie, îl dramma dell’Istria, il trattato di Pace, il Patto di 
Londra suscitano una serie nutrita di interventi che vanno ben 
al di là del significato politico del momento e diventano 


| appassionato dibattito culturale, e, infine poesia. 


L’uomo che da giovane aveva vissuto il dibattito tra 
Slataper, Vivante e Timeus, e riconosciuto la portata del 
trialismo, che in anni ancora più lontani aveva avuto esperien- 
za diretta della realtà istriana, e aveva avuto compagni di 
scuola croati e sloveni, e insieme avevano studiato il tedesco, è 
lo stesso uomo che tra il 1919 e il:1922 aveva contribuito 
attivamente al dialogo fra culture diverse a Gorizia, così come 
contribuirà al dialogo aperto e fermo con la cultura slovena 
triestina di questo secondo dopoguerra a Trieste; ed è lo stesso 
uomo che nelle «Elegie istriane» si fa l’unico vero cantore 
dell’Istria, per dire dolorosamente e tragicamente: «dovevamo 
farcì pietra» e «no, non torneremo». 

Marin riprenderà la parola în seguito agli accordi di Osimo 
în questi ultimi anni, a Trieste, quale presidente onorario del 
Circolo della cultura e delle arti, a Venezia per Alpe Adria. 
Scomoda la sua parola talvolta, e nutrita di vigoroso realismo: 
di chi sa chela vîta è dialettico comporsi, è realtà da costruire 
quotidianamente, vigili. Perciò ogni intervento è richiamo. alla 
coscienza dell’unità e della responsabilità individuale e poli- 
tica. 

L’impegno civile di Marin è nell’onda dell’insegnamento di 
Scipio Slataper e si esplica d’altra parte proprio nell'attività 
culturale: nel contributo dato alla vita della biblioteca delle 
Assicurazioni Generali, nella fondazione a Trieste del Circolo 
della cultura e delle arti, dì cui per anni è stato responsabile 
della‘sezione lettere, con attività intensa, vivace, di altissimo 
livello, con cui la città cercava di riparare ai danni di una 
separazione che avrebbe condotto all’isolamento e all’atrofia. 

Facile a questo punto il richiamo per noi all’idea di vita e 
cultura intese come missione: sullo sfondo c’è Slataper, c’è «La 
Voce», la letteratura triestina. Ma c’è anche la'lezione di un 
uomo che è venuto a dirci che ogni essere è inveramento della 
funzione creativa, ogni coscienza dà volto a Dio e alla storia. 
Perciò non c’è tempo per rinunce e stanchezze e deleghe, per 
chiacchiere, per forme diverse di senilità: ogni giorno è nuovo e 
costringe a commisurarsi col presente; abbiamo per eredità 
solo ciò che creiamo e conquistiamo quotidianamente con le 
nostre forze. Questa la lezione di Marin. f 

Quale sia ilvalore de «I canti de l’isola», è facile verificarlo 
ad apertura di libro. Marin è il cantore «dela granda puta 
biava», la morte, suprema alterità e agonia, e dei «freschi 
matini», della vita che sì rinnova e continua nei «novi», nel 
«novelame», nelle «nuvisse». La donna e l’amore, la terra e gli 
orti del Friuli, «solitàe» e «lontania» sono î suoi temi, la vanità e 
l’illusorietà dell’essere. 

L'ardere e îl farsi cenere, il sogno e la parola poetica che 
persuade e crea, il fluire della vita, le leggi tragiche del cosmo, 
îl Mistero, Dio luce e ombra sono leggibili anche in pochi 
semplici versi: nei «Fiuri de tapo senpre î stissi» del 1973, nella 
contemplazione di un mare quieto e.calmo (1965), inun volto di 
donna, în «Te caresso i genugi» (1964), o in «L’Oltro cu xe, che 
nome l’ha?» (1968); e, în sintesi ancora più brevi: «Comò 
salvasse se se more? /:Che se pol fà | Qual fiore ama | Se 
dalongo se more?», («A le fose», 1984). 

Quella di Marin è poesia che affronta î grandi temi diuna 
visione intellettuale unitaria e organica; contro tanta negativi 
tà del «non siamo» e «non vogliamo», propone una visione di 
speranza, di superamento, di impegno attivo; e contro la morte 
di Dio predicata da questo secolo ne è solenne ribadita 
affermazione. Agonica questa fede, e lo stesso poetare ininter- 
rotto dà conferma di una problematicità costantemente rinno- 
vata: la parola poetica è atto di adorazione che dà vita alla 
realtà e la riceve. y 

Che i «Canti de l’isola» siano poesia di così alta problemati- 
cità da potersi confrontare con qualsiasi voce di poeta del 
Novecento è fatto rilevante, ma che sia il dialetto a esprimerla, 
è fatto, più che rilevante, straordinario. o 

Voce dialettale cresciuta in Marin e con Marin, uomo 
vigorosamente inserito nel suo tempo, dilatata nella potenziali- 
tà espressiva, sempre più ridotta negli anni a un'addensata 
essenzialità, il poeta ne ha fatto un linguaggio nuovo, unico, 
altissimo, facendolo crescere lui solo nell’arco di una vita, là 
dove lingue di tradizione letteraria si impegnano per secoli. 

Quali esperienze intime e quali esperienze culturali abbia- 
no mediato la crescita è facile intuire e individuare: ne «I canti 
de l’isola» sì sono sedimentate le esperienze della vita e' le 
letture di Pascoli e dî Dante, di Goethe e di Rilke; di Nietzsche e 
di Meister Eckhart, di Gentile e di Platone e dei presocratici, 
dei Salmi e della Bibbia, di Sant'Agostino. 

Ma quali le eredità alle spalle? Di chi è la voce Marin? Noi 
che amiamo la storia ma ne parliamo con pudore e rivolti al 
futuro, oltre i secoli di silenzio di innumerevoli generazioni 
legate al mare e al fango della laguna di Grado, intuiamo la 
memoria di più lontani splendori e drammi, di armonie e valori 
che sono veneti e bizantini e adriatici. Questala sintesi operata 
da Biagio Marin; la sua poesia non ha solo significato nella 
cultura italiana; il suo significato è europeo e, per il cuore 
dell’uomo, universale. 2 i 

Edda Serra 


(Testo pubblicato. in 600 copie dalle Grafiche editoriali 
artistiche pordenonesi). n 
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= LA SCOMPARSA DI BIAGIO MARIN, UNA DELLE PIU’ ALTE VOCI DELLA CULTURA ITALIANA | 


Amicizia di penna 


‘Giorgio Voghera ricorda il suo fecondo rapporto intellettuale 
con l’ammiratissimo poeta e il loro fitto scambio di lettere 


Sempre gli epistolari sono 
opere di grandissimo interes- 
se, se firmati da persone che 
ne meritano altrettanto. Ep- 
pure, quello tra Biagio Marin 

‘e Giorgio Voghera, così 
opportunamente pubblicato 
dalla Provincia di Trieste nel 
1982, con prefazione e a cura 
di Elvio Guagnini, aveva nella 
sua esiguità di pagine (cento- 
cinquantuno, sul migliaio cir- 
ca di cui si compone questo! 
carteggio) una singolarissima 
dose di incanto. Non soltanto 
carteggio, ma veramente «Un 
dialogo», come diceva il ti- 
tolo. 

Rispettosissimi della forma, 
animati dall’intenzione di di- 
scutere oltre che di confessare 
se stessi, Marin e Voghera 
hanno steso dal 1967 in poi 
una sorta di duplice autobio- 
grafia in cui l’uno passa la 
parola all’altro, con lui si con- 
fronta, e — non di rado — 
scontra. Sempre con grande 
stima e profonda reverenza. 
«Sono purtroppo un uomo di- 
silluso e sterile — scriveva 
Voghera nel 1974 —; non c'è 
saggezza in me ma rassegna- 
zione e passività; e quello che 
gli altri chiamano civiltà” è 
forse colpevole distacco». 

«Penso che la diversità del- 
le nostre origini e dei nostri 
itinerari intellettuali e spiri- 
tuali — notava invece Marin 
nel 1977 —, abbia finito di 
metterci di fronte a una spe- 
cie di muro, e ciò a onta di 
tante vicendevoli dichiarazio- 
ni di accordo (...)». 

E ripercorrendo le proprie 
origini isolane, fra «pescatori 
quasi tutti analfabeti», egli 
confrontava la diversa origine 
dell’amico: «Lei è nato da un 
intellettuale ebreo insegnante 
di matematica e fisica con 
tendénze apertamente marzi- 
ste, e quindi in rivolta di fron- 
te al nostro mondo borghesé 
(...), Lamia cultura, per quan- 
to varia, è rimasta priva della 
terza dimensione. Sono rima- 
sto un intuitivo incapace di 
trasportarmi nel pensiero cri. 
tico riflesso». 

Ma .com’era nata questa 
corrispondenza amichevole? 
Lo ricorda Giorgio Voghera: 
«Ammiravo la poesia di Marin 
già dall’anteguerra. Poi, 
attorno al ‘67, gli mandai il 
*Pamphlet postumo” di mio 
padre. Egli non» commentò; 

« tuttavia mi disse che lo aveva 
conosciuto, tramite Virgilio 
Giotti che era amico caro -di 
entrambi. } s 

«Cominciai ad andare a tro- 
varlo, lessi e rilessi le sue poe- 
sie: tutto questo ebbe per me 
un'importanza grandissima, 
nonostante fossimo così diffe 
renti. 

‘ «Marin era stato allievo di 

Gentile, ed era rimasto abba- 

stanza fedele a questa impo- 

stazione. Io ero contrario all’i- 

dealismo, i nostri punti di vi- 

sta non combaciavano. Così, 

quando gli scrivevo, aspetta- 

vo sempre quelle tipiche im- 

pennate che lo contraddistin- 

guevano nonostante la sua 
grande generosità. E non arri- 
vavano mai. Con me'era sem- 
pre tollerante e comprensivo, 

e questo mi ha scosso». 

(Altrettanto diceva, dal 
canto suo, Marin in una lette- 
ra: «Lei ciononpertanto mi ha 
ascoltato, cercando di farmi 
superare i miei limiti e il tra- 

« mite della sua sapienza; di 
questo le sono sempre molto 

- grato e nella mia solitudine 
penso a lei sempre con no- 
stalgia»). ; 

«Perché fu così tollerante? 
ll. sì chiede oggi Voghera —. 
Non credo che ammirasse ciò 
che ho scritto, e non credo.che 

| mi fosse amico perché ero un 
caldissimo ammiratore. della 
sua poesia (tra l’altro, io glielo 
dicevo sempre che mi piace- 
va, ma forse lui desiderava da 
“me commenti più specifici, 
È più tecnici. Io non ne ero 

capace. La sua poesia mi 
prendeva, mi esaltava nella 
sua globalità. E come un pra- 
to di fiori —:dicevo — non 
posso giudicare un fiore per 
volta”). Io spero che apprez- 
zasse in me soprattutto la sin- 
cerità. Non avevo ambizioni 
né secondi fini nei suoi con- 
fronti». 

E il «dialogo» si costruì pian 
piano, con tenacia e con affet- 
to. «Ci stimolavamo a vicenda 
a esprimere in modo chiaro i 
nostri pensieri. Lui con battu- 
te poetiche, con ’razzi del 
pensiero”. Io scavando, di- 
stinguendo, precisando... 

«E questa stimolazione era 
certo più importante per me 


; che perlui: iolo stimo tra i più. 


grandi poeti italiani, come 
una volta giudicavo Laba, 


quand'era in vita. Eppure è - 


perfino limitativo.considerar- 
lo solo poeta. Aveva una pro- 
fonda cultura filosofica, stori- 
ca e ideologica, seppure la 
' manifestasse a volte con ca- 
rattere impulsivo, e quindi 
“forse ‘con qualche leggero 
, squilibrio dovuto ai suoi modi 
"passionali”», " 
E questi modi, ricorda Vo- 
: ghera, ebbero il loro peso an- 
‘che nella sua vita privata: 
«Amò moltissimo la sua com- 
‘ pagna, fu un rapporto eccezio- 
' nale, eppure Marin ogni tanto 
prendeva una ‘cotta’ per 
‘qualche ragazza. Non era un 
®© interesse puramente spiritua- 
le, né del tutto materiale, e 
non era ricerca di avventura: 
direi piuttosto una sorta di 
entusiasmo perla forza vitale, 


per la gioventù, per la bellez- 
za. Poi ne provava rimorso. 
Ammirava il mio atteggia- 
mento distaccato». 

Il loro carteggio divenne 
meno assiduo ‘a partire dal 
1981, «ma ho ricevuto — dice 
ancora Voghera — una lettera 
poco tempo fa. Mi rimprove- ‘ 
tava di non aver reagito al suo 
ultimo libro di versi (ero con- 
vinto che non fosse vero: e 
gliel’ho scritto). L’ho visto che 
non è molto: era più debole, 
sempre lucido e combattivo 
(gridava contro i politici e i 
critici: ’’Fusilarli!”). 

«Non si lamentava mai del- 
le sofferenze fisiche, anche se 
la mente era sempre rivolta in 
qualche modo alla morte. Cre- 
do che i suoi diari contengano 
cose illuminanti, e non solo 
sui suoi pensieri intimi. Quan- 
do saranno resi pubblici, sa- 
ranno un'opera molto impor- 
tante». 

La vita di Marin non si in- 
trecciò solo con problemi cul- 
turali, ma fu — come si sa — 
un tutt'uno con l'atmosfera ei 
paesaggi di Grado: «Un rap- 
porto difficile — afferma lo 
scrittore triestino —. Grado 
era una sua idea fissa, era 
convinto di non essere ap- 
prezzato. Credo che ai gradesi 
desse un po’ noia il fatto che 
Marin avesse usato un dialet- 
to in parte inventato”, cioè 
un po’ colto” e un po’ tratto 
dall’uso antico». 

Infine, si può supporre che 
in questo dialogo non sempre 
sereno con la città ci fosse 
anche qualche minimo retag- 
gio di motivi politici. «Sia ben 
chiaro — sottolinea Voghera 
—: il fascismo era lontanissi- 
mo da lui, chesamava la liber- 
tà e i valori dell'individuo 
sopra: tutto. Ma gli restava 
come base un realismo forse 


Tra versi 
e prose: 
i titoli 
principali 


Una bibliografia completa di 
‘tutti gli scritti di e su Biagio 
Marin (sparsi o raccolti in volu- 
me)è.stata curata da Elvio Gua- 
gnini dell'Università di Trieste 
per l'edizione di «El vento de 
l'Eterno se fa teso» pubblicata 
nel 1973 da Scheiwiller, a cura 
dello stesso Guagnini e di Edda 
Serra. Qui sono ricordate sol- 
tanto le opere principali. 

«Fiuri de tapo» (Gorizia, Tipe 
grafia sociale, 1912, firmato Ma- 
rino Marin); «La girlanda de gno 
suore» (Gorizia, Paternoili, 
1922; successivamente risiam- 
pato a Grado); «Cansone pico- 
le» (Udine, La Panarie, 1927); «I 
canti de l'isola» (Udine, del 
Bianco, 1951); «Poesie. Tristes- 
sa' de la sera» (Verona, Franco 
Riva, 1957, fuori commercio); 
«L'estadela de San Martin» (Cal- 
tanissetta/Roma, Sciascia, 
1958); «El fogo de ponente» 
{Venezia, Neri Pozza, 1959); 
«Solitàe» (Milano, Scheiwiller, 
1961, a cura di P. P. Pasolini); «I 
mesi dell'anno» (Trieste, Alut, 
1961, in italiano; fuori commer- 
cio); «Dopo la longa istae» (Mi- 

. lano, Scheiwiller, 1965); «Elmar 
de l'eterno» (Milano, Scheiwil- 
ler, 1967); «Tra sera e note» 
(Milano, Scheiwiller, 1968, con 
disegni di M. Mascherini); 
«Quanto. più moro» (Milano, 
Quaderni dell'«Osservatore», 
1969); «EI picolo nio» (Udine, 
«La Stretta», 1969, con fotogra- 
fie. di M. Casamassima); «Le 
litànie de ia Madona» (Grado, 
Associazione Grado Nostra, 
1970; ristampato a Vicenza, La 
locusta, 1981); «La vita xe fia- 
ma. Poesie 1963/1969» (Einaudi, 
1970, a cura di C. Magris, con 
scritti di Magris e P. P. Pasolini); 
«Acquamarina» (Cittadella, Re- 
bellato, 1973, in italiano). 

Tra ie prose, si possono ricor- 
dare almeno; «L'isola d'oro» 
(Udine, La Panarie, 1934); «Gori- 
zia» (Venezia, Le tre Venezie, 
1940); «I delfini di Scipio Slata- 
pem (Milano, Scheiwiller, 1965); 
«Strade e rive di Trieste» (Mila- 
no, Scheiwiller, 1967). Per la 
Nuova Italia (1932) Marin tra- 
dusse «Storia del sistema degli 
stati europei dal 1492 al 1559» 
da E, Feuter. Nel 1982, la Provin- 
cia di Trieste ha pubblicato «Un 
dialogo, scelta di lettere 1967/ 
1981» di Marin e Voghera. 

Queste invece le opere più 
recenti: «I canti de l'isola (1912/ 
1970)» (Trieste, Edizioni della 
Cassa di Risparmio, 1970), cui 
seguì nel 1982, una seconda 
raccolta (1970/1981) col medesi- 
mo titolo; un'ampia scelta da 
questi volumi è stata pubblicata 
nel 1981 da Garzanti, con prefa- 
zione di Claudio Magris; «Nel 
silenzio più teso» (Rizzoli, Bur, 
‘980, a cura di Edda Serra con 
introduzione di Claudio Ma- 
gris); «La vose de la sera» (Gar- 
zanti, 1985, a cura e con tradu- 
zione di Edda Serra); «Lontane 

| rade» (editrice Il Pellicano, 1985, 
a cura di Edda Serra). 

Tra le traduzioni straniere di 
Marin: «The Island» (L'isola) a 
cura di E. Serra con traduzione 
di Gerald Parks (Del Bianco, Udi- 
ne, (1982); «Dans le silence le 

« plus tendu» (edizione svizzera 

«L’Age d'Homme», traduzione 

di Laila Taha: Hussein). Cinque 

poesie sorio apparse nel nume- 

ro del maggio 1983 della rivista 
francese «Europe» intitolata 

«Du l’Italie: 20 ans du poésie». 


eccessivo. Mentre io e mio 
padre pensavamo che di fron- 
te al fascismo bisognasse o 
combattere o chiudersi a ric- 
cio per non dare il minimo 
contributo, lui per ragioni eti- 
che pensava che entro certi 
limiti bisognasse lo stesso fa- 
re qualcosa di utile. Qualche 
incarico (tecnico, non politi- 
co) finì per accettarlo. L’anti- 
fascismo gradese non lo capì. 

«Il suo gentilianesimo, in- 
somma, lo portava a credere 
che bisogna stare comunque 
in prima linea. Non era nazio- 
nalismo (nemmeno il fatto 
che non distolse il figlio dal- 
l'andare in guerra, nella se- 
conda guerra mondiale) né 
fascismo: era una visione filo- 
sofica della vita. 

«Così nel dopoguerra ebbe 
nello stesso tempo simpatia e 
antipatia per il partito comu- 
nista. Reagiva con violenza 
contro ogni ideologia che vo- 
lesse premere sul pensiero, 
ma nello stesso tempo ammi. 
rava l’organizzazione, lo spiri- 
to di sacrificio di questa parte 
politica. Era contrario al 
’pantofolismo”, al moderati 
smo e ai compromessi, come a 
ogni attentato alla libertà». 

Nel 1978 il poeta scriveva a 
Voghera: «(...) Non mi posso 
dire né gentiliano né crociano 
né idealista, né materialista. 
Non esiste in me una conse- 
quenzialità teorica, di cui non 
sia io il punto di partenza e di 
arrivo. Io fin da ragazzo ho 
letto con amore Nietzsche, ma 
non per questo posso dirmi 
nichilista 0 materialista e 
neanche nietzscheano. Sono 
rimasto Biagio Marin, il pic- 
colo isolanb figlio di pescatori 
e-di gente di mare». 

© Conversazione 
raccolta da 
Gabriella Ziani 
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Grado, odi et amo 


Il rapporto col suo paese fu difficile: «Diffidano di me» 
Ma la reciproca incomprensione non fu sempre così totale 


GRADO — Il rapporto fra Biagio Marinei 
gradesi, suoi concittadini, non è mai stato 
facile. Nel volume di prose «L'isola d'oro», 
pubblicato a Udine nel 1934 e poi ristampato 
nel ’55 dal Comune di Grado, cì sono due 
paginette intitolate «Incomprensione», che 
riassumono tutta l'amarezza del poeta nel 
sentirsi emarginato: «Non possono amarmi. 
Che nonfrequento le loro bettole li offende, che 
la loro vita mi annoi li esaspera. Diffidano di 
me come fossi un astuto. Mi considerano mae- 
stro di tutte le malizie e i mieì canti d'amore li 
considerano malizia suprema. Hanno fatto il 
vuoto intorno a me, un vuoto che nessun canto 
può superare». 

E proseguiva. «Ho buttato l’anima mia ai 
loro piedi, ed essì sì sono rivoltati e mì hanno 
calpestato con furore. Che così dovesse acca- 
dere lo sapevo fin da quando la nonna mi 
insegnò ad amare Gesù, e mi raccontò la sua 
passione e della scelta che aveva fatto îl suo 
popolo tra lui e Barabba. Lo riseppi via via, 
facendo nella mia mente giovinetta le tappe 
della nostra umanità. Lo sapevo, sì, ma pure 


è come duole». 


E, fino all’ultimo, Marin non cambiò opinio- 
ne. Questa mancanza di corrispondenza amo- 
rosa da parte dei gradesi fu îl suo cruccio 
principale, per non dire l'ossessione, nella 
lunga sera in attesa del Comandamento («La 
morie — diceva — è un dovere»). E il suo 
rapporto con i concittadini fu propriamente 
quello dì un innamorato non corrisposto. Odi 
et amo, cantava Catullo. E così Marin, che ha 
vissuto questo «silenzio», questa indifferenza 
spesso ostentata, come una passione laceran- 
te, che si scatenava fino all’invettiva, poiché 
per lui non esistevano î mezzi termini così 
come gli erano inconcepibili e aborrite: le 
mezze anime. e i mezzi uomini: «Non è tanto la 
vostra ignoranza — esplodeva «Biasèto» — 
quanto la vostra presunzione che grida ven- 
detta al cielo!». 

Nel rapporto con î gradesi — premettiamo, 
tutto da verificarè — la disgrazia di Marin fudîi 
«sentirsi diverso» e poì di esserlo davvero, in 
virtù della poesia in primo luogo, ma anche 
della consapevolezza, della coscienza etica 
che aveva deì valori dell’esistenza: essì non 
sempre coincidevano con quelli dei nuovi tem- 
piche affascinavano invece i suoi conterranei, 
liberandoli, diversamente che la ‘poesia, da 


secoli e secoli dî isolamento e di miseria nera. 

Se le «categorie» dì Marin non erano del 
tutto comprensibili ai gradesi, lo erano d'altra 
parte — în negativo — i modi e i toni con cui 
«cavo de.nembo» glieli rinfacciava. Era pur 
sempre un «graisàn» lui stesso. Il dissidio 
s'inasprì a partire dal 1923, quando Marin — 
tenace irredentista e volontario della prima 
guerra mondiale — tornò a Grado con una 
laurea in filosofia in tasca e diventò direttore 
dell'Azienda turistica, impegnandosi anche 
politicamente. «Dicevo qualche volta parole 
che dispiacevano agli altri», ammise poi, ag- 
giungendo però: «Io mi sono sempre augurato 
che il mio paese, troppo îsolato,-si muovesse 
verso la cultura, verso l'inquietudine, perché 
senza inquietudine interiore non c’è vita mora- 
le, né spirituale; di nessuna sorta». 

Malo scontro fuinsanabile e lo portò pochî 
anni dopo, nel 1937, nuovamente lontano dalla 
sua isola, «esule» a Trieste dove fece îl bibliote- 
cario alle Assicurazioni Generali. Ritornò deft- 
nitivamente a Grado solo nel1968, dopo che la 
città, tramite un apposito comitato presieduto 
dal compianto Ilario Zuberti, gli ebbe tributa- 
to, sotto l'egida del Comune, una serie di 
manifestazioni che si conclusero con una 
grande festa organizzata il 7 febbraio 1965 
all’Hotel Excelsior: presenti le maggiori auto- 
rità e l’intera popolazione; glivenne consegna- 
ta una medaglia d’oro conîata da Marcello 
Mascherini, recante la scritta: «La comunità 
di Grado ul'suo poeta Biagio Marin». 

«Certamente ero uomo — ebbe poi a dire 
Marin — e quindi ho sbagliato infinite volte. 
Ma questo mio amore non l'ho tradito mai: 
tutta la mia vita è stata condizionata dall'a- 
more per quella Grado che non è la Grado 


\ immediata ‘della contîngenza, ma una Grado 


ideale dell'amore». Tuttavia quella «ferita» 
non si. rimarginò più, acuita da un amore 
avaro e scontroso, che a Marin sembrò confer- 
mare l’antica «incomprensione». 

Oggi, che Biagio Marin non sia stato profe- 
ta.in patria non importa più. Fa parte della 
sua vita. Oltre la soglia, invece, rimane il suo 
canto largo e alto, che dovrebbe conciliarci 
tutti: «Io ho bisogno — disse Marin quella sera 
del'65 — se voglio essere veramente considera- 
to il vostro poeta, di essere conosciuto da voi 
nella mia opera, nella mia poesia». 

Luciano Sanson 


LE OPERE IN PROSA E LA VISIONE APOCALITTICA DELLA MODERNITA' 


«Ogni cervello - sosteneva - è un trivio e un quadrivio di tutte le più diverse opinioni, e questa baldoria 
ha intaccato l'anima, il carattere, i legami col passato» - Il richiamo alla tradizione classica e umanistica 


Da «Parola e poesia» di 
Biagio Marin (Lanter- 
na editrice, Genova, 
pagg. 110, lire 15 mila) 
pubblichiamo parte. 
dell’introduzione di El- 
vio Guagnini. 

Se' ripercorriamo la storia 
uella critica intorno all'opera 
di Marin, anche quella recen- 
te (che ha conosciuto una par- 
ticolare intensificazione di in- 
terventi), ci troviamo di fronte 
a un nodo molto complesso di 
«topoi» ma anche a inevitabili 
difficoltà di classificazione 
che derivano‘ probabilmente 
anche dalla ricchezza di moti- 
vi apparentemente contrad- 
dittori oltreché dall'avere, la 
poesia di Marin, una storia e 
‘uno sviluppo. Ma non si tratta 
solo di questo. La sua operain 
versi, dalla superficie così 
apparentemente lineare e «fa- 
cile», è in realtà il frutto e la 
proiezione di una personalità 
intellettuale nutrita di lettu- 
re, riflessioni, scelte di vario 
spessore che trovano la loro‘ 
radice nella conoscenza e am- 
mirazione della cultura e del 
mondo classico, ma anche in 
un’attenzione viva (e dram- 
‘matica) del poeta alla realtà 
del suo tempo. 

I critici più avvertiti che 
hanno cercato di affrontare 
con maggiore consapevolezza 
e profondità la lettura della 
lirica di Marin sia nei suoi 
stessi aspetti tecnici e meto- 


simo. 


cosmico. 


. Profondi sono i temi che pervadono la 
poesia di Marin, quelli che valgono peren- 
nemente per tutti gli uomini: la freschezza 
della natura sempre risorgente, l’affettivi- 
tà nelle sue diverse intensità e sfumature, 
lo scintillio dell’«occasione» in cui sembra ‘ 
manifestarsi un semplice e pur rarissimo 
prodigio, il cielo e il mare come realtà, e 
metafore di una immanenza divina che pur 
si supera in aloni di trascendenza, il mor- 
morio delle voci della quotidianità perce- 
pito come una costante, sommessa musica. 

‘Ma è proprio in questo ultimo tema che 
la poesia di Marin diviene un fatto unico. 
Grazie alla sottile prepotenza di quel tema 
avviene per Marin l’individuazione stili- 
stica. Queste voci in realtà appartengono a 
una quotidianità che appena vela l’eterni- 
ità: il soave, liquido, duttile canto del 
dialetto di Grado è il «luogo» in cui con- 
vergono fisicamente attraverso mille cate- 
ne fonosimboliche palesi o segrete tutti i 
rumori, brusii, sciacquii dell'ambiente na- 
turale, tutti i vocii, i colori, il baluginare 
della vita animale, dagli uccelli ai pesci, 
perfino, e infine tutte le espressioni dell’a- 
nimo umano, nel suo tempo umano, senza 
discontinuità rispetto a quello naturale, 


A questo punto, abbacinati, si finisce 
col percepire il dialetto di Grado, e solo 


dologici (la metrica, la meta- 
fora, le affinità culturali e di 
gusto con la tradizione italia- 
Na e tedesca ma anche con le 
‘esperienze della lirica con- 
temporanea) sia nelle sue più 
intime radici ideologiche e: 
culturali, hanno potuto tocca- 
te con mano la vastità: del 
terreno anche da esplorare e 
da definire. 


Le dichiarazioni autobio- 
grafiche e di poetica di Marin 
hanno già offerto non poche 
piste da seguire. Un saggio — 
in questa direzione — è stato 
del resto offerto. al lettore del- 
la sia pur limitata silloge di 
lettere contenuta nel volume 
«Un dialogo. Lettere scelte 
1967/1981» dello stesso Marin 
e di Giorgio Voghera edito nel 
1982 dalla Provincia di Trie- 
ste; una.ancor più vasta com- 
plessità di motivi rivelerebbe 
certamente sia un’esplorazio- 
ne più ampia e sistematica 
dell’epistolario di Marin nella 
direzione di diversi interlocu- 
tori (un epistolario ricco di 
nuove accessioni e contributi 
degli anni recenti) sia anche 
un'esplorazione più comples- 
sa dei diari che Marin teneva 
con regolarità da molti anni. 


Un'ulteriore testimonianza 
(in diverse direzioni) di tali 
motivi e della poetica di Ma- 
rin può provenire — ancora — 


da un'analisi approfondita — 


non ancora effettuata — del 


corpo degli scritti in prosa, 
editi, inediti o rari (...). 

«La tragedia della parola» 
(1949/1953), tende soprattutto 
ad analizzare la necessità di 
una comunicazione poetica 
fondata sulla consustanziali- 
tà (quasi una fusione mistica 
trail poeta e i suoi lettori) ma 
anche la tragedia della creati- 
vità individuale (e quindi del- 
la poesia) quasi sempre in an- 
titesi con la società (che esige 
conformismo e rispetto dei 
valori stabiliti) e con il potere 
(che ha sempre in sospetto i 
creatori e «si scandalizza» del- 

la poesia, cioè della libertà 
reativa); sicché, spesso, il 
destino tragico dei poeti e 
degli ingegni in genere è la 
violenza perpetrata su di essi 
da parte dei potenti (una vi 
cenda che spesso finisce con 
la «cicuta», ricorda Marin). 

Questo scritto è anche tutto 
un elogio dei «grandi spiritua- 
li»; una polemica contro la 
rettorica, contro la vita come 
sistema costrittivo, una invet- 
tiva dai toni talvolta apocalit- 
tici contro le coazioni del. po- 
tere, contro la massificazione 
della vita spirituale come si- 
stema di conservazione, anzi 
di conformismo. 

Nel saggio successivo, «Di 
alcuni caratteri della poesia» 
(1950), viene svolto particolar- 
mente il tema del «genio», 
della spiritualità e religiosità 


dell’esperienza poetica: una- 


IL DIALETTO, LA NATURA, L'UNIVERSALE 


Uno splendente paradosso 


Grande è stato il dono che Biagio Marin 
ha offerto con la sua poesia a tutto il 
mondo, anche se esprimendolo nel linguag- 
gio di un mondo in apparenza piccolis- 


quello, come lingua massima, onnicom- 
prensiva. È l’esaltazione del minimo fino 
all’universale in un necessario e splenden- 
te paradosso che ha ben pochi altri riscon- 


. tri nella poesia di ogni tempo, non solo del 


nostro. 


Andrea Zanzotto 


considerazione che — in am- 
bedue i testi — è affiancata 
dal rilievo della condizione di 
isolamento e solitudine dei 
pochi portatori di verità: un 
tema in'cui si intrecciano sug- 
gestivamente — via via — ri- 
chiami e citazioni da Michel- 
‘staedter (la contrapposizione 
tra «persuasione» e. «rettori 
ca») e suggerimenti da Nietz- 
sche (il poeta come «donato- 
re», ricorda Marin), Leopardi, 
Gentile, Fiedler, Croce, Plato- 
ne, i Vangeli, Bernardo da 
Chiaravalle, Bacone ecc.: una 
serie di nomi di autori di ma- 
trici culturali ed epoche diver- 
se che Marin percorre a suo 
modo quasi a ritrovarvi con- 
ferme autorevoli al proprio 
messaggio. 

Uno scritto successivo (...) 
«Essenza e funzione della tra- 
dizione» (1971), vale a illustra- 
te la posizione dello scrittore 
di fronte al problema più 
generale del rapporto con il 
concetto di tradizione. Anche 
questo saggio, come quello su 
«Dialetti e lingua nazionale in 
Italia», muove da un ampio e 
quasi epico «excursus», que- 
sta volta relativo a tutta la 
storia della civiltà occidenta* 
le, e ha anch'esso l’aspetto di 
Una proiezione nel mito come 
altre acute.nostalgie (pur as- 
sai diverse tra loro), quella — 
per esempio — del «divino... 
mille ottocento» di Saba che 
rievocava il tempo felice pri- 
ma della propria nascita, o 
quella di chi assisteva turbato 
— come Benco — a un profon- 
do, angoscioso, mutamento di 
civiltà («Contemplazione del 
disordine»). 

Marin, partendo dall’assun- 
to di una necessaria ricostru- 
zione «spirituale» della «na- 
zione» e da una considerazio- 
ne della sua vitalità e poten- 


zialità latenti, traccia una sto- © 


ria (in forme, anche qui, apo- 
calittiché) di dissoluzione, di 
cui sono protagonisti — via 
via — gli scismi politici, sta- 
tuali e religiosi, la frantuma- 
zione dell’unità culturale, la 
nuova illusoria (ribadisce Ma- 
rin) unità. della scienza e la 
rottura definitiva di un'unità 
spirituale nell'Ottocento, 
quando l’assenza di uno stile 
diventa sintomatica ed è mes- 
sa in risalto dal sincretismo 
(spia della decadenza) e dal- 
l'invasione delle filosofie 
orientali, e quindi estranee ri- 
spetto al cristianesimo, al 
pensiero europeo e auna linea 
originaria/unitaria della tradi- 
zione occidentale (o almeno a 
un archetipo mitico di essa). 

«Ogni cervello — è un'im- 
magine di Paul Valéry (scrive 
Marin) — divenne un trivio e 
un quadrivio di tutte le più 
diverse opinioni, dei più oppo- 
sti sistemi di pensiero, e ogni 
pensatore un magazzino as- 
sortito di pensieri provenienti 
da tutto l'universo. Natural- 
‘mente questa baldoria intac- 
cò l’anima, il carattere, ruppe 
i legami con il passato, strap- 
pò gli uomini dal loro conte- 
sto umano di opere e di cultu- 
ra». Il vero problema del ri- 
congiungimento alla tradizio- 


ne è quindi, per Marin, non 
quello del mero ritorno a un 
passato che, in quanto tale, è 
passato, quanto piuttosto 
quello del ripristino del sog- 
getto/individuo nella sua.inte- 
rezza spirituale al centro del- 
l’esperienza e del mondo dei 
valori: quindi «la persona» e 
l’«uomo intero», in cui «passa- 
to e presente sono momenti 
astratti di distinzione tempo- 
rale dentro l’eternità omo- 
genea. 

«Questa persona — prose- 
gue Marin —, che è l'origine e 
la base di ogni ilmanità, par- 
tendo da un moto puntuale, 
ordina in sé, come coscienza, 
quindi come cosmo, mondo 
cioè ordinato, le infinite vicis- 
situdini della sua vita. Ma 
poiché essa non si forma nel 
vuoto, ma nel flusso di una 
storia umana (...), suo compito 
precipuo, per conquistare le 
proprie premesse e conoscer- 
si, è di possedere la propria 
storia, e riconoscere così i 
valori che la costituiscono. 
Valori di storia e valori di 
persona, allora e sempre coin- 
cidono, Ogni mia creazione 
fluisce immediatamente nella 
sintesi che eternamente si ri- 
costituisce». 

La tradizione viene così 
postulata come un'immagine 
e un modello che risultano da 
tutta una catena di esperien- 
ze collegate e connesse, di cui 
Marin rinviene le testimo- 
nianze più vive nella poesia e 
nella parola che ne esprimono 
integralmente l’essenza e il 
significato: Omero, Virgilio, 
Dante, e — ancora — Platone 
ecc. (...). 

Dunque, un elogio della cul- 
tura e della civiltà classica e 
umanistica (mito e realtà 
disegnati nella storia riper- 
corsa da Marin) che vengono 
identificate soprattutto con 
l’unità dell’essere, rotta dopo 
il romanticismo: un’unità che 
si è espressa particolarmente 
attraverso l’esperienza artisti- 
ca, che è consapevolezza delle 
radici, testimonianza di veri- 
tà, dignità, libertà, coraggio, 
—anticonformismo, religiosità 
profonda e intima, fusione di 
‘trascendenza e immanenza, 
«pietà» verso il passato: 
un'arte intera e completa di 
cui i.«Sepolcri» foscoliani ap- 
paiono a Marin come un'altis- 
sima testimonianza proposta 
da un canto «caldo» e «bello» 
di «esaltazione della vita». 

Un'affermazione continua- 
tiva di unità culturale e della 
persona, dunque, che — per 
Marin — sarebbe stata com- 
promessa e disgregata nel- 
l'Ottocento, annientata da 
forme di barbarie, confusione 
e tenebre che sono (sottolinea 
lo scrittore) «nell'anima no- 
stra», caratteristiche di un 
mondo moderno che dovreb- 
be riprendere i contatti con i 
valori della tradizione e con le 
proprie radici, anche e soprat- 
tutto (s’intende) attraverso 

quelle insostituibili forme di 
espressione della civiltà che 
sono le grandi voci della 
poesia. ; 
Elvio Guagnini 


ALCUNE PAGINE DAL DIARIO 


Per una cultura senza «barbarie» «Io, un ciliegio 
senza rimorsi...» 


Proprio durante i giorni 
della sua malattia Biagio Ma- 
rin è stato insignito di un 
prestigioso premio: quello 
della presidenza del -Consi- 
glio dei ministri per il 1985, 
che gli assegna dieci milioni 
come riconoscimento per i 
meriti e il valore della sua 
lunga attività letteraria. 

Di questo percorso poetico, 
delle vicende della propria 
vita, dei pensieri e delle ri- 
flessioni avremo forse un 
giorno una preziosa testimo- 
nianza: il diario, quaderni su 
quaderni che dal 1948 l’anzia- 
no poeta ha pazientemente 
riempito di annotazioni quo- 
tidiane e di brani in prosa, di 
ricordi e di commenti. È cer- 
tamente un’opera che — op- 
portunamente vagliata — sa- 
rebbe meritevole di pubbli- 
cazione. 

Qui pubblichiamo due pas- 


si da questo diario, entrambi 
del dicembre 1976. 


12.XII/76 - domenica - ore 5 


Rieccomi qua con Fanima 
ancora incerta dopo il sonno 
della notte. Forse è una carat- 
teristica ormai normale, que- 
sta anima vuota di chiari pen- 
sieri, di desideri, un'anima ap- 
pena esistente. Forse, volevo 
dire, di questo svanire è colpa 
l'età. Certo è che ormai la 
vita, che consiste nell’energi- 
co fare, nell’energico pensare, 
è ridotta in me ormai al mini- 
mo, Ogni speranza m'è morta. 
Reale è solo l’agonia che vivo. 
Non ho più la forza di supera- 
re le distanze che mi separano 
da pochi amici che ancora 

0. 
Che cosa dire loro? Sono 
tutti ancora impegnati nella 
lotta vitale, e ‘qualcuno ad 
altissimo livello. (...) A Trieste 
c’è sempre un nucleo che vale, 
che fa, e con il quale potrei 
incontrarmi. Ma io non posso 
più muovermi di casa... non 


posso, per deficienza intellet- 


tuale concorrere a tener viva 


la vita... È incredibile come. 


sono da poco, a quanto poco 
sono’ ormai ridotto, proprio 


Le foto: in alto, Biagio Marin 
in una calle di Grado; nell'in- 
corniciato a sinistra, nella 
sua casa di via Marchesini; 
qui sopra, mentre firma un 
proprio libro, nel 1980. 


perla mia impotenza initellet- 
tuale e per la mia supina igno- 
ranza. Sono ormai uno «sme- 
morato», un fuori del tempo, e 
mi riduco a scrivere lettere, 
che per un momento mi dan- 
no l'illusione di essere ancora 
in vita, di fare. Ma subito 
dopo ricado tra le mura e i 
mobili della casa eitantilibri, 
che magari leggo, ma dai qua- 
li non assimilo più nulla. Sono 
tutti libri che mi ripetono. co- 
se che vagamente già so. Non 
posso più imparare nulla per 
impotenza di nuova assimila- 
zione. Edi veramente mio ho 
molto poco. 


30.XII.'76 - giovedì - ore 5.30 


(...) Sono vissuto .anche in 
grandi città: a Firenze, a Vien- 
na, a Roma, per breve tempo 
a Milano, 30 anni a Trieste, 
ma in realtà sempre nel cer- 
chio magico della mia infan- 
zia, della mia giovinezza e di 
Grado tra la fine del ’23 e la 
metà del ’37. 

Ho combattuto e penato 
per vivere; ma la mia vita più 
vera è stata tutta vissuta nel 
regno del sole e dell’amore, e i 
miei versi ne sono il documen- 
to. Mi è stato detto che di 
versi ne ho scritti troppi. Può 
anche essere vero, ma nella 
mia vita non ci è stata mai 
‘una economia. preventivata: 
sono vissuto, come gli alberi, 
forse come gli uccelli, di vita 
spontanea. Né posso, neanche 
ora, immaginare una vita di- 
versa. Una volta ho scritto un 
saggio, intitolato «Il dramma 
di Scipio Slataper». Chi lo 
sapesse leggere, scoprirebbe 
quello che è stata la legge 
della mia vita: la grazia. 

Verrà il momento che mi 
scopriranno «peccatore»: ma 
in realtà sono vissuto da inno- 
cente. Qualcuno mi ha detto 
molte volte: «amorale». Ma 
questa definizione non mi per- 
suade; implicava un giudizio 
negativo. Si può dire di un 
ciliegio che è amorale, perché 
mette al mondo tanti fiori, da 
essere solo fiore? 

Io ho molto amato Scipio 
Slataper e lo amo ancora sem- 
pre: lui mi sgridava per il mio 
modo di vita e io gli ridevo in 
faccia, allegramente. Erava- 
mo all'antitesi: lui tutto vo- 
lontà, tutto moralità combat- 
tiva, tutto dramma — io tutto 
storia naturale, spontaneità, 
grazia. Ognuno di noi è vissu- 
to secondo la legge che aveva 
in sé, che lo costituiva. Ho 
pagato anche io i miei tributi 
sociali e con sacrificio, con 
pena; ma ho ben distinto 
quello che dovevo a Cesare da 
quello che dovevo al mio Io, 
che potrei poi dire, implicava 
anche Dio. 

Ho fatto anche io il mio 
dovere, realizzando quanto di 
meglio ho potuto; nato poeta 
ho scritto molte poesie; nato 
musico, ho vissuto musical- 
mente tutta la vita in una mia 
personale economia. 

Confesso che non ho rimor- 
si; che se dovessi ricomincia- 
re, risarei semmai più conse- 
guente. 

Biagio Marin 


Pag. 6 


DALL'INTERNO 


MENTRE SI SPENGONO LE ULTIME FIAMME ALL’AGIP DI NAPOLI 


Oscure le cause della catastrofe 
. Si può escludere solo l’attentato 


Si fa strada l'ipotesi di un furto di carburante effettuato senza precauzioni 


NAPOLI — In una landa 
annerita, fra rottami contorti; 
si cercano adesso le ragioni di 
una catastrofe industriale 
senza precedenti: come è 
esploso il complesso dell’Agip 
di Napoli? 

Dare una risposta è difficile. 
Il serbatoio numero 16 brucia 
in queste ore gli ultimi residui 
delle 14 mila tonnellate di 
«super» che conservava. Ac- 
cedere al cratere dell’esplosio- 
ne è pertanto ancora difficile. 

Ed è proprio da lì, dal serba- 
toio numero 16, che iniziano le 
indagini. È quel gigantesco 
contenitore che è esploso per 
primo alle 5.13 della mattina 
di sabato scorso. Quale è sta- 
ta la ragione? 

Carabinieri e polizia si mo- 
strano scettici su almeno una 
delle ipotesi avanzate. nelle 
prime ore successive allo spa- 
ventoso rogo: e cioè quella 
dell’attentato. 

Il cancelletto laterale d’ac- 
cesso agli stabilimenti di via 
delle Brecce venne trovato 
aperto, con la serratura «sal- 
tata» con un preciso colpo di 
tronchese. Si pensò che qual- 
cuno potesse essersi introdot- 
to furtivamente. all’interno 
dell’area dello stabilimento 
per sabotare gli impianti. 

Ma poi il mistero è stato 
chiarito: «Quel cancelletto lo 
abbiamo aperto noi — ha det- 
to la polizia — dovevamo en- 
trare all’Agip da un varco al 
riparo delle fiamme per pre- 
stare i primi soccorsi». 

Ma quella dell’incidente è 
un'ipotesi che non trova d’ac- 
cordo i dirigenti dell’Agip, «I 
sistemi di sicurezza elettroni- 
ci erano perfettamente funzio- 
nanti — dice Pasquale De Vi- 
ta, direttore dell’Agip di Na- 
poli da un anno e mezzo — e 
gli impianti erano stati sotto- 
posti alla revisione triennale 
prevista dalle norme appena 
40 giorni fa». 

Di certo il magistrato napo- 
letano che indaga sul rogo, il 
sostituto procuratore Viscon- 
ti, lascia aperte tutte le ipote- 
si e ha nominato un collegio 
tecnico di periti che è già al 
lavoro. L'intera area dello sta- 
bilimento Agip (10 mila metri 
quadrati) è posta sotto seque- 
stro giudiziario. La stessa sor- 
te è toccata alla petroliera 
«Agip-Gela» che, pochi minu- 
ti prima dell’esplosione, ave- 
va iniziato le operazioni di 
scarico di 16 mila tonnellate 
di benzina «super» e gasolio ai 
terminali petroliferi dell’Agip 
del porto di Napoli. 

Le operazioni di scarico fu- 
rono immediatamente sospe- 
se e la nave si allontanò fino a 
quattro miglia al largo del 
porto. Adesso che il pericolo 
di nuove esplosioni è cessato, 
la petroliera è rientrata in 
rada, a disposizione del magi- 
strato inquirente. 

È in quelle operazioni di 
scarico che vanno cercate le 
ragioni del disastro? Anche 
questa ipotesi è al vaglio degli 
inquirenti. Così come non vie- 
ne esclusa l’inquietante possi- 
‘bilità che qualcuno stesse sot- 
traendo illegalmente benzina 
dai depositi e, nelle convulse 
«operazioni» clandestine, sia 
in qualche modo scattata la 
scintilla che ha innescato la 
ciclopica «Santabarbara». 


Va alla rapina 


con una bimba 


TORINO — Va'a compiere 
una rapina, la notte di Nata- 
le, in compagnia di una bim- 
ba di 5 anni e, fallito il colpo, 
abbandona la piccola a bordo 
di un'auto. È 

È accaduto a una stazione 
di servizio dell’autostrada 
Alessandria-Voltri. Il rapina- 
tore, Luciano Maurizio Scal- 
zo di 25 anni era entrato, 
pistola in mano, nella stazio- 
ne di servizio per farsi conse- 
gnare l’incasso minacciando 
il gestore e un barista. L’ag- 
gressione è stata notata da 
una pattuglia di polizia in 
‘perlustrazione che ha scorto 
nel bar i due uomini con le 
mani alzate. 

Lo Scalzo, vistosi scoperto, 
ha colpito al capo con il cal- 
cio della pistola il barista ed 
è fuggito facendosi scudo del 
gestore. 

L'uomo è stato rintracciato 
ieri ed arrestato. La polizia 
aveva trovato nella macchi- 
na abbandonata dal rapina- 
tore la piccola Samantha, fi- 
glia di un’entraineuse di San 
Domingo, forse legata senti- 
mentalmente all'uomo. 


Un volume 
sui maestri 


dell’arte 

ROMA — Si è svolta in 
Campidoglio la presentazione 
del volume di Ferdinando An- 
selmetti «Quelli che contano 
3», alla presenza del ministro 
per i rapporti col Parlamento 
Oscar Mammì, del vicesegre- 
tario della Dc, Vincenzo Scot- 
ti, e dello scrittore Antonello 
Trombadori. 

In questo terzo volume del- 
la collana «Maestri italiani» 
dedicata al mondo dell’arte 
appaiono fra gli altri Cassina- 
ri, Cherubini, Guidi,'Liberato- 
Te, Maselli, Tomei e Zavattini. 


- 
. 


i È sE n - A 
Napoli — Un’immagine dell’incendio, ormai in fase di spegnimento, del deposito dell’Agip (Ap) 


ATTO DI SANGUE IN PUGLIA IL GIORNO DI NATALE 


Uccide moglie e figlio 


ha sparato diversi colpi, 


Dopo aver colpito prima il figlio e poi la 
moglie, il contadino — mentre gli altri figli (il 
più piccolo ha otto anni) invocavano aiuto — è 
fuggito portando con sé l'arma. 

Non hanno dato esito positivo le battute 
nelle campgane tra Francavilla Fontana e 
Ceglie Messapico che i carabinieri hanno com- 
piuto ieri. L'uomo sarebbe ancora armato 
della rivoltella calibro 38 con la quale ha 


località). 


UCCIDE LA SORELLA A ROMA 


Natale fa scattare 
un folle omicida 


ROMA — Un omicidio è 
avvenuto la vigilia di Natale 
alla periferia di Roma. Fran- 
cesco Raimondi, 26 anni, ha 
ucciso la sorellà Maria a colpi 
di catena, fracassandole la te- 
sta, Il giovane, subito dopo il 
delitto, è stato arrestato dagli 
agenti del commissariato 
«Primavalle». Lo hanno tro- 
vato che guardava, come ine- 
betito, il cadavere 

Maria Raimondi era sposa- 
ta con Luigi Colucci, di 30 
anni, ed. era madre di due 
bambini: un maschio e una 
femmina di sei e sette anni. Il 
dirigente del commissariato, 
Roberto Scigliano, ha interro- 
gato Luigi Colucci, il quale 
avrebbe riferito che l’assassi- 
no (ex portinaio del Policlini- 
co) era stato licenziato poco 
tempo fa per aver violentato 
una paziente, Da qualche an- 
no Francesco Raimondi 
avrebbe dato segni di depres- 
sione psichica: nel dicembre 
del 1983 aveva tentato il suici- 
dio tagliandosi le vene. 

«Non mi voleva mandare a 
fare la spesa, per questo le ho 
dato tante botte»: così dice 
Francesco Raimondi. 

Poche ore prima ha ucciso 


la sorella nei pochi metri qua- 
drati di giardinetto del tutto 
incolto che è dinanzi alla sua 
casa, poco più di una baracca 
a un piano, all’estrema perife- 
ria di Roma. Non sembra an- 
cora capire quello che ha fat- 
to. Forse, dice un funzionario 
della «mobile», è il Natale che 
gli fa scattare qualche molla: 
esattamente due anni fa ave- 
va tentato il suicidio. 

Una tranquilla vigilia di Na- 
tale: la sorella dell’omicida 
con il marito e i due bimbi si 
reca da Francesco Raimondi; 
il marito — vestito a festa con 
un abito azzurro carta da zuc- 
chero, gilet e cravatta con 
largo nodo: qualche ora dopo 
era ancora dinanzi al posto 
del delitto distrutto dal dolo- 
Te — va via coni due bimbi, a 
spasso. 

La sorella resta, mette un 
po’ in ordine la casa e invita il 
fratello a pranzo per il giorno 
di Natale. «Le ho detto che 
non potevo andare, perché 
non potevo uscire», mormora 
Francesco Raimondi. «Ma 
perché non potevi uscire?». 
«Non potevo», ribadisce in- 
cassando la testa tra le spalle, 
subito dopo la tragedia. 


Tre donne 
violentate 
nel Natale 


ROMA — Tre donne sono 
state violentate a Roma la 
notte di Natale. La prima è 
una giovane madre, aggredita 
davanti alla figlia di tre anni 
da uno sconosciuto al quale 
aveva chiesto un passaggio 
dopo che la sua automobile si 
era fermata per un guasto. Il 
presunto responsabile, Giam- 
paolo Ercoli, di 28 anni, è 
stato arrestato. 

La donna, che era andata 
con il marito e la figlia da 
alcuni parenti, stava tornan- 
do al suo paese, Monteroton- 
do a circa 30 chilometri da 
Roma, quando la sua automo- 
bile si è guastata. Si è fermato 
‘un camper, il cui conducente 
ha dato un passaggio alla 
donna e alla bambina fino a 
Monterotondo. Dopo qualche 
chilometro l’uomo si è ferma- 
to e ha aggredito la donna. 

Non' sono stati, invece, an- 
cora identificati due giovani 
che hanno violentato, sempre 
la sera del 24, due turiste sta- 
tunitensi, Melissa P. e Cristi 
na H. di 19 e 20 anni. 


Stamattina 
i funerali 
per il disastro 


di Ferrara 


FERRARA — Per stamatti- 
na il Comune ha proclamato il 
lutto cittadino in concomi- 
tanza con i funerali delle vitti- 
me della sciagura ferroviaria 
di Coronella. Il rito solenne si 
terrà alle 10 in cattedrale e 
sarà celebrato dall’arcivesco- 
vo mons. Luigi Maverna. 


Davanti alla navata princi- 
pale del Duomo verranno de- 
poste otto bare con i corpi di 
Alietto Cavina, Giuseppe 
Cantelmo, Giacomino Degli 
Angeli, Giancarlo Volta, Pier- 
paolo Nittolo, Roberto Botto- 
ni, Riccardo Alberghini e Re- 
mo Barbieri. Per il bancario 
Enrico Filippini e il ricercato- 
re universitario Claudio 
Ogier, le famiglie hanno prefe- 
rito funerali in forma stretta- 
mente privata. 


“Il feretro con le spoglie del 
giovane Filippini è stato 
tumulato ieri mattina nel ci- 
mitero di Villa Fontana, nei 
pressi di Medicina, in provin- 
cia di Bologna, suo paese di 
origine. ì 


dopo l'ennesimo litigio 


BRINDISI — Un contadino di 58 anni, 
Domenico Cariandolo, ha ucciso nel primo 
pomeriggio del giorno di Natale a colpi di 
pistola la moglie, Maria Bellanova, di 55 anni, 
ed il maggiore dei loro sette figli, Pietro, di 25, 
ed è poi fuggito. I carabinieri, che lo ricercano, 
non escludono che l’uomo si sia tolto la vita. 

Il duplice omicidio è accaduto nell’abitazio- 
ne dei Cariandolo, una casa colonica in locali- 
tà «Bax», nelle campagne di Francavilla Fon- 
tana (Brindisi). Tra l’omicida ed il figlio mag- 
giore è sorto, poco prima di pranzo, l'ennesimo 
‘litigio — Pietro e la madre erano soliti rinfac- 
ciargli il fatto che fosse spesso ubriaco. e si 
dedicasse poco al lavoro nei campi — durante 
il quale il contadino ha preso una pistola 
calibro 38 Special, regolarmente denunciata, e 


compiuto il duplice omicidio: «Se gli è rimasto 
un colpo — afferma un ufficiale dell'Arma — 
temiamo possa usarlo contro se stesso. Co- 
munque non farà molta strada; è solo, senza 
soldi, vaga a piedi e con vestiti leggeri». 

Teri sono state compiute, alla presenza del 
sostituto procuratore di Brindisi Vincenzo Fa- 
rina, le autopsie delle vittime. 

I carabinieri hanno interrogato i figli della 
coppia, i quali hanno confermato che il padre 
sentiva di aver perso l’autorità di capofami- 
glia, soprattutto dopo che la moglie ed i due 
figli maggiori avevano'cominciato a lavorare, 
conquistando così l'indipendenza economica. 

Anche fuori della famiglia, Cariandolo rite- 
neva di dover difendere ruoli che in realtà non 
aveva: veniva infatti soprannominato per 
scherno «il sindaco della contrada Bax» (per 
l’impegno che metteva nel farsi portavoce 
nella comunità pubblica di Francavilla Fonta- 
na degli interessi degli abitanti della contrada) 
o «il sagrestano» (per la sua consuetudine di 
servire la messa nella chiesa campestre della 


A sera si è appreso che Domenico Caliandro 
si è costituito nel tardo pomeriggio ai carabi- 
nieri della compagnia di Francavilla Fontana. 


T 


Il giorno 22 è spirato 


Luigi Rabak 


Medaglia d’oro 
di lunga navigazione 
Ne danno l’annuncio la mo- 
glie, il figlio, la nuora, nipoti e 
parenti tutti. 


I funerali si svolgeranno CERI 
‘alle ore 9.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 27 dicembre 1985 


t 


Il giorno' 18 è mancata la 
nostra cara sorella 


Antonia Antonini 


Insegnante 


La ricordano i fratelli MARIA, 
NARCISA, GIOVANNI, DINO 
‘unitamente alle famiglie IDDA, 
FRAGIACOMO, MORETTO, 
REVIGNAS. 


‘Ponte di Piave - Buie d'Istria, 
27 dicembre 1985 


T 


È mancata ai suoi cari 


Filomena Alfarè 
in Zorzenon 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ORLANDO, le sorelle, 
cognati, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
28 corrente alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


"Trieste, 27 dicembre 1985 


t 


Si è spento 


Alberto Poclen 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la mo- 
glie IOLANDA e parenti tutti. 
'. Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
dell’Urologica. 


‘Trieste, 27 dicembre 1985 
IRE TSO ENTI DEN 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Giovanni Pavan 
ringraziano tutte le SEHR per- 
sone che sono state loro vicino 
in questo triste momento. 


Trieste, 27 dicembre 1985 
to Pr——ceel 
ANNIVERSARIO 
26.12.1971 26.12.1985 


Camillo Sancin 


sei sempre con noi. 


I familiari 
Trieste, 27 dicembre 1985 
TORE ZITTI VT DISSI TIE IENA 


IL PICCOLO 


t 


Il giorno 25 dicembre dopo 
una vita dedicata alla famiglia e 
al lavoro è mancato all’affetto 


dei suoi cari 


Ernesto Lorenzi 


Lo annunciano con profondo 


dolore la moglie MARIA assie- 


me al figlio MARIO, la nuora 
WANDA, il nipote ROBERTO, 
il fratello MARIO con LINA, la 
cognata GIORGINA, i nipoti e 
parenti. 

Un sentito rigraziamento al 
medico curante e amico dott. 
NEREO TONAZZI. 

I funerali seguiranno sabato 
28 dicembre alle ore 10.45 dalla 


‘Cappella dell'Ospedale mag- 


giore. 


Non fiori.ma opere di bene 


Trieste, 27 dicembre 1985 


Partecipano al lutto MA- 
RIUCCIA e SERGIO GA- 
BRIELLI. 


Trieste, 27, dicembre 1985 


Si associano al dolore i nipoti 
RUTIGLIANO. 


Trieste, 27 dicembre 1985 


Partecipano al lutto NINA, 
ELENA, LIVIO, MAURIZIO. 


Trieste, 27 dicembre 1985 


Partecipano 
DINO FONDA 


‘Trieste, 27 dicembre 1985 


i cugini RITA e 


Si associano al lutto famiglie 
ROSIN e QUITAN. 


Trieste, 27 dicembre 1985 


Partecipano gli amici; BRU- 
NA, CLAUDIO, JOLANDA, PI- 
NO, DORINA, EDI. 


Trieste, 27 dicembre 1985 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari i 


Maria Predonzan 
in Mattera 


Lo annunciano con dolore il 
marito ANTONIO, la sorella 
ETTA, i figli MARIO e PINO, le 
nuore, i nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
medico curante dottoressa B. 
DUREN, al professor PINCET- 
‘TI e al personale tutto del Cen- 
tro Tumori per le premurose 
cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 27 dicembre 1985 


Li 


È mancato all’affetto dei suoi 
ari 


Alfredo Rupelli 


Ne danno il triste annuncio i 
familiari tutti. i 
I funerali seguiranno domani 
28 corrente alle ore 11.30 dall’O- 
spedale maggiore direttamente 
la Chiesa di Contovello, 


Non fiori ma opere 
di beneficenza 


Trieste, 27 dicembre 1985 


tT 


Si è spenta dopo tanta soffe- 
nza 


Eufemia Parola 


Ne danno il triste annuncio il 
IEDote TULLIO con la moglie, 
funerali seguiranno oggi ore 
10 dalla Casa di riposo «Fratelli 
Stuparich di Sistiana», 
Sistiana, 27 dicembre 1985 
RESET CI I ETTI VAN TRE I 
Il ANNIVERSARIO 


Due anni fa si spegneva, dol- 
cemente com'era vissuta, l’indi- 
menticata 


Giuseppina (Lidia) 
Emmanuele 
in Spadavecchia 


La rievoca con immutato do- 
lore ilmarito FELICE per la sua 
grande serenità e bontà d’ani- 
mo, che resteranno per sempre 
nel ricordo di chi ha conosciuto 
e condiviso'con lei la sua fiducia 
nella vita. 

Con lo stesso affetto la ricor- 
dano la madre BIANCA, il fra- 
KO SALVATORE, i familiari 

sutti. ; 


Cc: 


Te 


Trieste, 27 dicembre 1985 
PIETRE IAN INTESI INIZI 
26.12.1984 26.12.1985 


Adriano Buzzi 


BRUNO, GIANCARLA, 
GIORGIO, IOLANDA, LILIA- 
NA Lo ricordano. 


Trieste, 27 dicembre 1985 
ls e e are ee pie neo] 


DIEGO de CASTRO piange il 
suo grande amico 


Biagio Marin 
Poeta immortale. 
Torino, 27 dicembre 1985 


Partecipano al lutto GRA- 
ZIELLA, GIULIO e PATRIZIA 
CANARUTTO. 


Trieste, 27 dicembre 1985 


L'Amministrazione e il perso- 
nale dell'Azienda Autonoma di 
Cura Soggiorno e Turismo di 
Grado e Aquileia prendono viva 
pae al lutto della famiglia per 
la scomparsa del poeta 


Biagio Marin 
già direttore dell'Ente dal 1924 
al 1937. 


Grado, 27 dicembre 1985 


Partecipano al lutto: 
— LUCIANO SANSON e fami. 


glia 
— RENZO SANSON e famiglia 
Grado, 27 dicembre 1985 


NORMA, LUCIO e ANNAMA- 
RIA partecipano al dolore dei 
familiari per la scomparsa del 


; POETA È 
Biagio Marin 


Udine, 27 dicembre 1985 


ALFREDO, INA, FRANCE- 
SCA e ALESSANDRA VER- 
NIER prendono viva parte al 
dolore della famiglia per la 
scomparsa del carissimo e inso- 
stituibile 


Biaseto® 


Trieste, 27 dicembre 1985 


PINO e LUDOVICA VELU- 
SCEK \ianeono la scomparsa 
dell’indimenticabile amico e 
maestro 


Biagio Marin 


Trieste, 27 dicembre 1985 


Il Comune di Trieste parteci- 
pa al lutto per la scomparsa del 
poeta 


Biagio Marin 


cittadino onorario di Trieste 


Trieste, 27 dicembre 1985 


Il governatore del distretto, il 
presidente e. i soci del Lions 
Club Cervignano-Palmanoya 
partecipano al lutto dei familia- 
Ti per la scomparsa del 


PROFESSOR 
Biagio Marin 
socio onorario del Club. 
Cervignano, 27 dicembre 1985 


Il Presidente, il Consiglio di-. 
Tettivo e i soci del Circoio della 
Cultura e delle Arti, prendono 
E parte al lutto per la perdita 

i 


Biagio Marin 


socio fondatore e presidente 
onorario del sodalizio. 


Trieste, 27 dicembre 1985 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giustina Tull 
ved. Ciacchi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia LAURA, il nipote 
TULLIO con la moglie SILVIA, 
l'amatissima pronipote MA- 
NUELA, la sorella ROSINA, le 
cognate, i cognati, le nipoti, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore il me- 
dico curante dottor L. PILATO 
e ilreparto di Medicina d’Urgen- 
za dell'Ospedale maggiore per le 
cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10 dalla Cappella 
di via della Pietà direttamente 
per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 27 dicembre 1985 


T 


È venuta a mancare la nostra 
cara 


Maria Fonda Bree 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIOVANNI, la figlia ME- 
RI, il genero SILVIO, i nipoti 
MAILA e MARKO nonché i 
parenti. È 

I funerali si terranno domani 
con partenza del corteo funebre © 
dalla Cappella mortuaria del- 
l'Ospedale maggiore aila Chiesa 
di Basovizza. 


‘Trieste, 27 dicembre 1985 
d 


T 


Si è spento serenamente il 
nostro caro 


Giovanni Trebbi 


Ne danno il triste annuncio la 
mo; na ROSA unitamente ai pa- 
renti. 

I funerali seguiranno oggi 27 
dicembre alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 27 dicembre 1985 
[ce ii 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
tutte le attestazioni tributate al 
nostro caro 


Boris 


e nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente ringraziamo di cuo- 
re quanti ci sono stati vicini in 
questa dolorosa circostanza. 

Un ringraziamento particola- 
Te vada alle Forze dell'ordine, ai 
ii del fuoco, ai C.B. e a tutti 
coloro che si sono prodigati du- 
rante le ricerche. 


Famiglia MALIC 
"Trieste, 27 dicembre 1985 


T 


Tragico incidente ci ha priva- 
to, nel fiore della vita, del nostro 
caro 


Alexander Potocnjak 


di anni 21 


Lo piangono sconsolati la 
mamma NORILDA, il padre 
PAOLO, la sua DANIELA, i fra- 
telli ROBERTO, DENIS con la 
fidanzata FIORELLA, la nonna 
GIUSEPPINA, gli zii GIOR- 
GIO, WILMA, ADELAIDE, VIT- 
TORINO, il cugino MAURIZIO 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 27 
corrente alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 

Nel contempo si ringraziano 
‘quanti vorranno essere vicini in 
questa triste circostanza. 


Trieste, 27 dicembre 1985 


"Ti ricorderemo sempre buono, 
generoso, entusiasta. Con dolo- 
re, vicini alla famiglia e a DA- 
NIELA: MANUELA, PIERO, 
PATRIZIA, FULVIO. 


Trieste, 27 dicembre 1985 


Al nostro amico grande 


Sandro 


un grande bacio: 
— MARCO e FEDERICO 


Trieste, 27 dicembre 1985 


Partecipano al lutto CARLO, 
NEVA, PAOLO e MARZIA 
CIACCHI. 


Trieste, 27 dicembre 1985 


Partecipano al lutto gli amici 
PAOLO, SANDRO, MARZIA, 
LAURA, RENZO e ADRIANO. 


Trieste, 27 dicembre 1985 
è 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Alessandro Potocnjak 


la famiglia ROBERTO KNEZ e 
tutti i colleghi di lavoro. 


Trieste, 27 dicembre 1985 


Sandro 


non Ti dimenticherò mai: 
DANIELA. Lo 


Trieste, 27 dicembre 1985 


‘Partecipano al dolore famiglie 
MENDES, MILLO. 


Trieste, 27 dicembre 1985 


T 


È mancato ai suoi cari 


Giovanni Stefani 


Lo annunciano con. profondo 
dolore la moglie SANTINA) le 
| figlie SONJA, ALBINA con il 
‘marito ANDRIS e l’adorato ni- 
otino LORIS, la Le; fratel 
Li, co; , cognati. nipoti e pa-. 
STO SR Lia 
‘Un sentito ringraziamento al 
dott. SPANGARO. 
I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 27 dicembre 1985 


Caro. 


nonno 


resterai sempre vivo nel mio 
cuore. Tuo LORIS. 


‘Trieste, 27 dicembre 1985 


T 


È mancato al nostro affetto 


Giovanni Brandolin 


«Lo annunciano con dolore il 
figlio, la nuora, la sorella IDA, le 
cognate, inipotie i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
28 corrente alle 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 27 dicembre 1985 


Si associa al lutto famiglia 
BRAICO. 


"Trieste, 27 dicembre 1985 


Sl 


Il giorno 25 corrente si è 
spenta 


Rosa Sergon 
ved. Bencich 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti ROSA, EMILIA, GIU- 
SEPPE e MILIO unitamente ai 
parenti tutti. È 

I funerali seguiranno sabato 
28 dicembre alle ore 9.45 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore. 


Trieste, 27 dicembre 1985 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Francesco de Filippini 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ROMANO; LITTORIANA e 
GALLIANO, le muore, nipoti, 
sorelle e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore, 


Trieste, 27 dicembre 1985 


Co I 
II ANNIVERSARIO 


‘Coloro che ci hanno lascia- 
ti non sono degli assenti, 
sono degli invisibili, tengo- 
noi loro occhi pieni diamo- 
re, fissi nei nostri pieni di 


lacrime. 
(S. Agostino) 


Franco Pera 


La mamma affranta da un 
dolore che è di giorno in giorno 
più pesante Lo ricorda agli ami- 
(i e a tutti coloro che Gli vollero 

ene. 3 

Una S. Messa sarà concelebra- 
ta il 30 dicembre alle ore 18 nella 
Chiesa parrocchiale di Borgo S, 
Sergio. 


"Trieste, 27. dicembre 1985 
RZ INN EROI STRO 


Venerdì 


T 


Dopo lunghe sofferenze si è 


spento serenamente il 


DOTT 


“ Adalberto 
Anfossi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SHunA il figlio FURIO, 
la nuora MARINA, i fratelli 
OPIMIO'e DIONISIA, le cogna- 
te, i nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici dott. SILVIA MILANI, 
dott. GIOVANNI GALLI, dott. 
ALESSANDRA COSTA e dott. 
NERIO MASÈ, 

I funerali SE sabato 


28 dicembre alle ‘ore 11.45 dalla 


cappella dell'Ospedale mag- 


giore, 


Trieste, 27 dicembre‘1985; 


Partecipa al dolore la famiglia 
MINO MALERBA 


Trieste, 27 dicembre 1985 


Partecipa al lutto famiglia 
LANTSCHNER. 


Trieste, 27 dicembre 1985 


LICIA e CARLO OESER par- 
tecipano al lutto della famiglia 
ANFOSSI. 


Trieste, 27 dicembre 1985 


T 


Si è spento serenamente 


Silvio Beacco 


Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie RITA, il figlio, SERGIO, 
con BRUNI, le cognate, i cogna- 
ti, i nipoti e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo il 27 alle 
‘ore 10.45 dalla Cappella dell’O- 
‘spedale maggiore. |... 

Trieste - Sydney © Maina, 

27 dicembre 1985 


Prendono parte famiglie CAN- 
CIANI e STINCO. 


Trieste, 27 dicembre 1985. 


Profondamente commossi 
‘partecipano al dolore gli amici 
CLELIA è DAVIDE. 


» 27 dicembre 1985 


LE 


Giorgio Zuliani 
24,12,1985 
Ciao 
Giorgio 

Con tanto amore BIBI e MI-: 
CHELE. i 

Vi siamo vicini: i genitori, i 
suoceri, GIOVANNI, MORENA 
e famiglia, FRANCO e ARIEL- 
LA, SERGIO e NADIA, MARIO 
e PINA, BICE.e CARLO. 

Un sentito grazie: alla dotto- 
ressa, MILANI, al dottor MU- 
STACCHI, al dottor MAZZA, 
‘agli amici radiologi TRAMPUZ 
e ZUCCARELLO, agli amici, 
colleghi e anonimi che hanno 
partecipato con donazioni di 
sangue. 


I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 27.12.1985 alle ore 11.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 27 dicembre 1985 


Si associano al lutto della fa- 
miglia i colleghi della Sala Mac- 
chine del C.E.D. della STOCK. 


Trieste, 27 dicembre’ 1985 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ernesto Scarpetta 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, sorelle e parenti tutti. 


I funerali seguiranno. oggi 27 


dicembre alle ore 10.30 dalla 


Trieste, 27 dicembre 1985 


‘Partecipano al lutto famiglie 
LUPPIERI-SANZIN. 


Trieste, 27 dicembre 1985 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Simeone Ghergona 
(Sime) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IDA, i parenti tutti e in 

articolare la nipote GINA che 
’ha assistito fino all'ultimo. 

Un ringraziamento particola-. 
re al prof. PUHALI e suoi colla- 
boratori della I Chirurgica. 

I funerali seguiranno'oggi ve- 
nerdì alle ore 12 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


"Trieste, 27 dicembre 1985 


T 


Il 23 dicembre è mancata la 
nostra cara 


Annunziata Cechich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la JagDie IOLE, il fratello, la 
sorella, i nipoti, la nuora NIVEA 
con il figlio NIKI e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
28. dicembre alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 27 dicembre 1985 


T 


Il 24 dicembre si è spenta la 
nostra.cara zia 


‘ Bruna Tullio 


Lo annunciano addolorati i 
nipoti EUGENIO e GA- 
BRIELLA, ; 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30 dalle porte del Cimite- 
to di S. Anna. 


Trieste, 27 dicembre 1985 
TIZIERTRZIZO VECI SRI IT 


‘La Direzione e il Personale del 
Banco di Roma Filiale di Trie- 
ste partecipano al lutto per la 
morte di 


Enrico Benussi 


ex! dipendente dell’Istituto, 


Trieste, 27 dicembre 1985 


Milan Tatalovich 


I genitori, la sorella, gli zii, 
cugini, la tua nonna ANTONIA, 
la donna che tanto ti amò, gli 
amici, in questo primo anniver- 
sario della tua mancanza ti ri- 
cordano. 


Trieste, 27 dicembre 1985" 
ERI 


Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 27 dicembre. 1985 


Partecipano al dolore SERE- 
NO e ALMA. 


"Trieste, 27 dicembre 1985 


t 


Il 22 corrente si è spento 


Luigi Fumai 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ADA, i figli LIVIA, BE- 
NIAMINO e STEFANO. e i pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
primario dott. VALENTE e ai 
SRI EE] della clinica 


I funerali seguiranno oggi alle 
10 dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. TW 

Trieste, 27 dicembre; 1985 

SII Siti pre nizliaza 

Si associano al lutto le fami- 

glie CONCINA. 


Trieste, 27 dicembre 1985 


Vicini nel dolore per la perdita 
del padre î colleghi e i dipenden- 
ti della ditta B.S. si associano al 
lutto di BENIAMINO. 


Trieste, 27 dicembre 1985 


T 


ll 25 dicembre è mancato 


Antonino Prato 


Né danno il triste annuncio la 
moglie LUCIA, i figli PINO, EN- 
ZO, SALVATORE, DOMENI- 
CO, la sorella MARIA, nuore, 
nipoti e parenti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. DARIO RADIN per le pre- 
murose cure; 

I funerali seguiranno sabato 
28 ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà: 

Trieste, 27 dicembre 1985 


Si associano al lutto. i nipoti 
LUCI, ROSALIA, ROBERTO. 

‘Trieste, 27 dicembre 1985 
Coen] 


T 


La vigilia di Natale si è spento 
serenamente 


Remigio Corsi 


Lo piangono addolorati la mo- 
glie PANI, la figlia TATJANA 
con PINO, la nuora MAJDA ei 
nipoti PETER, IVANA, MAR- 
KO e VERONIKA. 

I funerali seguiranno oggi, ve- 
nerdì 27 dicembre, alle ore 13 
dall'ospedale civile di Gorizia 
direttamente per la Chiesa par- 
rocchiale di San Floriano! 

San Floriano del Collio, 

27 dicembre 1985 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
ari 


ci 


Claudio Pizzamus 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie FRANCA, la figlia, 
la sorella ONDINA, il cognato, 
la nipote e i parenti tutti. 


1 funerali seguiranno oggi allé 
ore 12.30 dalla Cappella di via 
Pietà. E 


Trieste, 27 dicembre 1985. 


La moglie SANTINA e fami- 
liari dì 


Mario Codrini 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 

Un particolare ringraziamen? 


Ù n ai condomini di via G. Oliva 


Trieste, 27 dicembre 1985 >; 
RIZZI EDITO RI TATE 
XV ANNIVERSARIO 

di 


Trieste, 27 dicembre 1985 
RETTA A 
+ 


Si dispensa dai fiori. Donazio- | 
ni al Centro tumori di Trieste. | | 


| 


‘care a 
intolli 
giusti: 
dono ( 


{ 


5 Venerdì, 27 dicembre 1985 IL PICCOLO 


if i 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ. PUBBLICITÀ EDITORIALE 


rom | «REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA: S. PELLICO, 8 E 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


GIORNALE DI TRIESTE 


FINALMENTE UNANIME LA POSIZIONE TRIESTINA SULL'ALLARGAMENTO DELLE ‘AGEVOLAZIONI : | 


Commercio e politica a braccetto — 
sulla richiesta dei contingenti 


L'OMELIA DEL VESCOVO BELLOMI ALLA MESSA IN SAN GIUSTO 


ll Natale sia risposta di fede 
uietudini sociali 


alle gravi in 


«Aborto, anziani soli, disoccupazione aree di confino per la giustizia» 


«Non possiamo in questo 


to, nell’anelito alla fraternità 


Neì giorni scorsi ha avuto 


nomiche parallele: la medesi- 


per Trieste, ha affermato che 


| agevolati per tutta la popola- 


‘protetto dalla bolla d’aria a pres- 


Rappresentanti di tutti i partiti in pieno accordo conile esigenze dell'Unione commercianti e dei benzinai 


che il suo partito è stato sem- 


‘Natale; qui a Trieste, dimenti- luogo nella sala dell’Unione | maposizione geografica dizo- | il Movimento che lui rappre- | zione della provincia di Trie- pre favorevole alla concessio- 
‘care almeno tre grandi aree di commercianti un incontro fra | ne di confine; le stesse carat- | senta sì è fatto sempre soste- | ste, così come. la pone per | ne dei contingenti alla provin- 
intollerabile confino per la gli esponenti degli operatori teristiche di attività portuale; | nitore della richiesta dei con- | quella dì Gorizia. cia di Trieste. Ha esaminato 
giustizia», L'aborto, l’abban- commerciali e î rappresen. | la specificità di un sistema | tingenti agevolati e ha espres- E intervenuto poi il dott. succintamente la SL Dic 
dono degli anziani, la disoccu- tanti deì partiti politici, per | economico che vede l'assenza | so la propria soddisfazione Lonzar, della Democrazia cri- Zoe SCORRE de a nos. di 
pazione: ecco i problemi dibattere il problema dell’al- sostanziale del comparto | per la presa di posizione del- stiana, il quale ha affermato | citi CE e se SL cu TO 
1 emergenti e perduranti cui ha largamento dei contingenti agricolo e una presenza mas: | l'Unione commercianti su | che il suo partito sta operan- tmpr sî produttivi de La i 
) fatto preciso accenno il vesco- agevolati alla città di Trieste. | Stecta di industrie di stato, | questo problema. Treiber, del | do fattivamente per una pari. | 1° otta, in tempi non (oi i, î 
vo Bellomi nell’omelia pro- Il presidente Dei Rossiha pre- | 099t pero fortemente in crisi. | Partito comunista italiano, | ficazione delle agevolazioni | la sua popolazione a de 00 1 
\ fa nunciata a San Giusto duran- cisato che la concessione dei | La richiesta di allargare a | haricordato che ilsen.Bottel- | nell’area giuliana e quindi GIO L a Mo- 
fac- tela messa celebrata mercole- contingenti agevolati rappre- Trieste î contingenti agevolati | To ha proposto una leggenella | una parificazione dei contin- | vimento sociale italiano, 7 
CK. dì mattina in cattedrale. senta un doveroso riconosci- | già in vigore per Gorizia, | quale i contingenti agevolati gentifra Trieste e Gorizia. Ha Dressi, ha Volto DISCO 
; Le «aree di intollerabile mento del Governo alla pre- otterrebbe quindi un effetto | per è consumi individuali, di | precisato che gli interventi che già nel 195 ni suo partito 9 
confino per la giustizia» sono, caria situazione economica e omogeneizzante, equilibrato- | cui alla tabella «A», sono i- devono essere finalizzati allo | aveva en 0) prora i 
n nelle parole del vescovo, alla marginalità di Trieste. re nei confronti di due città | dotti a quelli per la carne e sviluppo delle attività econo- | pazioni per la so de i nesta Î 
«quella della vita, brutalmen- Il consulente per le relazio- che vivono la stessa crisì e | perla benzina, e ha precisato | miche e non avere carattere |°e aveva avanzato RrODDI e Fi 
te e definitivamente allonta- nî esterne dell’Unione com- | che è giusto abbiano la possi. | che il Pcie impegnato a porre | assistenziale. L'avv. Bercé, | legislative tendenti a evitare 
‘| natadall’esistenza con l’abor- mercianti Geppi, ha messo în | bilità di disporre diinterventi | la questione dell'unificazione segretario del Partito social- il grave tracollo che si è poi li 
to; quella degli anziani relega- evidenza le differenze fra una | statali analoghi. | | normativa dei contingenti | democratico, ha ricordato verificato. o ACE f 
ti nei freddi deserti della soli- cl JI Ù dia RUI, 5 arene RI Hel Bi do Sg Ret ì 
STR tudine e dell'abbandono; e li contingenti che godono di 2 i» DI e e Vest residen- \ 
suoi ee go agevolazioni doganali. Ha | quale ha precisato che conti- ALEND ARIETTO te del Partito liberale italiano \ 
eper gli adulti». «Peri giovani fatto presente la marginalità | nuando in una politica dello e di vicesindaco, l'avv. Trau- i 
— ha affermato mons. Bellomi della nostra provincia, che | struzzo sì rischia di annullare ner. Per quanto riguarda il Pli 
Î — peri quali l'orizzonte di una porta come conseguenza a un | la rete distributiva di Trieste oggi: San Giovanni apostolo. 300040; piazza V: Giotth 1 tel. | Tea sicordato che già vent’an- 
sistemazione occupazionale è elevato costo per î trasporti e | Com. le ovvie conseguenze ne- Farmacie aperte anche dalle 13 | 761952; Aurisina tel. 200121, Ba- ni fa l’on. Alesi aveva presen- i 
così distante che non si vede»; quindi il contingente di benzi- | gative. Comunque, se îlgover- | alle 16: piazza Oberdan, 2; via | gnoli tel. 228124, Muggia Lungo- tato una proposta di legge per 1 
ole per gli adulti, a loro volta na e gasolio rappresenta un | no non provvederà in tempi | ‘Tiziano Vecellio, 24; via Zorutti, | mare Venezia, 3 tel. 2174998 solo a | la concessione del contingen- i 
ti «minacciati nel posto di lavo- correttivo alla lontananza brevi, è benzinai si vedranno | 19; largo Osoppo, (Gretta); Aurisi- Sulamata, x A te agevolato di benzina alla 
ro, nel salario per la sopravvi- della città giuliana dai centri | costretti, loro malgrado, a el | Da. Bagnoli, Muggia Lungomare ‘armacie in servizio anche dal- | provincia di Trieste. Ha prect- 
oe 1 j- di rifornimento. Geppi inoltre | minare tutti quei servizi che | Venezia, È (solo a chiamata). le 20.30 alle 8.30 (notturno); piazza | sato che l'Amministrazione i 
) 27 venza loro e delle loro fami f PROTO ; Farmacie aperte anche dalle | V. Giotti, 1; piazza Cavana, 1; Au- ; | 
glie, e nella sicurezza della ha sottolineato la similarità | mon sono economicamente | 19.20 nile 20,30: piazza Oberdan, 2 | risina, Bagnoli, Muggia Lungoma- comunale si sta adoperando | 
alla vita». della situazione economica vantaggiosi. Ha citato, Ud | tei 62419: via Tiziano Vecellio, 24 | re Venezia, 3 solo a chiamata. per l'inserimento di Trieste | 
Il messaggio cristiano del vissuta dalle province di Trie- | esempio, il servizio festivo e | tel 127088: via Zorutli. 19 tel | | Servizio diguardiamedica:not- | Mella legge che dovri essere li 
1ag- vescovo ai fedeli triestini rac- ste e Gorizia e che scaturisce | domenicale. Sapia s 196212; largo Osoppo, 1 (Gretta) | turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 predisposta per la provincia 
coltisi a San Giusto per il da situazioni storiche ed eco- Il dott. Spiazzi, della Lista | tel. 410515; piazza Cavana, 1 tel. | e festivo ore 8-20. Tel. 7761. di Gorizia, 
pontificale natalizio è Sato fa GRATE 
concluso con una risposta di e e 
fede alle inquietudini sociali In poche ri ghe AL CENTRO DEL M ATERASSO La pubblic 
della nostra comunità. «Sulla 2 ‘sul nostro iornale i 
RE- strada del riavvicinamento ? di G. GRADARA ° g | 
tra gli uomini, il Cristo del Il lavoro alla luce del Vangelo |||è curata-dalla 
presepio indica deo La commissione diocesana della pastorale organizza, in SCO NITO D EL 20% È 
e: “toia di riconciliazione per la occasione delle festività natalizie, un incontro di riflessione FINO AL 31.12.1985 È 
pace del morido; ed è ta vis, comunitaria sui problemi del mondo del lavoro alla luce del SU MATERASSI ded » 
impervia ma sicura, della giu- MESIA SARE O i SERE SHE aa io RA TERASSI ENNEREV - MAGNIFLEX 
i i i. i ‘affini ly n: 39 one 
Sblala sOCinio: LINE SCO RIoia, della pastorale del lavoro, alcune letture bibliche, alcune MIA CERERIA 8 
non persi Fano DIRE testimonianze di lavoratori e un intervento di monsignor TEL. 301075 APERTO: TUTTI I LUNEDÌ 
Rit “ei TrOLISn Lorenzo Bellomi, vescovo di Trieste. ci 
ola ‘«Stringendoci attorno al Fil j 2 sis | 
ola ni O EINESnA Ge en La LpT sul bilinguismo 
pa- davanti alla mangiatoia del In relazione alla nota della Democrazia cristiana pubblica- i, i 
val «neonato di Betlem,, strano e ta sul «Piccolo» il 24 dicembre 1985, la Lista per Trieste ® LI li 
ni scomodo trono che Dio si è ribadisce che «la propria posizione, rispetto alla tutela della i 
ica scelto per stare tra noi da minoranza linguistica slovena, è chiaramente definita dagli LI C) nu } 
so lio i accordi del 25 maggio 1984, sottoscritti pure dalla stessa Dc, dal Ve nezi a | u | | te | î 
alle che ‘proseguito ESE Psdi, Pri e Pli, e cioè che la tutela vada effettuata una volta } 
lale più grande giustizia: quella verificate la consistenza e la presenza degli sloveni sul territo- i 
dell'amore che si fa altruismo rio». E ciò, eccetto per l’Us che in separata nota verbale ha, 
ficondizionato, solidarietà inteso esprimere opinione diversa, non può significare che il IN SOLI 30 SECONDI d 
sù fattiva, capacità.di sacrificar- censimento è considerato elemento necessario di una qualsiasi | } 
mi- ‘si senza troppe riserve e oltre i disposizione legislativa in merito. PUOI RAGGIUNGERE TUTTE LE CASE DELLA REGIONE i 
comodi limiti dei propri inte- . $ 
fessi, affinché siano accorcia. Teddy Reno a Radio Express da SAPPADA a SAN GIUSTO i 
te e abolite le distanze e regni Questa sera alle ore 22 su Trieste Radio Express (95-103.500 Î 
: sulla terra la famiglia degli Mhz) va in onda la rubrica «Parliamone un pò» condotta in da TARVISIO a MUGGIA 
pia ‘uguali, degli uomini liberi, fra- studio da Donato. Ospite della trasmissione Teddy Reno. da CONEGLIANO a SERVOLA te 
‘terni e nuovi». | 
n 1 discorso del vescovo in Due triestini feriti a Cosina da PORTOGRUARO a BARCOLA | 
imper- 7 vasei i Y DS DRS 
questo Nails È ER ARSA Un’auto triestina è uscita di strada nei pressi di Cosina e E IN VIA SPERIMENTALE 
za del ‘significato. cristiano del nell'incidente sono rimasti grevemente feriti i coniugi Luciana 2 
Natale. Ed egli ha stigmatiz- e Adelmo Crevatin, abitanti in via Vasari 11. Soccorsi e CARINZIA e SLOVENIA Î 
zato come il Natale si sia ri- trasportati all'ospedale di Isola, sono stati trasferiti ieri all’o- } 
dotto nella nostra società. spedale di Cattinara. La donna, politraumatizzata, è stata LEA e ES 5-3 
«Piccola parentesi di riposo, | i ricoverata al centro di rianimazione con la riserva di prognosi. (O i pubblicità | 
che permette di sottrarsi un C'era anche.il Vescovo Bellomi al festoso pranzo organizzato per i soci della Pro Senectute nei | Suo marito ha riportato invece la frattura dell'orbita destra con d 
istante alla terribile monoto- saloni della Stazione marittima alla vigilia di Natale (Italfoto) | 12 perforazione dell'occhio e la frattura del femore. Non si TELEFONO 0432 / 26221 | | 
nia e mediocrità quotidiana». I conoscono i particolari del sinistro. | 
na “Ed ancora: «C'è la sorpesa dei È îi f 
NI doni, lo SGnalio delle ‘lumi- = y / 3 | Il d fi 
re, narie, in parecchie case rima- Q ( 4 
«ss: Un segno di pace sott'acquali 1° pencee A | 
al ma può darsi che essa resti È 
re- solo come ricordo SRO di i g e EL U 
una favola incantata». (F@Amee e € bl 
di E, peggio ancora, è quando I subacquei hanno festeggiato il i f fr Îl (A (Sa \S E Îì ì 
— dice il vescovo — «il mera- Reel SIAE nelle acque i 
igli i lella Sacchetta. Prima avevano 
a desictito alla messa celebrata sul | PREZZI DI ALCUNI NOSTRI CAPI | 
Je non è molto di più. che un ‘pontone del Sub Sea Club dal loro j 
oti fabri PILE cappellano don Dreossi. Alla ma- LINEA 86 
O. ridicolo distributore di dana- nifestazione, giunta alla nona edi- { 
È ro a beneficio dei grandi ma- zione, ha preso parte sia chi scen- Ì 
gazzini: ciò che conta è il con- ‘de sott'acqua per divertimento, È ti 
cond ‘sumo, non si riesce nemmeno sia chi di questa disciplina ha giacca volpe groen. r. ins 990.000 % 
a sognare», fatto una ‘professione, Carabinie- = x 
«Altri invece, vedendo avvi- ri, vigili del fuoco, sommozzatori giacca persiano r. L. 990.000 | 
cinarsi il Natale — ha sog- delle ditte che lavorano ai pontili n) ia È | 
nto «giunto mons. Bellomi — pro- Mella Sio SUIRCAie Nemo -giacca castorino spitz L. 990.000 
vano paura: capiscono che sa- sono scambiati tn segno di pace giacca marmotta p.i. L. 1.490.000 
ranno tormentati dalla me- con i raccoglitori di datteri e mus- È S È 
moria di giorni felici, dalla soli e con i brevettati della scuola pellicce visone da L. ‘4.900.000 
no- nostalgia di una felicità federale della Fips e dei corsi 
n e a ga menti 
& O o molo a «> era assiepato da un quotazioni fisse fino al 31 gennaio 
a sione»: ECCO) d migliaio di spettatori. Il momento o So È 
ve- che per il vescovo «l'evento «clon» si è avuto quando’ don via S. Spiridione 2/c tel. 040/6491710 TRIESTE I 
13 misterioso del Dio che si fa Dreossi è entrato nella cupola in Ì 
zia uomo contiene la risposta plexiglas da cui di lì a qualche fs | 
ar- perfetta ad una profonda atte- minuto avrebbe letto l’omelia dal A 
sa RIO che SONE ME lentamente am: mo. : i 
nell'anelito insopprimibile al: ti i cavi d’acciaio, la cu) ola [i] DÈ 
T'unità de Ta aniiela umana; Arsa Sa metri di Srofondità f Ed 
ci nell'anelito alla pace e alla attorniata dai sommozzatori, e il n DB Li" 
«giustizia che ne è il fondamen- sacerdote ha recitato la preghiera E 7 È 


10 


. | Che notte! Scontro, pugni 


universale». 


e schianto 


sione, (Italfoto). 


Panasonic 


ia, Ù 
to, TV AUDIO / VIDEO 
H ‘Un brutto regalo ha riservato la notte di Natale a Solideo 
tI Bandelli, di 48 anni, abitante in via Cancellieri 12: nel giro di TELECAMERE 
fi - sole tre ore egli si è schiantato per ben due volte con la propria i 
ti . auto ed è stato trasportato due volte all'ospedale; la prima 900 grammi Lettore Compact Disc SLX P7 


volta al Maggiore, la seconda a Cattinara. È 

7 Il primo incidente gli è capitato verso l’una in via dell’Uni- 
versità, all'angolo con la via Bonaparte: Era diretto verso largo 
Papa Giovanni XXIII, quando, all'incrocio, è finito contro una 
- («E'ord» che usciva dalla via Bonaparte e stava svoltando a 
_- sinistra guidata dal ventunenne Davide Trevisan, abitante in 


Technics 


- 


iti - via San Michele 5, L'incidente è stato violento, ma più violenti \ 
al _ ‘si sono dimostrati i due automobilisti che, dopo una serie di HI-FI / LE TI ORI CD \ 
da - . contumelie e pesanti ingiurie sono passati alle mani. Sul posto i 
ia SA - sono accorsi gli agenti di una pattuglia della squadra Volante, i i E 


quali hanno diviso i rissosi conducenti trasportandoli all’Ospe- 
dale maggiore. Il Bandelli è stato inviato in visita specialistica 
- . nella clinica oculistica e quindi dimesso con la prognosi di dieci 
n . - giorni, mentre il giovane Trevisan, dopo le medicazioni del caso 
a - è stato giudicato guaribile in tre giorni. 

Risalito sulla propria «Uno», Solideo Bandelli si è rimesso 

.. ; È. - al volante decidendo di recarsi a Muggia. Ma non vi è arrivato: 
- alle quattro la sua macchina è scivolata sull'asfalto limaccioso 
facendogli perdere il controllo della guida. Così la vettura si è 
schiantata contro un muretto all’altezza della concessionaria 
Fiat Plahuta. Nell’abitacolo contorto egli è rimasto imprigiona- 
to; c'è voluto l’intervento dei vigili del fuoco per liberarlo. Per 
fortuna se l’è cavata con ematomi alla fronte, ferite lacero 
contuse al mento e al.labbro inferiore. (Foto Montenero) 
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GIORNALE DI TRIESTE 


| RISULTATI DEL CENSIMENTO PROMOSSO DALLA PROVINCIA 
ii SENOIMENIO FRUMVU550 DALLA PROVINCIA 


Tante biblioteche tro 


ppi problemi 


Sedi e finanziamenti insufficienti, 
Manca inoltre un'indagine sociolog 


La provincia di Trieste è 
ricca di biblioteche. Ce ne so- 
no ben 339 degne di questo 
nome, contengono un patri- 
‘monio di 3.517.315 «pezzi», tra 
volumi, manoscritti, audiovi- 
sivi e materiali grafici, e dan- 
no lavoro a 143 persone, 
Questi i dati per un primo 
approccio alla realtà bibliote- 
caria che è stata oggetto di un 
censimento, avviato lo scorso 
anno dalla Provincia e con- 
cluso qualche giorno fa. Cen- 
simento curato dalla sezione 
triestina dell’Aib (Associazio- 
ne italiana biblioteche) con la 
consulenza del centro di cal- 
colo dell’università. ; 

I risultati sono stati presen- 
tati dai responsabili della ri- 
cerca, Bianca Cuderi e Adria- 
no Dugulin, e dall'assessore 
alle attività ‘culturali della 
Provincia Zorko Harej. Nel- 
l'occasione sono stati chiama- 
ti a delineare la realtà e le 
prospettive dell’attività 
bibliotecaria Romano Vec- 
chiet, presidente regionale 
dell’Aib, Massimo Bellotti, 
consulente bibliotecario della 
Provincia di Milano, Everardo 
Minardi, sociologo dell’uni- 
versità di Bologna (che ha 
partecipato alla ricerca trie- 
stina curando la parte dedica- 
ta al personale) e Gian Luigi 
Betti, responsabile del servi- 
zio beni librari della Regione 
Toscana. 


Dunque una provincia ricca 
di biblioteche.la nostra («più 
di quante si credesse», ha af- 
fermato,Harej) però la quanti- 
tà non vuol dire qualità e la 
seria e approfondita indagine 
ha messo in luce anche i mali 
che affliggono queste fonda- 
mentali istituzioni. Quali so- 
no? Sedi inadeguate, persona- 
le scarso e poco preparato, 
assenza di collegamenti tra le 
varie strutture esistenti, orari 
ristretti e mancanza di finan- 
ziamenti. Mali questi comuni 
a quelli delle altre biblioteche 
del Paese — ha spiegato Bian- 
ca Cuderi — ai quali va. ag- 
giunta la mancata conoseen- 
za dele necessità. 

A tutt'oggi non è stata pro- 
mossa un'indagine sociologi- 
ca sull’utenza e di conseguen- 
za — ha continuato la Cuderi 
— l'operato delle biblioteche è 
il frutto di «una mediazione 
empirica tra le finalità espres- 
se nell’atto costitutivo dell’i- 
stituto e quelle che sono rece- 
Dite a naso come richieste dei 
frequentatori». 

Ecco che la minuziosa ricer- 
ca indica subito i compiti che 
la Provincia sarà chiamata a 
svolgere. Infatti il censimento 


è nato proprio con il preciso 
intento di «formare una base 
e solo una base conoscitiva — 
ha ribadito Bianca Cuderi — 
per la Provincia». 

Starà poi a questo ente, nel- 
l'ambito del piano di decen- 
tramento di funzioni che la 
Regione passerà agli enti 
locali, di predisporre un uffi- 
cio di coordinamento e di sup- 
porto alla vasta realtà biblio- 
tecaria esistente sul territo- 
rio, come del resto si è impe- 
gnato a fare l'assessore Harej. 

Ma se la Provincia dovrà 
svolgere il ruolo di coordina- 
mento di queste attività, la 
Regione, come emerge dal 
censimento, dovrà modificare 
la sua legislazione in materia 
(legge 60 del ’76). 

Il nodo centrale da risolvere 
è quello del personale (in 
merito, finora, la Regione ha 


soltanto organizzato corsi di 
formazione e aggiornamento) 
che è inadeguato numerica- 
mente e poco preparato ri- 
spetto ai suoi specifici com- 
piti. 

Viene poi la questione della 
distribuzione territoriale delle 
biblioteche. Restando in città 
il rapporto tra abitanti e volu- 
mi nelle singole circoscrizioni 
rende l’idea della collocazione 
e quindi dell’accessibilità a 
queste istituzioni. L’abitante 
di San Vito-Cittavecchia 
«possiede» infatti 55,27 volu- 
mi, mentre quello di Valmau- 
ra-Borgo San Sergio ne «pos- 
siede» soltanto 0,31. Cosa si- 
gnifica? Che le biblioteche so- 
no più numerose e quindi più 
facilmente raggiungibili in 
centro città. Va da sé che un 
intervento per creare nuove 
biblioteche o nuove succursa- 


personale scarso e per lo più poco preparato 
ica per conoscere le reali esigenze dell’utenza 


li deve tener conto di questi 
dati che ora ci sono. 

Terzo grande problema 
quello già menzionato del 
coordinamento tra le varie bi- 
blioteche per conoscere il tipo 
di patrimonio librario posse- 
duto. 

Coordinamento necessario 
per indirizzare gli acquisti ed 
evitare così dispersione di 
fondi, sapendo però quali 
sono le esigenze dell'utenza; 
ed anche per indirizzare i frui- 
tori ai quali potrà essere age- 
volmente indicato dove repe- 
rire i volumi dei quali hanno 
bisogno. 

Ecco ora la base conoscitiva 
c’è, spetta ai responsabili 
politici dare gli strumenti per 
realizzare un sistema bibliote- 
cario adeguato ai nostri 
tempi. 

Pierluigi Sabatti 


E' STATA DESIGNATA LA GIURIA DELLA COMPETIZIONE 


Premi per luci e addobbi 


È stata designata la giuria del concorso «Luci e addobbi di Natale» organizzato dall’Associazio- 
ne esercenti e pubblici esercizi. La giuria, che sta selezionando i partecipanti alla competizio- 
ne, risulta composta da Giuseppe Dei Rossi (in rappresentanza della Camera di commercio), 
Tullio Bortolet (presidente dell’associazione vetrinisti), Roberto Cannalire (regista della sede 
Rai), un rappresentante del nostro giornaie, Paolo Marani (presidente del sindacato regionale 


pittori e scultori), Ernesto Zenga (vice presidente Azienda di soggiorno). I primi tre premi 
dovrebbero consistere nel sigillo del Commissariato generale del Governo e coppa della 
Camera di Commercio, nel sigillo del Comune e coppa dell’Azienda di soggiorno, nella coppa 
della Banca nazionale del lavoro 
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VI AUGURA BUONE FESTE E PROPONE 


1980 a: ko. 
2980 a: ko. 
1490 al Kg. 
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DOMANI SERA AL ROSSETTI UN FESTIVAL NEL SEGNO DELLA TRADIZIONE 
ent UN TEOTIVAL NEL SEGNO DELLA TRADIZIONE 


È vivain città la curiosità e 
l’attesa per questo ritorno uf- 
ficiale domani sera alle 21 al 
Politeama Rossetti del Con- 
corso della canzone triestina, 
ora aggiornato nel Festival, 
per questa edizione’ devoluta 
interamente agli Amici del 
Cuore, l'ente che opera meri- 
toriamente per il progresso 
della. medicina per salvare 
tante vite umane. 

Questo festival del Politea- 
ma — per riprendere una tra- 
dizione compresa dal 1893 al 
1953, con edizioni anche orga- 
nizzate dalla stessa direzione 
del Teatro, e che hanno rive- 
lato motivi popolarissimi co- 
me «Trieste mia» — vede la 
partecipazione di enti cittadi- 


ni quali il Comune e la Provin- 1 


cia, l’Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo, il Teatro 
Stabile 

Il comitato promotore, pre- 
sieduto da Fulvio Marion, sta 
predisponendo ogni dettaglio 
organizzativo che prevede la 
lettura dei testi, prima dell’e- 
secuzione delle canzoni, da 
parte dell’attrice Ombretta 
Terdich, quindi un omaggio 
musicale alla U.S. Triestina 
calcio con «Il Campione del 
pallone», canzone del cantau- 


tore Alfredo Di Risola per i 
rossoalabardati. 

Teddy Reno e Lorenzo Pilat 
saranno i due attesi big musi- 
cali coni loro spettacoli: Ted- 
dy Reno rifarà în dialetto la 
sua storia professionale par- 
tendo da San Giusto, tra si- 
gnificativi episodi e motivi 
musicali; Lorenzo Pilat inve- 
ce rifarà conla sua «verve» la 
storia della canzone triestina 
al Politeama Rossetti con i 
tanti concorsi, riproponendo 
brani vincenti come la popo- 
larissima «La venderigola» 
(1895), «Trieste mia» (1925), 
«Canta San Giusto» (1928). 

A tale proposito sarà alle- 
stito nel foyer del teatro un’in- 
teressante rassegna: retro- 
spettiva con le più luminose 
edizioni del Politeama, tra 
spartiti, notizie e fotografie 
d’epoca. 


Tutto il pubblico voterà le 
‘canzoni (un voto per spettato- 
re) unitamente a una giuria 
popolare precedentemente 
sorteggiata e a una giuria 
tecnica di esperti musicali, 
per scegliere îl primo, secon- 
do e terzo premio (secondo la 
formula tradizionale del Con- 
corso al Politeama) tra queste 
quindici canzoni inedite (delle 
trentotto vagliate di altret- 
tanti autori, anche di altre 
regioni) nell’ordine in cui sa- 
ranno anche eseguite: «Te 
voio ben Trieste» (cantautrice 
Matilde Grieco); «Quasi gran- 
de» (cantautore Renato Ma- 
ranzana, in duetto con la fi- 
glia Lorena Maranzana di ap- 
pena quattordici anni); «Ai 
tempiì de ogi» (di Giuseppina 
Carminati di Udine, versi di 
Giovanni Pesco, pure cantan- 
te); «Trieste poesia» (di Mar- 


Gli auguri natalizi del Questore 
. Cerimonia, alla mezzanotte del 24 dicembre in Capo di 
Piazza Bartoli. Il questore di Trieste, dott. Allegra ha voluto 


porgere personalmente 


gli auguri natalizi agli equipaggi di 


pronto impiego, motorizzati e non, della Polizia di Stato, dei 
Carabinieri, della Guardia di Finanza e della Vigilanza urbana. 
All'incontro era presente anche il colonnello dei Carabinieri, 


Schirosi. 


con le voci di Teddy Reno e Renzo Pilat 


silio Ambrosi, cantante Elisa- 
betta Olivo); «A la riversa» 
(cantautore Giorgio 
Kriegsch, anche autore dei 
versi unitamente a Liliana 
Bamboschek e Claudio Giom- 
bi); «Se vado a San Giusto» 
(cantautore Bruno Tramonti- 
ni, in duo con il figlio Sandro 
Tramontini, di diciannove an- 
ni); «Spetando el Duemila (di 
Marcello Dì Bin, cantante Be- 
nito Stranieri); «Elvecio e bel 
melon» (cantautore Edoardo 
Meola, versi di Erminia Benci 
Blason); «Nostalgia de amor» 
(di Sergio Subelli, versi di 
Paola Campi, entrambi da 
Roma, cantante Mara Sardi); 
«La ga dito ja...» (di Edoardo 
de Leitenburg di Gorizia, ver- 
si di Danilo Dissette, cantante 
Valerio Pastoricchio, entram- 
bi da Grado); «Un triestin a 
New York» (di Ezio Palaziòl 

di Torino, interprete Franco 
Bussani); «Questa strana ci- 
tà» (di Gian Fabio Vattovani, 
interprete il gruppo «I Canto- 
ri de Rena»); «Una note su 
Trieste» (del giovanissimo 
cantautore Marino Attini, ap- 
pena 23.enne); «Zena de ga- 
la» (cantautore Gino Pipîa di 
Gorizia); «Dove te son» (can- 
tautore Giuseppe Veronese). 


INCONTRO AL CIRCOLO «IL CARSO» 


Canzone triestina di nuovo alla ribalta | Omaggio alla figura 


di Cesare Barison 


Si è svolto nei giorni scorsi 
nel salone degli Stemmi del 
Castello di S. Giusto una ma- 
nifestazione a più voci per un 
omaggio alla figura del Mae- 
stro Cesare ‘Barison, nel cen- 
tenario della nascita. Promo- 
tore dell'incontro, il Circolo 
culturale «Il Carso» che con 
tale iniziativa ha voluto con- 
‘cludere il proprio anno di atti- 
Vità sociale nel segno più 
vasto di quell’omaggio. all’an- 
no europeo della musica, tre- 
centesimo della nascita di Jo- 
han S. Bach. 


Di fronte a un attento pub- 
blico — presenti autorità, 
hanno preso la parola, per un 
approccio alla figura dell’arti- 
sta triestino, Claudio Grisan- 
cich, il maestro Aldo Belli, 
Livio Grassi e la dott.ssa 
Bianca M. Favetta. Gli orato- 
ri hanno tracciato con il loro 
contributo di studio e di me- 
morie un quadro composito 
delle molteplici attività che 
impegnarono Barison nel cor- 
so della sua lunga carriera 
durata settantanni. 

Grisancich nel suo inter- 
vento, dedicato al virtuoso 
del violino ha indicato le date 
di questo curriculum, nel 
1904, quando Barison esordì a 


| Elargizioni 


In memoria di Bianca De Rosa 
ved. Alessandrini dalla famiglia 
Monteleone 20.000 pro Agmen; dal 
prof. Giovanni Torriano 20.000 pro 
Missione triestina nel Kenya. 

In memoria di mamma Maria e 
papà Antonio Dobrovich dalla 
famiglia 30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 30.000 pro Avo (As- 
soc. volontari ospedalieri), 30.000 
pro Anffas, 30.000 pro Missione 
triestina nel Kenya. 

In memoria di Duilio e Cecilia 
Durissini da Giovanni Del Piero 
250.000 pro Sci Cai XXX Ottobre 
(sez. Fondo). 

In memoria di Narciso Alberi da 
Gigliola Cobelli, Luciano ‘e Dina 
Cillia 30.000 pro Piccole suore'del- 
l’Assunzione; dall’officina Rossi 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Anita. Baldassi 
dalla famiglia Cosimo 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Piccarda Bellini 
da Fernanda Gianni 20.000 pro 
Croce rossa italiana (sessione fem- 
minile). 

In memoria di Bruno Boegan da 
Finocchiaro, Marega, Martinelli 
30.000. pro Associazione amici del 
cuore; da Bianca e Giulia Cattari- 
ni 20.000 pro Divisione cardiologi- 
ca prof. Camerini. 

In memoria del prof. Roberto 
‘Bortolotti dai condomini di via 
Baiamonti 21, 46.000 pro Pro Se- 
nectute. > 

In memoria di Vittorio Bressan 
da. Lucia e Concetta Fontanot 
20.000 pro Lega nazionale; dagli 
amici Duilio, Tullio e ‘Vittorio 
30.000 pro Associazione amici del 
cuore; da Anna Marcon 20.000 pro 
©Orfanotrofio S. Giuseppe; da Lau- 
ta Runtini 10000 pro Unione degli 
Istriani. 

In memoria di Caterina Buda 
dalla sorella 20.000 pro Conferenza 
S. Vincenzo De Paolo (Chiesa S. 
Francesco). 

In memoria di Giuseppina Buda 
da Ernesto e Wilma Marzari 
200.000 pro Chiesa S. Antonio Nuo- 
vo (pro restauri); da Fulvio e Al- 
berta Marzari 50.000, dalla fami- 
glia Mesinoglu 50.000, da Annama- 
ria e Luigi Cattaruzza 100.000 pro 
Associazione amici del cuore; da 
‘Adele Lucilla Balzer 50.000 pro Pro 
‘Senectute; dalle famiglie Franzot- 
ti De Monte 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Luciano Buffolo 
10.000 da zia Emma pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Carlo Caggianelli 
dalla famiglia Tinarelli 50.000 pro 
Centro rianimazione prof. Moca- 
vero. 

In memoria di Giovanna Capel- 
ler dalle famiglie Piccinin- 
Romano 90.000 pro Uildm; dalla 
famiglia Renato Sivitz 30,000 pro 
Istituto Burlo Garofolo (handicap- 
pati). 

In memoria di Fabio Capilli da 
Pierluigi Digovic e famiglia 30.000 
pro Parrocchia di Barcola. 

In memoria di Etrusco Carmi- 
nelli da Serena Puecher Papa 
20.000 pro Chiesa S, Marco Evan. 
gelista. 

In memoria di Ferruccio Catta- 
Tuzza dalle famiglie Coretti, Bac- 
chelli, Caniglia e Montenero 80.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


dei lettori 


a 


In memoria del prof. Claudio 
Cergol da Giuseppe Grasso 10.000 
pro Astad. 

In memoria di Stellio Cervini 
dalla moglie Carmen e famiglie 
Marchioro, Tromba, Pennino, No- 
rante, Grego, Sabbati 310.000 pro 
‘Associazione italiana per la ricer- 
ca contro il cancro (Milano); da 
‘Anna e Antonia Musizza 20.000, 
dalle famiglie Bevilacqua Pizzarel- 
lo 20.000 pro Centro tumori Love- 
nati; da Vittorio e Ada Bradaschia 
10.000 pro Divisione oncologica 
prof. Marinuzzi. 

In memoria di Angela e Antonio 
Cian dalla figlia e famiglia Raineri 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Fabris, Marini, 
Fernetti da Nerina Fabris 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Fanigliuolo 
ved. Ferraresso da Wanda e Fabio 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Elena Florian 
ved. Serblin dalle famiglie Albane- 
se-Schillani 40.000 pro Centro ria- 
‘nimazione. 

In memoria di Maria Forcella 
dalle famiglie Crisman-Pison 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Giannina Por- 
chiassin da Giordano e Mirella 
Forchiassin 50.000 pro Astad, 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Eugenio Furian 
da Donatella, Daniela, Eligio e 
Corrado 30.000 pro Astad. 

In memoria dei genitori e fratelli 
da Maria e Romano 20.000 pro 
Astad. 

In memoria di Livia Godina in 
Giraldi da Claudia, Silvana, Bruna 
e Renata, Fernanda e Lili, Carlet- 
ta, Alma, Serena, Evelina, Mariuc- 
cia, Giorgio e Tiziana, Milca e 
Maria, Carletto e Maria, Luigia, 
Pinka, Liliana, Mariarosa, Vida, 
‘Anna, Mariuccia e Violetta, Ma- 
riucci, Gionechetti, Ludmilla, Cu- 
lot 250.000 pro Divisione cardiolo- 
gica prof. Camerini. 

In memoria di Ottilia Good dal- 
la sorella Nella Colombin 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Primo Gostoli da 
‘Alcida, Ilia, Mara e Pina 40.000 pro 
Lega italiana contro i tumori 
Manni. 

In memoria di Ettore Leo dalla 
moglie Wilma, da Teresa, Diana, 
Victor e Paolo 100.000, dalle sorelle 
Wanda, Italia, dal fratello Dario 
90.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Henriette Levi da 
Fides e Mario Froglia 20.000 pro 
Cri (Fondazione Froglia); da Mar- 
co, Nella Kostoris 100.000 pro Cro- 
ce rossa, sezione femminile; da 
Roberto e Franca Kostoris 100.000 
pro Aire (Friuli-Venezia Giulia). 

In memoria di nonna Mura Lo- 
ser da Gianna e Marco 20.000, 
dall’amica Zora 10.000 pro Centro 
emodialisi prof. Legnani. 

In memoria di Ernesto Lomazzi. 
dall'Istituto di filologia romanza 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del marito Luciano 
da Vittoria Rossi 100.000 pro Itis. 

In memoria di Umberto Salva- 
dori da Vincenzo Ferraro 20.000 
pro Conferenza S. Vincenzo de’ 
Paoli (chiesa di Roiano). 


In memoria della propria mam- 
ma da Renata Fonda 10.000 pro 
Pro Senectute (un posto a tavola). 

In memoria di Guido Minelli da 
Giuseppe e Luciana Marcon 
50.000, da Guido e Adilia Penati 
50.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Mario e Bruna Battaglia 
20.000 pro Lega tumori Manni; da 
Nevenka Parcina 20.000 pro Airc 
(Friuli-Venezia Giulia). 

In memoria di Maria Mosetti 
ved. Sella dalla figlia Marisa 50.000 
pro Opera salesiana (Roma); 
50.000 pro Soc. S. Vincenzo de’ 
Paoli, 50.000 pro Croce rossa italia- 
na, 50.000 pro Astad; dalla figlia 
Ellade e dal genero Duilio Taglia- 
ferro 50.000 pro Opera salesiana 
Don Bosco (Roma), 50.000 pro 
‘Astad, 50.000 pro Associazione na- 
zionale alpini, 50.000 pro Lega na- 
zionale; dalla sorella Anita 50.000 
pro Opere salesiane Don Bosco, 
50.000 pro Astad. 

In memoria di Antonio Nisi da 
Vatta, Simonetti, Giona, Carbone 
ed Ellero 50.000, dalla Direzione 
Encip 50.000 pro Associazione 
amici del cuore. 

In memoria di Anna Novelli ved. 
Bucchi da Nella Giadrossi 20.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Luisa Noviello da 
Donatella Verazzi 20.000 pro 
Astad. 

In memoria di Papa Giovanni da 
Bianca Rosignoli ed Elda Sangior- 
gio 30.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII per grazia ricevuta da Emi- 
lia Grego 30.000 pro istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giovanni Petelin 
da Mara e Livio Devescovi 50.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Renato Pobega e 
Maria Bosco daila zia Ottilia 
30.000 pro Pro Senectute, 

In memoria di Francesca Giaret- 
ta dalla sorella Elide Paron e nipo- 
ti Bruno e Silvia Panessa 50.000, 
dalle famiglie Illini-Kokelj 100.000 
pro Centro tumori Lovenati; dal 
fratello Mario Rocco e famiglia 
50.000, da Bibi e Raimondo Batte-. 
ra 70.000, da Anita Battera 30.000, 
da Maria Trevisan 30.000, da Argia 
e Silvano Iuretig 40.000, da Ada 
Bonassin 30.000 pro Comunità S. 
Martino al Campo; da Maria, Ma- 
riolina e Paolo 60.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. n 

In memoria di Paola Steffè 
Favento da Eugenia Godini 30.000 
pro Associazione donatori di 
sangue. 

In memoria di Sofy Cassoni nel- 
l’anniversario (27-12) dalla sorella 
Albina e dalla cognata Riri 30.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Bruno Paladin a 6 
mesi dalla scomparsa (27-12) da 
Marisa e Viviana 50.000 pro Asso- 
ciazione italiana ricerca sul canero 
(Milano). 

In memoria dei fratelli Placido 
nel XXI anniversario (30-11) e Lui- 
gi nell’XI anniversario (27-12) da 
Italia Varnerin Moraro 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Valeria Saksida 
(27-12) da Pino, Mariagrazia e Lu- 
cia 30.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 


i per fame sia effettivamente 


FESTEGGIAMENTI AI BAMBINI FIGLI DEGLI ISCRITTI UIL 


Natale metalmeccanico 


È «di — 


i - 


#1 ; 


Anche quest'anno, seguendo una simpatica e apprezzata tradizione, il sindacato metalmeccani- 


ci della Camera del Lavoro - Uil ha organizzato i festeggiamenti natalizi per i bambini dai 2 ai 
12 anni di età, figli degli iscritti. Il 10 e il 20 dicembre nella sede di Largo Papa Giovanni 6, sono 
stati distribuiti 1.200 pacchi natalizi. In occasione dell’Epifania, il 5 gennaio alcinema Capitol 
con inizio alle 9, si svolgerà la proiezione del divertentissimo film «Non c'è 2 senza 4», 
All’ingresso del cinema, riservato a grandi e piccini verranno offerti pacchetti di dolciumi. 


Marcia 
cittadina 
contro 
la fame 


Mercoledì 1.0 gennaio, sì 
svolgerà una marcia cittadina 
sul tema «Insieme per la pace 
e contro la fame». Forze lai- 
che e forze religiose marceran- 
no insieme per proclamare 
che «la guerra allo sterminio 


dichiarata e posta al centro 
del governo della nostra so- 
cietà». 

In particolare si prende po- 
sizione contro il regime di' 
apartheid in Sudafrica, si 
chiede una nuova legge nazio- 
nale che controlli e limiti il 
‘commercio delle armi e si sol- 
lecitano da parte della regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia leggi 
che promuovano. la cultura 
della pace e la cooperazione 
con i paesi in via di sviluppo. 

L'iniziativa è promossa da: 
Acli, Agesci, Anpi, Azione 
Cattolica, Centro L. Milani, 
Cisl provinciale, Cgil provin- 
ciale, Comm. diocesana «Giu- 
stizia e Pace», Comm. dioce- 
sana partorale lavoro, Comu- 
nità Valdese, Comunità Meto- 
dista, Democrazia Cristiana, 
Fgci, Fuci, Mir, Mani Tese, 
Movimento Focolari, Pci, Psi, 
Pr, Skgz. L'appuntamento è 
fissato in piazza Unità alle 16. 
‘Alla fine del corteo è previsto 
l’intervento del Vescovo 
‘mons. Lorenzo Bellomi. 


In poche righe 


Benemeriti del Lloyd Triestino 


Nel corso di una semplice cerimonia, il Presidente del Lloyd 


Triestino di Navigazione, ing. Vittorio Fanfani, ha premiato 17 
lavoratori benemeriti della Società. Sono stati festeggiati il 
Direttore di macchina Claudio Cicigna che lascia il servizio e il 
funzionario Carlo Ghez per 35 anni di ‘anzianità. 

Hanno ricevuto l'insegna che testimonia i 25 anni di 
attività nel settore amministrativo della compagnia: Carlo 
Fiumara, Francesco Kert, Claudio Mecozzi, Paolo Ukmar, 
Salvatore Marletta, Vinicio Severo, Sergio Bernardis, Tullio 
Tossutti, Simeone Martinoli, Livio Forti, Claudio Cerne, Lucia- 
na Luciani, Aldo Bernardini, Claudio De Luca, Amedeo Astori. 


Visite alla Galleria nazionale d’arte antica 


Domani, alle 10 saranno effettuate visite guidate alla 
Galleria Nazionale d’arte antica di Trieste, allestita al secondo 
piano del Palazzo Economo, sede della Soprintendenza peri 
Beni Ambientali e Architettonici, Archeologici, Artistici e 
Storici del Friuli-Venezia Giulia, in piazza Libertà 7 (tel. 422807, 
43632). Si ricorda chela Galleria è aperta tutti i giorni dell’anno 
con i seguenti orari: feriali ore 9-13.30, festivi ore 9-12.30. 
L'ingresso è gratuito per i cittadini italiani che non hanno 
ancora compiuto 18 anni e per quelli che hanno superato 60 
anni. 

La Galleria comprende dipinti di autori di varie scuole 
italiane risalenti ad epoche comprese tra la fine del XV secolo e 
la fine del XIX secolo oltre ad un dipinto su tavola di Lucas 
Cranach e ad’alcuni disegni del Canaletto. 


Consegna premi «Julius Kugy» 

Nella sede della provincia di Trieste sono stati ‘consegnati i 
premi «Julius Kugy» sulla tutela dell'ambiente naturale. L’as- 
sessore all'ecologia Mario Martini ha consegnato il primo 
premio, di 4 milioni di lire, al gruppo di professionisti coordina- 
to dalla triestina Chiara Smythe. Il tema di quest'anno era 
«Problemi dell'ambiente e disponibilità dell’energia ‘- Quale 
potrebbe essere il posto del carbone nel futuro di Trieste?» 

Il secondo premio (2 milioni di lire) è andato agli ingegneri 
Maureni e Russignan, il terzo (1 milione) allo studio Adolf 
Mocnik e il quarto (750 mila lire) a Monica Zanier. 


Trieste, da affermato solista, e 
nel 1974, anno della scompar- 
sa, che lo vide impegnato fino 
all’ultimo nel preparare un la- 
voro didattico destinato al 
violino. Allievo di Arturo 
Vram, prima a Trieste, poi di 
Sevcik a Praga (maestro di 
altri solisti di fama mondiale 
quali: Kubelik, Kocian, Erica 
Morini, Wieniawski) intrapre- 
se trionfali tournées in Messi- 
co (superando in una memo- 
rabile competizione l’accla- 
‘mato Kreisler) e in Europa: da 
Parigi a Berlino, da Vienna a 
Budapest a Praga per non 
dire di un indimenticabile gi- 
to attraverso le maggiori città 
d’Italia (a Parma — come ai 
tempi di Verdi — staccarono i 
cavalli della carrozza per por- 
tarlo in trionfo). 

Alla fine degli anni 20 fonda 
un quadernetto d’archi, dirige 
a Trieste l'orchestra della So- 
cietà dei filarmonici, suona in 
duo con la sorella Bianca, suc- 
‘cessivamente con Eugenio Vi- 
snoviz e, per una tournée in 
‘Egitto, con Alessandro Co- 
stantinides. Assiduo .ricerca- 
tore di musiche antiche, rivol- 
ge il suo interesse, suscitato- 
gli già dal suo primo maestro 
Vram, ai compositori, violini- 
sti del Settecento italiano: 
Stradella, Nardini, Geminia- 
ni, Tartini, Vivaldi, Viotti, 
Porpora, Boccherini. In età 
avanzata elabora un impor- 
tante metodo di avviamento 
allo studio dei Capricci di Ni- 
colò Paganini e una tecnica 
per le ottave diteggiate che 
David Oistrach applica nella 
sua scuola di violino a Mosca 
e pratica nelle sue interpreta- 
zioni. i 

Non meno ricca e generosa 
l’attività di educatore: lo ha 
‘messo in evidenza il Maestro 
Aldo Belli ricordando come le 
lezioni di Barison ai suoi nu- 
merosissimi allievi, pur per- 
corse da passione, erano im- 
prontate a supremo rigore, 

Bianca Maria Favetta ha 
‘percorso con commozione ve- 
nata di rimpianto gli anni d’o- | 
To della musica a Trieste, 
quando dal 1945 fino al 1954, 
Barison tenne la Sovrinten- 
denza del Teatro Verdi. Alle- 
stimenti di opere liriche con 
interpreti quali Del Monaco, 
Maria Callas, Ebe Stignani, la 
Tebaldi. Direttori d'orchestra 
come Herbert Albert per me- 
morabili messe in scena wa- 
gneriane. Di Claude Debussy 
il Pelléas e Mélisande, che nel 
1952 giunse a Trieste mezzo 
secolo dopo la prima parigina. 
Sul podio del Verdi salì Her- 
bert Von Karajan e dopo di lui 
vennero Hans Munch, Guido 
Cantelli, Eugen Jochum e De 
Sabata con l’orchestra dalla 
Scala, per citare solo alcuni 
accanto ai maggiori solisti 
operanti in quegli anni, da 
Arturo Benedetti Michelange- 
li, a Franco Gulli, Alfred Cor- 
tot, Nikita Magaloff, Artur 
Rubinstein, Nathan Milstein. 

Dopo l’omaggio all’inter- 
prete e virtuoso, allo studiodo 
e ricercatore, all’animatore e 
organizzatore, Livio Grassi ha 
voluto renderne uno alla pro- 

fonda umanità di C. Barison. 
Schietto, schivo, innamorato 
della sua città, percorse la sua 
lunga vita con spirito d’adat- 
tamento, esemplare, dovuto 
anche al tratto di un’indole | 
arguta che sempre lo ha aiu- 
tato a superare i momenti 
difficili, lasciando intatto il 
suo amore per il violino: l’ulti- 
mo concerto infatti (lo stesso, 
di Brahms, suonato per il suo 
esordio) lo eseguì che aveva 
‘79 anni e chi lo ascoltò la sera 
di quel 26 gennaio 1964, ricor- 
da ancora l’impeto e la fre- 
schezza di quello straordina- 
rio violino. Ha concluso l’o- 
maggio a Cesare Barison, 
l’audizione su nastro di una 
sua esecuzione originale. 

Il giovane violinista Massi- 
‘mo Belli ha quindi suonato, di 
Johan Sebastiano Bach, ri- 
correndo appunto il trecente- 
simo della nascita, la Partita 
n. 2 in re minore per violino 
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SEGNALAZIONI 


«Trieste dalla Regione riceve meno di quanto dà» 


Caro direttore, la cronaca 
Tiportata dal «Piccolo» di 
mercoledì 18 dicembre sul 
mio intervento in Consiglio 
Tegionale in occasione del bi- 
lancio e sulle interruzioni del 
presidente della Giunta Bia- 
sutti per contestare le mie 
‘affermazioni, mi obbligano a 
fare alcune precisazioni. 

Dice il cronista: «Solo una 
volta — e proprio sul tema del 
Tiequilibrio regionale — Bia- 
sutti è intervenuto nel dibat- 
tito. A tirarlo per i capelli è 
stato Gambassini (LpT) che 
ha ribattuto il vecchio tasto 
melone della Regione matri- 
gna nei confronti di Trieste. 
Senza peraltro fornire una so- 
la cifra a supporto delle sue, 
asserzioni. ”’Queste sono sen- 
sazioni!”, si arrabbia il presi- 
dente. ’’Mi citi i progetti trie- 
stini che la Regione non ha 
accettato!”. Gambassini: 
’Trieste non è costituzional- 
mente in grado di esprimere 
progettualità!”. Biasutti: 
"Strade! ponti! trasporti! sa- 
nità! E di questi settori che 
cosa dice?”. La sparatoria fi- 
nisce lì». 

Invece la questione non fini- 
sce lì. Intanto tengo a precisa- 


re che nel mio intervento mi 
sono espressamente. riferito 
alle cifre che sono state pub- 
blicate dall’assessore al bilan- 
cio Carbone su. «Il Piccolo» 
del 3 dicembre scorso. Esse 
provavano come sono stati 
distribuiti i fondi per i vari 
settori tra le quattro province 
della Regione nel 1984 ed.in 
particolare risultava che, co- 
me del resto evidenziava an- 
che il sottotitolo dell’articolo, 
«La provincia di Udine fa la 
parte del leone in molti capi- 
toli di intervento finanziario» 
e precisamente nel settore so- 
ciale, dell'ambiente, in quello 
produttivo, nella cultura, nel- 
l'industria, nel. commercio e 
nel turismo. 

Nel mio intervento mi ero 
sforzato di far comprendere, 
inoltre, che per la sua configu- 
razione geografica e l'estrema | 
ristrettezza del territorio la 
provincia di Trieste non rie- 
sce a partecipare alla pari con 
le altre province nella distri- 
buzione delle risorse per interi 
settori: per esempio, nel setto- 
re importantissimo dell’agri- 
coltura, dove la nostra parte- 
cipazione alle ‘sovvenzioni 
credo sia all'incirca «zero», 
ma anche nell’edilizia, dove 
non'abbiamo spazi che.ci con- 
sentano. di progettare facil- 
mente nuove costruzioni, si- 
tuazione che si ripete nello 
sport per i nuovi. impianti 
sportivi, mentre anche per il 
turismo l’«input» triestino è 
modesto e non certo parago- 
nabile a quello di altre aree 
della Regigne, ecc. 

Perciò ho, sostenuto che 
questa impotenza progettua- 
le e partecipativa alla distri- 
buzione delle risorse in nume- 
rosi settori — riprova dell’a- 
nomala condizione della pro- 
vincia'di Trieste ed ulteriore 
sintomo della sua debolezza 
sociale ed economica — vada 
compensata proporzional 
mente in altri settori. 

In particolare la Lista per. 
‘Triesté ha chiesto, non da ora, 
ma da moltissimo tempo, che 
la Giunta regionale renda 
pubblicamente note nel det- 
taglio le entrate tributarie 
«pro capite» che ‘alle casse 
regionali provengono da cia- 
scuna provincia e rispettiva- 
mente la partecipazione «pro 
capite» con cui ciascuna pro- 
vincia beneficia della spesa 
regionale. 

Esiste un’interrogazione del 
capogruppo della LpT Gianni 
Giuricin con oggetto «gettito 
fiscale regionale suddiviso per 
provincia e distribuzione del- 
le risorse per provincia negli 
‘ultimi 10 anni», presentata il 
19 aprile 1984, sollecitata ai 
vari presidenti del Consiglio 
regionale succedutisi nel frat- 
tempo il 12/7/°84, il 27/11/°84, il 
5/3/85 e il 14/5/785, sempre ot- 
tenendo assicurazioni che la 
risposta era imminente. 2 

Ebbene, la risposta non è 
ancora venuta! La Giunta re- 
gionale fornisca dunque det- 
tagliatamente questi dati e 
sarà facilmente possibile con- 
statare la fondatezza o meno 
di quanto da sempre sostenu- 
to dalla Lista per Trieste: e 

. cioè che i triestini forniscono 
il maggior tributo fiscale «pro 
capite» alle casse della Regio- 
ne, mentre nella distribuzione 
delle risorse quella di Trieste 
è l’unica delle quattro provin- 
ce regionali «che riceve meno 
di quanto dà». 

E tutto ciò senza alcuna 
volontà — da parte nostra — 


Consigli rionali 


Valmaura-San Sergio —.Il 
consiglio rionale si riunirà, in 
seconda convocazione, oggi 
alle 19.30 nella sala delle adu- 
nanze del Centro civico di 
Strada vecchia dell’Istria n. 
43. 


.« IL CAFFÈ > 
NEL FREEZER? 


Certamente! Appena adoperato, 
anziché riporlo nella credenza 
Conservatelo nel freezer. Purché 
fresco di tostatura, esso manterrà 
inalterato il suo aroma anche a 
distanza di un anno! 


È un consiglio della 


( SII, DI TOAREFAZIONE Ye 
DI PRIMO ROVIS 


di portare avanti argomenti 
di divisione e ulteriore spac- 
catura regionale, ma per una 
ovvia necessità di riequilibrio 
e di equità, necessità di cui la 
«radiografia» da noi richiesta 
darà finalmente un'immagine 
ineccepibile per tutti. 

Per quanto riguarda «stra- 
de e trasporti» si tratta di voci 
di competenza statale e co- 
munque le infrastrutture, 
quando saranno finalmente 
ultimate, non serviranno solo 
"Trieste ma tutta la regione. 

Inoltre gli investimenti e la 
spesa finanziaria per il porto 
di Trieste sarebbero di esclu- 
siva competenza del Governo 
e dello Stato, ma si deve dare 
certamente il più ampio rico- 
noscimento alla sensibilità 
della Regione che da tempo 
ha dovuto sobbarcarsi l'onere 
di sostituirsi in misura cospi- 
cua alle lacune dello Stato, 
anche qui nella corretta com- 
prensione che il porto di Trie- 
ste non può essere visto nella 


«Il Piccolo» non pubblica 
lettere non firmate 


Le segnalazioni possono compa- 


rire, su richiesta, con la dicitura 
«Lettera firmata» purché il lettore 
‘abbia indicato nome, cognome, 
indirizzo ed eventuale numero di 
telefono. 


ristretta ottica di un interesse 
della sola città capoluogo, ma 
in quella evidente ‘del più 
vasto interesse dell'intera Re- 
gione, oltre che nazionale. 

Infine la sanità triestina, 
che partiva dalle alte tradizio- 
ni e dalle avanzatissime strut- 
ture sanitarie e mutualistiche 
preesistenti nella nostra città, 
‘sta subendo tutti i contraccol- 
pi della crisi della riforma sa- 
nitaria ed ora stiamo aspet- 
tando di vedere quali saranno 
i dolorosissimi ulteriori tagli e 
ridimensionamenti che ci 
vengono imposti dall’adegua- 
mento al Piano sanitario re- 
gionale. 

Coneludo riferendomi a, 
un’ordine del giorno che il 
gruppo della LpT ha presen- 
tato per impegnare la Giunta 
regionale ad aumentare a 
complessivi 875 milioni per il 
1986 il contributo finanziario 
dell'Azienda autonoma di 
‘soggiorno e turismo di Trieste 
e della sua riviera, contributo 
che da tre anni era mantenuto 
su livelli di assoluta insuffi- 
cienza e senza che ci sia stato 
il benché minimo aumento, 
neanche relativo al tasso d’in- 
flazione. L’ordine del giorno è 
stato accolto dalla Giunta co- 
me raccomandazione. Vedre- 
mo ora nel prossimo futuro se 
la Giunta dimostrerà di com- 


prendere che l’Azienda del ca- 
poluogo regionale deve assol- 
Vere ‘importanti compiti di 
promozione e di rappresen- 
tanza non paragonabili a 
quelli delle altre aziende della 
regione, nel mentre può e 
deve.agire anche quale impor- 
tante volano propulsore per 
una miriade d’iniziative cul- 
turali, turistiche, sportive 
che, nell'atmosfera asfittica 
della crisi triestina, assumono 
‘un ruolo molto rilevante e che 
altrimenti andrebbero di- 
sperse. 


Sarà questa un'occasione 
per dimostrare in piccolo — 
giacché l'impegno finanziario 
in questo caso è irrilevante — 
la disponibilità regionale 
affermata da Biasutti. 


Gianfranco Gambassini 
consigliere regionale LpT 


Piccolo albo 


Un orologio da donna Citizen è 
stato smarrito nel tratto via Svevo- 
via D'Alviano. Chi l'avesse trovato è 
cortesemente pregato di telefonare al 
numero 749443, Ricompensa. 


Un gatto grigio e bianco con collare 
rosso e cilindretto portaindirizzo si è 
perso in città. Chi lo avesse ritrovato 
è cortesemente pregato di telefonare 
ai numeri 825859 o 52767. Ricom- 
pensa. 


La 


programmazione alla Provincia 


L’assessore provinciale al Bilancio e pro- 


grammazione ci scrive: 


Caro direttore, la ringrazio di aver dato 
spazio alla mozione che il Partito comunista 
ha ritenuto di presentare al Consiglio provin- 
ciale per invitarmi a rinunciare al mio incarico 
di assessore alla programmazione in quanto 
mi si offre l'opportunità di chiarire alcuni 
aspetti del problema che la nota ben si guarda 


dal precisare. 


È tipico del Pci emettere proclami e senten- 
ze al sole scopo di alimentare il ‘ruolo che 
crede di avere nell’attuale società, il, tutto 
purtroppo senza curarsi di particolari che 
fanno parte della realtà delle cose edimenti- 
cando ciò che alle tesi del Pci non piace. 

E certamente vero che la Regione ha inve- 
stito le province, a mezzo delle famose leggi 7 
del 1981, 72 del 1982 e 27 del 1985, di compiti 
riguardanti la programmazione economica e 
che fulcro di questa programmazione: sono i 
progetti integrati che le province dovrebbero , 
preparare con l’aiuto di tutti (comuni, aziende 
pubbliche e private, sindacati, operatori eco- 
nomici, ecc.). Tutti sanno, e il Pci meglio di 
tutti, che la legge 7, emanata nel 1981 e 
perfezionata con la.72 l’anno successivo, non 
era e non è uno strumento perfetto e ancora 
oggi ci sono molti aspetti da perfezionare. 

La Provincia di Trieste, assieme alle altre 
‘province’ della regione ha svolto puntualmen- 
te il suo ruolo nell'azione che deve interessare 
tutti gli eletti dalla cittadinanza e che è quella 
di cercare di risolvere i problemi e non crearne 


di nuovi. 


Verissimo che la Regione aveva stanziato 
dei fondi per questa legge e che questi fondi 


ma ciò è dovuto a ùn’oculata amministrazione 


di cui mi sento responsabile e in base alla 


quale non si poteva permettere di spendere 
delle cifre solo perché esisteva una legge chele 
metteva a nostra disposizione. 

Da pochi mesi molti dei dubbi che riguar- 
davano le leggi sopra citate sono stati chiariti. 
L'ufficio studi e programmazione della Provin- 
cia è stato potenziato e dotato di computer. Le 


cifre messe ‘a disposizione a suo tempo non 


blicamente. 


sono rimasti inutilizzati per parecchio tempo, 


GRE DELLA CITTA’ 


sono perdute ma sono sempre utilizzabili. Si 
lavora seriamente e si è potuto presentare il 
primo progetto integrato che riguarda il riuti- 
lizzo del comprensorio di San Giovanni che 
anche il Pci ci fa la grazia di ricordare. 

È stato anche presentato ‘al Consiglio il 
secondo progetto integrato che riguarda la 
costituzione di una scuola superiore di studi 
nautici e sono quasi pronti altri due che 
certamente saranno presentati il mese prossi- 
mo, poi studieremo altre soluzioni e continue- 
Temo su questa strada. 

Se da ciò si vuol dedurre che l’assessorato 
da me diretto ha rinunciato a svolgere il suo 
ruolo ognuno può trarre le conclusioni che 
‘erede. Tengo a ribadire che con il modesto 
numero di persone che l’Amministrazione può 
mettere a disposizione per questi progetti e 
con le difficoltà che si sono dovute superare, il 
lavoro svolto è stato veramente esemplare 
grazie anche'all’entusiasmo di tutti i miei 
collaboratori che voglio qui ringraziare pub- 


I rappresentanti del Pci erano e sono per- 
fettamente al corrente di tutto, stupisce vera- 
mente l’interpretazione che si possono:dare ai 
fatti del giorno. 


Gioraio Bonat 


Botta 6 Pardini all’Itis 


Nell'ambito delle festività natali- 

zie, l’Itis (Istituto triestino inter- 
venti socieli) ha programmato a favo- 
re degli ospiti, un concerto vocale, 
conla partecipazione del tenore Pino 
‘Botta e del basso Mario Pardini, che 
saranno accompagnati al pianoforte 
da Anna Maria Ferluga. I due artisti 
triestini si esibiranno questo pome- 
riggio, alle 16, nella sala-teatro di via 
Pascoli 31. 


Fuchs, premiato 


Lo scrittore e pubblicista’ prof. 

René Fuchs, dell’Università di 
‘Trieste, ha ottenuto alla seconda edi- 
zione del Premio internazionale di 
poesia Bauzanum di Bolzano il pre- 
mio speciale per la saggistica, consi. 
stente nel diploma d'onore e in una: 
targa offerta dalla Camera dei depu- 
tati. 


Amici del. cuore 
L'Associazione amici del cuore 
informa che con l’8 gennaio rir- 

penderanno i corsi sul trattamento 

dell’arresto cardiaco, tenuti da medi- 
cì e paramedici del reparto di Cardio- 
logia. Per informazioni rivolgersi alla 

sede di via Valdirivo 31, tel. 62330, 

dalle 16 alle 19 (sabato escluso). 


Amministratori immobili 


L'Aiaci (Associazione italiana 

‘amministratori condominii e im- 
mobili), con sede in via San Nicolò 22, 
telefono 630475, è a disposizione del 
pubblico per consulenze e informazio- 
ni gratuite in materia condominiale il 
lunedì, mercoledì e venerdì dalle 
11.30 alle 12.30 (fuori orario per ap- 
puntamento). 


Antiche farmacie 


Prosegue nelle sale del Civico 

Museo Teatrale la mostra «Far- 
macie triestine tra Settecento e Otto- 
cento», organizzata dall’Associazione 
culturale l'Officina e dal Club Rossel- 
li. Un accurato catalogo (lire 10.000) 
raccoglie il testo sulle Spezierie trie- 
stine di Renata de Leitenburg, che 
cura la mostra, e quello di Adriano 
Dugulin dedicato a Riccardo Gmei- 
ner. In mostra la sezione fotografica 
di Neva Gasparo. Fino al 5 gennaio 


“T'orario della mostra è il seguente: da 


martedì a sabato ore 9-13 e 17-19; 
domenica 11-13. | 


Decorazione su, stoffa 


Continuano al Centro di'educa- 
zione permanente all’attività 
civile e sociale (Cepacs), le iscrizioni 
al corso di pittura e decorazione su. 
stoffa. La segreteria del Centro, in via 
Filzi 6, è aperta nei giorni di lunedi'e 
mercoledì dalle 17 alle 19. 


‘Alcolisti in trattamento 


Coloro che sono afflitti da proble- 

mi a causa dell’alcol: possono ri- 
volgersi per un aiuto alla sede di via 
Coroneo 3, dell’Associazione alcolisti 
in trattamento, che è aperta dalle 16 
‘alle 20 dei giorni feriali, sabato esclu- 
50, 0 telefonando al numero 766665. 


Federcasalinghe 


La Federcasalinghe nel porgere 

fervidi auguri informa che la sede 
riapre il'7 gennaio 1986 con il normale 
orario (10-12). Le associate potranno 
ritirare. le tessere sconti. 


Messa di suffragio 


Lunedì 30 dicembre, nella chiesa 

‘parrocchiale di Borgo San Sergio, 
sarà concelebrata alle 18 una messa. 
in ricordo di Franco Pera, nel secon: 
do anniversario della morte (27 di- 
‘cembre). Canteranno gli amici del 
coro, di Roiano. 


Istituto. Rittmeyer 


L'Istituto Rittmeyer informa che. 

‘persone sconosciute hanno preso 
l'iniziativa di promuovere una raccol- 
ta di fondi a suo nome presso i com- 
‘mercianti della città, perpetrando 
conciò un'azione millantatoria a tut- 
to danno del buon nome dell'Istituto 
stesso e della sua onorabilità. L'Isti- 
tuto riceve, come è noto, le spontanee 
elargizioni della cittadinanza, di cui è 
sommamente grato ai concittadini, e 
non ha messo in atto alcuna iniziati 
va di questua. 


Gau telefona al 767333 


Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


Loretta augura 


all'affezionata clientela Buone 

Feste e ricorda i suoi abiti da sera 
e.ì regali in taglie «maxi»... a prezzi 
«mini». Via Lazzaretto Vecchio 19, via 
Cicerone 10. 


Istituto per geometri 


Si è aperta all'Istituto per geomer 

tri (via Gozzi 4), la mostra di olii, 
acquarelli e tecniche miste di Swami 
Nityananda. In tale spazio, durante 
‘tutto l’anno scolastico, si alterneran- 
no mostre di giovani artisti, secondo 
‘un preciso calendario. Orario di visita 
tutte le mattine ore'8-12, esclusa la 
domenica. La mostra potrà essere 
visitata dal 7 al 20 gennaio. 
Omaggio a Comite 

Per onorare la memoria del poeta 

concittadino Graziano Comite, 
‘ha avuto luogo presso la Scuola me: 
dia statale «Divisione Julia» la pre- 
‘miazione della seconda edizione della 
borsa di studio-concorso. Sono stati 
premiati, gli alunni Norberto Fragia- 
como, della III F, e Claudio Baretti, 
della III A. Nella relazione è stato 
presentato in anteprima un volume- 
testimonianza in memoria del poeta. 


La Coccinella 


‘Pinze, ‘panettoni propria produ- 
zione, di qualità superiore. Viale 
d'Annunzio 27, tel. 755224. 


Carica dei 101 


Felpe e tute con i beniamini della 
Carica dei 101, via Scalinata 1. 


| Rassegna delle gallerie 


Parcheggi difficili 
in viale Ippodromo 


Ci rivolgiamo alle Segnala- 
zioni nella speranza che ven- 
‘gano attentamente esaminati 
alcuni aspetti inerenti la via- 
bilità e i parcheggi che, già da 
parecchi mesi, non solo crea- 
no parecchi disagi agli abitan- 
ti di viale Ippodromo 12/14/16 
ma arrecano preoccupazioni 
agli automobilisti provenienti 
da via Rossetti, che si dirigo- 
no verso piazza Foraggi e non 
‘possono procedere su file pa- 
rallele. 

I parcheggi sul marciapie- 
de, lato numeri pari, non han- 
no mai disturbato i commer- 
cianti e gli abitanti della zona, 
come sembra non disturbino 
in occasione di corse ippiche e 
manifestazioni fieristiche, al 
punto che le autorità prepo- 
ste consentono il parcheggio 
nel piazzale de Gasperi attrez- 
zato ai giochi per bambini, 
davanti ai passi carrabili e in 
file. parallele, bloccando. gli 
«incauti residenti» che nel 
parcheggiare non hanno tenu- 
to in considerazione le... altrui 
necessità. 

Possiamo ancora rilevare 
che neppure disturbano i ca- 
mion e le vetture quando so- 
stano in doppia fila per per- 
mettere ai loro proprietari di 
sorseggiare il caffè al bar. 

Ma con questa nostra non 
vogliamo aprire alcuna pole- 
mica, chiediamo solamente 
che venga autorizzata la sosta 
eil parcheggio, entro tracciati 
regolari, sul marciapiede, la 
cui profondità raggiunge i set- 
te metri; e per creare qualche 
posto in più basterebbe elimi- 
nare quella pseudo-aiuola 
senza vegetazione che sta di- 
nanzi al numero 10 oppure 
ridonare almeno alla stessa 
«l'antico splendore». 

Sappiamo che non è una 
giustificazione precisare che 
ciò è sempre avvenuto, ma 
questa era la realtà sino a 
qualche mese addietro. 

Oggi il marciapiede deve ri- 
manere libero per consentire 
ai ciclomotoristi di recarsi a 
prendere il gelato, scorrazzan- 
do liberamente e pericolosa- 
mente. Crediamo che proprio 
questo sia il danno maggiore 
e non quello di sporcarsi in- 
cautamente sul paraurti di 
qualche vettura. 

Naturalmente anche per 
prendere ‘il pelato, le vetture 
vengono fatte sostare dove 
capita. Sembra di capire che 
le disposizioni possono venire 
eluse solo dai prepotenti e 
non ci sia spazio per chi desi- 
dera disciplinare nuove real- 
tà. Potremmo parlare anche 
delle roulotte e dei camper 
posteggiati in questa zona, 
ma preferiamo non sollevare 
ulteriori: problemi.-Precisia- 
mo, infine, che quanto sopra è 
‘stato fatto presente alle auto- 
rità comunali. più volte ver- 
balmente e per iscritto dal 
nostro amministratore. Non è 
cambiato nulla! . 

Seguono 23 firme. 


Nozze d'oro 
_. 


Vittorio e Teresa Gamba hanno 

festeggiato ierì il loro cinquante- 
simo anniversario di matrimonio. 
Tanti cari auguri dalla figlia Germa- 
na con il marito Armando Nisi e da. 
‘parenti e amici tutti. 


In memoria di Zeper 


Per onorare la memoria di Fer- 

ruccio Zeper, prematuramente 
scomparso, e per ricordare il suo 
grande amore perla musica, ì familia- 
rì e gli amici hanno indetto una 
sottoscrizione per una borsa di studio 
da assegnare al più giovane e promet- 
tente cantante italiano segnalato dal- 
la commissione del concorso interna- 
zionale di canto «G. B. Viotti» 1986.I 
versamenti sì effettuano sul conto 
‘corrente numero 7946/8 della Cassa di 
Risparmio di Trieste (Agenzia 1, cor- 
so.Italia 33). 


Su insistenza dell’affezionata clientela 


Nelle opere di Renzo Kollmann lo specchio d’una umanità immutabile 


Renzo Kollmann alla Galleria dei Rettori. I 
pagliacci entrano di soppiatto, ingoffiti con 
quella tuta fluttuante che dalle spalle strette si 
prolunga fino ad entrare negli scarponi a punta. 
Ciononostante compiono le più incredibili 
‘acrobazie. Piombano a capofitto sulla scena. Si 
librano orizzontali sulla testa del compagno 
che cavalca le ruote d'una inesistente bicicletta 
oppure un somarello che ascolta, lui solo, il 
suono del loro piffero, mentre la fanciulla volge 
le spalle. Salgono e scendono le scale e i colli 
che la pianta rettilinea o arcuata del piede va 
formando per forza d’immaginazione. Tutti e 
sempre hanno gli occhi sbarrati, attoniti di 
fronte ad un mondo incolore in cui essi portano 


le variopinte casacche. 


‘Renzo Kollmann non vede i colori. Poiché i 
colori trasmettono i sentimenti, prova quell’an- 
goscia che è di noi tutti, in un mondo anaffetti- 
vo, e la vince con l'amarezza dell'umorismo. I 
colori lui li ricava dalle terre delle quali cono- 
sce, attraverso minimi indizi tattili e olfattivi, le 
differenti qualità. Mescola e combina codeste 
polveri con l'uovo o con la colla, come i pittori 


altrui. 


fort sofisticato che ci 


antichi, e trasforma, autentico alchimista, l’ar- 
gilla in oro, per confortare la melanconica 
solitudine dei suoi pagliacci, di noi pagliacci 
‘occupanti la decolorata scena del mondo. 
Per la verità, diremo che loro non splende. 
Anzi, sono colori opachi, raramente saturi. 
Sono l’equivalente appropriato delle vesti ele- 
mentari e trasandate che i pagliacci indossano, 
divisa grottesca che li accomuna nella condi- 
zione di prestatori d'opera per il divertimento 


Poesia della semplicità, anzi di ‘un voluto 
semplicismo deformante, Kollmann trasforma 
persino i fiori in meccanismi elementari, mo- 
struoso risultato dell’industrializzazione che 
conferisce uno strano fascino, forse superiore a 
quello dei fiori veri. Anche i primordi d’una 
nuova architettura, i basamenti sui quali salgo- 
no i pagliacci, sono congegnati con gli incastri 
di una meccanicità elementare, rifiuto del con- 


imprecisato sentimento d'odio/amore per la 
civiltà tecnologica, vista al di là delle colonne 
d'Ercole, dall'oceano senza tempo e senza luo- 
go' dei riti clowneschi. 


umoristi. 


circonda, in nome d’un 


L'emozione che questa mostra suscita è assai 
viva. Siamo abituati ad incontrare i disegni di 
Kollmann ogni settimana sulle pagine della 
«Cittadella», fin da quando eravamo ragazzi'e 
la «Cittadella» si chiamava «Caleidoscopio», Il 
segno è sempre quello, con una coerenza fatta 
di signorile distacco e un poco anche di ossessi- 
va disinvoltura, come è proprio dei grandi 


Le figure umane hanno il medesimo profilo, 
qui in galleria e là sulla carta stampata. Eppure 
nulla c'è di più diverso dalle consuete vignette 
satiriche che questi disegni, che questi dipinti a 
tempera, ad olio, a colla. Quasi ad esorcizzare la 
fatica settimanale della cronaca su temi obbli- 
gati tratti dal contingente, i disegni e i dipinti 
di Renzo Kollmann sono lo specchio classico 
d'una umanità immutabile. 


Neanche un briciolo di satira, dunque, soltan- 
to il grottesco, misto di comico e di tragico, in 
cui-siamo tutti noi, con le nostre ansie (prima, 
durante e dopo lo spettacolo) e con il sorriso 
che talvolta ci aiuta a superarle. 


G.M. 


Sempre attuale e inconfondibile la pittura di Piéro Dorazio 


Piero Dorazio al Centro cultura- 
le Planetario (via Filzi 4), Una 
grande mostra di Dorazio è un 
avvenimento importante. Può 
sembrare pleonastico dirlo, e non 
lo è. La pittura va sorvegliata di 
continuo, riverificando i propri e 
gli altrui percorsi di approccio sui 
tempi lunghi, specie quando sia- 
mo di fronte all’assolutezza di Do- 
razio, così isolato, così inconfondi- 
bile per il purismo pittorico che 
non lo fa secondo ad alcuno in 
Italia e forse nel mondo. 


Quando venne qui a Trieste, era- 
no gli anni Sessanta, nel breve 
spazio della Cavana, poteva appa- 
rire non troppo distante dalle ri- 
cerche optical per via delle alterne 
pulsioni che modificano la perce- 
zione delle tramature policrome e 
in fase di avvicinamento al dirom- 
pente avvento dell’informale, in 
forza di taluni esiti puntilistici. 


Retrospettiva 


di Villatora 


© Claudio Villatora ha riordinato il 
proprio studio, sito in via Mazzini 
13, al secondo piano, e denominato 
«Exploit», e ne è venuta una ricca 
mostra retrospettiva che docu- 
menta la sua cospicua produzione 
dal 1973 ad oggi. 

Pittore, scultore, intarsiatore, 
Villatora ha temperato gli exploits 
ecologici di respiro universale con 
la multiforme sagacia artigianale 
che lo appassiona nella ricerca di 
tecniche semplici e nuove. Ad 
esempio «Icaro» è un intarsio in 
ottone spazzolato su pannello di 
legno dipinto a spruzzo con l’im- 
‘piego di maschere. 

Il leit motiv che gli è più caro è 
un tralcio di vite che assomiglia 
alla crocifissione. Ivi la forza gene- 
rativa naturale s'intreccia nei mo- 
di che la mano dell’uomo ha piega- 
to per propria utilità. Happy end, 
dunque. Questa è la tesi di Sergio 
Molesi che lo presenta in catalogo: 
«I contenuti, passibili tutti dì in- 
terpretazioni drammatiche, ven- 
gono invece risolti sul filo di una 
sorridente ironia che trasferisce il 
tragico sul piano elegiaco e induce 
sempre ad una catartica tensione 
liberatoria». 

Villatora era partito dai segnali 
astratti nello spazio ed aveva at- 
traversato per lungo tempo i cieli 
delle nostre marine col volo dei 
gabbiani. Tende sempre a sintetiz- 
zare temi prima esplicati in cicli 
separati e ciò gli riesce meglio in 
scultura per la cogente semplifica- 
zione unitaria delle masse. L'ulti- 
ma fase pittorica lo vede intento a 
‘dispiegare nastri di apparenza me- 
tallica, quasi scie dei gabbiani d’u- 
na volta. 

G. M. 


Mostre d’arte 


Collettiva 
alla «Sant'Elena» 


Questo pomeriggio, alle 17, nella 
galleria d'arte «Sant'Elena» (via 
degli Artisti 2), sarà inaugurata la 
mostra dei pittori triestini: Spon- 
za, Tosti, Grubissa, Periz, Creglia, 
Forzato, Ferraris, Silla, Orel, Ba- 
buder, Dequel, Leporini, Orlandi, 
Lazzari, Nardini, Cassetti, Grima- 
ni. Chiuderà il 10 gennaio: 
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Galleria Cartesius . 


ANNIGONI MURER 
CANTATORE MUSIC 
CASSINARI  SANTOMASO 
FIUME TRECCANI 
GRECO VESPIGNANI 
GUTTUSO ZANCANARO 


Vi diamo tempo 
fino a sabato 11 gennaio 


A Natale si è occupati 
con mille acquisti: non si 
potrebbe avere a disposi- 
zione ancora qualche 
giorno in gennaio per il 
più favoloso affare del- 


mate 


per acquistare due materassi 
pagandone uno 
(o uno... pagandone mezzo!) 


casa del ‘’ 
rasso 


DEPOSITO 


E CENTRO VENDITA 
PERMAFLEX - ONDAFLEX 


TRIESTE - Via Italo Svevo 6 
(di fronte ai Cantieri San Marco) 
Parcheggio interno riservato - 


l’anno riguardante i ma- 
terassi? Questa, grosso 
modo, la richiesta perve- 
nuta da tante parti alla 
Casa del Materasso. Eb- 
bene, buon Natale a tut- 
ti. Ecomeregalo di Na- 
tale... d'accordo, rinvia- 


©Opponeva, invece, alle prime la 
ricusa di ogni espediente meccani- 
cistico e al secondo l’inderogabile 
rigore del sistema ordinativo. Ma 
ai molti e autorevoli negatori del- 
l’arte moderna codeste distinzioni 
non davano turbamento. Dorazio 
allora, era considerato un avan- 
guardista. E tanto bastava per 
rifiutarlo con boriosa sufficienza. 


Adesso c’è il pericolo che i vec- 
chi conservatori sì alleino con i 
giovani propugnatori della transa- 
vanguardia: e del postmoderno, 
pronti gli uni e gli altri a giudicare 
Dorazio superato. Senza averlo 
compreso, senza rimeditare la sto- 
ricità di una derivazione interna 
‘alla cultura figurativa italiana che 
da Previati e da Pelizza da Volpe- 
do, passando per Balla, conduce a 
Dorazio. Certo, dopo aver spoglia- 
to il quadro di ogni ricorso ad 
apparati simbolici, dopo averlo li- 
berato da qualsiasi imparenta- 
mento ideologico con le dottrine 
politiche. Ma non è forse compito 
perenne dell’arte quello di progre- 
dire verso una sempre maggiore 
‘autonomia? Ed è questo il rag- 
giungimento massimo di Dorazio: 
‘un dialogo diretto, esistenziale, fra 
l’artista e l'osservatore, senza il 
tramite di alcunché se non la cul- 
tura, materiale vivo, rete di rela- 
zioni fra le nozioni vecchie e le 
nozioni nuove, progresso semplifi- 
cante e analizzante del linguaggio 
pittorico che galleggia sulla co- 
scienza attuale della percezione. 


Su questo piano la scoperta del- 
la pittura di Dorazio è un'avventu- 
ra tutt'altro che esaurita. Rileggia- 
mo ciò che scrisse Umbro Apollo- 
nio: «Dorazio compone i nastri 
sottili dello spettro solare a modo 
suo, con un andamento appena 
lievemente ondulato, dove appun- 
to appare esplicita la separazione 
dei colori e questo loro esistere in 
uno spazio d’aria. Festosa tersità, 
dove il colore risorge per ripresa di 
carica lirica, e rimane accento pu- 
ro, segno incorrotto, dimensione 
assoluta». 


Liricità, purezza, assolutismo 
non eludono peraltro in Dorazio il 
rischio del dipingere. Ad ogni qua- 
dro la propositività di una scelta 
inedita sì affaccia con la dura de- 
terminazione razionale che è nel 
suo carattere. L'intermittenza dei 
segnali colorìstici si raggruppa in 
‘un più ampio arco del fraseggiare 
fino ad includere la decisione com- 
positiva: il formato ovale o roton- 
do, lo sbandamento della macro- 
tessitura, la rotazione del sistema 
bruscamente interrotta dalle parti 
lasciate in bianco. Da qui, il movi- 
mento sincopato sulla grande di- 
mensione dell’intiera composizio- 
né, dopo essere stato alterato, ri- 
fluisce nei piccoli gangli all’inero- 
cio fra le bande colorate e diversa- 
mente orientate. I gangli risultano 
romboidi ora più ora meno schiac- 
ciati. Codesta reciproca influenza 
fra l’insieme e il particolare non è 
codificata una volta per sempre. 


All’opposto, nei momenti di 
maggior abbandono lirico, il rap- 
porto pare affidato al caso e l’os- 
servatore lo avverte come un atti- 
mo di smarrimento. Donde poi si 
riparte ad assodare la rinnovata 
robustezza dell'impianto. Arcoba- 
leni intessuti con la logica della 
‘consequenzialità linguistica. Non 
più lirici, i grandi quadri di Dora- 
zio propongono una definitiva col- 
locazione parietale negli spazi per- 
manentìi del museo, a statuire il 
raggiungimento più sicuro della 
pittura italiana nella seconda me- 
tà del nostro secolo. 

Ma Dorazio è attento a non 
lasciarsi prendere la mano dalla 
retorica del monumentalismo. E 
basta la bella statua in ceramica 
colorata a provare che ci riesce 
benissimo. 

G.M. 


RADIOQUATTRO 
RETE 1 


Ogni giorno dalle 12.30 alle 14 


COLLEZIONE 
PRIVATA 


IL MEGLIO DEGLI ANNI ’60 
Realizzazione 


CLAUDIO BISTEFANI 


Tiso 


"el brustolin 


mia nona” 


Il profumo del caffè (del buon caffè, s'intende) 
evoca ricordi lontani, memorie che sembravano dimenticate per sempre. 
Gelosa custode della tradizione che 
definiva Trieste «Ia città del buon caffè», un'industria di casa 
nostra — la Cremcaffè di Primo Rovis — tosta ogni 
giorno per noi i più pregiati caffè, e ne ottiene inconfondibili miscele 
immediatamente distribuite in piazza Goldoni, nei migliori 
bar, negozi e supermercati della provincia. 
Tostare il caffè in casa sarebbe una fatica in più: 
se ne assume il compito — ogni giorno, da quasi trent'anni — la «Cremcaffè» 
che ci regala così la gioia di un profumo sempre più raro. 


INDUSTRIA DI TORREFAZIONE 


e 


DI PRIMO ROVIS 


questo 
è il nostro regalo 
di Natale! 


moa dopo la Befana la 


conclusione della nostra 
strepitosa offerta. Però 


attenzione: dopol’11 


gennaio non c'è Natale 
nè Befana che tenga. E 
l’offerta passerà definiti- 
vamente alla storia. 


Materasso Hobby produzione PERMAFLEX modello «Special» 
prezzo di listino lire 107.000 a sole lire 53.500 


Materasso Hobby produzione PERMAFLEX mod. «LUX», estate-inverno 
prezzo di listino lire 147.000 a sole lire 73.500 


Materasso Hobby produzione PERMAFLEX ortopedico, estate-inverno 
molleggio rinforzato, prezzo di listino lire 194.000 a sole lire 97.000‘ 


Disponibili in tutte le misure correnti. | prezzi si riferiscono alle misure cm 80x190 


HOBBY 


produzione permauflex 


ei 


1 
Ì 


| 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 27 dicembre 1985 


DALLA REGIONE 


QUASI UN MILIARDO DI UTILI NELL'ESERCIZIO ORDINARIO 1985 


Mira a diventare banca d’affari 
la finanziaria regionale Friulia 


Lettura separata della gestione per interventi di salvataggio delle aziende in crisi 


‘Arrivata al giro di boa del 
decimo risultato utile conse- 
cutivo (900 milioni, intera- 
mente destinati a riserve), la 
Friulia si sente oramai adulta 
e pronta a decollare verso me- 
te sempre più ambiziose. Il 
presidente della. finanziaria 
regionale Vittorio Zanon, in: 
fatti, nel ricordare compiaciu- 
to che la Friulia è fra le prime 
finanziarie di livello regionale 
di tutta la Cee, non ha fatto 
mistero delle sue aspirazioni 
che puntano alla costituzione 
di una merchant bank, o ban- 
ca d’affari, tutta per il Friuli- 
Venezia Giulia. 

Ma vediamo anzitutto qual- 
che cifra. Il bilancio del 18.0 
esercizio sociale, chiuso al 30 
giugno, è stato approvato nei 
giorni scorsi all'unanimità 
dall'assemblea degli azionisti 
(oltre alla Regione, socio di 
maggioranza, ci sono banche, 
compagnie di assicurazione, 
istituti finanziari), riuniti nel- 
la sede di via Trento, a Trie- 
ste. Perla cronaca, all’assem- 
‘blea della spa erano presenti 
25 azionisti per complessive 
6.817.124 azioni (97,18%) sui 
sette milioni costituenti il ca- 
pitale sociale di 70 miliardi. 
Del bilancio attivo per quasi 
un miliardo si è già detto: èun 
risultato che tutti hanno giu- 
dicato soddisfacente rappor- 
tato alla difficile situazione 
economica regionale. Questo 
ovviamente per quanto ri- 
guarda l’attività ordinaria 
dell’istituto, che consiste per 
legge nell’appoggiare imprese 
che vogliano innovarsi o svi- 
lupparsi. E infatti, come ha 
ricordato anche l’assessore re- 
gionale all'industria Gioac- 
chino Francescutto, nel corso 
dell’ultimo anno sono aumen- 
tati dell’otto per cento anche i 
dipendenti delle aziende in 
cui opera la Friulia: oggi sono 
8.600, divisi fra 91 società che 
fatturano complessivamente 
la bellezza di 1250 miliardi 
(caso Zanussi — ovviamente 
— a parte). 

Ci sono invece le dolenti 
note dell’attività cosiddetta 
«straordinaria», quella che 
consiste cioè in interventi per 
cercare di salvare aziende sul- 
l'orlo del «crack». Per questi 
interventi esiste un fondo par- 
ticolare, che quest'anno è 
andato in rosso per due mi- 
liardi e settecento milioni. E 
non tutti i salvataggi — pur- 
troppo — sono riusciti (anche 
se gli insuccessi si contano 
comunque sulle dita di una 
mano). Oggi comunque il fon- 
do speciale assegnato dalla 
Regione per queste operazio- 
ni di «rianimazione» indu- 
striale ammonta a 173 miliar- 
di e mezzo. 

C'è poi un capitolo a parte, 
e cioè quello della Zanussi. 
L'assemblea ha approvato ie- 
ri anche il rendiconto del pre- 
sidente Zanon sul fondo spe- 
ciale che la finanziaria gesti- 
sce su mandato della Regio- 
ne. Finora la Friulia è interve- 


ESTETISTE AUTORIZZATE 


nuta per 11 miliardi in capita- 
le, ma dopo la fine dell’eserci- 
zio è stato disposto un finan- 
ziamento di 30 miliardi che 
saranno prossimamente ero- 


gati. 

Sono soldi spesi bene? La 
polemica c’è, magari di cam- 
panile, ma c’è. Francescutto 
però è stato categorico: la 
nuova proprietà — ha detto — 
è affidabile, sta investendo 
molto in un piano di rilancio e 
innovazione che consentirà 
nel volgere di qualche anno 
all'azienda di Porcia di torna- 
re a essere competitiva a livel- 
lo europeo. C'era un handicap 
tecnologico — ha ricordato 
l'assessore — di quattro/cin- 
que anni, che il nuovo piano 
sta faticosamente recuperan- 
do, anche se — purtroppo — 
‘anche a spese dell’occupazio- 
ne. 

‘Torniamo alla Friulia, la cui 
presenza diventa sempre 
maggiore nell'economia re- 
Cionalo: Nell'esercizio passa- 

o, ha ricordato Zanon, sono 


stati effettuati dieci interven- 
ti ordinari per un totale di 14 
miliardi, e 19 interventi staor- 
dinari per circa 53 miliardi fra 
partecipazioni e investimenti. 

Il dato, se volete, è sconfor- 
tante: sono più le aziende in 
crisi che domandano la can- 
nula dell’ossigeno che non 
quelle sane che cercano part- 
ners per espandersi. Ma c’è 
anche qualche nota positiva: 
in sette società si è proceduto 
allo smobilizzo di partecipa- 
zioni, con un rientro nelle cas- 
se della Friulia di circa 3, mi- 
liardi. Cosa significa? Signifi- 
ca che sette aziende regionali, 
raggiunti gli obiettivi, hanno 
dimostrato di poter andare 
avanti con le proprie gambe e 
hanno restituito il prestito al 
‘partner pubblico. 

Per dare un'idea della por- 
tata degli interventi della 
Friulia basta comunque que- 
st’ultimo dato: all'ottobre 
scorso la società era presente 
(considerando anche le opera- 
zioni in fase di attuazione) in 


122 società, per un ammonta- 
te complessivo di oltre 240 
miliardi, divisi fra partecipa- 
zioni azionarie e investimenti. 
E i programmi futuri — come 
dicevamo — sono ambiziosi: 
merchant bank (un progetto 
che sta molto a cuore a Fran- 
cescutto), potenziamento del- 
l’attività parabancaria (già 
avviata con Friulia Lis e Friu- 
lia Factor), più attenzione a 
investimenti destinati all’in- 
novazione anche se — ha am- 
messo Zanon — finché dura 
questa crisi non potremo esi- 
merci dal fare anche operazio- 
ni «straordinarie» (leggi: ten- 
tare salvataggi). E non c'è 
solo l'industria a interessare 
la Friulia: nei cassetti di Za- 
non ci sono progetti che ri- 


guardano il turismo, i traspor= 


ti e altri settori di vitale im- 
‘portanza. per l'economia re- 
gionale. 

E concludiamo appunto af- 
frontando il problema dello 
sviluppo dell'economia regio- 


nale, nel cui ambito la Friulia 
è stata talvolta accusata di 
operare con un occhio di ri- 
guardo verso le province di 
Udine e Pordenone, a discapi- 
to dell’area giuliana. Un’accu- 
sa che tanto Francescutto 
quanto Zanon hanno respin- 
to, e del resto le cifre lo dimo- 
strano. Ricordando le iniziati 
ve già avviate per Trieste e 
Gorizia assieme alla Spi (la 
società di promozione indu- 
striale dell’Iri, nuova partner 
di Friulgiulia), l'assessore ha 
detto che tocca alle imprese 
farsi sotto a chiedere finanzia- 
menti. 

Insomma, se i soldi vanno 
altrove questo accade anche 
perché a Trieste ci sono ben 
poche imprese private. E la 
Friulia non può certo interve- 
nire nel caso delle aziende a 
partecipazione statale più o 
‘meno in crisi (Grandi Motori, 
Arsenale San Marco, e così 
via). Avete mai visto il figlio 
che allatta la mamma? 

Livio Missio 


RIUNIONE DI FINE ANNO ALLA SOCIETA’ DI CONSULENZE 


Sotto esame la grande viabilità 
nel meeting alle Autovie servizi 


Un esame approfondito del- 
la situazione della grande via- 
bilità del Friuli-Venezia Giu- 
lia è stato effettuato nella riu- 
‘nione di fine d'anno del Consi- 
glio di Amministrazione delle 
Autovie servizi, la società 
nata quindici anni orsono per 
effettuare studi e consulenze 
nel settore delle opere stra- 
dali. 

Nel corso della riunione, cui 
sono intervenuti l'assessore 
regionale ai trasporti Giovan- 
ni Di Benedetto e il Presiden- 
te delle Autovie Venete Gia- 
como Romano, il presidente 


delle Autovie Servizi architet- ‘ 


to Carlo Grosso ha tenuto una 
relazione sulla attività svolta 
dalla società nel 1985 con stu- 
di per conto degli enti locali e 
della Regione che della socie- 
tà è azionista di maggioranza. 
Tl presidente ha ricordato che 
quest'anno per la prima volta 
il bilancio societario si chiu- 
derà in attivo. Ciò è stato 
possibile grazie all’efficienza 
organizzativa e operativa che 
la società ha raggiunto e che 
le permette di svolgere le fun- 
zioni di agenzia tecnica spe- 
cializzata per le consulenze 
nel settore della grande viabi- 
lità. 

Tra gli studi di maggiore 
rilievo, Grosso ha ricordato 


Chiunque può parlarti 
genericamente di bellezza. 


Ma la professionalità. 
è un’ altra cosa. 


Una piccola grande” E”: un nuovo simbolo 
per aiutarti ad esprimere la tua femminilità. 
Significa Estetista Autorizzata. Significa 
impegno, serietà, aggiornamento costante, 
; indispensabili per poterti offrire i più 
moderni metodi per il trattamento del viso, 
"della pelle, del corpo. E perfarti 
sentire che la tua è l'età più bella. 
Una piccola E”. 
Ma con una grande esperienza dietro. 


DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


CAMPAGNA A CURA DELL'ESA - ENTE PER LO SVILUPPO 
DELL'ARTIGIANATO DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA, UDINE 


quelli per la soluzione del pro- 
blema del centro doganale al 
servizio dell’autostrada al 
confine italo-austriaco. Tenu- 
to presente che l’attuale cen- 
tro doganale di Coccau può 
essere utilizzato dal traffico 
commerciale in transito sul- 
l’autostrada soltanto con im- 
portanti lavori di ampliamen- 
to e di raccordo stradali, le 
Autovie servizi che del centro 
sono proprietarie, hanno esa- 
minato le possibili alternative 
all'attuale sede, essendo ne- 
‘cessario creare una unica in- 
frastruttura per rendere fun- 
zionale ed economica la ge- 
stione al servizio dell’auto- 
strada e della strada ponteb- 
bana. 

Particolare impegno ha ri- 
chiesto inoltre lo studio del 
tracciato del costruendo tron- 
co autostradale Pordenone 
Conegliano. L’opera è stata 
inclusa dall’Anas nel piano 
decennale, ma le Autovie ve- 
nete, concessionarie della 
'Trieste-Venezia, hanno deciso 
di accelerare i tempi della rea- 
lizzazione accollandosi l’one- 
re. della progettazione. 

L'assessore Di Benedetto, 
dopo aver espresso anche a 
nome della Giunta regionale, 
il compiacimento per l’appor- 
to di alta specializzazione tec- 
nica data dalle Autovie servi- 


zi alla politica che la Regione 
svolge nel campo della grande 
Viabilità, ha sottolineato gli 
impegni che la Regione stessa 
ha di fronte nella realizzazio- 
ne di importantissime opere 
per il potenziamento delle co- 
municazioni che, nel nostro 
territorio, rivestono interesse 
internazionale e nazionale. La 
Regione — ha ricordato Di 
‘Benedetto — opera da tempo 
in questo settore di concerto 
con l’Anas, finanziando studi 
e progetti al fine di rendere 
più sollecita la realizzazione 
delle nuove opere. E’ questo il 
caso del centro doganale al 
confine austriaco, per il quale 
la Regione ha stanziato tren- 
ta miliardi che sono stati tra- 
sferiti alle Autovie servizi per 
la sua realizzazione. La spesa 
per quest'opera è però note- 
volmente superiore date le 
difficoltà di ordine idrogeolo- 
gico della zona e la presenza 
in essa di altre infrastrutture 
quali la ferrovia, la statale 
pontebbana e la stessa auto- 
strada. La Regione ha perciò 
fatto passi presso il Governo 
per ottenere un finanziamen- 
to per il completamento. del 
‘nuovo centro, in considerazio- 
ne del fatto che esso riveste 
interesse nazionale. 

La legge finanziaria attual- 
mente all'esame del Parla- 


ad/italia AI185 


mento — ha ricordato Di Be- 
nedetto — prevede il finanzia- 
mento di 65 miliardi. Sarà 
quindi possibile dare avvio 
all'esecuzione, la cui urgenza 
è determianta dal fatto che 
l'autostrada sarà ultimata 
nell’autunno del prossimo an- 
no e che il centro doganale in 
territorio austriaco potrà 
entrare in funzione nel 1987. 


L'assessore Di Benedetto 
ha quindi annunciato che, se- 
condo gli accordi presi con le 
Autovie venete, la Regione 
intende dare la priorità alla 
costruzione della Pordenone- 
Conegliano. 


Ferrovie 
dello Stato: 
pubblicati 

i concorsi 


L'Azienda autonoma delle 
‘Ferrovie dello Stato rende no- 
ti alcuni concorsi pubblicati 
recentemente sulla Gazzetta 
Ufficiale. 

Sul numero 291 è stato pub- 
blicato il bando di concorso 
relativo a 12 posti di Ispettore 
A.S. (VII categoria) riservato 
ad aspiranti in possesso della 
laurea in giurisprudenza, 
scienze politiche o scienze di- 
plomatiche e consolari. Le do- 
‘mande di partecipazione do- 
vranno essere presentate en- 
tro il giorno 10 gennaio 1986. 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 
292 del 12 dicembre 1985, sono 
stati invece pubblicati i bandi 
di concorso relativi a 2 posti 
di Ispettore I.A. (VII catego- 
tia) riservati a laureati in ar- 
chitettura abilitati all’eserci- 
zio della professione, ed un 
altro a complessivi 18 posti di 
Ispettore I.A. (VII categoria) 
di cui 8 per l’indirizzo edile e 
10 per l’indirizzo elettrotecni- 
co, riservati a laureati in inge- 
gneria e abilitati all’esercizio 
della professione. Le doman- 
de di partecipazione dovran- 
no essere inviate alla Direzio- 
ne Generale dell’Azienda au- 
tonoma delle F.S. Servizio 
‘Personale - Concorsi, piazza 
della Croce Rossa n. 1 00161 
Roma entro il giorno 11 gen- 
naio 1986. 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 
293 del 13 dicembre 1985 sono 
stati pubblicati i bandi di con- 
corso relativi a posti di Appli- 
cato (III categoria) di cui 2 
riservati per il Compartimen- 
to di Trieste, per aspiranti in 
possesso di un diploma di ma- 
turità. rilasciato da licei, isti- 
tuti magistrali, d’arte applica- 
ta, tecnici commerciali, fem- 
minili, per periti aziendali e 
corrispondenti in lingue este- 
re, per il turismo. 

Il termine per la presenta- 
zione delle domande d’am- 
missione a questi due concor- 
si, da indirizzare all’Ufficio 
Personale del Compartimen- 
to prescelto, scade il 13 gen- 
naio 1986. 

Maggiori informazioni si po- 
tranno avere recandosi all’Uf- 
ficio personale compartimen- 
tale, reparto concorsi, piazza 
Vittorio Veneto n. 3, a Trieste. 


| In poche righe 


E ripreso a nevicare in Carnia 

In Carnia dopo la pioggia caduta durante la notte tra 
mercoledì e ieri, in mattinata ha ripreso a nevicare. Mediamen- 
te sono caduti dieci centimetri di neve fresca. Il manto nevoso 
varia dai dieci ai 40 centimetri a Forni di Sopra dove è aperto 
soltanto lo skilift di fondovalle. A Sauris la neve non supera i 
venti centimetri e gli impianti sono per ora chiusi. 

Impianti aperti, invece, a Ravascletto con circa 45 centime- 
tri di neve sullo Zoncolan. Si scia anche a Pradibosco in 
Valpesarina dove con mezzo metro di neve sono in funzione gli 
impianti di risalita e le piste di fondo nonché a Sella Chianzut- 


tan con 35 centimetri di neve. 


Questa la situazione delle strade. Percorribili senza catene 
anche i tratti alpini della statale 13 «Pontebbana». L'uso di 
catene o di pneumatici da neve è obbligatorio da Forni di Sopra 
al Passo della Mauria, da 'Timau al Passo di Monte Croce 
Carnico, da Comeglians al confine della provincia, da Pasariis 
alla Forcella Lavardet e da Pontebba ‘al Passo Pramollo. 
Chiusa durante le ore notturne la provinciale della Val Racco- 
lana da Chiusaforte a Sella Nevea. 


Alpe Adria: interscambio Italia-Jugoslavia 


Il presidente della Camera dell'economia della Repubblica 
di Slovenia, Marko Bulec, ha indirizzato al presidente della 
camera di commercio di Gorizia, Delio Lupieri, una lettera con 
la quale affronta il problema del conto autonomo di compensa- 
zione, lo strumento che regola l'interscambio commerciale 
«bilanciato» tra le zone di frontiera italo-jugoslave a Gorizia e a 


Trieste. 


Lupieri, in una lettera precedente, aveva fatto presente 
come il decreto provvisorio delle autorità centrali di Belgrado, 
approvato a metà settembre, avesse drasticamente ridotto la 
percentuale dei diritti d'importazione spettanti alle imprese 
jugoslave che operano nell’ambito del conto e ciò aveva avuto 
pesanti riflessi sull'economia isontina legata all’import-export 


di frontiera. 


Il decreto — Come ricorda il presidente Bulc — scadrà il 
prossimo 31 dicembre e l’esponente sloveno annuncia che la 
nuova legislazione valutaria jugoslava non dovrebbe avere 
effetto più sull’interscambio confinario regolato dal conto 


autonomo. 


Relazioni di Rossetti a Strasburgo 


I rapporti economici e commerciali tra la comunità euro- 
pea e la Jugoslavia a cinque anni dalla firma dell’accordo di 
cooperazione saranno esaminati prossimamente dal Parlamen- 
to europeo che ha affidato la relazione generale alparlamentare 


regionale Giorgio Rossetti. 


DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI DEL 22/12/1985 


BARI "8-35 119 69 
CAGLIARI 23 35 43 88 20 
FIRENZE 7 42 60 78 35 
GENOVA 41 19 18 60 67 
MILANO —. 68 67 44 22 30 
NAPOLI 84 46 86 16 18 
PALERMO 78 50 39 34 16 
ROMA 19 7 26 80 62 
TORINO 40 85 31 75 66 
VENEZIA 65 56 43 78 68 


Le speranze di milioni di 
giocatori che settimanalmen- 
te incrementano in maniera 
notevole l’erario sono andate 
frustrate da uno sciopero. Ma 
vediamo di aprire subito l’ar- 
gomento «lotto»: È 

I nostri elenchi continuano 
a sfornare ambi, Dal VI elenco 
togliamo il 23-35, dall'VIII 34- 
50, 34-78, dal IX 35-23, 35-88, 
35-42, dal X 42-35, dal XII il 
50-34, dal XV 67-60,.66-75, dal 
XVI 69-19, dal XVII 75-66, dal 
XVIII 84-18, 84-86 e 86-84, dal 
XIX 88-35. Ambate: a BA è 
sortito l’1, a CA il 35, a GE 
stop al 18 e all’ultracentena- 
rio 41, a MI 68, a NA fine corsa 


perl’86 eil 18,a PAil50,a RO | 


via il 26 e il 62 (che sono anche 
vertibili), a VE il 43. Si rico- 
‘mincerà a giocare per il I con- 
corso del nuovo anno 1986. 
Per le ragioni che ci sfuggono 
i numeri subiscono fortemen- 
te strani impulsi: i carenti si 
rifanno vivi e quelli che sono 
stati i più frequenti riappari- 
scono di rado. 

Dopo; l’ultima estrazione 
del 1985 questa la graduatoria 
dei numeri in ritardo su «tut- 
te»: conduce il 55 con dieci 
assenze consecutive, seguono 
‘apparigliati il 4 e 53 con otto, 
il 54 con sette, un quartetto 
composto dall’8, 9, 29 e 90:con 
sei. In frequenza fa da batti- 
strada il 7, estratto da ben 
nove settimane a seguire, lo 
inseguono, staccatissimi il 41, 
50, 66, 84 e 88 con tre settima- 
ne. Durante l’anno i numeri 
più carenti della prima trenti- 
na sono stati: il 12 con 19 
presenze, il 27 con venti, l’1 
con ventuno. Il seguito alla 
prossima edizione della ru- 
uo 
(a cura di Arrigo Bonnes) 


Gli appuntamenti 


di fine settimana 


© Festival della canzone triestina e Enzo Jannacci al Politeama 
© «Prima» di «Eroe di palcoscenico, fantasma d'amore (Moissi)» 
© Antologica di Spacal a Gorizia e Le Aurore boreali a Pordenone 
© La grafica veneta al Museo Correr e «Idea regalo» a Bassano 


A Trieste 


® Queste le manifestazioni organizzate dal 
Comune per le feste natalizie e di fine anno. 
Oggi: alle 18, al Tergesteo, concerto del 
«Florilegium musicae». Domani: alle 18, al 
Tergesteo, concerto di Damiana Carli (pia- 
noforte); alle 20.30, al Politeama Rossetti, 
settimo festival della canzone triestina con 
Lorenzo Pilat e Teddy Reno. Domenica: 
alle 10.30, al Politeama Rossetti, concerto 
delle bande Refolo, dell’Oratorio dei sale- 
siani e Big Band; alle 12, al Tergesteo, 
concerto del duo Marina Debianchi (oboe) e 
Costantino Marianice (pianoforte); alle 16, 
sempre al Rossetti, concerto della banda 
Triestinissima, Muja Doc e Bulli e pupe. 
Inoltre lotteria per bambini e concerto per 
‘pianoforte del prof. Pier Paolo Levi. 

® Quattro concerti organizzati dalla Pro- 
vincia da oggi a lunedì prossimo: al teatro 
Cristallo (via Ghirlandaio 12) si esibirà l’As- 
sociazione «Continuum musicale». Inizio 
sempre ‘alle 18.30 (domenica alle 11). 
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@ «Niente domande» è il'titolo del nuovo 
recital di Enzo Jannacci che sarà presenta- 
to stasera, con inizio alle 21, al Politeama 
Rossetti. Si tratta di uno spettacolo compo- 
sito che raccoglie i vari momenti della vita 
artistica di Jannacci: dai primi passi con 
Dario Fo ai successi come autore con Cochi 
e Renato... hi 

@ Questa sera, alle 20.30, nel teatro di via 
del Collegio 6, l’Istituto d’arte drammatica 
metterà in scena «Le serve», di Jean Genet. 


@ Continua nella galleria Rettori Tribbio 
(piazza Vecchia 6) la mostra dello scultore 
Darko Teodoro Bevilacqua che potrà essere 
visitata fino al 10 gennaio (feriali 10.30-12.30 
e 17.30-19.30; lunedì mattina chiuso; festivi 
11-13). 

@ Nella galleria Cartesius (via Marconi 16) 
‘prosegue la rassegna di grafica (acqueforti, 
litografie e serigrafie) di sedici artisti. Chiu- 
derà il 6 gennaio (feriali 10.30-13 e 16.30- 
19.30; festivi 11-13). 

© Si è aperta nella galleria Tommaseo (via 
Del Monte 2/1) la mostra «Argomento cor- 
nuto» con opere di sei artisti. Chiuderà il 15 
gennaio (feriali 17-20; festivi 11-13). 

@ «Farmacie triestine tra Settecento e Ot- 
tocento»: è il titolo della rassegna allestita 
al Civico museo teatrale Schmidl (piazza 
Verdi 1) e che potrà essere visitata fino al 5 
gennaio (da martedì a sabato 9-13 e 17-19; 
domenica 11-13). 

@ Ultimi due giorni, oggi e domani, alla 
Stazione marittima per visitare la mostra 
sulla riforma protestante tra gli sloveni nel 
XVI secolo intitolata «Parola e libro». 

@ Resteranno aperte fino al 6 gennaio le 
due mostre organizzate in occasione delle 
giornate della cultura sovietica: rassegna di 


grafica lettone al palazzo della Soprinten- 
denza di piazza Libertà; mostra fotografica 
della Repubblica Lettone al Centro Bar- 
bacan. 

® Nella sala della Biblioteca statale del 
popolo (via del Teatro romano 7) può essere 
visitata tutti i giorni, lunedì escluso (10-13 e 
16-19), la mostra della Zecca di stato che 
presenta oltre un centinaio di conii dalla 
fine del Settecento ai giorni nostri, nonché 
la nuova moneta in argento da 500 lire 
dedicata al Collegio del Mondo Unito del- 
l'Adriatico. Chiuderà il 9 gennaio. 

@ Si potrà visitare fino al 10 gennaio (feriali 
10-13 e 17-20; festivi 10-13) a Palazzo Costan- 
zi la 39.a mostra regionale d’arte organizza- 
ta dal Sindacato regionale artisti, pittori, 
scultori e incisori. 


Nell’ Isontino s 


@® Domani e domenica, sempre con inizio 
alle 20.30, al teatro comunale di Monfalco- 
ne, la compagnia del Teatro stabile del 
Friuli-Venezia Giulia presenterà in «prima» 
nazionale «Eroe di palcoscenico, fantasma 
d’amore (Moissi)», con Lea Padovani, Carlo 
Simoni, Claudio Gora, Lidia Koslovich, Fi- 
lippo Degara e Aldo Reggiani. Autore e 
regista Giorgio Pressburger. 

@ Peri «Concerti della sera» lunedì prossi- 
o, alle 20.30, all’auditorium di via Roma, a 
Gorizia, si esibirà l'orchestra sinfonica 
Rodolfo Lipizer, diretta da Severino Zanne- 
rini. Solista il violinista Krzysztof Wegrzyn. 
@ E stata prorogata al 5 gennaio la mostra 
antologica «Spacal: 50 anni di pittura e 
grafica», allestita al Palazzo Attems, a Gori- 
zia. Sono esposte oltre 150 opere (dipinti, 
incisioni e arazzi) eseguite tra il 1935 e il 
1985 (tutti i giorni, tranne il lunedì, dalle 9 
alle 19). 


® Domani, alle 18.30, al Centro friulano arti 
plastiche (via Beato Odorico da Pordenone 
3, Udine), sarà inaugurata la XXV mostra 
sociale regionale di pittura, scultura e grafi- 
ca che resterà aperta fino al 15 gennaio. 

@ Si potrà visitare fino al 31 dicembre la 
mostra di icone e argenti russi dal XIV al 
XIX secolo allestita nella galleria Longo- 
barda, a Cividale del Friuli. 

@ «La terra delle aurore boreali» dopo Trie- 
ste è approdata nelle sale di Palazzo Amal- 
teo-Pischiutta, in piazza Motta, a Pordeno- 
ne dove potrà essere visitata fino al 18 
gennaio prossimo (da. martedì a sabato 
dalle 9 alle 12.30 e dalle 16 alle 18; chiuso la 
domenica, il lunedì e negli altri giorni 
festivi). 

@ Continua fino al 6 gennaio nel Museo 
della città (via Zanon, Udine) la mostra del 
libro d’arte sovietico. 


| Nel Veneto 


@ Ed eccoci alle mostre di Venezia: 

@ «Disegni dalle collezioni del Museo Cor- 
rer XV-XIX secolo»: è il titolo della mostra 
che si è aperta al Museo Correr e che resterà 
aperta fino al 7 aprile 1986 (feriali 10-16; 
festivi 9-12.30; chiuso il martedì). E’ presen- 
tata una selezione di 128 disegni che docu- 
mentano l'evoluzione della grafica veneta 
nel corso di cinque secoli. 

@ Prosegue nel Salone Napoleonico del 
Museo Correr la mostra «Folon»: 150 acqua- 
relli, una cinquantina di incisioni, parecchi 
manifesti e alcune tappezzerie realizzati 
dall’artista belga Jean Michel Folon. Chiu- 
derà il 19 gennaio (ogni giorno, tranne il 
martedì 10-18). 

@ Fino al 18 gennaio (ogni giorno 9-19) si 
potrà visitare nell’appartamento dogale, a 
Palazzo ducale, la mostra «Homo, viaggio 
alle origini della storia»: testimonianze e 
reperti di quattro milioni di anni. 

@ «Natale in Arena» - Seconda rassegna 
internazionale del presepio nell’arte e nella 
tradizione» si potrà visitare fino al 2 feb- 
braio prossimo nel quartiere fieristico di 
Verona. 

® «Mostra iconografica popolare religiosa: 
incisioni, litografie e santini (1500-1800)»: è 
il titolo della mostra che potrà essere visita- 
ta fino al 28 febbraio prossimo a Villa 
Contarini, a Piazzola sul Brenta (Padova). 
Aperta ogni giorno dalle 9 alle 12 e dalle 14 
alle 18; lunedì chiuso. 

® Trecento santini, stampati tra il 1600 e il 
1920, sono esposti in una rassegna organiz- 
zata da frati francescani nel convento di 
Santa Lucia, a Vicenza. «Il Natale dei santi- 
ni», questo il titolo della mostra, è dedicata 
alle diverse raffigurazioni della Natività. 
® Si potrà visitare fino al 14 gennaio (tuttii 
giorni, lunedì escluso, 9-12 e 15.30-19.30) 
nella civica galleria di piazza Cavour, a 
Padova, la mostra retrospettiva del manife- 
sto cinematografico: quasi duecento locan- 
dine e manifesti dall’avvento del sonoro ai 
giorni nostri. S 

@ Resterà aperta fino al 31 dicembre a 
Bassano del Grappa «Idea regalo-Idea Na- 
tale». 


hÌ 


® Alla collezione etnologica del Museo re- 
gionale di Capodistria, nel veneto palazzet- 
to di piazza Gramsci, si è aperta la mostra 
di calligrafia araba, nell’originale e interes- 


sante interpretazione di Rasim Maslic. La. 


Rassegna rimarrà aperta fino al 20 gennaio 
(orario 9-13). î 


(A cura di Carlo Giovanella) 
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TREDICI VERSIONI, CENTOMILA PEZZI VENDUTI SONO LE CIFRE ECCELLENTI DELLA VETTURA RENAULT 


Guida dolce e prudenza Il diesel a coronamento 
della festa Supercingue 


ROMA — Ottantadue auto- 
mobilisti su cento ritengono 
che il ghiaccio sia il fattore 
‘atmosferico che condiziona 
più negativamente la guida. 
Questo il risultato di una re- 
cente ricerca compiuta dalla 
società Autostrade in collabo- 
razione con l’università di 
Milano. Difficile dire se a que- 
sta convinzione corrisponda 
unreale primato di pericolosi- 
tà; certo è che ghiaccio e neb- 
bia costituiscono i due nemici 
più subdoli e pericolosi per 
l'automobilista. 

Un’automobile che inizia a 
sbandare su una lastra di 
ghiaccio diviene praticamen- 
te ingovernabile («un proietti- 
le abitato» è stata definita 
con suggestiva immagine) per 
chiunque non sia un campio- 
ne di «rally» o un esperto di 
guida su ghiaccio. Se poi la 
frenata non provoca sbandate 
eil veicolo mantiene un asset- 
to rettilineo — cosa abbastan- 
za difficile — gli spazi di arre- 
sto aumentano fino a dieci 
volte. 

Inutile, quindi, dare consi- 
gli sul modo di: controllare 
una sbandata, se non quello, 
fondamentale, del controster- 
zo: sterzare, cioè, dalla stessa 
parte verso la quale sta «par- 
tendo» la coda, ovvero nella 
direzione. opposta a quella 
verso la quale sta tendendo il 


sole armi anti- 


‘muso. Può essere invece utile 
dare alcune indicazioni sul 
modo di prevenire la sbanda- 
ta sul ghiaccio. 

La regola più ovvia è quella 
che si riassume nella formula 
della «guida dolce», anzi dol- 
cissima: mantenere una velo- 
cità molto moderata e soprat- 
tutto costante, senza brusche 
accelerazioni o decelerazioni 
né tantomeno frenate. Anche 
lo sterzo va manovrato con 
grande dolcezza, accompa- 
gnando la traiettoria secondo 
il raggio più ampio consentito 
dalla circolazione. 

Grossi problemi pone il 
ghiaccio alla partenza. Anche 
qui, piede leggerissimo e, se 
necessario, si può usare la 
seconda. Quanto alla possibi- 
lità di prevedere il fondo stra- 
dale ghiacciato, si deve fare 
attenzione ai tratti in ombra e 
diffidare di ogni curva, visto 
che non sì sa cosa può nascon- 
dere. Anchei tratti soprastan- 
tie sottostanti i ponti, le stra- 
de sopraelevate, i viadotti 
battuti dal vento sono tutti 
punti da affrontare con cau- 
tela. 

Le strade con leggera incli- 
nazione laterale possono faci- 
litare il ristagno d’acqua e 
quindi il formarsi di ghiaccio. 
Infine, un campanello d’allar- 
me può essere dato dal rumo- 
Te delle gomme: quando que- 


hiaccio 


ste incontrano un tratto 
ghiacciato si fa più leggero. 

Alcune vetture di classe ele- 
vata sono dotate di un termo- 
metro che informa sulla tem- 
peratura esterna e può costi- 
tuire un'utile (non certissima) 
indicazione per regolare la 
propria guida. Con spesa mol- 
to modesta si può applicare in 
un angolo dello specchietto 
retrovisivo esterno un di- 
schetto fotosensibile che cam- 
bia il suo colore quando la 
temperatura si approssima al- 
lo zero. 

Si potrebbe ancora accen- 
nare ai tentativi fatti per 
sconfiggere il ghiaccio diret- 
tamente sulle strade: dalle re- 
sistenze elettriche inserite 
sotto l'asfalto (sperimentate 
per esempio in Germania, in 
Olanda e in Italia) alle boc- 
chette che ai margini della 
carreggiata spruzzano getti di 
soluzione salina quando la 
temperatura scende ‘a zero 
gradi (in Svizzera), ai cata- 
driotti disposti lungo l’asse 
stradale che da bianchi diven- 
tano blu quando la tempera- 
tura minaccia ghiaccio sulla 
carreggiata (in Inghilterra). 
Ma finché questi metodi non 
saranno stati accuratamente 
sperimentati e non si saranno 
diffusi, non resta che affidarsi 
alle risorse della propria pru- 
denza. 


Due momenti di festa in un 
brevissimo lasso di tempo: so- 
no benefici, exploit che sol- 
tanto uomini o cose di indi- 
scusso valore meritano o si 
possono permettere. È il caso 
della Supercinque Renault 
che recentemente ha celebra- 


to, per così dire, il raggiungi- 
mento di un lusinghiero e me- 
ritato traguardo: centomila 
unità vendute in Italia, in 
poco più di dodici mesi, e poi, 
dopo pochi giorni ha «godu- 
to» della nascita e del lancio 
delle versioni diesel della stes- 


sa vettura. 

La Supercinque diesel (TD, 
3 porte, e GTD, 5 porte) viene 
a concludere un anno partico- 
larmente vivace e denso di 
novità per la berlinetta fran- 
cesè: la gamma, con questi 
nuovi arrivi, assume un’am- 
piezza molto particolare, po- 
tendo le tredici versioni oggi 
disponibili soddisfare le più 
diverse esigenze del mercato. 

Ma'questa vettura assume 
un'importanza ancora mag- 
giore in relazione all’accre- 
sciuto seguito che la motoriz- 


‘zazione a gasolio sta avendo 


proprio nei segmenti più bas- 
si, ovvero in quelli che com- 
prendono le auto di minori 
dimensioni e di maggiore eco- 
nomicità. 

Come logicità impone 
‘anche le versioni diesel sfrut- 
tano l’«elan» che la Supercin- 
que ha mostrato e ha conqui- 
stato in questi mesi di vita, 
sfruttano la piacevolezza. del- 
la linea (è stata rinnovata solo 
la calandra) e la confortevole 
ampiezza degli interni. E 
sfruttano anche, o meglio uti- 
lizzano come base, le punte 
tecniche raggiunte in fatto di 
meccanica e di motorizzazio- 
ne. Il propulsore che equipag- 
gia la Supercinque Diesel è lo 
stesso usato per la 9 e per la 
11, sottoposto a tutta una se- 
rie di interventi migliorativi 


che' ne esaltano la funzionali- 
tà generale, ne diminuiscono 
la rumorosità. 

Così migliorato il «quattro 
cilindri» di 1595 CC (potenza 
massima di 55 cv) fornisce 
prestazioni particolarmente 
brillanti: velocità di punta di 
150 chilometri all'ora, il chilo- 
metro da fermo in 37,5 secon- 
di, dati che sono eccellenti in 
relazione all'importanza della 
vettura. Molto contenuti i 
consumi: i dati forniti dalla 
«casa» parlano di una media 
di 5,1 litri per cento chilome- 
tri. Altrettanto interessanti e 
concorrenziali i prezzi (chiavi 
in mano; 11.538.000 per la TD 
e 12.537.000 per la GTD. 


Il lancio della Supercinque 
diesel è stato occasione per 
fare un bilancio dell’attività 
Renault Italia per l’85 e per 
delineare i programmi futuri. 
L'anno si chiude con la con- 
quista di una penetrazione di 
mercato a due cifre percen- 
tuali, con 180.000 pezzi vendu- 
ti. Per il futuro la politica 
Renault si muoverà in due 
direzioni: ulteriore amplia- 
mento della presenza sul mer- 
cato, grazie anche al previsto 
arrivo della 21 e delle versioni 
del commerciale Express e 
rafforzamento dei servizi alla 
clientela, (manutenzione, ri- 
cambi, usato ecc.). Sono indi- 
rizzi che il nuovo direttore 
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generale della Renault Italia, 
Philippe Gamba, ha assicura- 
to saranno perseguiti con la 
tradizionale determinazione 
della «casa». A.C. 


BIITALIANI — Sembra che gli 
italiani siano diventati più pru- 
denti sulla strada: uno sguardo 
alle ultime statistiche ufficiali ela- 
borate in questi giorni dall'Istat 
sull'andamento degli incidenti 
stradali, infatti, sembra. conferma- 
rela tendenza a una netta diminu- 
zione del numero di sinistri e dei 
morti e feriti che insanguinano 
ogni anno le strade della penisola. 
Nei primi sei mesi del 1985, infatti, 
il numero degli incidenti stradali 
verificatisi in Italia è diminuito del 
4,1 per cento, passando da 131 a 
mila. 


IL SUCCESSO DEL «MEMORIAL BETTEGA» A CHIUSURA DEL MOTOR SHOW 


Rally formato miniatura L'Ibiza in formazione completata 
spinge in alto le quotazioni Seat 


E° lo spettacolo futuro 


Fra le tante manifestazioni che hanno fatto il successo del 
recente Motor Show di Bologna (un milione e mezzo di 


| spettatori, con punte particolarmente alte fra i più giovani) 


quella che conteneva, senza subbio, la maggiore dose di novità 
e che, al tempo stesso, possedeva le maggiori potenzialità di 
affermazioni future, è stato quel Rally in miniatura che è 
andato sotto il titolo di «Memorial Bettega» (proprio per 


ricordare uno dei capaci piloti italiani recentemente scom- 
parso). 

Nello spiazzo di 1400 metri quadrati dove si sono svolte 
esibizioni e gare, è stato ricostruito un percorso che sintetizza- 
va quelle che sono le maggiori difficoltà che un rallista può 


| incontrare durante la gara: metà sterrato, metà asfalto, salti, 


curve strettissime ecc. Su questo terreno le più qualificate 
vetture del settore, condotte dai piloti più blasonati si sono 


| date battaglia contro il tempo e l’una contro l’altra, in una 


sorta di gara all'inseguimento. 
I cinquantamila spettatori presenti, più i milioni collegati 
dalle telecamere della Tv, hanno potuto ammirare’ vetture 


come la Peugeot 205 Turbo 16, la Lancia Delta S4, la Audi 


IN'CANTIERE UN ACCORDO TRA LA IMV E LA SUBARU 


Giapponesi in Italia Ormai si scaldano i motori 


Sport Quattro S.1, la Renault 5-Turbo, la Lancia Rally, la 
Ferrari GTB 308, e due Metro 6R4, pilotate rispettivamente da 
Salonen, Alen, Blomqvist, Ragnotti, Biason, Toivonen, Pond e 
Duez, affrontarsi in una «feroce» battaglia. 

Dopo una prima fase di qualificazione in base ai tempi e 
due ore circa di scontri diretti, l'ha spuntata la Peugeot 205 
‘Turbo 16 di Salonen, che, in una finale entusiasmante, ha 
battuto la Delta S4 pilotata da Alen (quest’ultima una vettura 
forse potenzialmente superiore ma che sembra soffrire di, senza 
dubbio momentanei, malanni di gioventù). 

Ma al di là del puro e semplice risultato il «Memorial 
Bettega» ha lanciato un messaggio, ha aperto la via a una 
forma di manifestazione, di spettacolo per il quale è automatico 
pronosticare'un eccellente futuro. Il poter assistere all’intero 
svolgersi della gara, direttamente o attraverso il «piccolo 
schermo», poter seguire l’allargarsi o il restringersi dei distac- 
chi e soprattutto poter gustare le spettacolari tecniche di guida 
dei piloti di rallies sono fattori in grado di richiamare notevoli 
masse di appassionati. È 

a.C. 


LA VETTURA A GASOLIO FA DELLA «MEDIA» L'ARMA VINCENTE DELLA KOELLIKER 


Il 2,2 per cento di penetra- 
zione è un obiettivo già rag- 
giunto; il 2,4, limite giudicato 
ottimale, non è molto lontano 
e î ritmi attuali di vendita lo 
fanno. ritenere ottenibile a 
breve scadenza. Sono queste 
le cifre che fanno della Bepî 
Koelliker Importazioni una 
delle aziende di maggior sue- 
cesso fra quelle operanti in 
Italia nel campo dell’automo- 
bile. 

Le quasì 35 mila vetture 
vendute alla fine di novembre 
rappresentano il risultato di 
scelte oculate, di una politica 
razionale, di fortunati incon- 
tri con «case» produttrici dal 
futuro più che promettente: E 
la. spallata più sostanziosa 
per questa escalation è giunta 
dalla Spagna, ‘dall'incontro 
con la Seat, dapprima con le 
«piccole» Fura e Ronda, poî 
più sostanziosamente con le 
medie Ibiza (due volumi) e 
Malaga (tre volumi). 

Indubbiamente è stata l’Ibi- 
za îl modello, la vettura che 
ha provocato l’avvio decisivo, 
se è vero che essa ormai rap- 


| presenta îl 60% dell’attività 


commerciale della Koelliker. 
Il recente arrivo, poi, della 


motorizzazione diesel ha for- 
nîto un'ulteriore freccia al- 
l’arco di questo modello. 

I motivi del successo di que- 
sta vettura risiedono su un 
fortunato equilibrio ottenuto 
amalgamando sapientemente 
componenti di provenienza 
diversa. Vi è innanzitutto la 
linea (un fattore oggì fonda- 
mentale, visto che. sotto l’a- 
spetto tecnico la tendenza va 
verso un generale livellamen- 
to): la matita di Giugiaro, în 
questo caso, ha compiuto un 


piccolo capolavoro: l’Ibiza è 
esteticamente molto ben riu- 
scita, molto ben equilibrata în 
tutte le sue componenti: sono 
considerazioni già fatte, ma 
che ogni nuovo riesame ester- 
no della vettura spinge a ripe- 
tere. In parole povere viene 
spontaneo affermare che l’Ibi- 
za è una macchina molto 
bella. 

Ma l'estetica, logicamente 
non basta. Si vive in auto 
molto spesso per lunghe ore: 
gli arredamenti, gli allesti- 


«i 


menti interni rispondono, so- 
no stati creati per soddisfare 
appieno queste esigenze. Vi è 
confortevole spazio per quat- 
tro persone; vi è un baga- 
gliaio già capiente che può 
essere trasformato in volume 
da commerciale ribaltando î 
sedili posteriori. 

Non sono state certamente 
dimenticate le esigenze pri- 
marie del pilota: il guidatore 
trova nella Ibiza posizione ec- 
cellente, ha dinanzi a sé una 
plancia dal disegno piacevo- 


le, un cruscotto sufficiente- 
mente completo come stru- 
mentazione, può azionare i 
comandi senza scomporsi ec- 
cessivamente. 

Si diceva della motorizza- 
zione diesel, giunta a comple- 
tare le potenzialità di offerta 
della Ibiza. Il motore che equi- 
paggia la vettura è un quattro 
cilindri di 1714 cc, che eroga 
55 Cv di potenza a 4500 gim, 
conuna coppia massima di 10 
kgm a 3000 giri. Esso consente 
buone prestazioni: la velocità 
massima è di 150 km orari, 
l'accelerazione è dell'ordine 
dei 39,8 secondì per percorre- 
re. il chilometro con partenza 
da fermo. Da questi dati si 
deduce quello che è îl caratte- 
re di questa vettura (la prova 
della strada ne è poi una 
conferma), che privilegia l’af- 
fidabilità, la sicurezza, lapar- 
simonia dei consumì. 

In altre parole la scelta di 
non spingere troppo per otte- 
nere particolari brillantezze 
di prestazioni è stata frutto di 
una scelta ben precisa nella 
certezza di fornire al consu- 
matore un’auto che faccia 
dell’affidabilità generale il 
suo carattere di base. c. A 


‘La Thema 


sorpassa 
le concorrenti 


ROMA — La Lancia «The- 
ma» sorpassa le sue concor- 
renti nel segmento delle berli- 
ne di classe mediosuperiore (il 
cosiddetto segmento <«E»); 
grazie all’effetto Thema, la 
Lancia ha, infatti, conquista- 
to nei primi undici mesi del 
1985 il primo posto nel seg- 
mento «E». In questo periodo“ 
all'aumento della Lancia si è 
contrapposto un leggero calo 
della presenza Fiat che, co- 
munque, nel segmento era 
modesta: occorre tuttavia ri- 
cordare che in dicembre è sta- 
ta lanciata la «Croma», la 
nuova ammiraglia Fiat desti- 
nata — secondo le previsioni 
— a mutare radicalmente i 
termini della presenza del 
marchio Fiat nel segmento 
stesso. 

In leggera crescita, in termi- 
ni assoluti, è anche l’Alfa 
‘Romeo. Così mentre nei primi 
undici mesi del 1984 le mar- 
che italiane coprivano solo il 
37,8 per cento del segmento, 
‘adesso coprono il 47,5 per cen- 
to. E si tratta, per di più, di un 
segmento in espansione: 
83.510 unità vendute nei primi 
undici mesi del 1984 (pari al 
5,42 del mercato totale) salite 
a 93.454 unità nei primi undici 
mesi del 1985 (5,7 per cento 
del mercato totale). L'avvento 
della «Croma» dovrebbe ora 
accrescrere ulteriormente 
l'interesse del mercato per 
questo segmento. 

{ Ecco una tabella che mo- 
stra per i primi undici mesi 
del 1984 e del 1985 le vendite 
delle varie marche: 


MARCA 1985 % DIFF. 
LANCIA 20.458 21,9 +18,1 
FIAT 3.598 39 — 60 
ALFA ROMEO È 20365 218 — 16 
«BMW. 19.522 209 - 97 
FORD 1.084 ERRE 
GM 2.449 CO 19 
RENAULT 6.427 6,9: 4021 
VOLVO 3.067 33-26 
AUDI 3.544 38 - 08 
MERCEDES 11.618 124 +19 
PEUGEOT 1.269 14 - 05 


BELGRADO — La giappo- 
nese «Subaru» ha avviato 
trattative per montare un’au- 
tomobile utilitaria di circa 
1000 cme negli stabilimenti 
della «Imv» di Novo Mesto 
(Slovenia) azienda che ha vi- 
Sto fallire la sua cooperazione 
con la francese «Renault» e 
che sta cercando un partner 
per non:smantellare impianti 
e non licenziare circa tremila 
dipendenti. 


Delle trattative Imv- 
‘Subaru si interessa la stampa 
jugoslava ora che la' casa 
giapponese ha consolidato la 
sua penetrazione in questo 
paese: dopo aver venduto 
l’anno scorso alcune auto in 
conto deposito, nel luglio 
scorso ha concluso un accor- 
do di rappresentanza con la 
«Industria-import» di Tito- 
grad che si è impegnata a 
vendere nel 1986 almeno tre- 
cento auto. Il primo lotto di 
vetture è già esposto in alcu- 
ne città, fra cui Lubiana. 


La terza tappa sarebbe l’ac- 
cordo di) montaggio con la 
«Imv» che sembra destinato 
ad aggirare le barriere poste 
alla penetrazione di auto 
giapponesi in Italia (un con- 
tingente di 2300 vetture l’an- 
no) e in Francia (il tre per 
‘cento del mercato). La «Suba- 
Tu» uscirebbe infatti da Novo 


Mesto come auto jugoslava, 
quindi senza restrizioni di sor- 
ta per i paesi Cee più vicini. 


In questi ultimi anni la 
«Imv» ha montato il modello 
«R4» della «Renault», ma i 
rapporti tra le due aziende, da 
sempre difficili, si sono dete- 
riorati e ora sono in fase di 
disimpegno. Alcuni mesi fa si 
era diffusa la voce che a Novo 
Mesto i giapponesi intendeva- 
no montare una Vettura di 
media cilindrata destinata al 
mercato degli Stati Uniti, vo- 
ce che aveva allarmato la 
«Crvena Zastava» che da que- 
Sta estate esporta in quel mer- 
cato la «Jugo» e che dall’af- 
fluenza di troppe Vetture ju- 
goslave poteva temere una 
Teazione protezionistica. 

La «Zastava» aveva allora 
avviato trattative con la 
«Imv» proponendo di utilizza- 
Te gli stabilimenti di Novo 
Mesto per il montaggio dei 
modelli «128» e «101» le cui 
catene di montaggio a Kragu- 
jevac stanno disturbando 
quella della «Jugo». Senon- 
ché gli sloveni non hanno 
voluto accettare di far parte 
dell’azienda serba e per man- 
tenere la loro autonomia han- 
no accettato la proposta della 
«Subaru» di discutere i termi- 
ni di una possibile coopera- 
zione. 


Più legami Fiat-Zastava 


La Zavodi Crvena Zastava di Kragujevac, che opera su 


licenza e con la partecipazione finanziaria della Fiat, sta 
realizzando una nuova vettura, una «giardinetta» di circa 4 
metri di lunghezza, a 3 o 5 porte. La nuova auto ha già il nome: 
«Zastava 103» e sarà dotata di motori da 1.100, 1.300 e 1.500 di 
cilindrata, del tipo leggero, costruiti in collaborazione con la 
Fiat. Questa vettura sarà pronta fra due anni e frattanto viene 
progettata anche un’altra auto, la «Zastava 104». Nei program- 
mi della casa automobilistica serba vi è inoltre la costruzione di 
una nuova fabbrica nel Kosovo, per la produzione di veicoli 
commerciali: sono previsti 31,5 milioni di dollari di investimen- 
to e 1300 addetti. 3 


VIGILIA DI PARTENZA PER | 500 EQUIPAGGI PARTECIPANTI AL RALLY PIU’ DURO DEL MONDO 


‘Praticamente ci siamo. An- 
che quest'anno partirà da 
Parigi la carovana formata da, 
cinquecento tra moto, mac- 
chine e camion che prende- 
ranno parte all'ottava edizio- 
ne della Parigi-Dakar, il rally 
più duro del mondo. Per non 
smentire la sua fama, Thierry 
Sabine, l’organizzatore e idea- 
tore della maratona africana, 
ha inventato 15 mila chilome- 
tri di difficoltà attraverso 
Algeria, Nigeria, Mali, Gui- 
nea, Mauritania e Senegal. A 
Rouen e a Bruxelles tra # 26 e 
il 28 dicembre si terranno le 
verifiche e il 29 ci sarà il prolo- 
go a Cergy-Pontoise. 

Il 3 gennaio lo «sbarco in 
Africa», nel porto di Algeri e 
via fino alla spiaggia di Da- 
kar, che sarà raggiunta il 22 
dello stesso mese. A naso (per- 
ché il percorso dettagliato è in 
gran parte segreto), le parti 
più difficili da affrontare 
saranno il classico deserto del 
Ténéré, le foreste della Gui- 
nea e l’altro deserto, quello 
della Mauritania. Una corsa 
allungata di circa duemila 
chilometri rispetto alla passa- 
ta edizione, con tratti lunghis- 
simi senza rifornimenti né 
viveri né acqua. Una dura pro- 
va per quanti vi parteciperan- 
no e per i loro mezzi. 

Facciamo ora una piccola 
cronistoria prima di passare 
ai protagonisti di quest'otta- 
va edizione. Nelle moto il re- 
cord di vittorie spetta a Cyril 
Neveu con due primi posti da 
privato su Yamaha XT 500 
(nelle prime due. edizioni) e 
‘una vittoria nella quarta (que- 
sta volta in sella a una Honda 
XR550 ufficiale). Il più famoso 
è però. Hubert Auriol, l’«Afri- 
cano», un francese che l’ha 
vinta due volte con una BMW 
e che:dallo scorso anno gareg- 
gia per la Cagiva. Due vittorie 
anche per Gasthon Rahier, 


pilota belga, ex iridato nel 
cross classe 125 cc, proprio 
negli ultimi due anni e sempre 
con la BMW, che: così ha vin- 
to, come marca, quattro volte 
in totale. Gli italiani vi hanno 
partecipato timidamente ai 
primordi, ma lo scorso anno lo 
squadrone dell’importatore 
italiano della Yamaha, la Bel- 
garda, ha piazzato Franco 
Picco al terzo posto e Andrea 
Marinoni al quarto. 

Nella categoria macchine 
c’è sempre stata grossa batta- 
glia fra marche diverse. La 
Range Rover ha vinto due 
volte mentre negli anni si so- 
no succeduti anche Volkswa- 
gen, Renault, Mercedes, Por- 
sche elo scorso annola nippo- 
nica Mitsubishi Pajero. Sono 
sempre più numerosi i perso- 
naggi famosi attirati da que- 
sta corsa: così l’ex campione 
della formula uno, Ickx (che 
vinse tre anni fa in coppia con 
l’attore Brasseur), o il princi- 
pe Alberto di Monaco, che 
parteciperà anche a questa 
edizione. Un piccolo record 


personale spetta a Metge, che 

‘ha vinto una volta con Giroux 

ed un’altra con Lemoyne. 
Ma veniamo ora ai protago- 


‘nisti di quest'anno. La BMW 


non ha mutato nulla sia nei 
piloti che nei mezzi. (le solite 
980 cc) ma, come si dice, squa- 
dra che vince non si cambia... 
La Yamaha punterà tutte le 
sue carte sugli affidabili mo- 
nocilindrici di 660 ce delle Té- 
néré, convinta che la moto 
debba essere quanto più fede- 
le a quella della produzione di 
serie: non sbaglia e anzi, se 
non vincerà nemmeno que- 
st’anno in Africa, continuerà 
sicuramente a vincere sui 
mercati di tutto il mondo. Per 
la casa dei tre diapason due 
squadre ufficiali: l’italiana 
Belgarda con Picco, Andrea 
Marinoni e Findanno e la 
francese Sonauto con. Jean 
Claude Olivier. - 

La Honda ha fatto le cose in 
grande e ha preparato mezzi. 
differenti per la squadra fran- 
cese e per quella italiana. I 
transalpini avranno a disposi- 


per la via jugoslava |per la Parigi-Dakar numero 8 


zione una bicilindrica di 750 
ce raffreddata ad acqua e 
punteranno le loro carte su 
Cyril Neveu, mentre la Hon- 
da-Italia si avvarrà dell’espe- 
rienza di Andrea Balestrieri, 
Ciro de Petri e del friulano (di 
Ceresetto) Edy Orioli. Per svi- 
luppare il monocilindrico per 
questa squadra la casa giap- 
ponese ha speso un miliardo e 
altri 500 milioni costerà l’or- 
ganizzazione della corsa. La 
moto sarà semicarenata (si 
avrà un guadagno di 10 chilo- 
metri all’ora) e questo parti- 
colare servirà da protezione 
sia al pilota sia alla moto. 

La carena è stata costruita 
in fibra di carbonio e kevlar: 
altri accorgimenti, i paramani 
scaldati elettricamente per 
vincere il freddo nel tappone 
da Parigi a Marsiglia e nelle 
prime tappe algerine e il ser- 
batoio, smontabile in due par- 
ti, che garantirà una autono- 
mia di 600 chilometri. Suzuki 
e Kawasaki non saranno pre- 
senti ufficialmente, mentre gli 
italiani non sono stati a guar- 
dare. È 

La Guzzi avrà una enduro 
7750 cc con Drobeg, Torri e 
Rigoni: 55 litri di serbatoio, 63 
cavalli e 165 chili di peso e la 
Cagiva la nuovissima 750 Ele- 
fant da affidare ad Auriol, Pi- 
card, Gian Paolo Marinoni e 
Beppe Gualini, arrivato all'ul- 
timo ‘momento dall’Aprilia. 
La moto avrà una potenza di 
80 cavalli e filerà a oltre 180 
kmh sulla sabbia; peserà 
parecchio, 230 chili a pieno 
carico, con due serbatoi di 
benzina da 50 e 10 litri. Lo 
scorso anno Hubert Auriol ri- 
schiò di vincere (e si classificò 
alla fine settimo) ed era alla 
prima uscita con la Cagiva. Se 
tanto mi dà tanto assisteremo 
forse quest'anno alla detro- 
nizzazione della BMW. 

Alessandro Bourlot 


La Mitsubishi 
ci riprova 


SO RITEGRAIA 


si 


Anche nell’edizione 1986 della Parigi-Dakar, le Mitsubishi 
Pajero saranno le macchine da battere. Dopo i successi di 
categoria dell’83, dell’84 e la doppietta dell’85 con i primi due 
posti assoluti conquistati da Patrick Zaniroli e Andrew Cowan, 
le Pajero ufficiali, ancora affidate al Team Sonauto-Mitsubishi, 
scenderanno nuovamente in campo con Zaniroli e Cowan per 
AE di ripetere la trionfale galoppata di 14.000 chilometri 

lell’85. 

Ad affiancare le Mitsubishi ufficiali ci saranno però anche 
cinque equipaggi italiani, tutti ovviamente alla guida di Pajero 
benzina 0 diesel, che saranno al via per i colori del neonato 
Koelliker-Mitsubishi ‘Team. La Bebi Koelliker Automobili, 
importatrice e distributrice per l’Italia della Mitsubishi, ha 
trovato naturale coordinare gli sforzi e l'impegno di questi 
gentlemendrivers con un supporto tecnico e logistico adeguato, 
fornendo anche un paio di vetture al seguito dei concorrenti: 
‘una Pajero torbodiesel Wagon iscritta come vettura di assisten- 
za e affidata ai piloti-meccanici Natale Boneschi e Nicola 
Caprio e una Pajero Metal Top turbodiesel da utilizzare come 
veicolo di appoggio per la stampa. 

In gara ci saranno dunque Mauro Lecci-Anna Berlenghi e 
Claudio Cerè-Salvatore Laviola, impegnati con le Pajero Metal 
Top iscritte nella categoria veicoli a benzina elaborati; Giovan- 
ni Cassini-William Beggi e Nicolò Favara-Giuseppe Manca con 
le Pajero Pick-up iscritte nella categoria riservata alle vetture 
diesel elaborate. 

Ma la notizia più ghiotta, la sorpresa dell’ultim’ora è 
costituita dalla partecipazione di una Mitsubishi Pajero turbo- 


È diesel Metal Top. affidata a Renato Pozzetto e Riccardo 


Procaccini. Il simpatico attore milanese, da sempre appassio- 
nato di motori, volendo vivere in prima persona la grande 
avventura della Parigi-Dakar ha scelto la macchina star dei 
fuoristrada, la vettura unanimemente riconosciuta come la più 
adatta e affidabile per questo tipo di maratone africane. 


Pag. 12 


ESTERI 


IL PICCOLO 


Venerdì, 27 dicembre 1985 


MENTRE PRENDONO VIGORE LE VOCI DI UN RIAVVICINAMENTO DI MOSCA A ISRAELE 


L'’intimazione televisiva di 
Mubarak al capo dell’Olp, 
Arafat, perché riconosca al 
più presto la validità delle 
risoluzioni 242 e 338 dell'Onu 
(e quali sanciscono i diritti 
israeliani, ma contengono in- 
dicazioni più sfumate circa i 
diritti della nazionalità pale- 
stinese) rappresenta il prean- 
nuncio di possibili svolte cla- 
morose in un quadro che ap- 
pare dominato da un forte 
dinamismo. 


Il riavvicinamento. tra la 
Giordania e la Siria — sancito 
dalla visita di Re Hussein a 
Damasco — e le voci di un 
bossibile riconoscimento di 
Israele da parte dell’Urss la- 
sciano intendere che queste 
svolte riceverebbero la bene- 
dizione delle superpotenze, 
secondo linee di compromes- 
so che in parte sono già segna- 
te dai fatti: in Israele come nel 
Libano. Il 1986 può forse esse- 
re l’anino della pace in Palesti: 
na. Ma di quale pace e per 
opera di chi? 


Quando, nel 1982, Arafat fu 
militarmente sconfitto e ven- 
ne costretto a lasciare Beirut. 
per Tunisi, risultò facile pre- 
vedere che egli sarebbe stato 
costretto a bilanciare la sua 
scelta diplomatica con una 
‘maggiore tolleranza verso le 
iniziative dei gruppi estremi- 
sti palestinesi. Questa dop- 
piezza era l’altra faccia dell’al- 
ternativa diplomatica. Infatti 
‘un negoziato indiretto con 
Israele e gli Stati Uniti appa- 
riva un «tradimento» e Arafat 
doveva compensarlo con la 
«tolleranza» verso il terrori- 
smo. Ma, contemporanea- 
mente e contraddittoriamen- 
te, questa tolleranza espone- 
va il fianco a chi non era 
disposto a concedere credibi- 
lità diplomatica all’Olp di 
Arafat. Il leader palestinese 
doveva comporre due esigen- 
ze divergenti, in un esercizio 
logorante e distruttivo. 


I fatti del 1985 — dall’attac- 


co israeliano a Tunisi sino agli 
@pisodi di terrorismo culmi- 
nati nel dirottamento di Mal- 
ta — hanno esasperato le con- 
traddizioni e posto i governi 
filo-occidentali del Medio 
Oriente dinanzi all'imbarazzo 
di scegliere tra due diverse 
lealtà: quella verso il «popolo 
fratello e oppresso», rappre- 
sentato da Arafat; e quella 
Verso gli impegni derivanti 
dagli schieramenti internazio- 
nali. Il sovrano giordano, 
Bourghiba e Mubarak debbo- 
no subire gli effetti dirompen- 
ti della violenza e del terrori- 
smo sulla loro politica estera, 
in un momento che richiede 
passi cauti e ponderazione. 


‘Rapidamente si è fatta stra- 
da la soluzione che gli avver- 
sari di Arafat (fuori e dentro il 
‘mondo arabo) sostengono da 
tempo: che cioè egli sia un 
ostacolo sulla via della pace 
(gli intransigenti direbbero: 
sulla via del chiarimento e 
della lotta di liberazione) e 
che non sia un interlocutore 
degno di fede. Perciò il suo 
potere va ridimensionato o, se 
possibile, annullato. 


I veri interlocutori di Israele 
(della Giordania, dell’Egitto 
e, indirettamente, delle super- 
potenze) sono i sindaci della 
Cisgiordania, che solo «pro 
forma» e per timore si dichia- 
rano leali all'Olp, ma che in- 
vece, date certe condizioni, 
sarebbero pronti al negoziato, 
credibili e affidabili. Non a 
caso, negli ultimi mesi, Simon 
Peres ha intensificato i suoi 
contatti con i beduini del Ne- 
gev e con gli arabi più dispo- 
nibili al colloquio. 

È uno schema che — se 
portato al successo — ridur- 


«Organizzazioni 
ostili» 

nel Kosovo: 

94 arresti 


BELGRADO — L’arre- 
sto di 94 persone, nel Ko- 
sovo, per appartenenza a 
due «organizzazioni osti- 
li» con finalità contrarie 
alla costituzione jugosla- 
va, viene annunciato dal- 
lagenzia ufficiale di infor- 
mazione jugoslava Tan- 
jug, con la precisazione 
che nei confronti di 75 de- 
gli arrestati verrà istruito 
un procedimento penale, 
mentre gli altri 19 saran- 
no processati per reati 
meno gravi. 

Le indagini — aggiunge 
la Tanjug — hanno appu- 
rato che le «organizzazio- 
ni illecite» erano in con- 
tatto conemigrati albane- 
si (la popolazione del Ko- 
sovo ha una maggioranza 
albanese del 77 per cento). 
Le attività dei due gruppi 
comprendevano la stam- 
pa, l'importazione e la dif- 
fusione di materiale pro- 
pagandistico «ostile», 


Uno degli affiliati a que- 
sti gruppi avrebbe inne- 
scato una carica esplosiva 
in un edificio governativo 
in una città del Kosovo. 


rebbe Arafat all'isolamento e 
alla sconfitta diplomatica. La 
pesante intimazione di Muba- 
rak è per lui un duro colpo 
politico. Essa pone un dilem- 
ma secco e severo, che lascia 
poche vie d'uscita. E, sebbene 
Arafat abbia dimostrato infi- 
nite risorse di immaginazione, 
è difficile vedere oggi come 
egli possa uscirne senza sce- 
gliere. 

La posizione di Arafat nel 
mondo arabo si è fatta sempre 
più difficile. I suoi uomini 
sono ora sparpagliati a Tuni- 
si, a Bagdad, in Giordania e 
nello Yemen del Nord. Gli 
amici di una volta sembrano 
trasformati in altrettanti av- 


versari. Avrà Arafat la forza di 


compiere una scelta difficile, 
tale da rendere possibile un 
compromesso trionfale. per 
Israele, o vorrà ancora tempo- 
reggiare, correndo rischi nuo- 
vi e allontanando dal Medio 
Oriente la pace del risorgente 
condominio siro-egiziano (per 
non dire sovietico- 
americano)? 
Ennio Di Nolfo 


Test nucleari di Gerusalemme? 
Dagli Stati Uniti né sì né no 


BEIRUT — Secondo un articolo in lingua araba distribuito 
a Beirut dall’agenzia di stampa sovietica «Novosti», Israele 
avrebbe effettuato esperimenti nucleari sotterranei nel deserto 


del Negev e avrebbe nei suoi arsenali quaranta testate nucleari 


con i relativi vettori. Stralci dell'articolo sono stati pubblicati 


dal quotidiano libanese «Middle East Reporter». 
«Israele ha deciso di dislocare una versione tattica nucleare 


meno costosa del missile americano Pershing e nel 1984 ha 


aumentato, portandolo a quaranta, il numero delle proprie 
testate. Israele sta inoltre accrescendo la sua potenza nucleare 
con esperimenti atomici sotterranei nel deserto di Negev». Così 
afferma l'articolo della Novosti, che non cita la fonte della 


notizia. 


«Gli Stati Uniti non hanno alcuna informazione che possa 
confermare le notizie secondo cui Israele avrebbe condotto un 
esperimento nucleare sotterraneo», ha dichiarato dal canto suo 
il portavoce del dipartimento di stato Charles Redman. 

«Siamo comunque preoccupati per l’esistenza di installa- 
zioni nucleari senza salvaguardie in Israele e abbiamo già 
espresso le nostre preoccupazioni al. governo israeliano», ha 
aggiunto Redman, il quale ha peraltro ricordato che Israele ha 


affermato pubblicamente che 


«non sarà il primo paese a 


introdurre armi nucleari nel Medio Oriente». 


IL GIOVANE YELTSIN (54 ANNI) SOSTITUISCE L’ANZIANO GRISCIN (71) 


Arafat messo in corner L'ultimo della vecchia guardia 
dalle parole di Mubarak|abbandona le sale del Cremlin 


MOSCA — Un nuovo venu- 
to di stretta fede gorbacevia- 
na ha sostituito ai vertici del 
partito Viktor Griscin, mem- 
bro con la maggiore anzianità 
di servizio nel Politburo, non- 
ché figura di primo piano del- 
la vecchia guardia del Crem- 
lino, a capo del partito nella 
capitale sovietica. Griscin, 
che ha 71 anni, è stato sosti- 
tuito martedì scorso da Boris 
Yeltsin, un altro cinquanten- 
ne, stella nascente del «nuovo 
corso» di Gorbacev. 

L'agenzia Tass, nell’annun- 
ciare la rimozione di Griscin 
«per dimissioni», ha omesso 
perfino î consueti ringrazia- 
menti per il servizio prestato. 
Tutto sembra così indicare 
che Griscin sia caduto in di- 
sgrazia. 

Nel quadro di una prassi 
ormai consolidata di cambia- 
menti al vertice instaurata da 
Mikail Gorbacev poco dopo il 
suo avvento al potere, Griscin 
è stato sostituito da un uomo 
più giovane (Yeltsin, ha. 54 
anni) e con un retroterra di 
esperto nel campo industria- 


le. È venuto a Mosca solo lo 
scorso luglio in qualità di 
segretario del comitato cen- 
trale con compiti di supervi- 
sione per l'edilizia e l'energia, 
un volto assolutamente nuovo 
nel vertice del Cremlino. 
Griscin — nominato segre- 
tario del partito per la città di 
Mosca nel 1967 — è uno degli 
ultimi mebri della «vecchia 
guardia» del Politburo saliti 
al potere all’epoca di Leonid 
Bregnev. Tutti sono stati ora 
rimossi, uno dopo l’altro, da 
Gorbacev, divenuto segreta- 
rio generale lo scorso marzo. 
Nominando Yeltsin al verti- 
ce del Pcus nella capitale, 
Gorbacev e î suoi allargano 
così il loro potere, includen- 
dovi l’apparato del partito 
nella capitale, da sempre con 
una grande influenza nella 
politica sovietica. Yelisin ha 
legami con un gruppo di po- 
tenti «uomini nuovi» della cit- 
tà industriale di Sverdlovsk, 
negli Urali, fra cuì il primo 
ministro Nikolai Ryzhkov, 
uno dei più stretti alleati di 
Gorbacev, e i vice primi mini- 


stri Yarkov Ryabov e Lev Vo- 
Tonin. 

Il breve dispaccio della 
Tass dice che Griscin è stato 
sostituito durante la riunione 
di partito di Mosca presiedu- 
ta da Gorbacev. Non. è stato 
precisato se a Yeltsin sia sta- 
to dato anche un seggio nel 
Politburo. Né è stato reso noto 
se Griscin sarà rimosso dal- 
l’ufficio politico, come è pro- 
babile e come è già accaduto 
a Nikolaì Tikonov, quando, 
all’inizio dell’anno, si è dimes- 
so da primo ministro. 

Griscin divenne membro 
candidato (senza diritto di vo- 
to) nell'ufficio politico nel 
1961, e dieci anni più tardi 
membro effettivo. Coi suoi 
ventiquattro anni di servizio 
era il membro più anziano di 
quell’organismo che sta al 
vertice del potere nell'Unione 
Sovietica. C'erano state voci 
însistenti che Griscin stesse 
per venire silurato dopo che il 
suo nome era stato fatto in 


relazione a scandali nell’in-/ 


dustria edilizia della capitale. 


I giornali avevano denuncia- | 


to l’attività di funzionari che 
davano per completati gli al- 
loggi in modo da poter recla- 
mare il raggiungimento degli 
obiettivi fissati: poi, però, gli 
assegnatari dovevano atten- 
dere mesi perché î lavori fos- 
sero realmente terminati. 

Altri fedeli di Breznev — 
quali i membri del Politburo 
Tikonov e Grigori Romanov 
— sono stati rimossi, e ad 
Andreì Gromiko è stata tolta 
la sua posizione influente e 
prestigiosa di ministro degli 
esteri per dargli la presidenza 
del Soviet supremo, carica 
eminentemente onorifica. 
Gorbacev, inoltre, ha rimos- 
so, costretto alle dimissioni 0 
trasferito a nuovi incarichi 
decine di altri importanti fun- 
zionari di partito e di go- 
verno. 

Yelisin, laureatosi nel 1955 
al Politecnico di Sverdlovsk, è 
stato segretario per l’indu- 
stria pesante delpartito nella 
regione di Sverdlovsk dal 
1968 al 1976. In quell’anno è 
stato anche nominato primo 
segretario della regione, 


IMPROVVISO CONFLITTO PER CONTESE DI CONFINE TRA DUE PAESI POVERISSIMI 


Guerra della savana nel Sahel 
tra il Mali e il Burkina Faso 


ADDIS ABEBA — L’Orga- 
nizzazione dell’unità africa- 
na (Oua), «profondamente 
preoccupata», ha chiesto al 
Mali e al Burkina Faso di 
cessare immediatamente le 
ostilità e di ritirare le loro 
truppe dalla zona di confine 
contestata. 

Bamako, capitale del Mali, 
ha addossato la responsabili- 
tà del conflitto armato al 
regime di Ouagadougou, ac- 
cusando le autorità del Bur- 
kina Faso di aver «esposto il 
loro popolo ai tormenti di 
una guerra fratricida». 

Il Mali — si ricorda — ha 
parlato di venti morti da par- 
te burkinese e di un morto da 
parte del Mali, mentre Qua- 
gadougou aveva dato l’altra 
sera un bilancio di morti 
comprendente dieci soldati 
del Mali e quattre civili bur- 
kinesi. 


ABIDJAN — La. mini- 
guerra scoppiata a Natale tra 
i Mali e il Burkina Faso (l’ex 
Alto Volta) è un’ennesima 
conseguenza dei conflitti ge- 
nerali dalla divisione dell’A- 
«frica in un mosaico di stati 
che non corrispondono a iden- 
tità etniche né storico- 


MIGLIAIA DI FEDELI ALLA MESSA DI MEZZANOTTE «APPOGGIATA» DAL GOVERNO 


Un Natale solenne e quasi occidentale 
atriottici» di Pechino 


pe p 


ri «cattolici 


PECHINO — La notte di 
Natale a Pechino è stata que- 
st’anno un trionfo per monsi- 
gnor Michele Fu Tieshan, îl 
vescovo della Chiesa cattoli- 
ca «Patriottica» cinese. Il go- 
verno — pago del rifiuto deì 
«cattolici patriottici» di rico- 
noscere l'autorità del Papa di 
Roma — ha dato il più grande 
contributo materiale e orga- 
nizzativo nella storia della 
Repubblica popolare alla ce- 
lebrazione di una solenne 
messa di mezzanotte. Combi- 
nando la presenza degli am- 
basciatori dei più potenti pae- 
si occidentali con quella di 
‘una moltitudine di fedeli, fatti 
affluire su autobus speciali, la 
funzione ha avuto il risultato 
di un ben riuscito esercizio di 
pubbliche relazioni per le au- 
torità di Pechino. 


Il rito è stato celebrato in 
stile gregoriano nella chiesa 
del Divin Salvatore, riconsa- 
crata poche ore prima dal 
vescovo, dopo lavori di re- 
stauro ai quali lo Stato ha 
contribuito con l’equivalente 
di mezzo miliardo di lire. 


Per ventisette anni la chie- 
sa—che è la più grande delle 
tre aperte a Pechino ed è nota 
come «Beitang» (cattedrale 
del Nord) — era rimasta chiu- 
sa ein stato di semiabbando- 
no. L'edificio — costruito nel- 
la seconda metà dell’Ottocen- 
to in stile gotico francese — 
eri stato devastato e usato 
come deposito a cavallo tra 
gli anni Sessanta e Settanta, 
durante la Rivoluzione cultu- 
rale, quando anche ì cattolici 
ribelli all'autorità della Santa 
sede e professanti fedeltà al 


governo centrale non veniva. 


no tollerati. 


Lungi dai riti nascosti e 
quasi catacombali celebrati 
durante la Rivoluzione cultu- 
rale, la funzione si è. svolta 
questo Natale con l’attivo 
contributo dei servizi munici- 
pali, compresi quelli di poli- 
zia, che hanno. organizzato 
l'afflusso dei fedeli, degli stra- 
nieri e dei molti curiosi alla 


culturali. Decretando l’intan- 
gibilità delle frontiere eredita- 
te dalla colonizzazione euro- 
pea, l'Organizzazione dell’uni- 
tà africana ha voluto scegliere 
il minore dei guai, poiché in 
effetti a Sud del Sahara quasi 
nessuna ex colonia corrispon- 
deva a un concetto unitario di 
nazione. 

Così la Repubblica dell’Alto 
Volta è stata concepita con 
un nucleo etnico e religioso 
omogeneo, i Mossi, che popo- 
lano il centro geografico del 
paese e appartengono a un 
vecchio regno, e con altri ter- 
Titori che sotto i francesi ap- 
partenevano al Sudan (l’at- 
Suale Mali) e ‘alla Costa d’A- 
vorio. 

La frontiera occidentale e 
meridionale del Burkina Faso 
di trova a separare dei solidi 
gruppi etnici, quali i Bobo, i 
Malinké, i Senufo e i Lobi (per 
non citare che i principali). 
Lungo questa frontiera si 
estende una breve fascia di 
Savana che doveva andare ef- 
fettivamente all'Alto Volta e 
che invece il Mali ha voluto 
tenere per sé. Di qui una pri- 
ma violenta guerra tra. i due 
stati neoindipendenti, che nel 
1978 permise al capitano dei | 


cattedrale, illuminata a gior- 
no per l’occasione da potenti 
lampade. 

Aldilà del fatto religioso, il 
Natale comincia a non esser 
più — almeno per i pechinesi 
— un giorno lavorativo al pari 
di tutti gli altri. Anche se le 
feste di fine d'anno qui si cele- 
brano alla grande in occasio- 
ne del Capodanno lunare 
(unafesta mobile che cade tra 
fine gennaio e inzio febbraio), 
il moltiplicarsi dei contatti 


Paesi del Sahel 
ca 


I GUINEA-BISSAU, 


ALGERIA 


REPUBBLICA 
CENTRAFRICANA, 


parà voltaici Thomas Sanka- 
Ta di distinguersi sul campo 
per atti di valore e per una 
brillante abilità tattica. 

Come sempre in Africa, i 
combattimenti sono presto 
cessati perché rischiavano di 
non giovare a nessuno e sono 
stati sostituiti da negoziati 
interminabili, che non hanno 
ovviamente rimosso nessuna 
causa dello scontro. 

Adesso Thomas Sankara è 
diventato capo del Burkina 


con l’Occidente inizia a crea- 
re una tradizione natalizia 
anche in Cina. 


Come conferma il «Quoti- 
diano del Popolo», organo uf- 
ficiale del partito comunista, 
per questo Natale gli abitanti 
della capitale hanno compra- 
to in quantità senza prece- 
denti cartoncini augurali (che 
fino a un paio d’anni fa erano 
per î locali una curiosità eso- 
tica) e generi alimentari di 
lusso, di quelli che sì mangia- 


Faso e ha riempito le caserme 
delpiccolo esercito che lo ha 
portato al potere nel 1984 di 
armi e materiale moderno e 
abbondante, fornitogli dal 
leader libico Gheddafi. Nono- 
stante professi un’ideologia 
socialista, antimperialista e 
intetnazionalista, Sankara si 
è messo a minacciare i suoi 
vicini: la Costa d'Avorio per- 
ché ospita esuli e oppositori al 
regime che egli ha instaurato 
2 Ouagadougou, il Mali perla 


vecchia questione territoriale. 
<««Fratello d'armi e di idee» 
del capitano d’aviazione Raw- 
lings, capo dello Stato del 
Ghana, Sankara è letteral- 
mente ammaliato dall’attivi- 
smo di Rawlings, che ha fatto 
cadere parecchie teste di ge- 
nerali, alti funzionari ed ex 
presidenti della Repubblica. 

Ma, nel caso del conflitto 
tra Mali e Burkina Faso, l’as- 
surdo è che il pezzo di bosca- 
glia contesta non racchiude 
nessuna ricchezza naturale, 
né nodi strategici, né città con 
«minoranze oppresse». Anzi, 
si tratta di un paesaggio sahe- 
liano raggiunto dalla siccità, 
la quale non riconosce nessu- 
na frontiera e travolge qual- 
siasi popolazione a Sud del 
parallelo della fame e della 
sete, senza selezionare nazio- 
nalità o regimi, 

La mobilitazione generale 
decretata con gran frastuono 
dal governo del Burkina Faso 
non include l’aeronautica, per 
il semplice fatto che i Mig-21 
non sono stati ancora conse- 
gnati. Per cui la padronanza 
del cielo rimane ai venti aerei 
di ricognizione e ai quattro 
Mig-17 che possiede il Mali. 

Attilio Gaudio 


no solo durante le feste e re- 
gali. 

; Nessuno lo dice, ma — vista 
l’industriosità delle piccole 
imprese che vanno sorgendo 
qua e là nella Cina di Deng 
Xiaoping — c’è da aspettarsi 
che, se continua così, tra 
qualche anno si potrà magari 
fare il cenone della vigilia con 
un panettone cinese e riceve- 
re regali da un Babbo Natale 
con gli occhi.a mandorla. 

Giulio Pecora 


A Mosca si attende Died Maroz 
In chiesa sotto le telecamere 


MOSCA — La notte di Na- 
tale i cattolici stranieri a Mo- 
sca — ma anche molti sovieti- 
ci— si sono dati appuntamen- 
to come tutti gli. anni nella 
chiesa di San Luigi, l’unica 
aperta nella capitale sovieti- 
ca, che conta ormai circa nove 
milioni di abitanti. 

Situata presso i tetragoni 
edifici del Kgb (si trova nella 
Malaya Lubyanka, a poche 
decine di metri dalla Lubyan- 
ka il possente e tristemente 
famoso palazzo dove ha sede 
il «Comitato per la sicurezza 
statale»), la chiesa è stata 
meta di tutti i cattolici mo- 
scoviti che hanno voluto assi- 
stere alla messa di mezzanot- 
te. Perla prima volta da tanto 
tempo, i fedeli non sono riu- 
sciti a trovare tutti posto den- 
tro la chiesa, che in via ecce- 
zionale, è rimasta aperta fino 
a tardi. 

I fedeli hanno attraversato 
le viuzze che portano alla vec- 
chia chiesa sotto il controllo 
delle telecamere poste a ogni 
angolo delle strade d'accesso 
a una delle zone più;controlla- 
te dell’Unione Sovietica. La 
presenza delle. telecamere 
crea un'atmosfera insolita al- 
l'ingresso della chiesa, ammi- 
nistrata da un anziano sacer- 
dote d’origine lituana che 


aspetta solo la scelta del suo 
successore. Ma il silenzio che 


regna, soprattutto la notte, 


nella zona della «Lubyanka» è 
stato rotto in questo Natale 
dai canti religiosi, in latino, 
russo e polacco. 


Natale in Unione Sovietica 
è un giorno lavorativo — il 
Natale ortodosso si celebra il 
6-7 gennaio — ma i negozi di 


E morto 
pa Le 
in America 
Santa Claus 
CHICAGO — Santa C. 
Claus, un uomo che cinque 
anni fa aveva cambiato all’a- 
nagrafe il suo nome e che da 
vent’anni impersonava a tem- 
po pieno la parte di Babbo 
Natale, il «Santa Claus» an- 


glosassone, è stato trovato 
morto nella sua abitazione. 


Claus, per l'anagrafe Leroy” 


Scholtz, aveva 58 anni e vive- 
va in una casetta bianca e 
rossa di North Pole, nello Sta- 
to di New York. In questi 
vent'anni aveva girato in lun- 
igo ein largo il paese, imperso- 
nando un personaggio nel 
quale aveva finito per identifi- 
carsi. È 


‘vista la folla eccezionale in 


giocattoli sono presi ugual 
mente d’assalto dalla folla 
perché mancano pochi giorni 
all'arrivo di Died Maroz (il 
Babbo Natale russo). «Dietski 
Mir» (Il mondo del bambino) è 
il più grande negozio di gio- 
cattoli di tutta Mosca: entrar- 
vi è veramente un’avventura, 


questi giorni, » 
La situazione è ancora più 
difficile per chi si ostina a 
voler «bagnare» l’anno nuovo 
con «Vodka» o con «Cham- 
panskoye». È stato calcolato 
che per poter acquistare una 
bottiglia di alcolici bisogna 
fare una coda dalle cinque 
alle otto ore. Da quando Gor- 
bacev. ha dichiarato guerra 
all’alcol sono statiridotti a un 
terzo i punti di vendita delle 
«bevande forti», e quindi peri 
sovietici è diventato assai dif- 
ficile rispettare la tradizione. 
Mosca si prepara intanto 
per l’arrivo dell’anno nuovo e 
già l’organizzazione del Parti- 
to è stata mobilitata per rice- 
vimenti, feste danzanti e altri 
divertimenti. La città viene 
illuminata a.giorno con milio- 
ni di lampadine che disegna- 
no a ogni angolo di strada i 
simboli del comunismo: stelle 
rosse con falce e martello. 
Francesco Bigazzi 
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Colossale furto 
nel Museo 
archeologico 
del Messico 


CITTA DEL MESSICO — 
Un furto colossale è stato 
compiuto alla vigilia di Nata- 
le nel Museo di archeologia 
del Messico, una delle grandi 
attrazioni turistiche e cultu- 
rali della capitale. Sono spari- 
te dalle sale ben 140 oggetti di 
inestimabile valore storico e 
artistico, esposti in sette ve- 
trinette. La notizia è stata 
diffusa dal quotidiano «El Na- 
cional», Esperti citati dal 
giornale dicono che sì tratta. 
del furto più grave mai perpe- 
trato a danno del patrimonio 
archeologico nazionale, 


Il quotidiano «La Jornada» 
precisa che il furto è stato 
scoperto mercoledì mattina, 
durante il cambio delle dieci 
guardie del museo. I guardia- 
ni — scrive il giornale — face- 
vano il giro delle tredici sale 
del pianterreno e delle tredici 
del primo piano ogni due ore. 
L'edificio — inaugurato nel 
1964 — sorge nel vasto parco” 
di Chapultepec. 


Tra i reperti archeologici 
scomparsi risultano esservi 
quasi tutti quelli esposti al 
pubblico dell’area sacra di 
Chichen-Itza, nella penisola 
di Yucatan, alcuni pezzi tro- 
vati nei resti di Palenque, nel 
Messico meridionale, rari og- 
getti d’oro della «Sala Mix- 
tec», nonché la maschera 
Zapotec del dio Murcielago e 
una scimmia azteca in ossi- 
diana. 


Si ritiene che i ladri siano 
collegati a una rete mondiale 
specializzata in furti d’arte. Il 
direttore del museo, Enrique 
Florescano, ha dichiarato alla 
stampa che il furto è il più 
grave mai subito dal patrimo- 
nio archeologico messicano, e 
che è sicuramente collegato al 
traffico internazionale dei te- 
sori culturali e archeologici. 


Gli oggetti asportati dal 
museo, tutti attentamente ca- 
talogati, non possono essere 
venduti nel Messico: proba- 
bilmente si tenterà di espor- 
tarli clandestinamente. 


VOCI CONTRASTANTI SUL NUMERO DEI «PIRATI» 


Mosca ringrazia Pechino 
per la pronta riconsegna 
dell’ «Antonov» dirottato 


PECHINO — L'Unione Sovietica ha espresso i suoi ringra- 
ziamenti alla Cina per la sollecita restituzione dei passeggeri e 
dell’equipaggio (50° persone in tutto) di un aereo di linea 
Antonov-24 dirottato la settimana scorsa durante un volo 
interno in Siberia. L’aereo, un turboelica a .medio.raggio, era 
stato fatto atterrare nella Cina nord-orientale. La notizia è 
stata diffusa solo mercoledì dall'agenzia sovietica. Tass, la 
quale ha precisato che passeggeri ed equipaggio sono stati 
prontamente rimandati nell’Unione Sovietica, e ha espresso 
«gratitudine» alle autorità cinesi per lo «spirito di cooperazione 


di buon vicinato», 


Il comunicato dell’agenzia dice in poche righe; «Un aereo 
Antonov-24, in volo su una rotta locale dell’Aeroflot, ha dovuto 
cambiare la rotta in conseguenza di azioni di forza di ur 
criminale armato che era a bordo, ed è atterrato nella parte 
nord-orientale della Repubblica popolare di Cina. In relazione 
al caso, le autorità cinesi hanno adottato provvedimenti per la 
localizzazione dell'aereo e per il ritorno a casa dei passeggeri e 


dell’equipaggio il più presto possibile.». ls ezio 
Secondo diplomatici in servizio a Pechino è la prima volta 


— a quanto è dato sapere — che un aereo sovietico viene 
dirottato e fatto atterrare nella Repubblica popolare cinese. Il 
ministero degli esteri cinebe ha precisato che l'aereo era stato 
costretto ad atterrare per esaurimento del carburante, ma non 
ha voluto commentare le. notizie in. circolazione a. Pechino 
secondo cui i dirottatori erano ‘quat*"o e sono ora in stato 
d’arresto nella capitale cinese, Che a bordo:dell’Antonov=24 vi 
fossero 50 persone, tra passeggeri ed equipaggio, lo si è saputo . 
da fonti cinesi e dell'Europa orientale. 


In precedenza, un funzionario locale aveva detto chel’aereo 


era partito dalla città siberiana di Chita diretto nella Corea del 
Nord e che i dirottatori volevano farlo arrivare fino nella Corea 
del Sud. Secondo lo stesso funzionario, in servizio nella città di 
Hailar, nella Mongolia interna, l'aereo è stato momentanea- 
mente portato a. Pechino. Da. parte dell'ambasciata sovietica 


non ei sono stati commenti. 
| 


Giornalista 
italiano 
scomparso 

in Argentina: 
sequestrato? 


BUENOS AIRES — Jose 
Palozzi, un giornalista di cit- 
tadinanza italiana che si era 
occupato anni fa della loggia 
massonica P2, è scomparso 
da domenica e si teme sia 
stato rapito in Argentina. 

‘Palozzi, che come direttore 
della rivista locale «Ano Ce- 
To» (Anno Zero) aveva pubbli- 
cato nel 1982 una serie di 
articoli in cui si accusavano 
alti ufficiali dell'esercito ar- 
gentino di dirigere le opera- 
zioni della loggia massonica 
nel paese sudamericano, è 
stato visto uscire domenica 
dalla sua abitazione in com- 
pagnia di uno sconosciuto e 
da quel momento di lui si 
sono perse le tracce. 

Tra gli alti graduati argenti- 
ni contro i quali Palozzi aveva 
puntato l’indice vi è anche 
l'ammiraglio Emilio Massera, 
membro della giunta militare 
che prese il potere nel paese 
nel 1976 e tra i condannati del 
9 dicembre di quest'anno, al 
processo sui «desaparecidos». 
Il redattore capo di «Ano Ce- 
To», Claudio Sway, ha affer- 
mato che l’uomo visto allon- 
tanarsi domenica con Palozzi 
si era presentato come un fun- 
zionario di polizia, dicendo 
che un certo comandante di 
nome Fernandez voleva inter- 
Togare il giornalista . 

Il 3 dicembre scorso Palozzi 
aveva presentato una denun- 
cia alla magistratura su tan- 
genti fatte arrivare a funzio- 
nari del passato regime mili- 
tare in occasione di una ven- 
dita di armi all'Argentina da 
parte dell’Italia. Tre giorni 
più tardi aveva presentato 
sempre alla magistratura 
quelle che lui diceva essere le 
prove per sostenere l’accusa e 
aveva fatto sapere, che ne 
avrebbe fornito in seguito al- 
tre ancora. 


Rinviata 
al 6 gennaio 
la partenza 


del «Columbia» 


NEW YORK — La Nasa ha 
annunciato che il lancio dello 
Shuttle è stato nuovamente 


‘rinviato. ed-ò ora iniprograme 


ma per il 6 gennaio. 


Il «Columbia» — che avrà 
per la prima volta a bordo un 
‘deputato democratico al Con- 
gresso degli Stati Uniti — sa- 
rebbe dovuto venir lanciato 
da Cape Canaveral‘il 18 di- 
cembre: mala sua partenza, 
rinviata una prima volta al- 
l'indomani per ragioni meteo- 
rologiche, è stata improvvisa- 
mente sospesa il 19 dicembre, 
quando mancavano ormai so- 
lo 15 secondi al «via», per un 
guasto alla turbina idraulica 
di uno dei due razzi a combu- 


Stibile solido. 


e I 


Il! 


- pate mond 


| _ Venerdì, 


27 dicembre 1985 
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ECONOMIA E FINANZA 


ALLA VIGILIA DEL RINNOVO DELLA LEGGE ISTITUTIVA 


Non basta la Zona franca 


per Peconomia goriziana 


Partiti, sindacati e industriali decisi a elaborare una serie di proposte innovative 


| GORIZIA — Lalegge istitu- 
tiva della Zona franca per i 
comuni di Gorizia e Savogna 
d’Isonzo sarà rinnovata forse 
‘oggi nel corso della riunione 
del Consiglio dei ministri. Le 
Cose, però, resteranno immu- 
tate e molte aziende del Gori- 
‘ziano continueranno a dibat- 
tersi tra i problemi di sempre: 


| di incentivi e rilancio dell’oc- 
| .cupazione, infatti, nel vecchio 


e ormai obsoleto testo di leg- 
ge non si parla. 

_ Partiti, sindacati e Assindu- 
istriali hanno, però, già dichia- 
rato la ferma volontà di riela- 
borare e presentare in «tempi 
brevi» (qualcuno vorrebbe 
farlo entro tre mesi, qualcun 
altro entro il 1986) un disegno 
di legge che preveda tutti 
quegli incentivi oggi indi- 
‘spensabili per le aziende. 

Ma come e perché è nata la 
legge di Zona franca? Rispon- 
de il prof. Luigi Frey, direttore 
del Centro di ricerche econo- 
miche e sociali di Roma che, 
per conto della Camera di 
commercio di Gorizia, ha ela- 
borato un «Rappoîto- sulla 
Zona franca come strumento 
‘per il consolidamento struttu- 
Tale dell’occupazione in pro- 
vincia di) Gorizia»: «Il regime 
di Zona franca — dice Frey — 
si era reso necessario al fine di 
compensare, almeno parzial 
mente, gli effetti economici 
Negativi derivanti dalle pe- 
santi perdite territoriali di 
‘Gorizia e dell’Isontino (Trie- 
‘ste è stata esclusa in quanto 
‘allora era «territorio libero» e 
‘non faceva ancora parte della 
‘Repubblica Italiana) imposte 
‘dal Trattato di pace firmato a 
Parigi il 10 febbraio 1947. La 
grave amputazione, infatti, fa- 
ceva perdere largamente a 
Gorizia il ruolo di polo econo- 
mico-commerciale \del suo 
comprensorio naturale e'dan- 
neggiava duramente il siste- 
ma di economia integrata che 
si era in esso storicamente 
costituito», 

Il regime agevolativo aveva 
“inizialmente due destinatari: i 
‘cittadini della zona e le indu- 
‘strie. Col passare degli anni, 
“però, mentre ai primi restava- 
no tutti gli incentivi (benzina, 
#zuechero, caffè, carne, ecc.), 
(alle seconde, cioè alle indu- 
strie (escluse quelle liquoristi- 
che e dolciarie), questi contri- 
‘buti venivano prima.diminui- 


«ti per poi addirittura scompa- 


rire. Oggi, ad esempio, i setto- 
ri della carta, del legno, me- 
—talmeccanico, chimico e tessi- 
le non ricevono alcun contri- 
«buto. ; 

«Per questo motivo — spie- 


«ga il dott. Armando Zando- | 


meni, direttore dell’Associa- 
zione degli industriali della 
provincia di Goriza — dopo 
un'attenta concertazione con 
forze politiche ed economiche 
isontine abbiamo predisposto 
alcune proposte migliorative 
che tengono conto soprattut- 
to dell’esigenza di riacquisire 
i benefici per l’intero compar- 
to industriale». 

‘ L'economia del Goriziano 
sta attraversando un brutto 
momento: negli ultimi dieci 
anni, statistiche alla mano, la 
crisi si è «mangiata» ben 4000 
posti. di lavoro coinvolgendo 
tutti i settori produttivi. La 
situazione oggi è talmente 
grave che molte aziende, se 
non interverrà quanto prima 
la nuova legge, si vedranno 
costrette loro. malgrado a ri- 
durre il personale (il taglio — 
dicono gli «addetti ai lavori» 
— sarà drastico) o addirittura 
‘a chiudere. 

Le aziende goriziane, oltre a 
essere fortemente penalizzate 
dal fatto di operare su un 
territorio molto decentrato ri- 
spetto alla concorrenza, devo- 
no far fronte ad esorbitanti 
spese di trasporto per rag- 
giungere i vari mercati in Ita- 


| l'ottobre del 1981, era del 43,8 


lia e all’estero. Inoltre, da 
troppo tempo gli imprenditori 
isontini vivono alla giornata 
senza avere la possibilità di 
programmare la loro attività 
a lungo termine e senza avere 
gli strumenti per potenziare o 
sostituire i loro impianti. 


«Già tre anni fa — afferma 
Luciano Pini, segretario gene- 
rale della Cgil isontina — il 
sindacato indicò con molta 
chiarezza l'immediata esigen- 
za di una modifica radicale 
della legge di Zona franca at- 
traverso un deciso sposta- 
‘mento delle risorse disponibi- 
li dal settore commerciale a 
quello industriale: ciò — pre- 
cisa Pini — costituisce il pre- 
supposto fondamentale per il 
superamento dell’attuale fase 
negativa di mero assistenzia- 
lismo, restituendo così allo 
strumento agevolativo il ruo- 
lo di autentica incentivazione 
per la creazione di nuovi posti 
di lavoro». 


Del resto sui nuovi posti di 
lavoro la relazione del prof. . 
Frey parla molto chiaro: il 
tasso. di disoccupazione dei 
giovani dai 14 ai 19 anni, nel- 


per cento, mentre il 27 per 
cento dei giovani dai 14 ai 27 
anni era alla ricerca di occu- 
pazione (oltre due terzi del 
primo impiego). Una situazio- 
ne «impressionante — affer- 
ma Frey — che è indice dei 
gravi riflessi della debolezza 
strutturale dell’economia 
isontina sulle prospettive oc- 
cupazionali per i giovani». 

‘Preoccupato per questo sta- 
to di cose è anche Vittorio 
Brancati, segretario generale 
della Ust-Cisl. 


Come si vede c’è la volontà 
di risollevare le sorti economi- 
che del Goriziano: si dovrà, 
‘però, fare presto per evitare 
irreversibili conseguenze sul 
piano occupazionale. Per dir- 
la con le aziende della carta e 
del legno «bisognerà darsi da 
fare nei primi tre mesi del 
1986 per mettere a punto nei 
dettagli il nuovo disegno di 
legge da presentare nei primi 
giorni di aprile al Governo per 
l'approvazione: solo così si 
potranno salvare moltissimi 
posti di lavoro e si potrà spe- 
rare in un rilancio del compar- 
to industriale goriziano». 

Raimondo Torrisi 
(1-continua) 


IL MINISTRO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI SCRIVE A CRAXI 


Clelio Darida propone la conferma 


di Prodi 


e Reviglio per Iri ed Eni 


Il primo è presidente in «prorogatio», il secondo «scade» invece nel febbraio prossimo 


ROMA — Il ministro delle partecipazioni statali, Clelio 
Darida, avrebbe scritto — a quanto si è appreso — due lettere al 
presidente del Consiglio nelle quali propone la riconferma di 
Romano Prodi alla presidenza dell’Iri e di Franco Reviglio alla 


presidenza dell’Eni. 


Romano Prodi è stato nominato all’Iri nel settembre del 
1982 e.il decreto di nomina reca la data del successivo 20 
ottobre 1982: è pertanto-attualmente in «prorogatio» da un 
paio di mesi: il mandato di Reviglio verrà, invece, a scadere nel 
prossimo mese di febbraio poiché la nomina risale al 4 febbraio 


1983. 


Per quanto riguarda il terzo ente di gestione e cioè l’Efim, il 
suo presidente Stefano Sandri è stato nominato nel febbraio 


del 1984. 


Le procedure di nomina dei tre presidenti degli enti di 
gestione differiscono l'una dall'altra: la nomina del presidente 
dell’Iri richiede una proposta del ministro delle partecipazioni 
statali, una deliberazione del consiglio dei ministri e un decreto 
del Presidente della Repubblica; per il presidente dell’Eni 
occorre un decreto del presidente del Consiglio su proposta del 
ministero delle partecipazioni statali; il presidente dell’Efim, 
invece, è nominato direttamente con decreto del ministro delle 


partecipazioni statali. 


Dopo aver deliberato le nomine, il governo deve inviare le 
sue designazioni ai presidenti delle Camere che, a loro volta, 
assegnano la richiesta di parere alla competente commissione 
bicamerale per le partecipazioni statali, la quale ha poi venti 
giorni di tempo dalla sua prima seduta (prorogabili a trenta 


giorni), per dare il parere. 


In casi di urgenza la commissione può essere convocata 
anche a parlamento chiuso. I 15 deputati e i 15 senatori della 
commissione debbono valutare anche i criteri con i quali il 
governo ha proceduto alle designazioni. 

Le nomine sono automaticamente valide se la commissione 
non esprime il suo parere in tempo. 


Entrambi sono tecnici (ed ex ministri) 
e legati al risanamento dei due enti 


ROMA — Romano Prodi e 
Franco Reviglio — di cui il 
ministro delle partecipazioni 
statali Darida ha proposto la 
riconferma — hanno entrambi 
connotazioni «tecniche» e so- 
no stati protagonisti di un 
periodo che ha visto un netto 
‘e deciso recupero in vermini di 
economicità e di efficienza 
delle imprese a partecipazio- 
ne statale. 

Franco Reviglio della Vene- 
ria, torinese, 49 anni, è sposa- 
to e ha tre figli; ha svolto 
carriera universitaria come ti- 
tolare della cattedra di scien- 
za delle finanze all’università 
di Torino, ma è diventato 
molto noto reggendo per due 
‘anni (dall’agosto ’79 al giugno 
’81) il ministero delle finanze, 
e avviando numerose iniziati- 
ve anti-evasione, dai «libri 
rossi» dei presunti evasori al 
meccanismo della ricevuta fi- 
scale, 


LE LUCI E LE OMBRE DEL MERCATO E DEL DISAVANZO PUBBLICO 


Un anno che è stato trionfale per la Borsa 
non è bastato a risanare l'economia italiana 


ROMA— L’85 è stato «l’an- 
no del toro» rilevano concor- 
demente ‘gli economisti po- 
nendo în luce l’inarrestabile 
crescita registrata dalla Bor- 
sa ‘negli ultimi dodici mesi. 
Tutti i record sono stati polve- 
tizzati: le quotazioni si sono 
raddoppiate rivalutandosi, 


‘mediamente, di oltre il 100 per | 


cento, gli scambi hanno avuto 
incrementi in valore pari al 
264 per cento. Piazza Affari, 
che fino a qualche anno fa era 
giudicata «una macchina 
mangiasoldi», sì è riproposta 
all'attenzione degli operatori 
italiani ‘e degli investitori 
esteri uscendo.da un ghetto în 
cui per anni era stata relega- 
ta da una politica disattenta, 
riappropriandosi della sua 
autentica funzione di polmo- 
ne finanziario in una libera 
economia di mercato. 

Una linea di tendenza che, 
a giudicare. dall'andamento 


registrato nella seduta del 17 
dicembre, la prima della nuo- 
va annata 'borsistica, con un 
rialzo pari al 3,46 per cento, 
dovrebbe registrare conferme 
‘consistenti anche nei prossi- 
mi mesi, sia pure — sostengo- 
no gli osservatori più attenti 
— con una crescita maggior- 
mente selettiva e meno detta- 
ta da fiammate speculative. Il 
che equivale a dire che l’86 
dovrebbe essere un anno di 
consolidamento sempre soste- 
nuto dalla consistente presen- 
za degli investitori esteri e dal 
ruolo decisivo rivelato dai 
fondi di investimento. mobi- 
liare. 

Certo è che attraverso que- 
sto strumento circa 650 mila 
risparmiatori sì sono avvici- 
nati al mercato dei capitali 
con la prospettiva di una di- 
versificazione degli investi 
menti ripartendo i rischi în 
più settori. Dì fatto i fondi 


DI FRONTE: A_UN'INFLAZIONE. STAZIONARIA 


Lento ma continuo 
il calo dei «tassi» 


ROMA — A fronte di una 
stazionarietà del trend infla- 
zionistico, il 1985 per il merca- 
to finanziario è stato, comun- 
‘que, caratterizzato da una 
lenta discesa dei tassi d’inte- 
‘resse che ha registrato ie va- 
iriazioni maggiori, nell’arco 
dei dodici mesi, per quelli 
«massimi» praticati sui depo- 
siti e per i «minimi» sui pre- 
stiti. ‘ 


‘4 dicembre del 1984, secon- 
do le rilevazioni ‘effettuate 
dalla Banca d’Italia, il tasso 
‘massimo sui depositi si collo- 
. cava mediamente al 15,95%; 
in questi giorni, secondo sti- 
me del sistema bancario, il 
‘medesimo tasso si colloca in- 
torno al 13,10%. Di conse- 
guenza nell’arco dell’anno la 
riduzione che hanno dovuto 
subire i grandi depositanti ri- 


sulta mediamente pari a 2,85. 


punti. 


Uguale remunerazione, ma 
in questo caso esente da tas- 
se, si ha oggi per chi investe in 
Bot annuali: all'ultima asta, 
infatti, hanno scontato un 
tasso a dodici mesi pari al 
13,14% mentre nel dicembre 
dell’84 si scontava ancora il 
14,68%. Per ì Bot annuali, di 
conseguenza, i rendimenti 
hanno'subito una flessione di 
1,54 punti. 


Per quanto riguarda il costo 
del denaro, al contrario, le 
riduzioni maggiori si sono 
avute sui tassi «minimi», 
quelli cioè applicati alla clien- 
tela migliore o. più impor- 
tante. 

Il «prime rate» medio del 
sistema calcolato dall'Asso- 
ciazione bancaria italiana 
(Abi) è ‘passato dal 18% del 
dicembre ’84 all’odierno 
15,875%, segnando una ridu- 
zione di due punti ed un ot- 
tavo. ; 


Ma ancora maggiore risulta 
la riduzione per il tasso mini. 
mo sui prestiti (il «prime» si 
riferisce infatti solo. agli sco- 
‘perti di conto corrente); dodi- 
ci mesi fa, dati Bankitalia, si. 
fissava al 17,68%, mentre oggi 


si colloca — secondo stime di 
. fonte bancaria — intorno al 


15,10%, ‘mettendo a segno una 


riduzione del 2,58%. Sempre 
in riferimento ai tassi attivi 
(costo denaro) c’è da dire che 
ai livelli più elevati le riduzio- 
ni sono: risultate inferiori (i 
«top rates» si collocano anco- 
ta intorno al 20%), ma l’Abi 
negli ultimi mesi ha segnalato 
un sempre maggior uso dei 
tassi minimi anche peri clien- 
ti non privilegiati o migliori. 

Ciò è avvalorato dal fatto 
che la richiesta di denaro, do- 
po la pausa estiva, è apparsa 
particolarmente fiacca: basti 
pensare che all’inizio di di- 
cembre, cioè nei giorni scorsi, 
si prestava denaro a brevissi- 
mo termine anche a tassi del 
13%. Questa discesa dei tassi 
bancari è stata però scarsa- 
mente influenzata dall’anda- 
mento del tasso ufficiale di 
sconto (Tus). Il Tus, infatti, è 
sceso dal 16,50% del dicembre 
scorso all'attuale 15, attraver- 
so due riduzioni. 


nell’85 hanno raccolto quasi 
ventimila miliardì assicuran- 
do a piazza Affari un regolare 
flusso di denaro fresco che ha 
contribuito a far crescere la 
fiducia e îl listino. Sono cifre 
indicative di una profonda e 
positiva trasformazione. 

Da un. lato è possibile osser- 
vare che il Paese sì sta lenta- 
mente avviando verso un ca- 
pitalismo di massa, visto che 
ogni mese circa 50 mila fami- 
glie decidono di entrare in un 
fondo comune. Dall'altro la 
consistente liquidità del mer- 
cato sta facendo sorgere an- 
che in Italia un capitalismo 
moderno che vede gli impren- 
ditorì non più costretti a fare 
la. fila davanti alle porte dei 
banchieri per ottenere soste- 
gno finanziario, ma pronti a 
procurarsi il denaro presso î 
tisparmiatori attraverso la 
Borsa. 

Ma se questo è il lato 


risplendente della medaglia 
dell’economia ’85, occorre te- 
ner conto dell’altro lato anco- 
ra'molto opaco. Al ritorno del 
mercato alla piena vitalità, 
che ha indotto anche varie 
aziende a partecipazione sta- 
tale a lanciare in Borsa quei 
settori che maggiormente 
hanno risentito del processo 
di risanamento in atto negli 
arcipelaghi controllati dall’I- 
ri, dall'’Enì e dall’Efim (e an- 
che quì ci sono\ancora molte 
zone d'ombra in termini di 
indebitamento e di settori în 
crisi), corrisponde una politi 
ca economica farraginosa, 
contraddittoria, inefficace. 

Il riallineamento della lira 
nell’ambito dello Sme, deciso 
nel luglio scorso, ha dato ri- 
sultati assaî modesti ‘e per 
quanto il governatore della 
Banca d’Italia e il ministro 
del Tesoro abbiano recente- 
mente escluso nuove svaluta- 


| 


zioni, già evidenti sono i sinto- 
mi di nuove tensioni all’inter- 
no del sistema monetario eu- 
ropeo per gli effetti indiretti 
del progressivo indebolimen- 
to del dollaro (dopo la notevo- 
lissima corsa al rialzo fino a 
oltre le duemila lire registrata 
a metà anno) e quelli diretti 
derivanti dall’apprezzamento 
del marco tedesco e dalla con- 
tinua erosione del franco 
francese. 

Gli economisti riuniti a no- 
vembre al «Forum dell’econo- 
mia» a Saint Vincent erano 
stati concordì nel sostenere 
che, in assenza di misure tali 
da determinare un'effettiva 
inversione di tendenza, non 
soltanto non saremo in grado 
di agganciare l’economia îita- 
liana al favorevole trend in- 
ternazionale, ma sarebbe dif- 
ficile evitare entro î primi me- 
si dell’86 una nuova svaluta- 
zione della nostra moneta, 


SONO STATI PREDISPOSTI IN QUESTI GIORNI | NUOVI MODELLI 


E’ pronta la dichiarazione Iva 1986 
Le novità sono abbastanza numerose 


“ROMA — Tutto pronto per 
dare il via, dal prossimo pri- 
mo gennaio, all'operazione di- 
chiarazione Iva ’86. I tecnici 
del ministero delle finanze 


. hanno completato in questi 


giorni la predisposizione dei 
nuovi modelli di dichiarazio- 
ne che dovranno essere pre- 
sentati, entro il 5 marzo, da 
oltre 4 milioni e mezzo di con- 
tribuenti Iva. 

Le novità previste dagli 


stampati, che saranno pubbli- 
cati nei prossimi giorni sulla 
Gazzetta ufficiale, dopo l’e- 
manazione del decreto mini- 
steriale di approvazione, non 
sono poche e derivano tutte 
dalla minirivoluzione appor- 
tata alla normativa dell’ormai 
famosa «legge Visentini». 

Ai soliti tre modelli (Iva 11 
per regime normale, Iva 11 
quater per regime speciale 


per agricoltori, Iva 11 quater | 


per l'esercizio di\ altre attivi- 
tà), ai quali è stata data 
un’impostazione grafica com- 
pletamente nuova essendo 
stata adottata una suddivi- 
sione.in quadri simile a quella 
della dichiarazione dei reddi- 
ti, siè aggiunto quest'anno un 
quarto modello (Iva 11 bis per 
regime forfettario) destinato 
alla gran massa di contri- 
buenti Iva che hanno preferi- 
to non optare per il più com- 


Chiusi ieri 


ROMA — Oltre che in Italia, mercati, ban- 
che e uffici governativi sono rimasti chiusi ieri 
per festività in Germania Occidentale, Inghil- 
terra, Canada, Olanda, Danimarca, Italia, Au- 
stralia, Belgio, Hong Kong, Svezia, Svizzera e 
Sud Africa. Tokio e New York funzionano 

| invece regolarmente. 
Andamento contrastato per il dollaro in 


î principali mercati mondiali 


Asia su uno sfondo di scambi rarefatti. La 
seduta di ieri, decisamente anomala anche per 
mancanza di riferimenti agli altri maggiori 
mercati internazionali rimasti chiusi a Natale 
con l’appendice della vacanza bis in Europa, 
ha visto il dollaro a Tokio toccare una punta 


‘massima di 203,10 yen per ripiegare in chiusu- 


‘ra sui 202,90 yen contro i 202,95 di mercoledì. 


STANNO ESAURENDOSI GLI SBOCCHI PER LA TRADIZIONALE FABBRICA DI BRACCIA 


L'Europa e l’Italia Centro Nord sono sature 
Per i meridionali lavoro solo in... Meridione 


ROMA — L'Italia non è più 
la «fabbrica di braccia» dei 
paesi ricchi. Questo ruolo, 
svolto nei primi cent'anni di 
storia, è ormai arduo anche 
peril Sud che sta «Ineridiona- 
lizzando» il:paese. Il forte di- 
vario delle nascite fra regioni 
meridionali e il Centro-Nord 
era già evidente all’ultimo 
censimento: 40,2 italiani su 
cento nati nel Mezzogiorno 
contro 17,2 nel centro, 18,8 nel 
Nord-Est e 21,8 nel Nord- 
Ovest. 

Questa tendenza — docu- 
mentata dall’Istat nell'«Italia 
dei censimenti» — si è accen- 
tuata negli anni ?80 e minac- 
cia di ridurre a un’esigua mi- 
noranza le popolazioni setten- 
trionali. La natalità del 1981 
(9,0 per mille nel Centro-Nord 
contro 14,2 nel Mezzogiorno) è 
diminuita nel 1984 (rispettiva- 
mente a 8,4 e 13,7), ma il 
divario fra le nascite delle due 


aree geografiche è aumentato | 
dal 5,2 per mille al 5,3. d 


Ciò significa che l’espansio- 
ne demografica del Sud tende 
a crescere specie rispetto a un 
Nord meno popoloso, la cui 
natalità (8,1 per mille nell’84) 
ha peraltro subito un’ulterio- 
re caduta nel corso dell’85. È 
infatti da attribuire tutto alle 
regioni settentrionali il pri- 
‘mato storico del gennaio 1985, 
quando per la prima volta la 
popolazione italiana ha regi- 
strato un saldo negativo ri- 
spetto al mese precedente (le 
nascite sono state inferiori ai 
decessi di qualche migliaio di 
unità. E gli italiani sono pas- 
sati da 57.080.000 a 
57.074.000). 5 

Lo confermano i saldi della 
‘popolazione nelle grandi città 
italiane fra gli ultimi due cen- 
simenti: —7,3% Milano; —-4,4% 
Torino; -6,6% Genova; con- 


tro gli incrementi di Palermo 
(+9,2%), Taranto (+7,4%), Ca- 
gliari (+4,7%), Messina 
(+3,8%) e Bari (+3,8%), Napo- 
li, capoluogo della regione ita- 
liana con la più alta densità 
demografica (402 abitanti per 
kmq), ha invece registrato un 
saldo negativo dell’1,2%, che 
riflette l'orientamento della 
gente a lasciare, quando pos- 
sibile, i grandi centri. 


Va peraltro osservato che 
una quota non trascurabile 
delle nascite settentrionali è 
dovuta agli immigrati dal Me- 
ridione. Nascere nel Mezzo- 
giorno non significa risieder- 
vi: dei 40,2 meridionali ogni 
100 italiani dell'ultimo censi- 
mento solo 35,5 abitavano 
nelle regioni d’origine. Il:con- 
trario si verifica nell'Italia 
Nord-occidentale: su 100 resi- 
denti nel 1981 solo 76,9 vi sono 
nati (12,9 provengono dal 


Mezzogiorno). 

Tuttavia la saturazione del- 
lo stesso mercato interno del 
lavoro ha già da qualche anno 
ridotto i flussi migratori verso 
le grandi città e le regioni del 
Centro Nord. Ciò contribuisce 
ad aumentare il ritmo d’inere- 
mento naturale del Sud, la cui 
quota di popolazione naziona- 
le è passata dal 34,9% al 35,5% 
fra gli ultimi due censimenti. 

Perciò al contenimento del- 
l'emigrazione italiana - - che 
ha avuto dimensioni dram- 
matiche nel ‘secolo scorso e 
nei primi decenni del '900 — fa 
oggi riscontro la difficoltà di 
collocare il «surplus demogra- 
fico» meridionale. T'erziarizza- 
zione dell'economia, crisi in- 
ternazionale e afflusso di ma- 
nodopera a buon mercato 
hanno sbarrato al Sud le stra- 
de dell’emigrazione estera, 
già resa meno allettante dalle 
migliorate condizioni interne. 


plicato e oneroso sistema 0r- 
dinario di contabilità. —— 

A ogni categoria di contri- 
buenti, classificata secondo la 
suddivisione voluta dalla leg- 
ge Visentini, è ora perciò 
destinato uno specifico mo- 
dello: «11» peri contribuenti a 
regime ordinario, «li/bis» per 
icommercianti, artigiani, pro- 
fessionisti, artisti, eccetera, 
rientranti nel sistema forfet- 
tario; «11/tér» peri produttori 
agricoli e il modello Iva «11/ 
quater» ai soggetti che hanno 
svolto nell’85 più di un'attivi- 
tà, comprese le imprese fami: 
liari che, per effetto delle nuo- 
ve disposizioni, sono state tra- 
sformate in società in nome 
collettivo o in accomandita 
semplice. 


Importanti novità sono con- 
tenute poi nella stessa strut- 
tura dei modelli. In particola- 
re proprio nel modello «11/ 
bis», quello riservato ai con- 
tribuenti a regime forfettario, 
è stato predisposto un quadro. 
speciale nel quale dovrà esse- 
re indicata tutta una serie di 
dati e notizie particolari fra 
cui il numero degli eventuali 
dipendenti suddivisi per qua- 
lifica, le loro retribuzioni, le 
liquidazioni corrisposte, la su- 
perficie dei locali, le polizze di 
assicurazione stipulate per 
l’attività, le apparecchiature 
impiegate e il loro costo, i 
beni prodotti e i servizi effet- 
tuati nell’anno, le materie pri- 
me impiegate, i semilavorati e 
e le merci destinate alla ven- 
dita, i consumi di energia, le 
spese telefoniche, eccetera, 
sono tutti dati che saranno 
utilizzati dagli uffici per avere 
un quadro dettagliato della 
consistenza economica com- 
plessiva dell’attività di ogni 
contribuente per sottoporlo 
‘di conseguenza all'eventuale 
accertamento induttivo pre- 
visto dalla nuova legge. 


La compilazione di questo 
quadro, avvertono le stesse 
istruzioni ministeriali, deve 
essere effettuata cc. la massi- 
ma cura. L'omessa, incomple- 
ta o falsa indicazione dei dati 
e notizie comporta infatti l’ar- 
resto fino a un anno o l'am- 
menda fino a due milioni. 


anche în relazione all’incerto 
andamento post-elettorale 
della valuta francese. 

Ma dell’auspicata politica 
in grado di assicurare un ef- 
fettivo recupero dell’econo- 
mia italiana ancora non’ c'è 
traccia e sì continua ad anda- 
re avanti con semplici misure 
tampone. A cominciare dallo 
sforzo di fantasia che rivela il 
Tesoro preannunciando Cct 
convertibili (cioè titoli per i 
quali, dopo un anno, l’acqui- 
rente potrà esercitare l’opzio- 
ne di convertirlo in un altro a 
tasso fisso di minore durata) 
in modo da correggere la pro- 
gressiva tendenza alla disaf- 
fezione dei risparmiatori. 


II GIAPPONE — Le esportazioni 
giapponesi sono destinate proba- 
bilmente \a calare considerevol- 
mente in pochi mesi per effetto del 
forte apprezzamento dello yen: è 
quanto indicano dati relativi al- 
V'attività delle società commerciali. 


Tecnico di fede socialista, 
Reviglio era stato chiamato al 
ministero delle finanze. nel 
primo governo presieduto da 
Francesco Cossiga ed era sta- 
to riconfermato nei successivi 
governi presieduti ancora da 
Cossiga e poì da Forlani. 

Gli anni della gestione Re- 
viglio — nonostante l’inciden- 
te del cosiddetto «venerdì 
nero» della lira legato a un 
acquisto di dollari dell’Eni — 
hanno segnato un deciso mi- 
glioramento dei conti dell’en- 
te che prevede di chiudere il 


1985 con un'utile consolidato . 


di circa 400 miliardi di lire e 
ha potuto rinunciare ai fondi 
di dotazione del prossimo 
anno. 

‘Anche Romano Prodi è un 
tecnico chiamato a un certo 
punto a responsabilità mini- 
steriali: nato a Scandiano 
(Reggio Emilia) nel 1939 in 
‘una famiglia numerosa, catto- 
Tico, docente universitario di 
economia politica industriale 
all’università di Bologna, Pro- 
di è stato nominato nel 
novembre 1978 ministro del- 
l'industria, carica ricoperta fi- 
no all’inizio del 1979 (il suo 
nome è legato in particolare 
alla normativa sui grandi 
gruppi in crisi). 

Nominato al vertice dell’Iri 
nel novembre 1982, Prodi può 
presentare un netto migliora- 
mento dei conti: il gruppo 
prevede, infatti, di chiudere il 
1985 con una riduzione di cir- 
ca mille miliardi di lire delle 
perdite (che erano ammonta- 
te a 2.600 miliardi nel 1984) e 
punta al pareggio nel 1986. 

Sempre durante la gestione 
Prodi ha preso l’avvio la «rivi- 
talizzazione» della «formula 
Iri» quella cioè della presenza 
di azionisti privati nella com- 


pagine azionaria di molte: 


aziende. ho. 
Altro.elemento importante 
è stato rappresentato dalla 
«dismissione di partecipazio- 
ni non strategiche» (per un 
valore di quasi 1.500 miliardi 
di lire nel biennio 1983/84) 
Le politiche di apertura ai 
privati e di dismissione hanno 
incontrato anche casi partico- 
larmente delicati o difficili co- 
me quello di Mediobanca (ri- 
‘solto) o quello della cessione 
della finanziaria alimentare 
«Sme» (ancora aperto). 


Romano Prodi 


Franco Reviglio 


Clelio Darida 


DISTRUTTO IL 50% DELLA PRODUZIONE BRASILIANA 


Spettacolari aumenti dei prezzi 
del caffè causa la grave siccità 


Z2I0 


190 


Lusi NOVENBRE 


2100 


La grave crisi di siccità che 
per oltre tre mesi ha colpito le 
aree caffeicole del Brasile ha 
provocato una fortissima ca- 
renza di prodotto, i cui riflessi 
sono già in atto, tanto che il 
comitato esecutivo della bor- 
sa a termine di New York è 


stato costretto per ben sei | 


BORSA DI N.YOR 


CAFFE. ARAGICA "ALTRI DOLCI" 
« Massimi settimanali 
(conrratri MARZO) 


seo CENTS PER LIBBRA 


<= supero 


"BORSA DI LONDRA 
CAFFE ROBUSTA 


(MASSIMI SETTIMANALI) 
(Cantratti marzo) 


Sterlineffonny 


<-—.;nna 
DICEMBRE 


volte a bloccare i prezzi per 
evitare salite spettacolari. 
La siccità ha colpito la pri- 
ma fioritura e. parte della se- 
conda. Al 30 settembre, quan- 
do venne siglato a Londra il 
nuovo-anno caffè Ico, le stime 
del dipartimento dell’agricol- 
tura degli Usa assegnavano al 


Brasile un raccolto intorno ai 
33 milioni di sacchi. 

Ma, successivamente, il pe- 
riodo di grave siccità ha 
distrutto almeno il 50 per cen- 
to della produzione del paese 
primatista mondiale del caffè, 
portandola a circa 13-15 milio- 
ni di sacchi. Il Brasile sarà 
quindi costretto ad acquista- 
re caffè nel Centro America e 
caffè Rob'ista in Africa per far 
fronte alla quota assegnatagli 
dall’Ico. % 

A New York i caffè della 
tipologia «altri dolci» (che 
danno il tono al mercato in- 
ternazionale) sono saliti per 
consegna marzo da 158 cents 
per libbra della prima decade 
di novembre ad oltre 212 
cents di venerdì scorso. A loro 
volta i Robusta quotati al ter- 
‘minal di Londra sono aumen- 
tati per consegna gennaio da 
1925 a 2475 sterline per ton- 
nellata. 

Le reazioni nel campo delle 
torrefazioni europee si faran- 
no sentire nei prossimi giorni. 
In Germania il torrefatto è 
stato. già aumentato di oltre 
‘un marco per chilogrammo. 
In Italia, secondo quanto si 
apprende da ambienti indu- 
striali, i prezzi potrebbero sa- 
lire fra il 15‘ed il 20 per cento 
(per l’uso famiglia): 

D: Lun. 


HI CANTIERI — Gli ordini all’in- 
dustria cantieristica della Cee nei 
primi nove mesi dell’anno‘ sono 
stati pari a 3,2 milioni di tonnella- 
te lorde, con un aumento del 5,2% 
rispetto all'anno prima. I dati pro- 
vengono dalla organizzazione per 
la cooperazione e-lo sviluppo eco- 
nomico (Ocse), Gli ordini ai cantie- 
ri navali giapponesi sono invece 
nettamente calati del 22,6% su 
base annua ammontando ‘a 10,6 
milioni di tonnellate lorde. 


BI SOPAL — Nuovo allarme del 
sindacato sul fronte delle aziende 
alimentari pubbliche: dopo le 
‘preoccupazioni espresse sull’anda- 
mento economico della Sme, la 
Filziat-Cgil è scesa ora in campo 
per contestare la scelta effettuata 
dall'Efim di vendere separatamen- 
te le singole aziende che fanno 
capo alia Sopai, ia finanziaria ali- 
mentare del gruppo. 


Hi WESTLAND — L'India avreb- 
‘be deciso l'acquisto di 21 elicotteri 
per 65 milioni di sterline dalla 
Westland. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


COSI’ L'ALLENATORE DEGLI ASIATICI AVVERSARI DI ITALIA E ARGENTINA... 


Il guanto di sfida lanciato dai coreani 


«Verremo 


per superare il primo tumo» 


CITTÀ DEL MESSICO — 
La Corea del Sud ha concluso 
la sua lunga escursione in 
Messico ottenendo una bril- 
lante vittoria (2 a 0) contro la 
formazione dell’Unam (Uni- 
versità nazionale autonoma 
del Messico) che è quella che 
dà il maggior numero di gio- 
catori alla selezione messi- 
cana. 

La partita, giocata a porte 
chiuse, ha avuto livelli agoni- 
stici assai alti tanto che due 
giocatori (uno per parte) sono 
stati espulsi per reciproche 
scorrettezze. 

La formazione asiatica, che 
nel prossimo mondiale del 
Messico sarà l’avversaria di 
Italia, Argentina e Bulgaria 
nel primo ‘girone, ha molto 
bene impressionato dimo- 
strando che, superati i proble- 
mi di ambientamento all’alta 
quota, è in grado di giocare a 
buon ritmo, con schemi validi 
e giocatori dotati di grande 
rapidità e sufficiente tecnica. 

In poco meno di un mese la 
Corea del Sud ha giocato in 
Messico sei partite, totaliz- 
zando due vittorie, due pareg- 
gi e due sconfitte. Ieri, prima 
di ripartire per l’Asia, l’allena- 
tore Kim Jung-Nam ha detto: 
«è stata un’escursione assai 
utile. Ora abbiamo tutti gli 
elementi per fare una buona 
preparazione. Sappiamo che 
Italia e Argentina sono avver- 
sarie di grande livello, ma si 
sbaglia chi ci dà per battuti. 
Io ho grande fiducia nei miei 
giocatori e al mondiale verre- 
mo con l’obiettivo di superare 
almeno il primo turno». 


Ma quelli 
erano 


del Nord... 


Il sorteggio dei gironi del 
prossimo mondiale di calcio 
ha già garantito diverse rivin- 
cite. Infatti ben 17 delle 24 
squadre partecipanti ritrove- 
ranno, già nei gironi iniziali, 
‘avversarie che hanno affron- 
tato in passato una o più 
volte. 

Gli abbinamenti più fre- 
quenti sono quelli tra Italia e 
Argentina e Spagna e Brasile 
che si ritroveranno di fronte 
perla quarta volta in un cam- 
pionato del mondo. Le sfide 
tra italiani e argentini comin- 
ciarono nel 1974 con un pareg- 
gio (1-1). 

Nel 1978, proprio sul campo 
dei sudamericani, che poi 
avrebbero vinto il titolo, gli 
azzurri si imposero per 1-0. In 
Spagna, nel 1982, c'è stato un 
nuovo confronto e l’Italia ha 
vinto ancora per2-1. L’Argen- 
tina ritroverà, nel girone ini- 
ziale un altro avversario già 
incontrato in passato: la Bul- 
garia che i sudamericani 
sconfissero (1-0), in Cile, nel 
1962. 

Non si può parlare, invece, 
di rivincita tra Corea del Sud 
e Italia, come hanno scritto 
diversi giornali, anche messi- 
cani, perché le due formazioni 
non si sono mai affrontate in 
un mondiale, La squadra che 
sconfisse clamorosamente gli 
azzurri a Londra, nel 1966, era 
la Corea del Nord, cioè un’al- 
tra nazionale. d 

Nel girone B, dopo 16 annisi 
ritroveranno Messico e Bel- 
gio. Nel 1970 la formazione 
locale prevalse, giocando nuo- 
vamente in casa, per 1-0. An- 
che Belgio e Paraguay hanno 
un precedente al mondiale, 
‘ma nel lontano 1930 con vitto- 
ria dei sudamericani per 1-0. 

Doppia possibilità di rivin- 
cita per l'Ungheria nel gruppo 
C.I magiari hanno perso con- 
tro l'Unione Sovietica, per 2-1, 
nel 1966 e contro i francesi, 
con il punteggio di 3-1, nel 
1978. 

Tra Spagna e Brasile sarà 
addirittura la quinta sfida. 
Gli iberici vinsero solo nel 
lontano 1934 (3-1), poi i brasi- 
liani si sono imposti per 3-1 
nel 1950, 2-1 nel 1962, mentre 
c'è stato un pareggio senza 
gol nel 1978. La Spagna, inol- 
tre, avrà la possibilità di rifar- 
si anche nei confronti dell’Ir- 
landa del Nord dalla quale fu 
sconfitta per 1-0 nel 1982. 

Nel gruppo E, l'Uruguay, 
che ritorna al mondiale dopo 
molti anni di assenza ritrova 
due squadre già affrontate in 
passato, la Germania federale 
e la Scozia. A quest’ultima i 
sudamericani, nel 1954, inflis- 
sero una severa batosta vin- 
cendo con il punteggio di 7-0. 

Infine, nel gruppo F, il Por- 
togallo, assente dalla fase fi- 
nale dei mondiali dal 1966 
potrà tentare la rivincita con- 
tro gli inglesi che in quell’an- 
no, giocando sul loro campo 
dove poi avrebbero anche 
conquistato il titolo al termi- 
ne di una discussa finale con- 
tro la Germania federale, su- 
perarono i lusitani guidati da 
Eusebio per 2-1. 


. Maradona 


e il ginocchio 
Da Buenos Aires rimbalza- 
no le dichiarazioni di Diego 


Maradona. «Non ho nessuna 
voglia di sottopormi a un in- 
tervento al ginocchio e credo 
che non se ne farà niente, 
almeno per il momento. Però 
approfitterò di questo sog- 
giorno per farmi visitare accu- 
ratamente dai miei medici di 
fiducia, poi vedremo il da far- 
si. In tutti i modi conto di 
rientrare in Italia il due gen- 
naio per poter scendere in 
campo il cinque contro il 
Como». 

Il «nino de oro» è apparso 
particolarmente disteso al 
suo arrivo in Argentina: «Pre- 
go Dio di conservarmi anche 
per il 1986 la serenità che mi 
ha concesso quest'anno — ha 
detto —. Come regalo di Nata- 
le per me non voglio niente, 
soltanto che non mi sia tolto 
ciò che ho già». 

Per quel che riguarda il 
campionato, secondo Mara- 
dona non ha più molto da 
dire: «Il titolo è già della 
Juventus — ha affermato con 
convinzione — una squadra 
fortissima che non lascia 
niente alle altre, arraffa tutto. 
Forse tra i bianconeri e gli 
inseguitori non ci sono quat- 
tro o sei punti di differenza, 
ma due o tre sicuramente sì. 
In questo momento la Juve è 
inarrestabile, il mio Napoli 
può soltanto lottare per il 
secondo posto. Come avversa- 


rie abbiamo. principalmente 
la Roma, l’Inter e anche la 
Sampdoria, dalle quali dovre- 
mo difendere la piazza d’ono- 
re battendoci allo spasimo fi- 
no alla fine». 
I giocatori italiani che han- 
no maggiormente impressio- 
nato «Dieguito» in questa pri- 
ma metà della stagione sono 
stati Giordano, Vialli, Cabrini 
eil. capocannoniere Serena. 
«Per quanto riguarda i giova- 
ni — ha detto Maradona — a 
parte Vialli, sinora quelli che 
mi sono piaciuti di più sono 
stati Baiano, Salzano e Man- 
cin». 


Edinho e Junior 
covano 


la grande rivincita 
Junior ed Edinho stanno 
trascorrendo i giorni delle va- 
canze natalizie a Rio de Janei- 
To, e sono assediati dalla 
stampa locale, che vuole sa- 
pere che cosa si pensa in Ita- 
lia dei Mondiali e del Brasile. 
Secondo Junior, «gli euro- 
pei hanno ancora grande ri- 
spetto del Brasile», un paese 
che, seppur in questo momen- 
to in un ritardo organizzativo, 
ha pur sempre qualcosa che 
altrove è difficile trovare, e 
cioè «assi a volontà». Junior 
attribuisce molta importanza 


alla prima partita in Messico” 


del Brasile, contro la Spagna. 

Secondo Edinho, in Italia 
esiste la preoccupazione che il 
Brasile ripresenti in Messico 
gli stessi uomini dei mondiali 
di Spagna, che costituiscono 
una squadra di tutto rispetto, 
anche se nel 1982 fu eliminata. 
dalla stessa Italia. Sia Junior 
che Edinho pensano che in 
effetti è inevitabile formare la 
nuova nazione brasiliana 
usando gli stessi grandi nomi 
del 1982, anche perché, sotto- 
linea Edinho, se da un lato è 
necessario occuparsi attenta- 
‘mente dei giovani, dall'altro 
sarebbe impossibile mettere 
insieme una nuova nazionale 
in pochi mesi. 

Tra i brasiliani in vacanza 
in Sudamerica c'è anche un 
neo papà, Dirceu, al quale la 
moglie ha regalato il terzo 
figlio, Stefano. L’evento è ser- 
vito per cancellare l'amarezza 
della sua sostituzione. nella 
partita contro la Roma: «Sì — 
ha detto il brasiliano — è vero, 
ero. dispiaciuto perché que- 
st'anno vorrei giocare il più 
possibile per poter farmi nota- 
re dal selezionatore della na- 
zionale brasiliana. Il mio so- 
gno per il 1986 è infatti quello 
di prendere parte al mio quar- 
to. mondiale con la maglia 
verde-oro e possibilmente vin- 
cerlo», 


Il migliore è sempre Michel 


PARIGI — È ufficiale: per 
la terza volta consecutiva il 
«Pallone d’oro», assegnato 
dalla rivista «France Foot- 
ball» al miglior giocatore eu- 
ropeo dell’anno, è andato a 
premiare Michel Platini. 


Il centrocampista della Ju- 
ventus e capitano della na- 
zionale di Francia ha totaliz- 
zato 127 dei 130 voti possibili 
da parte di 26 giurati scelti 
nei vari paesi europei. 

In una classifica che per i 
cinque sesti del suo vertice è 
totalmente composta da pro- 
tagonisti del campionato ita- 
liano, Platini ha preceduto il 
danese Elkjaer, il tedesco oc- 


| 


cidentale Schuster, il danese 
Laudrup, il tedesco Rumme- 
nigge e il polacco Boniek. 


Questa la classifica: 1) Mi- 
chel Platini (Fra-Juventus) 
127 punti; 2) Preben Elkjaer 
Larsen (Dan-Verona) 71; 3) 
Bernd Schuster (Rfg- 
Barcellona) 46; 4) Michael 
Laudrup (Dan-Juventus) 14; 
5) Karl Heinz Rummenigge 
(Rfg-Inter) 13; 6) Zbigniew 
Boniek (Pol-Roma) 12; 7) Oleg 
Protassov (Urss- 
Dniepropetrovsk) 10; 8) Hans 
Peter Briegel (Rfg-Verona) 9; 
9) Rinat Dassaev (Urss- 


Spartak Mosca) e Bryan Rob-. 


son (Ing-Manchester United) 
8. : 


Durante le ferie Dirceu si 
allenerà con il Vasco de 
Gama, un grande club nel 
quale il comasco conta buone 
amicizie. Rientrerà a /Roma 
anche lui il 2 gennaio. 


L’Uruguay 
sì preparerà 


in Europa 

Il direttore tecnico della na- 
zionale di calcio dell’Uruguay, 
Omar Borras, pensa di porta- 
Te la sua squadra in Europa a 
metà aprile, quando potrà 
ormai contare sui giocatori 
che si trovano all’estero. 

La tournée, secondo Borras, 
dovrebbe permettere alla sua 
squadra di incontrare in par- 
tite amichevoli avversari eu- 
ropei, che egli ritiene indi- 
spensabili dopo l’esito del sor- 
teggio, secondo il quale l’Uru- 
guay avrà nel suo gruppo tre 
‘squadre europee, Paesi come 
il Galles, l'Olanda e anche la 
Svizzera, sarebbero avversari 
ideali per la fase di prepara- 
zione, poiché malgrado non si 
siano qualificati per il Mun- 
dial vi sono andati molto vici- 
no e hanno un eccellente livel- 
lo di gioco, ha detto Borras. 

Nella prima fase della cop- 
pa del mondo 1986 l'Uruguay 
dovrà incontrare la Germania 
federale, la Scozia e la Dani- 
marca. Si tratta del gruppo 
unanimemente considerato il 
più equilibrato e difficile. «Il 
calcio del Galles è molto simi- 
le a quello che pratica la Sco- 
zia, che l’ha eliminato per dif- 


ferenza di gol» ha aggiunto . 


Borras. 
Problemi 


per gli inglesi 
a Monterrey 


L'allenatore della nazionale 
inglese di calcio, Bobby Rob- 
son, è impegnato a recuperare. 
la simpatia della popolazione 
di Monterrey dove la sua 
squadra dovrà giocare la fase 
iniziale del mundial. Prima 
del sorteggio Robson ha rivol- 
to molte critiche a tale sede 
sostenendo che, trovandosi 
ad un'altezza inferiore delle 
altre e con temperature che 
sfiorano i 40 gradi, potrà crea- 
Te grossi problemi nella fase 
successiva del torneo. 


IL CALCIATORE AUSTRIACO IN VACANZA AD EGG AM SEE 


Herbert Prohaska non lo nasconde: 


l'Italia gli è rimasta nel cuore 


Egg Am See a quattro passi 
da Villaco e a un tiro di 
schioppo dal confine italo- 
austriaco, minuscolo paese 
della Carinzia simile a zucche- 
ro filato per l'abbondante 
manto nevoso che lo ricopre, 
ha ospitato in questi giorni 
l'ex interista e romanista Her- 
bert Prohaska, oggi, prim’at- 
tore del Menphis-Vienna, ca- 
polista della massima divisio- 
ne del campionato di calcio 
austriaco. 

Grazie all’occasione sugge- 
ritaci da Kurt Hutter, eccoci 
con Herbert nella grande sala 
riservata agli ospiti illustri, 
gia addobbata con le tradizio- 
nali ghirlande di pino. Proha- 
ska ci confida con alcune ag- 
gettivazioni lusinghiere e con 
un ampio sorriso, che l’Italia e 
il calore degli sportivi italiani 


Domenica 
l'Udinese 


a Pordenone 

UDINE — Esauriti i giorni 
di permesso concessi loro in 
occasione delle festività nata- 
lizie, i bianconeri riprendono 
oggi ad allenarsi, reduci in 
certo qual modo dalla trasfer- 
ta di Bari coincisa con una 
brutta sconfitta. I giocatori 
proseguiranno la preparazio- 
ne domani mattina e domeni- 
ca affronteranno il Pordenone: 
nel capoluogo della Destra 
Tagliamento anche per tenere 
in qualche modo il ritmo par- 
tita. Sarà naturalmente 
‘assente Edinho, che sta tra- 
scorrendo in Brasile le feste 
natalizie e che molto proba- 
bilmente farà rientro il 1.0 
gennaio, in tempo cioè per 
allenarsi due/tre giorni e par- 
tecipare poi alla trasferta con- 
tro il Toro, 

Dopo la battuta d’arresto di 
Bari questo «ritorno» non si 
presenta del tutto roseo, visto 
che il calendario riserva all’U- 
dinese un avvio non molto 


‘facile, ma la battuta d’arresto 


di domenica scorsa non sem- 
bra aver creato problemi, 


MIITALIA-SPERIMENTALE — 
L'ufficio stampa della Figc ha co- 
municato che la partita della spe- 
rimentale azzurra contro la nazio- 
nale di Olanda in programma per 
l’8. gennaio prossimo a Genova 
comincerà alle 20. 


Herbert Prohaska in vac: 


sono tutt'ora un ricordo inde- 
lebile per lui. 

Ma chissà con quale spirito 
s'è reinserito nel suo paese e 
nella squadra ché l’ha visto 
diventare campione... 

«Abbandonare un pubblico 
che: supera le cinquantamila 
unità per ritrovare a Vienna 
— dice Prohaska — nella mi- 
gliore delle ipotesi soltanto 
diecimila tifosi, lascia una pa- 
tina d'amaro. Comunque tut- 
to procede bene e poi... biso- 
gna guardare sempre avanti. 

«Per quanto riguarda il cal- 
cio italiano — aggiunge Her- 
bert — seguo costantemente e 
con vivo interesse le sorti del- 
le squadre cotì ie- quali ho 
militato, e ovviamente tutto il 
calcio della serie A. Nella Re- 
pubblica austriaca la stampa 
e la televisione dedicano am- 
pio spazio allo sport calcistico 
italiano. Dirò di più, in certe 
occasioni appare sul nostro 
totocalcio la stessa schedina 
che viene giocata in Italia, 
perciò...». 

— Chi vincerà lo scudetto, 
Herbert? E saprà la Juventus 
ripetersi in Coppa Campioni? 

«Mi pare che per entrambi i 
quesiti, la risposta sia una 
soltanto: la Juventus. È una 
squadra che ha un rendimen- 
to costante e gioca su un altro 
pianeta. Ha i pezzi migliori 
nel firmamento mondiale con 
una regia ineguagliabile. Un 
biglietto da visita che irrigidi- 
sce tutti». 

— Quale il suo pronostico 
per il prossimo Mundial în 
Messico? 

«Anche se l’Italia in questi 
ultimi due anni non ha certa- 
Im nte brillato, fa parte an- 
chessa, a mio avviso; delle 
quattro aspiranti al titolo as- 
sieme a Brasile, Argentina e 


anza a Egg Am See 


| 


(Foto Di Pietro) 


Messico, mentre per la Ger- 
mania rimango perplesso. L’é- 


quipe tedesca ha in questo - 


momento seri problemi da ri- 
solvere a causa di giocatori 
troppo avanti con l’età. Le 
altre rivali mi sembrano inve- 
ce, abbastanza equilibrate», 
— Come giudica Bearzot? 


«Non ho la presunzione di 
giudicare Bearzot. Posso sol 
tanto affermare che oggi è il 
miglior “c.t,” del mondo, An- 
che se la nazionale italiana 
non ha brillato nelle ultime 
varie competizioni internazio- 
nali, all'appuntamento messi- 
cano sarà ancora la protago- 
nista. State sicuri... l’Italia 
non si farà certamente mette- 
Te sotto...». 

— Un'ultima domanda, 
Herr Prohaska. Ritornerebbe 
în un club italiano se le fosse 
fatta un'offerta? Anche all’U- 
dinese? ciale 

«Giocare in Italia significa 
disputare un incontro inter- 
nazionale ogni domenica, per- 
ciò qualsiasi offerta, sempre 
da club di un certo prestigio, 
sarebbe da me accolta con 
favore». 

Flavio Di Pietro 


Sotto l'albero, come non pensare al «Mundial»? 


IL CAPITANO DI MADRID ’82 ORA «AIUTO» DI BEARZOT 


Zoff: chi è nel giro azzurro 
sapra trovare i giusti stimoli 


TORINO —Il dado è tratto. 
Dall’urna messicana, che ha 
tenuto con il fiato sospeso mi- 
lioni di telespettatori, sono 
usciti î nomi delle squadre 
avversarie degli azzurri nella 
prima fase del Mundial, che 
prenderà il via il 31 maggio 
‘prossimo con Italia-Bulgaria. 

A.parlare di questi abbina: 
menti, della nazionale e di se 
stesso, è Dino Zoff,uncampio- 
ne, un simbolo, un monumen- 
to vivente del nostro calcio. 
Quale aggettivo userebbe per 
definire l'abbinamento con le 
squadre che dovremo affron- 
tare? «Tutti hanno parlato di 
moderato ottimismo, io lo de- 
finirei un sorteggio discreto». 

Questi bulgari rappresenta- 
no un po’ un oggetto misterio-. 
so; lei in questi ultimi tempi, 
ha avuto modo di seguirli ab- 
bastanza da vicino. Possono 
rappresentare un reale peri 
colo per î nostri? 

«Li ho visti nel girone di 
qualificazione, dove si sono 
comportati molto bene. For- 
mano un complesso abba- 
stanza solido, grintoso. Con la 
Francia hanno segnalato due 
gol su corner, questo vuol dire 
che c'è qualche buon saltato- 
re di testa. Ho notato anche 
una notevole velocità nel con- 
tropiede». 

— Sono dei picchiatori? 

«Non direi, certo il calcio 
internazionale è abbastanza 
duro, e quindi il discorso non 
lì riguarda in maniera speci- 
fica». 

— Se noi dovessimo affron- 
tare le tre avversarie nel pe- 
riodo attuale, quante proba- 
bilità avremmo di passare! îl 
turno? 

«Un buon 60-70 per cento». 

— Ritiene ancor possibili dei 
cambiamenti nella rosa dei 
giocatori designati? In altri 
termini, si potranno verifica- 
re deî colpi di scena? 

«Adesso non sì può ancora 
sapere. Certamente Bearzoi 
ha fatto giocare un bel po’ di 
gente, poi laggiù si tireranno 
le conclusioni; cercheremo di 
trovare la formazione più 
attrezzata e idonea ad. offron- 
tare via via gli avversari che 
si presenteranno, tenendo an: 
che conto delle loro caratteri 
stiche. Abbiamo comunque un 
buon materiale su.cuì pun- 
tare»; 3 


x 


w 


Di Giovanni al tiro nell’incontro con il Brescia: 


mundial spagnolo 


— Facciamo. un nome che 
non rientra nella rosa azzur- 
ra, îl portiere Stefano Tacco- 
ni: sia in campionato che. a. 
livello di grandì incontrì «in- 
ternazionali giocati dalla Ju- 
ventus, ha. dimostrato quanto 
vale; uno come lui rimane în 
ogni caso escluso dai colleghi 
che ha davanti o può nutrire 
qualche speranza? 

«Non sta a me fare certe 
scelte, in quanto non sono io il 
responsabile. Posso comun- 
que dire che i tre attuali por- 
tieri della nazionale sì stanno 
comportando bene. Il futuro 


Dino Zoff, mentre parla con  Beartzot prima ‘del trionfale 


(Ansafoto) 


lo deciderà il c.t.». 

— Gli scandali presunti, le 
polemiche dentro e fuori i 
campi di gioco nascono quasi 
ogni domenica, tutto ciò în 
che misura influisce sul clan 
azzutTO? - ;* 

«Per il momento l’ambiente 
non è intaccato da questioni 
del genere; l'importante è che 
la cosa non si allarghi, ma 
personalmente non lo credo 
probabile. La nostra non po- 
trà forse essere definita un’i- 
sola felice, ma una squadra 
che deve lottare per difendere 
il titolo mondiale fa bene a 


piacevoli sorprese di queste ultime partite 


CONSIDERAZIONI IN MARGINE AL PICCOLO DERBY FRA TRIESTINA E UDINESE 


Saranno famosi? È ancora 
presto per dirlo, anche se mol. 
to probabilmente a qualcuno 
di loro riuscirà la scalata al 
mondo dorato del calcio pro- 
fessionistico. L’allusione è per 
quei giovanottoni di belle spe- 


‘ ranze che sabato scorso han- 


no animato il mini-derby del 
campionato Primavera tra 
Triestina e Udinese nell’atte- 
sa che gli uomini di Ferrari 
Taggiungano quanto prima, 
vale a dire nel 1986, i «cugini» 
bianconeri nell'Olimpo... 

C'era tanta curiosità di 
vedere all’opera' la «reginet- 
ta» del torneo che in questa 
stagione non ha ancora cono- 
sciuto l’onta della sconfitta. 
L'Udinese, non è un mistero, 
vanta uno dei più fertili setto- 
ri giovanili d’Italia; dalle file 
delle «zebrette» friulane in po- 
chi anni sono sbocciati fior di 
giocatori quali Gerolin, Mia- 
no e De Agostini (ma se do- 
vessimo rammentarli tutti l’e- 
lenco sarebbe molto più 
lungo). 

Pernon parlare poi dell’ulti- 
ma scoperta di Vinicio quel 
Daniele Pasa che ha lasciato 
a bocca aperta l’Italia pallo- 


nara con quel stupendo gol 
realizzato a Bergamo contro 
l'Atalanta. Pasa ha avuto tra 
l’altro la fortuna di crescere 
atleticamente fino allo scorso 
‘anno vitino a un campione 
come Zico. Impara l'arte e 
mettila da parte — dice un 
vecchio e saggio adagio — e 
proprio così deve aver fatto il 
giovane di Montebelluna che 
è diventato una sorta di 
seguace dell’asso brasiliano. 


Ma in molti sono pronti a 
scommettere su un altro 
«boy» bianconero, Susic; 
neanche Sesso, del resto, che 
per il momento è: stato «par- 
cheggiato» a Pordenone non 
va perso di vista. Potrebbe 
rivelarsi un interessante ca- 
vallo di ritorno. 


La maggior parte di questi 
ragazzini che adesso veste la 
maglia della squadra Prima- 
vera dell'Udinese avrà la pos- 
sibilità di campare un bel po’ 
dando quattro calci a un pal- 
lone. Ai più bfavi si schiude- 
ranno i sontuosi palcoscenici 
della serie maggiore, mentre i 
mediocri o i meno fortunati 
troveranno certamente una 


sistemazione in qualche for- 
‘mazione di C1-C2. 


Nel mini-derby tuttavia i 
giovani guidati da Tumburus 
non hanno fatto mirabilie, 
tanto che lo stesso allenatore 
a fine partita ha quasi censu- 
rato l'esibizione dei suoi. Il 
mancino centrocampista 
Conte (proviene dal Monte- 
belluna) la punta Santaniello, 
prelevata dalla Paganese, ‘e 
l'interno Romano oggi come 
oggi sono gli elementi che 
danno più nell'occhio. Saran- 
no famosi? 

Alla scuola dell'Udinese ci 
sono allievi svegli e diligenti, I 
giocatorini di Tumburus sono 
in possesso di tutti i fonda- 
mentali, sono tatticamente 
disciplinati, corrono molto e 
giocano anche senza palla. 


In casa alabardata, invece, 
il pareggio di sabato è stato 
molto gradito. Questo risulta- 
to non è forse il frutto d’un 
episodio casuale, ma un pale- 
se segnale che nel settore gio- 
vanile della Triestina dopo 
anni di vacche magre qualco- 
sa piano piano sta cam- 
biando. - 


; forse un gi 


Saranno famosi ? Chiss giorno... 


Vagaia e Marchetti quest’e- 
state hanno cominciato un la- 
voro di «restaurazione». che 
sta dando i primi risultati po- 
sitivi. Accanto ai più esperti 
Attruia (ha alle spalle uno 
spezzone di campionato di se- 
rie C2 con il Gorizia), Zanin e 
Schiraldi, che fanno ormai la 
spola tra la prima squadra e 
quella Primavera ci sono, al- 
cuni ragazzini che prometto- 
no bene. 

Il centrocampista Pasquali- 
ni (classe 1970), preso dal Fos- 
salta è un giocatore di interes- 
se nazionale, Egli infatti è sta- 
to convocato a Coverciano 
nell’Under 16, dove dovrebbe 
trovare un posticino di titola- 
re. Anche il sacilese Casonato 
(1969) è in continua ascesa. 

C'è infine il centrocampista 
avanzato Roberto Ispiro che 
proviene da una dinastia di 
calciatori. Suo nonno Bruno 
era uno degli idoli della Trie- 
stina del dopo-guerra e anche 
suo. padre, che attualmente 
guida la Libertas, è rimasto a 
lungo alla corte dell’alabarda. 
Sarà famoso? Se buon sangue 
non mente... x 

Maurizio Cattaruzza 


il «moro» alabardato è stato una delle più 


(Italfoto) 


I giocatori alabardati si ri- 
troveranno questo pomerig- 
gio alle 14.30 sul rettangolo di 
Monfalcone per riprendere gli 
allenamenti dopo la breve so- 


sta. natalizia. Braghin e Ro-- 


mano, infortunatisi domenica 
scorsa nella partita con il Bre- 
scia, verranno sottoposti a vi- 
sita di controllo e quindi ri- 
marranno a riposo. 

Strappa e Dal Prà, che.sono 
‘ormai sulla via della guarigio- 
ne, si metteranno agli ordini 
di Ferrari per svolgere un la- 
voro particolareggiato. 

La Triestina si allenerà 
regolarmente anche domani e 
domenica per, preparare nel 
miglior modo possibile la 
prossima trasferta del 5 gen- 
naio, quando De Falco e com- 
pagni faranno visita al Catan- 
Zaro. 

Nel calendario alabardato 
dopo Catanzaro figura un’al- 
tra trasferta: quella di Cese- 
na, Il «Grezar» si aprirà dun- 
que nel 1986 appena il 19 gen- 
naio per l’incontro con il Pe- 
scara. 


MI TORRES — Vanni Sanna è il 
nuovo allenatore della Torres, la 
squadra di calcio di Sassari che 
milita nel girone «A» della serie 
(€/2. Sanna, che in passato è stato 
già ‘allenatore della squadra di 
Sassari e attualmente ne era diret- 
tore tecnico, sostituisce Gesualdo 
Albanese che questa mattinata è 
stato esonerato dall'incarico, 


isolarsi da motivi che sono 
solo causa di turbamento». 
—LaJuventus sta dominan: 
do sempre più chiaramente ii 
torneo, è un fatto che sembra 


preoccupare abbastanza‘ 
Bearzot, perché secondo lui 


verrebbe a mancare quel'gra- 
do necessario di tensione ne- 
gli azzurri che giocano în al- © 


divisi anche da lei? 
«A mio avviso ci può essere 


în effetti un lieve pericolo, pe- 


Tò sono convinto che chi fa 
parte del giro, al pensiero del- 
la maglia azzurra trovì stimo- 
li sufficienti per tornare a da- 
re il meglio di se stesso anche 
se la sua squadra è tagliata 


le fuori dalla lotta per îl titolo. Il 


tre squadre. Sono timori con- 


[ 


== 
ii 


Solo 


Mondiale è un avvenimento 
troppo importante per essere Nono 
‘preso în tiepida considerazio- Dass: 
ne. Cito îl caso di Antognoni; triesi 
dopo îl grave incidente che lo salve 
ha tenuto per tanto tempo un'a? 
lontano dai campi di gioco, si “i 
è ripreso egregiamente. Que- 
sto significa che certi atleti Pal 
sono sempre consci delle pro- I 
prie responsabilità, quindi riferi 
non sussistono seri problemi - în 
di concentrazione». Dro; È 
— Le chiediamo dî questa se 
sua nuova esperienza, di co- le 
me la vive, se si sente appaga- ta, pi 
to, soddisfatto, se si aspettava ma, | 
qualcosa di diverso... . > | caler 
«Beh, quando ero în trin- Class 
cea, incampo, era sicuramen- , diret 
te-un’altra cosa; però mi sto 1 
inserendo abbastanza bene e..; prim 
tutto sommato sono con- di Cc 
tento». i fries 
— Quali cose a suo modo di Berl 
vedere potrebbero essere mi- 22=i 
‘gliorate? pra 
| «Per me è un ambiente - (Re 
ancora nuovo; sono un po’ I 
l’ultimo arrivato, al momento y 
trovo ‘che tutto vada per il y 
meglio. Ritengo in ogni caso , Joll 
che questa esperienza mì sia ; 
utilissima come persona'e'co- 3 geni 
me uomo di sport».- Se, 
Dino Zoff tiene fede con que- .. Ben 
ste battute succinte al suo & ani 
cliché di personaggio sereno £ 
ed equilibrato, che tutti cono- / 
scono e apprezzano, unfriula- ; 
no, che si è fatto ammirare da. 7 
tutto il mondo. / 
«Giù, îl mio Friuli, spesso ci © Fire 
penso con una certa no- ] 
stalgia». Mon 
Marcello, Ferrara I 
Mas 
| 
Calcetto: Ba 
torneo i pate 
. . ti ice! 
delle Regioni 
ROMA — Comincia oggi a 
Jesi, in provincia di Ancona, il Berl 
secondo torneo delle Regioni “ Mob 
di calcetto al quale partecipe- ra 
ranno 16 formazioni divise in + Opel 
quattro concentramenti. E Ben 
Il primo quadrangolare si Silv 
svolgerà appunto a Jesi da © Pall 
oggi a domenica e vi parteci- > (ar 
peranno, Marche, Abruzzo, 
Umbria e Friuli-Venezia 
Giulia. Pall 
Il secondo concentramento > Gio: 
è previsto a Modena dal 17 al Sege 
19 gennaio con Emilia, Pie- San 
monte, Liguria e la vincente “| Mys 
tra Veneto e Trentino. Quindi Ferr 
dal 7 al 9 febbraio a Bitonto, | Ippc 
in provincia di Bari con Pu- Fila 
glia, Calabria, Lucania e Cam- 
pania. È 
Infineèda 20 al 22 febbraio Sca 
l'ultimo girone che si svolgerà Ben 
ad Anzio con Lazio, Toscana, Sun 


Sicilia e Sardegna. Le quattro 
squadre vincenti dei rispettivi 
quadrangolari di eliminazio- 
ne disputeranno il girone di 
finale, che si svolgerà nel 
mese di marzo a Perugia. ' 

Le squadre vincitrici delle 
due semifinali. disputeranno 
la finale per il primo e secon- 
do posto, le perdenti la finale 
per l’attribuzione del terzo e 
quarto. 

Lo scorso anno il torneo 
delle regioni fu vinto dal La- 
zio. Questa seconda edizione 
permetterà al presidente del 
Comitato nazionale per il cal- 
cetto, Antonio Ricchieri, di 
visionare direttamente'i pro- 
gressi compiuti dalle! varie, 
singole regioni. 

Sono state intanto fissate le 
date di due partite amichevoli 
che la nazionale italiana di- 
sputerà a Milano e Modena. Il 
24 gennaio nel capoluogo lom- 
bardo ' gli azzurri affronteran- 
no la Spagna, contraccam- 
biando l’ospitalità ricevuta 
nel maggio scorso ad Almeria. 

L'incontro, che si svolgerà 
al Palalido, segnerà l'ingresso 


Ufficiale della Lombardia nel 


panorama nazionale come co- 
mitato regionale. La seconda 
amichevole si svolgerà il 14 
febbraio con il Belgio, 


Coppa Regione 

Vesna e Ronchi sono rima- 
sti al palo. L'incontro è stato 
infatti rinviato dall’arbitro e 
causa della spessa coltre di - 
nebbia che ha avvolto ieri po- i 
meriggio tutto l’altipiano car- 
sico, Il derby tra Edile Adria- » 
tica - San Luigi è stato invece 
posticipato a domani: (viale 


Sanzio, ore 14.30). te) 
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LA STEFANEL STA PREPARANDO IL BLITZ 


LA SIMAC È DI UN ALTRO PIANETA SOLTANTO IN CAMPIONATO 


Scambio di auguri in palestra per i cestisti 


DOMANI A CHIARBOLA I BOLZANINI;DEL LOACKER 


‘Obiettivo Rimini Il Banco batte i campioni 
ma era solo Coppa Italia 


i . 


i / - 


n RE , HE - 
Solo tre giorni di riposo e la Stefanel ieri pomeriggio, 
Nonostante la giornata festiva, era già in palestra. Puglisi ha 
Passato il Natale con'il pensiero ‘a Rimini dove la squadra 
triestina affronterà domenica la Marr diretta rivale per la 
salvezza. Dopo la vittoria contro Livorno (nella. Italfoto 
Un’azione di Vitez) il morale dei triestini è salito 


Pallacanestro non-stop 


Il basket non conosce soste. Ieri, Santo Stefano, come 
Tiferiamo a parte, si sono svolte le partite di andata dei quarti di 
finale della Coppa Italia. I match. di ritorno sono già in 
Programma il secondo giorno del 1987, il 2 gennaio. Contraria- 
Mente che nel calcio i massimi campionati non si fermeranno. 

‘Giocata domenica scorsa la tredicesima giornata di anda- 
ta, per domenica 29 dicembre è in programma la quattordicesi- 
ma, penultima del girone di andata del campionato. Sono in 
calendario numerosi scontri tra la testa e la coda della 
classifica. La Stefanel sarà a Rimini dove affronterà la Marruna 
diretta concorrente nella lotta per la salvezza. 

Non ci saranno partite soltanto il'30 e 31 dicembre e il 
Primo gennaio. Il due gennaio, come detto, secondo intermezzo 
di Coppa Italia e il 5 ‘gennaio ultima partita di andata con i 
triestini nuovamente al palasport di Chiarbola per ricevere la 
Berloni Torino del triestino Renzo Vecchiato. 

n5 gennaio riprenderanno anche i campionati minori che 
Timangono ‘invece sospesi in questo fine settimana. Questo 


comunque il programma in particolare per ciò che concerne le 


formazioni regionali: 
Domenica 29 dicembre 


A1 maschile: Marr Rimini-Stefanel 
A 2 maschile: Fabriano-Fantoni Udine, Segafredo Gorizia- 


Jolly Forlì. 


‘A_1 femminile: Ibici Buzto Arsizio-Latte Carso giovedì 2 ) 


gennaio 


Quarti di Coppa: Scavolini Pesaro-Granarolo Bologna, 
Benetton Treviso-Mobilgrigi Caserta, Simac Milano- 
Bancoroma, Di Varese-Arexons Cantù. 


Sabato 4 gennaio 


A°1 femminile: Latte Carso-Gragnano 


Domenica 5 gennaio 


A 1 maschile: Stefanel-Berloni Torino 
‘A 2 maschile: Fantoni Udine-Mister Day Siena, Liberti 


Firenze-Segafredo Gorizia. 


B maschile: Ferrara: Jadran, Castor Pordenone-Victors 


Monza. 


Riprendono inoltre i campionati. di C2,.D e Promozione 


Maschile, B e C femminile. 


Basket: ‘arbitri 


ROMA — La Fip comunica i nomi ‘degli arbitri alia a 
dirigere le gare di serie A1 e serie A2 maschile del 29 
dicembre e le gare di Coppa Italia del 2 gennaio 1986. 

Serie A'1 maschile 
(14.a giornata andata) 
Berloni-Banco Roma: Bartolini e Garibotti; 
Mobilgirgi-Cantine Riunite: Martolini e Fiorito; 
Granarolo-Mulat; Bollettini e Zanon; | © 
Opel-Dî Varese: Nappi e Maggiore; 
Benetton-Simac: Baldini e Montella; 
Silverstone-Arexons Cantù: Di Lella e Pallonetto; 
Pall. Livorno-Scavolini: Asamassima e Paronelli; 
Marr Rimini-Stefanel: Vitolo e Duranti. 
Serie A 2 maschile 
(14.a. giornata andata) 
Pall. Fabriano-Fantoni: Zeppilli e Belisari; 
Giomo-Annabella: Malerba e Corsa; 
Segafredo-Jollycolombani: Grossi e Filippone; 
Sangiorgese-Lorica:Cazzaro e Nadalutti; 
Myster Day-Yoga: Cagnazzo e Bianchi; 
Fermi-Liberti: Tallone e Nuara; 
Ippodromi Rieti-Pepper Mestre: Canova e Ligabue; 
Filanto Desio-Rivestoni: Maurizi e Pigozzi. 
Coppa Italia 
Quarti di finale (ritorno) 
Scavolini-Granarolo: Ligabue e Marotto; 
Benetton-Mobilgirgi: Corsa e Malerba; 
Simac Milano-Banco Roma: Pigozzi e Maurizi; 
Di Varese-Arexons Cantù: Bollettini e Deganutti, 


Bancoroma - Simac 100-87 (57-45) 


BANCOROMA: Sbarra 11, Flowers 21, Rautins 25, Gilardi 21, 


Polesello 13, Solfrini 9. Non entrati Valente, Melillo, Brunetti, 


icozzi. 


SIMAC MILANO: Bargna 2, Boselli 4, D'Antoni 19, Premier 7, 
Gallinari 2, Bariviera 8, Schoene 27, Henderson 18. Non entrati Pittis e 


Blasi. 


ARBITRI: Zanon e Deganutti. 


NOTE. Tiri liberi: Banco 17 su 23; Simac 6 su 10. Usciti per cinque 
falli: Schoene al 19° del s.t. Spettatori 2500. 


Il Bancoroma ha messo a 


' segno un grosso colpo batten- 


do la Simac. Peccato che era 
solo la Coppa Italia. Tredici 
punti di divario, che erano già 
dodici alla fine del primo tem- 
po, sono parecchi. Bisogna co- 
munque dire che i campioni 
d’Italia erano privi di. Dino 
Meneghin che a trentacinque 


‘anni è ancora un perno inso- 


stituibile della Simac. 


È stata una piccola rivinci- 
ta dunque quella che si è pre- 
so Mario De Sisti, approdato 
quest'anno a Roma dopo due 
stagioni sulla panchina della 
formazione di Trieste, Il Ban- 
co infatti resta la squadra che 


più ha deluso in questa prima 
parte del campionato. Partita 
con aspirazione da scudetto, 
la squadra romana è ora 
intruppata a centroclassifica. 
È stata anche vittima di scon- 
fitte clamorose tanto che più 
di una volta sono. circolate 
voci, sempre smentite, su una 
possibile destituzione di De 
Sisti. 

La classifica del Banco è 
cresciuta un po’ domenica 
con la vittoria sul Benetton 
che ha. anche rivelato uno 
Sbarra super, 

Teri hanno segnato grossi 
bottini nelle file del Banco i 
due stranieri, 


Arexons-Di Varese 93-91 (46-44) 


AREXONS CANTU’: Innocentin, Cappelletti, Fumagalli 4, Cagnaz- 
zo 4, Riva 18, Marzorati 10, Anderson 27, Gay 30. Non entrati: Gilardi e 
Pellegrini, 

DI VARESE: Boselli 11, Boesso 4, Caneva 2, Thompson 28, Vescovi 
12, Carraria, Sacchetti 7, Micheaux 27. Non entrati: Degli Innocenti e 
Curtarello. 

ARBITRI: Garibotti e Marchis. 

NOTE: tiri liberi: Arexons 11 su 14; Di Varese 14 su 25. Spettatori 4 
mila. Tiri da tre punti: Riva 1/5, Marzorati 1/3, Anderson 4/6, Boselli 1/2, 
Thompson 2/2. 


Granarolo - Scavolini 93-90 (51-51) 


GRANAROLO BOLOGNA: Brunamonti 18, Fantin 5, Ragazzi 9, 
Villalta 11, Williams 21, Meriweather 21, Bonamico 8, Righi. N.e: 
Trisciani, Ansaloni. 

SCAVOLINI PESARO: Fredrick 18, Magnifico 13, Costa 12, Tillis 11, 
Zampolini 9, Silvester 22, Gracis 5. N.e: Cipolat, Minelli, Franco. 

ARBITRI: Zeppilli di Roseto e Grotti di Pineto. 


Mobilgirgi-Benetton 110-100 


MOBILGIRGI CASERTA: Oscar 36, Lopez 26, Dell’Agnello 10, 
Capone 15, Gentile 7, Ricci 12, Generali 4, Saranzin. N.e.: Palmieri ed 
Esposito. 

BENETTON TREVISO: Caglieris 2, Kopicki 21, Solomon 25, Iacopi- 
ni 12, Ferracini, Marietta 3, Casarin 8, Minto 29. N.e.: Spazini e Facchin. 

ARBITRI: Picozzi di Bologna, Stucchi di Milano. 

NOTE: Tiri liberi: 14 su 20 per la Mobilgirgi; 31 su 33 per la 
Benetton, Tiri da tre punti: tre sù cinque per la Benetton; 10 su 17 perla 
Mobilgirgi. p 


Torna la pallamano 


conla Cividin prima 


Walter Schina, pilastro della Cividin, spara a rete 


PISTA PESANTE A MONTEBELLO NEL POMERIGGIO TROTTISTICO DI SANTO STEFANO 


Durbin parte con passo superiore 
e respinge l’attacco di Dostiglia 


Itrottatori hanno trovato la 
pista pesante per il convegno 
di Santo Stefano che aveva i 4 
anni a dare vita all’episodio 
più rappresentativo. Sul ter- 
reno attaccaticcio, Durbin ha 
fatto subito dimenticare l’in- 
fortunio patito all’ultima 


‘uscita e ha comandato con 


piglio autoritario imponendo- 


si con estrema sicurezza in 


1.20.6 che è ragguaglio che 
vale se raffrontato con le non 
certo ottimali condizioni am- 
bientali. 

Dimomo non è riuscito dal 
canto suo a ripetere l’exploit 
della volta precedente, rifiu- 
tando l'allineamento e per- 
dendo una caterva di metri al 
via, un disavanzo impossibile 
da recuperare anche se poi il 
figlio di Wayne Eden ha inse- 
guito per onore di firma, riu- 
scendo a rientrare in gruppo 
senza però poi inserirsi coni 


primi. 

Durbin stavolta è partito 
deciso, e con passo saldo e 
superiore si è presentato pre- 
sto ai fianchi di Dionetta che 
aveva conservato la «pole po- 
sition» nei confronti di Dosti- 
glia, Dimeo, Dirteo e Deyla. 
Appena superata la prima 
piegata, Durbin si è liberato 
di Dionetta per poi mantene- 
re cadenza tranquilla non 
avendo nessuno uéi suoi av- 
versari interesse a muovere le 
acque. Dopo 900 metri, Dimo- 
mo si riaccostava al fondo del 
plotone, mentre Durbin face- 
va buona guardia fino ai 600 
finali dove sveltiva il passo 
avendo Dostiglia arroccato 
Dionetta cercando poi l’ag- 
gancio con il sauro di Bal- 
laben. 

Molto svelta la frazione sul- 
la curva finale (14.7 da 1.13.5 
al chilometro) al termine della 
quale Dostiglia, dopo essersi 
liberato» della spigliata Dio- 
netta, tentava l'aggancio con 
Durbin che però in retta d’ar- 


rivo non mostrava segni di 
cedimento e proseguendo sul- 
lo slancio, questo appena at- 
tutito (in 16 gli ultimi 200 
metri) lasciava a intervallo la 
coraggiosa femmina per vin- 
cere chiaramente davanti alla 


| stessa. 


Dopo il sauro di Paolo Bal- 


laben e Dostiglia, Dionetta 
otteneva la terza ricompensa, 
eludendo il tentativo operato 
da Dimeo che doveva accon- 
tentarsi dell’ultimo' accessit. 

I giovani di scena nella fase 
introduttiva del convegno. 
Primi a scendere in pista i 
puledri di 2 anni con Fedelis- 


QUESTO POMERIGGIO ALLE CAPANNELLE 


Ultima Tris dell'85 
ulla pista in sabbia 


Ultima Tris del 1985 questo 
pomeriggio a Capannelle. 
Corsa atipica poiché si corre- 
rà su pista in sabbia, protago- 
nisti i gentlemen, questi in un 
numero sbalorditivo, ben ven- 
tiquattro. 

Si correrà sulla distanza dei 
1600 metri in pista grande e la 
partenza verrà data dallo 
starter alla vecchia maniera, 
con la bandierina, poiché, 
visto il campo pletorico, non è 
possibile reperire ventiquat- 
tro gabbie per i concorrenti. 

Il pronostico? More solito i 
‘migliori figurano nell’alta sca- 
la dei pesi, ma ci sono anche 
delle eccezioni fra i soggetti 
più scarichi. 

La qualità parla in favore di 
Sorellano e Lucchesi, que- 
st’ultimo con in sella il varesi- 
no Molteni, uno della vecchia 
guardia che sa stare in sella 
come pochi, però anche alcu- 
ni specialisti delle piste in 
sabbia quali Toujours, Vin 
Santo, Cabrillo e. Teofrasto, 
possono benissimo. inserirsi. 
‘Premio Tele Radio Stereo, 
lire 25.000.000, metri 1600 in 
pista grande sabbia, corsa 
Tris. 


QUATTRO VITTORIE PER IL FRIULI-VENEZIA GIULIA AL MASTER DI TARCENTO 


La regione ha cresciuto talenti del judo Classy Rogue ottavo re di Roma 


TARCENTO — Il nuovo pa- 
lazzetto dello sport di Tarcen- 
to ha ospitato l’ultima grossa 
Bara di judo regionale di que- 
Sto anno. Erano in program- 
ma, infatti, le finali della pri- 
ma edizione del Master Friuli- 
Venezia Giulia. 

La manifestazione è stata 
ideata e organizzata dal presi- 
dente del Judo club Kuroki di 
Tarcento, Stefano Stefanel, 
che ha sentito la necessità di 
offrire ai judoka regionali la 
possibilità di misurarsi con 
quelli delle altre regioni, molti 
dei quali estremamente pre- 
barati e combattivi, che gene- 
Talmente evitano la nostra re- 


‘gione in quanto fuori dei gros- 


sÌ circuiti competitivi. 

Il Friuli-Venezia Giulia, 
d'altro canto, ospita quattro 
Bossi trofei di judo ed ecco 
che Stefanel ha pensato di 
abbinare a ognuna di queste 
\ Rare, divenute di importanza 
internazionale; una prova del 
Master. 

«Era un vero peccato — ci 


| ha detto Stefanel — lasciare 


| Senza seguito le quattro gros- 
Se gare regionali e non pote- 
Vamo perdere l'occasione di 
inserirci, almeno in queste cir- 
Costanze; nel circuito ufficiale 
delle gare. Abbiamo tentato 
Con il Master (limitato. per 
Questa prima edizione speri- 


1) Lucchesi (76 G. Molteni); 
2) Sorellano (73 1/2 G. Mac- 
chi); 3) Patris (73 R. Betti); 4) 
Merak (71 1/2 D. Ducci ); 5) 
Caro Remuccio (70 1/2 P. Bu- 
gatella); 6) Mindanao (69 1/2 
C. Mazzoni); 7) Luthier's Bon- 
net (68 1/2 M. Chatel); 8) Tou- 
‘jours (68 1/2 M. Massimi jr. ); 9) 
Pure Cashmere (68 G.L. Bie- 
tolini); 10) Vin Santo (67 1/2M, 
Imbaglione ); 11) Cabrillo (67 
I. Ronci); 12) Nice Habit (67 R. 
Bottanelli); 13) Need of You 
(67 1/2 S. Rossi); 14) Celestial 
Band (67 1/2 G. Guglielmi); 15) 
Lucky Luciano (66 R. Meni- 
chetti); 16) Teofrasto (66 L. 
Bruno); 17) Proletarian (65 J. 
Freda); 18) Hooligan (68 1/2 
P.V. Zaini); 19) Morus (65 S. 
Ducci); 20) Damiani (65.G. 
Angellotti); 21) Lothar Met- 
ternich (65 L. Rosa); 22) Vice- 
roy (67 1/2 V. Petraroli); 23) 
Pietus (65 R. Imbaglione); 24) 
My Tenderfoot (65 A. Peco- 
raro). 

I nostri favoriti. Pronostico 
base: 2) SORELLANO. 16) 
TEOFRASTO. 1) LUCCHESI. 


| Aggiunte sistemistiche: 10) 


VIN SANTO. 8) TOUJOURS. 
23) PIETUS. 


simo pronto a mantenere la 
posizione alla corda su Ferati- 
ca dopo l’errore di Faliera RI 
che veniva imitata da Farcaro 
sulla prima curva. Ai 400 fina- 
li Feratica si portava all’at- 
tacco di Fedelissimo, insegui- 
to da Folgore R1 che però 
rompeva all’entrata in retta 
d’arrivo lungo la quale Fede- 
lissimo si difendeva dalla fem- 
mina fin dal palo, mentre al- 
l'interno dei due, dopo buon 
Tecupero, concludeva Faliera 
‘RI che doveva accontentarsi 
del terzo posto. 

Fra i 3 anni, assolo di 
Espresso Jet, velocissimo nel 
lancio, dove si frastornavano 
Ekemberg e subito dopo an- 
che Esedra Om. Dietro ad 
Espresso Jet si poneva Equi- 
seto precedendo la rimessa 
‘Esedra Om la quale spostava 
in fuori nel penultimo rettili- 
neo per attaccare Equiseto in 
retta d'arrivo dove Espresso 
Jet allungava deciso per an: 
dare a vincere in solitudine. 
Dietro al figlio di Bourbon si 
piazzava Esedra Om, mentre 
sbagliava Equiseto che lascia- 
va le. rimanenti piazze a 
Ekemberg ed Elmast. 

L'ospite Drimat a segno nel 
Premio delle Candeline. Subi- 
to in vantaggio su Daveggia e 
Dibingo Amy il 4 anni di Ezio 
Bezzecchi faceva corsa per 
proprio conto, mentre Dibin- 
go Amy attendeva i 600 finali 
prima di sortire con decisione 
all’esterno di Daveggia, con 
Dursley che risaliva con slan- 
cio dal fondo del plotone. Dri- 
mat concludeva con irrisoria 
facilità davanti al combattivo 
Dibingo Amy, e dal canto suo 
Daveggia replicava sin sul pa- 
lo ai tentativi -di Dursley. 

La corsa riservata ai gentle- 
‘men, distanza il doppio chilo- 
metro, ha visto inizialmente 
Akron d’Ausa guadagnare la 
posizione preminente, mentre 
dopo un giro Boiga Jet attac- 


cava a fondo in terza ruota 
controllata da Ascado che poi 
riparava in corda, mentre pro- 
grediva anche Cucciolo che 
nel penultimo rettilineo sfer- 
rava il suo attacco. Il cavallo 
del giovane Grassilli si libera- 
va di Akron d’Ausa sulla cut- 
va finale ma in retta d'arrivo 
doveva ‘dare forido alle resi 
due energie per respingere, 
dopo incerto duello, Calama- 
ro rinvenuto forte dal centro 
del'plotone. Per il'terzo posto 
il doppiamente penalizzato 
Allianz riusciva a spuntarla di 
poco su Akron d’Ausa. 


Mario Germani 


I risultati 

PREMIO DEGLI AUGURI (me- 
tri 1660): 1) Fedelissimo (C. de 
Zuccoli). 2) Feratica, 5 part. Tem- 
po al km. 1.25.2. Tot.: 31; 19, 32; 
(107). PREMIO SANTO STEFANO 
(metri 1660): 1) Espresso Jet (A. 
Quadri), 2) Esedra Om. 5 part. 
Tempo. al km. 122.6, Tot.: 14; 12, 
17; (46). 42. PREMIO DELLE CAN- 
DELINE (metri 1660): 1) Drimat 
(Ez. Bezzecchi). 2) Dibingo Amy. 3) 
Daveggia. 7 part. Tempo al km. 
1.22. Tot.: 16; 13, 18; (46). 19, Tris 
Montebello: 17.000 lire, PREMIO 
DEI GINGILLI (metri 2080): 1) 
Cucciolo (P. Grassilli). 2) Calama- 
ro. 3) Allianz. 11 part. Tempo al 
km 1.23.6. Tot.: 98; 17, 23, 18; (191). 
142. Tris Montebello: 274.000 lire. 
PREMIO: DEI GIOCATTOLI (me- 
tri 1670): 1) Aturna (C. Schipani). 
2), Casalappi. 3) Vasari. 11 part. 
Tempo ,al km 1,21.9. Tot.: 27; 16, 
23, 15; (107). 233. Tris Montebello: 
48.000:lire. PREMIO DI NATALE 
(metri 1660): 1) Durbìin (P. Balla- 
ben). 2) Dostiglia. 3) Dionetta. 
‘part. Tempo al km 1.20.6. Tot.: 19; 
17, 17; (32). 20. Tris Montebello: 
23.000 lire. PREMIO DEI BENGA- 
LA (metri 1660): 1) Aedo (Be. De- 
stro), 2) Bulgari Om. 3) Blasadro. 9 
part. Tempo al km'1,24.4, Tot.:.54; 
22, 101, 26; (363). 37. Tris Montebel- 
lo: 378.000 lire. PREMIO DELLE 
STRENNE (metri 1660); 1) Catego 
(M. Pasini). 2) Akito Bi. 3) Alliga- 
tor. 11 part, Tempo al km 1.222. 
Tot: 72; 32, 18, 17; (201), Tris Mon: 
tebello: 143.000 lire. Duplice non 
vinta. 


SI È IMPOSTO NEL PREMIO TOR DI VALLE DOPO UN PERCORSO DI TESTA 


mentale ai soli ragazzi) e ab- 
biamo fatto centro, dato che 
la federazione ha promesso 
per l’anno prossimo di dare 
maggiore risalto alla manife- 
stazione che sarà aperta 
anche alle ragazze». 
E.il.successo lo si è potuto 
anche vedere dal calibro dei 
finalisti che sono giunti alla 
prova conclusiva dopo aver 
garevgiato nel Trofeo città dî 
Tarcento (organizzato dal Ku- 
roki di Tarcento), nel Trofeo 
città di Pordenone (organizza- 


to dal Sekai Budo), nel Trofeo ' 


città del Mosaico (organizzato 
dal .'enati di Spilimbergo)'e 
nel ”rofeo città di Trieste (or- 
ci zzato dalla Ginnastica 

. stina). 

3 ogni gara veniva stilata 
una particolare classifica e al 
termine delle quattro prove 
gli otto migliori per ogni cate- 
goria accedevano alla finale 
Master. Diversi erano i regio- 
nali, ma molti venivano dalle 
più svariate regioni italiane e 

i più accreditati, in particola- 
re, erano i portacolori delle 
Forze Armate, i romani e i 
lombardi. 

Le finali, quindi, sulla carta 
sarebbero dovute essere stra- 
vinte dai judokas ospiti, mai 
nostri rappresentanti hanno 
dimostrato di non essere se- 


condi a nessuno e infatti su | 


sette categorie in ben quattro 
hanno vinto atleti della regio- 
ne, dei quali due del Kuroki 
Tarcento, uno del Ken Otani 
e uno del Dopolavoro Ferro- 
viario di Trieste. A questi va 
aggiunto, comunque, anche 
Fabio Crevatin, triestino, ma 
attualmente in forza alla Ma- 
rina Militare. 

«E stato un successo inspe- 
rato dei nostri colori — ci ha 
detto il presidente regionale 
della Filpj judo, Elio Fratini 
— ma che dimostra come i 
nostri atleti sono competitivi 
e capaci di calcare le scene 
internazionali». 

A margine della manifesta- 
zione si sono svolti gli esami 
per presidente regionale di 
giuria che hanno visti impe- 
gnati Giampiero Pierluca e 
Bruno Denittis della Ginna- 
stica Triestina, Giuliana Gra- 
matica del Sekai Budo e Cri- 
stiana Novak del Dopolavoro 
Ferroviario di Trieste; tutti, 
dopo essere stati esaminati 
da Ernesto Fiorito (membro 
della Commissione nazionale 
ufficiali gara), dal presidente 
regionale Elio Fratini e da 
Antonio Gurneri (responsabi- 
le regionale dei presidenti di 
giuria), sono stati promossi e 
dalle prossime.gare inizieran- 
no la loro attività. 

Tornando al Master, ag- 


giungiamo che è quasi certo 
che l’anno prossimo la finale 
sarà ospitata a dicembre dal- 
la Ginnastica Triestina e sarà 
uno spettacolo da non per- 
dere. 

Domenico Musumarra 


LE CLASSIFICHE 

Kg 60: 1) Mauro Cinti (Italsider 
Genova); 2) Giovanni Barboni (Li- 
bertas Udine); 3) Tiziano Tieppo 
(Tenri Udine); 4) Fabio Castagni- 
no (Sgt). 

Kg 65: 1) Alberto Stefanel (Ku- 
‘roki Tarcento); 2) Marco Cainero 
(Libertas Udine); 3) Giovanni Bar- 
boni (Libertas Udine); 3) Stefano 
Stefanel (Kuroki). 

Kg 71: 1) Fabio Crevatin (Com- 
subin); 2) Francesco Gigliola 
(Consubin); 3) Rodolfo Capogros- 
so (Fenati Spilimbergo); 3) Rober- 
to Cardosi (Kodokan Cecina). 

Kg 78: 1) Pio Costantini (Kuro- 
ki); 2) Enzo Meneghini (Libertas 
Udine); 3) Rodolfo Capogrosso 
(Fenati); 3) Sandro Colombo 
(FfAa. Orvieto). 

Kg 86: 1) Alessandro Papaleo 
(Dif Trieste); 2) Pio Costantini 
(Kuroki Tarcento); 3) Paolo Bu- 
gliesi (Ken Otani Trieste); 3) Giu. 
seppe Macrì (Jc Prato). 

Hg 95: 1) Carlo Antiga (Jc Cone- 
gliano); 2) Massimiliano Giarda 
(Je Como); 3) Enrico Shaurli (Ku- 
roki); 3) Luca Cosson (Libertas 
Udine). 

Kg +95: 1) Roberto Bois (Ken 
Otani); 2) Luigino Bonanno (Li- 
bertas Ud); 3) Giorgio Giorgiutti 
(Tenri Ud); 3) Giorgio Curidori 
(Tenri Ud). 


| _- 
Classy Rogue si è imposto nel «Premio Tor di Valle» dopo il calibrato percorso di testa. Nella 


foto il cavallo viene festeggiato dal proprietario, dal driver Antonio Macchi e dal calciatore 


della Roma Boniek 


(Ansafoto) 


La serie A di pallamano è 
decisa a recuperare il tempo 
perduto per i mondiali junio- 
res non concedendosi alcuna 
sosta in occasione delle festi- 
vità. Domani, perciò, va rego- 
larmente in scena l’ll.a gior- 
nata d’andata. La Cividin, che 
vanta due punti di vantaggio 
sui rivali dello: Scafati, non 
metterà il naso fuori Trieste, I 
verdeblù infatti riceveranno a 
Chiarbola la visita del Loac- 
ker Bolzano, formazione gari- 
baldina e molto veloce. 

Com'è scontato, Lo Duca 
dovrà fare a meno. di 
Pischianz, mentre dovrebbero 
essere disponibili tutti gli al- 
tri elementi della «rosa». 

L’undicesima giornata pre- 
vede i seguenti incontri: Con- 
versano-Scafati; Marianelli- 
Fabbri; Parimor- 
Cottodomus; Gasser Speck- 
Acqua Fabia; Filomarket- 
Forze Armate; Cividin- 
È ‘Loacker; Wampum-Ortigia; 
(Italfoto) Rovereto-Milland Volsbank. 


È sportFLASH 


Ciclismo: record mondiale 100 km 


CITTÀ DEL MESSICO — Il ventiduenne bresciano Minello 
ha stabilito a Città del Messico il nuovo record dilettanti dei 
100 chilometri con'il tempo di 2 ore 15°44”’34 (media oraria dikm 
44,203). Il precedente primato apparteneva al danese Jord Lun 
con 2 ore 18’43”60 ottenuto nel 1971. 

» Minello, che ha eseguito il tentativo nella stessa pista 
utilizzata da Francesco Moser per lo storico tentativo dell’ora 
nel 1984, ha invece fallito il record professionisti sulla distanza 
in possesso.dal 1971 del danese Ole Ritter con 2 ore 14°02?°50. 
Sulla pista soffiava un forte vento. 


Tennis: a Pistolesi l’Orange Bowl 


MIAMI — Claudio Pistolesi, testa di serie numero uno, si è 
facilmente aggiudicato a Miami la finale del torneo juniores (18 
anni) dell’Orange Bowl battendo lo jugoslavo Bruno Oresar per 
6-2, 6-0 al termine di un incontro durato appena 64 minuti. 

È la seconda volta negli annali dell’Orange Bowl, conside- 
rato una specie di campionato del mondo non ufficiale juniores, 
che un italiano conquista il titolo. Il primo era stato Corrado 
Barazzutti nel 1971. Dopo la sua vittoria, Pistolesi ha annuncia- 
to l'intenzione di passare professionista «a tempo pieno» dal 
prossimo gennaio. 


Giudice Federbasket 


ROMA — Il giudice sportivo della Federpallacanestro ha 
‘adottato i seguenti provvedimenti disciplinari relativi alle gare 
di domenica 22 dicembre. 

Per la serie A/1. Ammende alle società: 400 mila a Mulat 
Napoli, L. 200.000 a Silverstone Brescia e.Scavolini Pesaro, L. 
100 mila a Bancoroma, per comportamento del pubblico. Ai 
giocatori; ammonizione a Marco Bonamico (Granarolo) per 
proteste a decisioni arbitrali. 

Per la serie A/2. Ammende alle società: L. 800. mila a 
Rivestoni Brindisi, L. 300 mila a'Yoga Bologna, L. 200 mila a 
Pepper Mestre e Fantoni Udine, per comportamento del 
pubblico. Ai giocatori: squalifica per una giornata a Kenneth 
Orange (Annabella) per fallo di reazione; deplorazione a Rober- 
to Valenti (Sangiorgese) per comportamento irriguardoso verso 
gli arbitri. Agli allenatori: deplorazione ad Andrea Sassaoli 
(Yoga) per proteste a decisioni arbitrali. 


Gamel trophy: selezioni a Milano 

MILANO — Per la prima volta le selezioni regionali e 
nazionali del Camel trophy si svolgeranno a Milano. In vista del 
tradizionale rally che nel 1986 si svolgerà attraverso la giungla 
australiana, dal 12 al 19 gennaio venti candidati ogni giorno si 
sottoporranno, al parco esposizioni di Novegro, alle prove 
teoriche e pratiche per cercare l'ammissione alla mmanifesta- 
zione, 

I prescelti dovranno poi affrontare le selezioni Reso 
nali di Birmingham attraverso le quali sî delineerà il lotto dei 
concorrenti del Camel trophy. 


Corsa di Santo Stefano a Bologna 


BOLOGNA — Marco Gozzano, 22 anni, nazionale di cross, 
ha vinto a sorpresa l'edizione del decennale della corsa di Santo 
Stefano attraverso Bologna. Ha lasciato alle sue spalle, nell’or- 
dine, i favoriti, Bordin; vincitore nel 1983, De Madonna e Boffi, 
quattro volte primo a Bologna e detentore del record della 
corsa con 23'40”01. 

Gozzano ha fallito il primato per poco più di 4” arrivando 
con una decina di metri di vantaggio su Bordin, principale 
animatore della gara nel tratto decisivo e protagonista di una 
serie di allunghi, nel tentativo di scrollarsi di dosso la pattuglia 
della Pro Patria Freedent, dominatrice della corsa. 


I pugili regionali vittoriosi 

UDINE — La serata pugilistica organizzata dall'Accademia 
pugilistica udinese è stata. confortata dalla presenza di numero- 
si sportivi. Il Friuli-Venezia Giulia, dopo sette incontri combat- 
tuti, due dei quali finiti in parità, è prevalso per tre a due 
sull’Emilia Romagna. Francesco Foti, confermatosi ancora una 
volta pugile di sicuro avvenire ha conquistato il trofeo, dedica- 
to all’indimenticabile campione Mario Vecchiato. 

I risultati. Novizi: 

pesi leggeri Marraci (Emilia Romagna) b. Vetrè (Eriuli- 
Venezia Giulia), piuma: Casciello (Friuli-Venezia Giulia) b. 
Matarrese (Emilia Romagna); Welter: Pizzamiglio (Emilia Ro- 
‘magna) b. Chicco (Friuli-Venezia Giulia); Super leggeri: Taucer 
(Friuli-Venezia Giulia) e Forlini (Emilia Romagna) pari. 

Dilettanti: 

Pesi leggeri: De Caro (Friuli-Venezia Giulia) b. Tocco 
(Emilia Romagna); Superleggeri: Zanutel (Friuli-Venezia Giu- 
lia) e Barabaschi (Emilia Romagna) pari; Welter: Francesco 
Foti (Friuli-Venezia Giulia) b. Spina (Emilia Romagna). 


Campestre: campionato per società 

SAN PIER D'ISONZC — Con il «Trofeo Emme+Emme», 
organizzato dall’Atletica Cassa di Risparmio di Gorizia, ha 
preso il via a S. Pier d'Isonzo il campionato regionale per 
società di corsa ‘campest.a, che si articola in quattro prove. 
C'era molta attesa da parte di atleti e tecnici in chiave di 
verifica del lavoro preparatorio invernale svolto finora. Le gare, 
molto vivaci e interessanti, hanno evidenziato una supremazia 
totale della Libertas Udine-Banca del Friuli sia in campo 
maschile che femminile. 

Queste le classifiche: 1) Cilicar Stefano (Cus Trieste) 14’16"7; 2) 
Franco (Lib. Ud-B.ca Friuli) 14'21°2; 3) Massari (Nuova Atl. Friuli) 
14341; 4) Francescuttì (B.ca Friuli-Lib. Ud.); 5) Zuccato (Nuova Atl. 
Friuli); 6) Pistrino (B.ca Friuli-Lib. Ud.). 

Classifica società. 1) Lib. Ud.-B.ca Friuli p. 81; 2) Cus Trieste p. 69; 3) 
Atletica Go-Carisp p. 58; 4) Piccinato Brugnera p. 46. 

Seniores. maschile. 1) Bergarnini (B,ca Friuli-Lib. Ud.) 22716”1; 2) 
Olivo (idem) 22’21’"7; 3) Lena (Atl. Go Carisp) 22’24”15; 4) De Ponte (B.ca 
Friuli-Lib. Ud.); 5) Prosch (Cus Trieste); 6) Dal Gobbo (B.ca Friuli-Lib. 


‘Ud.). 


Classifica società (Ju/Se): 1) B.ca Friuli-Lib. Ud. p. 167; 2) Carisp-Atl. 
Gorizia p. 127; 3) Cus Trieste p, 121; 4) Olindo Piccinato Brugnera p. 109, 

Femminile juniores/seniores: 1) Di Centa Manuela (B.ca Friuli-Lib. 
Ud.) 10°01”4; 2) Tauceri (Prevenire Ts) 10’08”8; 3) De Bernardi (Cus Ts) 
10°37”°3; 4) Spillotti (Piccinato); 5) Trampuz (Prevenire Ts); 6) Turco (B.ca 
Friuli-Lib. Ud.). 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DAL 2 GENNAIO AL CENTRO «POMPIDOU» DI PARIGI 


Un cinema ritrovato 
mentre si cerca Trieste 


In programma incontri con autori, registi e attori 


ROMA — Prende il via il 2 
gennaio prossimo a Parigi, al 
centro «George Pompidou», 
la rassegna cinematografica 
«Un regard retrouve: auteurs, 
acteurs du cinema de Trie- 
Ste». Si tratta di una parte di 
Quell’insieme di manifestazio- 
ni presentate sotto la sigla 
complessiva di «Trouver Trie- 
Ste», dedicate alla cultura del- 
la città e ai suoi molteplici 
aspetti. 

«Un regard retrouve» per la 
prima volta riunisce e mette a 
confronto cineasti e attori di 
nascita e formazione triesti- 
na. Tra gli altri Sergio Ami- 
dei, uno dei padri del neoreali- 
smo e della commedia all’ita- 
liana, Elsa Merlini, star della 
commedia brillante degli anni 
‘30, e Franco Giraldi, interpre- 
te negli anni ’60 e ’70, delle 
atmosfere sottilmente ambi- 
gue della cultura triestina e 
‘ancora Omero Antonutti, uno 
dei volti più intensi del nuovo 
cinema europeo. 

Il cartellone della manife- 
stazione prevede inoltre la 
rassegna «Dalla pagina allo 
schermo», dedicata alla tra- 


Omero Antonutti 


sposizione in immagini di 
opere della letteratura triesti- 
na e della poesia dialettale, e 
la sezione «I campioni e la 
miss», dedicata agli atleti 
Giovanni Raicevich, Tiberio 
Mitri, Nino Benvenuti. 
Curata da Lorenzo Codelli, 
Callisto Cosulich, Tullio Ke- 
zich ed Annamaria Percavas- 


| Appuntamenti 


I novantanni del cinema alla radio 


«Spettacolocommedovequando», rubrica radiofonica re- 
gionale curata da Rino Romano e Roberto Cannalire, in onda 
oggi alle ore 13.40 si unisce ai festeggiamenti per i novant'anni 
del cinema dedicando a questo importante avvenimento la 
‘parte Cinema. hi 

La prima parte della trasmissione prevede un incontro con 
il registra teatrale sloveno Boris Kobal. 


Concerto di Natale all’Itis 


Oggi alle ore 16 nella sala-teatro di via Pascoli 31; nell’am- 
bito delle manifestazioni organizzate dall’Itis si terrà un «Con- 
certo di Natale» con il tenore Pino Botta e il basso Mario 
Pardini. Al pianoforte Anna Maria Ferluga. 

In programma arie e duetti da opere liriche, romanze 
celebri e arie da operette. Musiche di Mozart, Bizet, Rossini, 
Puccini, Donizetti, Tosti, Lehar, Kalman. 


Itinerario musicale per le vacanze 

— «Undicietrenta», la rubrica radiofonica regionale curata‘da 
Gabriella Brussich Guagnini, Tullio Durigon, Bruno Damiani 
con la collaborazione di Giovanna Botteri, offrirà oggi agli 
ascoltatori un itinerario musicale da seguire durante le va- 
canze, 


«Happy Birthday, Cinema!» all’Ariston 
E; - Du ù 7; va 
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Festa per i novant'anni del cinema all’Ariston, il cui cinema 
d’essai ha organizzato assieme alla Cappella Underground per 
sabato e domenica «Happy Birthday, Cinema!». 

Domani alle ore 23 circa (alla fine della proiezione di 
«Chorus Line»): torta, frizzantino e proiezione video su maxi- 
schermo in collegamento con Raitre. Alle ore 24 circa: proiezio- 
ne del film «Profanazione» di Eugenio Perego (Italia, 1924) con 
al pianoforte il maestro Carlo Moser. Ingresso libero. 

Domenica 29 dicembre alle ore 11: «Un cuore, un pugnale, 
un cervello» di Charles Krauss (Italia 1922) e replica di 
«Profanazione» di Eugenio Perego. Si tratta di due film ormai 
considerati perduti, e ritrovati presso il collezionista triestino 
Edvino Millo, quindi ristampati a cura del Servizio di Cineteca 
della Regione Friuli-Venezia Giulia. 


I concerti della Provincia 


Prosegue oggi alle ore 18.30 al Teatro Cristallo la serie dei 
concerti di Natale, promossa dalla Provincia di Trieste. 

Eseguirà musiche di Schubert, Beethoven e Haydn il 
«Continuum musicale», l'ormai affermato ‘complesso cameristi- 
co, diretto dal maestro Roberto Repini. 


DBR&F 


Amorevivo: un'inedita Florind 


A «Buon paese» 
Reitano 

canta 

Bindi 


ROMA — Settimo appunta- 
mento con «Il buon paese» 
(Retequattro, domani, ore 
20.30, regia di Stefano Vica- 
rio), la trasmissione condotta 
da Claudio Lippi, ‘che ogni 
Settimana vede la sfida di due 
paesi, per un montepremi 
‘complessivo di 35 milioni da 
destinarsi a opere di pubblica 
utilità. 


Lippi, insieme alle sue assi- 
stenti Ornella Pacelli e Anto- 
nella Consorti, comincerà la 
trasmissione introducendo i 
due comuni: Teano (Caserta); 
«Buon paese» campione in ca- 
rica, e Spello (Perugia) che 
sarà presentato al pubblico 
attraverso un film realizzato 
da Antonio Miglietta. 


Sei i giochi che decideranno 
la sfida: una partita di un 


| teatro dell'assurdo. 


bowling un po’ particolare. 
Una gara di sollevamento pe- 
si, una prova per dilettanti 
allo sbaraglio (un duo di caba- 
ret per Spello, sette mimi per 
Teano), un quiz per «sapiento- 
ni» (un esperto di storia della 
fotografia per Spello, uno di 
geografia per Teano), una pro- 
va per artigiani (questa setti- 
mana sarà la volta di due 
fabbri), un cruciverba finale. 
Le migliori canzoni di Um- 
berto Bindi saranno la propo- 
sta musicale di Mino Reitano, 
ospite fisso del programma. 


Sergio Amidei 


si, «Un regard retrouve» sarà 
completato dal catalogo edito 
dalla Electa ed arricchito da 
un’appendice di fotografie e 
affiches che documentano la 
presenza del cinema'a Trieste 
e l’immagine di Trieste nel 
cinema e da una serie di in- 
tontri con autori, registi e at- 
tori. 


IL REGISTA SETTANTUNENNE PARLA DEL SUO ULTIMO FILM 
— Sii Del ANTO NENNOE AKRLA EL SUO ULHMO.FILM 


Anche con «Una spina nel cuore» 


Lattuada propone amore e bellezza 


Si sente lontanissimo dai film «porno d'autore» e un inguaribile curioso 


ROMA — L'agenda di Al- 
berto Lattuada è di una preci- 
sione esemplare. Prevede ap- 
puntamenti da un mese all’al- 
tro, rispettati al minuto. Ed è 
instancabile, gentile e attento 
a tutto. Scrive poesie e va a 
ritirare di persona i premi, 
come di recente a Piacenza. 
Organizzano retrospettive sul 
suo lavoro e lui accetta di 
presenziare, come a Milano. 
Siparla di neorealismo, di cui 
è stato fra i protagonisti, e lui 
vola a Nizza per discuterne 
durante îl Festival del cinema 
italiano. I suoi legami con la 
Francia sono sempre stati 
stretti. Il mese scorso si sono 
ulteriormente rafforzati: il mi- 
nistro della cultura Jack 
Lang lo ha infatti nominato 
cavaliere dell'ordine delle ar- 
ti e delle lettere. Il suo ultimo 
film, «Una spina nel cuore», è 
una coproduzione francese. 

Tratto dal libro di Piero 
Chiara, sceneggiato dallo 
stesso regista insieme con 
Franco Ferrini ed Enrico OI- 
doini, il film è interpretato dai 
giovanissimi Sophie Duez e 
Anthony Delon, figlio del più 


) 


OGGI AL POLITEAMA ROSSETTI «NIENTE DOMANDE» 


Enzo Jannacci avanguardia 


er spettacoli di 


Arriva questa sera a Trie- 
ste, dopo alcune repliche se- 
guite alla prima nazionale del 
10 dicembre a Monfalcone, il 
nuovo spettacolo di Enzo Jan- 
nacci, intitolato «Niente do- 
mande». Al Politeama Ros- 
setti, con inizio alle ore 21, il 
pubblico triestino potrà quin- 
di assistere all'originale nuo- 
va proposta di questo cin- 
quantenne medico- 
cantautore, che da tanti anni 
coniuga nelle sue canzoni iro- 
nia e nonsense, satira e nota- 
zioni malinconiche, sberleffo e 


«Niente domande» è diviso 
in due parti ben delimitate: la 
prima tutta recitata, con alcu- 
ne delle situazioni umoristi- 
che che hanno lanciato quin- 


dici anrii!fa Cochi e Renato (lo 
spunto è «un prete che ce l’ha 
su coi poveri», il tema è quello 
dell’incomunicabilità...), la 
seconda con la consueta for- 
mula del recital di canzoni, 
dalle primissime di Jannacci 
fino alle ultime, comprese nel- 
l’album «L'importante». 


Come abbiamo già scritto 
dopo l’esordio monfalconese, 
è la prima parte quella che 
lascia (o lasciava) piuttosto 
perplessi, mancando. di una 
fisionomia ben precisa e ripro- 
ponendo delle gag la cui ossa-' 
tura è già nota. Vedremo sta- 
sera come è stata modificata 
nel corso di queste prime re- 
pliche. 


Lo spettacolo è stato porta- 
to a Trieste dalla neonata 
cooperativa cittadina «Lal- 
trospettacolo», sorta ad opera 
di un gruppo di operatori cul- 
turali già attivi negli ultimi 
dieci anni nel campo del cine- 
ima, del teatro e della musica. 
Contano di recuperare spazi 
per lo spettacolo di qualità in 
una città che progressiva- 
‘mente questi spazi se li ‘è visti 
sottrarre, e lamentano la 
mancanza di disponibilità 
incontrata negli interlocutori 
pubblici in questa loro prima 
uscita. 


Dopo Jannacci, «Laltro- 
spettacolo» vuole portare in 
regione la tournée di France- 
sco De Gregori: non a Trieste, 
dove manca uno spazio di ca- 
pienza tale da coprire i costi 
del concerto, ma probabil- 
mente a Udine. È 

Ca. M. 


ualità 


celebre Alain. 

«E il primo uomo che tengo 
a battesimo — esclama diver- 
tito il regista settantunenne — 
dopo aver lanciato tante belle 
e brave attrici, da Barbara De 
Rossì a Clio Goldsmith a Cat- 
herine Spaak, tanti anni fa». 

Con «Una spina nel cuore», 
sugli schermi a fine gennaio, 
îl regista milanese prosegue 
sulla strada ideale iniziata 
con «Guendalina», passata 
per «Le farò da padre», arri- 
vata a «La cicala». 

«Dopo aver affrontato i mo- 
menti più delicati della vita di 


dell’erotismo. Questa profu- 
sione di organi genitali sugli 
schermi svaluta tutto. Ho vi- 
sto solo “Miranda” e “Scan- 
dalosa Gilda”, dei cosiddetti 
“porno d’autore”. Mi sento 
lontanissimo da loro. L’eroti- 
smo sono î dipinti di Balthus, 
le teorie che Montague espri- 
mene “Il tatto”, cioè un modo 
delicato di conoscenza, un ca- 
lore, una comunicazione. Tor- 
nano di moda le donne ruben- 
siane, io cerco l’androgino di 
Ingres». 

E, infine, è cinema: «Amo i 


la gente. Ma oggi, vado per la 
mia strada». 

E il cinema è curiosità: «De- 
vo imparare ancora tutto, do- 
po 43 anni di professione. 
Guaì.se finisce la curiosità. È 
il mio difetto più grave, mame 
lo tengo stretto». 

E curiosità è fare progetti: 
«Sto lavorando alla riduzione 
cinematografica de “L’educa- 
zione fisica delle fanciulle” di 
Wedekind, un’allegoria tri- 
stissima, în cui ancora una 
volta îl corpo è protagonista». 


i 


È nata 
Cristel 
terzogenita | 
di Romina 


BRINDISI — «È .il migliof 
regalo che avr:mmo potuta | 
avere oggi». Dr i cantanti 
Albano e Romina Power hant 
no commentato sa nascita, avi 
venuta alle 13°40 di Natale 
nelle tenuta «Il bosco» a Celli: 
no San Marco, della loro terì 
zogenita, Cristel. 3 

Romina ha dato alla luce l& 
bambina, che pesa 3,670 chilo: 
grammi, con l’aiuto dell’oste” 
trica Mirella Mottes, una sua 
‘amica che ha seguito le nasci: 
te anche di Ylenia, la primo: 
Benita quindicenne della copî 
pia, e di Yari (12 anni). x 

Al parto ha assistito anché 
Albano: «È stata — ha detto 
— un'esperienza molto inten: 
sa e bella, che segnerà tutto il 
resto della mia vita. Quando 
nacquero gli altri due miei 


una donna, it primo bacio, il 
primo amore, il primo rappor- 


to sessuale, stavolta seguo la 


vita diunaragazza che hagià 
avuto molte esperienze, ma è 
stanca di essere amata solo 
per il suo corpo. Perciò sce- 
glie di amare un giovane sfre- 
giato, che è Leonardo Trevi- 
glio, perché è capace di vede- 
te anche la sua anima». 

Per Lattuada la bellezza è 
tutto. Provocazione, per 
esempio: «Sullo schermo si 
vedono uomini fatti a pezzi, 
sangue e morte. Io voglio rico- 
struire quest’umanità tutt’in- 
tera. Un corpo bello è immagi- 
ne di perfezione e di vita». 

Mistero: «Non si potrà mai 
scoprire tutto del corpo di 
una donna così come non è 
una convenzione letteraria 
parlare dì enigma femminile. 
Io, dopo 40 anni di matrimo- 
nio con Carla Del Poggio, ho 
ancora tanto da conoscere. 
Mi offascinò subito, quando la 
vidi în «Un garibaldino al 
convento», Non me ne staccai 
finché non riuscii a sposarla e 
a costruire con lei quella 
grande architettura che è un 
matrimonio ben riuscito». 

Un aggancio all’eternità; 
«La mia delusione politica è 
grande, ma non mi sento dî 
disarmare. Sono socialista fin 
dall’infanzia, fin dai'miei pri- 
mi film, per questo sono entra- 
to nell'assemblea nazionale 
del Psi. Non so come stia go- 
vernando Craxi. I problemi 
sono enormi în Italia, altro 
che enigma femminile. La bu- 
rocrazia e le ideologie di- 
struggono tutto. Descrivere la 
bellezza, proporla come sim- 
bolo, è tornare ai valori uni- 
versali». 

Naturalmente, è anche desi- 
derio: «Non ho mai descritto 
un coîto. Solo il desiderio, l’a- 
spirazione esasperata, mi in- 
teressa, perché qui sta il nodo 


dettagli dei corpî, gli accarez- 
zamenti, è primi piani intri- 
ganti. Sì, mi sono cimentato 
anche con lo stile epico, da 
ultime in “Il colombo”». Ma è 
stato soprattutto per reagire 
all’insuccesso di film che ho 
amato e che il pubblico ha 
respinto, come “Cuore di ca- 
ne”, che ho voluto accettare 
la sfida del grande spettacolo. 
Adesso ho un po’ paura di 
come il pubblico degradato dî 
oggìi accoglierà “Una spina 
nel cuore”. In passato ho ac- 
cettato anche-dei compromes- 
sî per avere un contatto con 


figli ero impegnato in tournée 
e non potei avere questa 
Bioia», 

Albano e Romina Power 
hanno annunciato che il rica: 
vato della vendita delle foto- 
grafie della neonata sarà 
devoluto alla Congregazione 
delle suore di Madre Teresa di 
Calcutta. f 


La nascita è avvenuta con 
qualche giorno di anticipo sul 
previsto: la sera della vigilia 
la coppia di cantanti aveva 
ascoltato la Messa di Natale 
nella cappella della tenuta. 


Jake La Motta 


torna alla ribalta 


BOSTON — Jaké La Motta, 
non più giovanissimo, sembra 
voler rinverdire sul palcosce- 
nico i successi conseguiti sul 
Ting come campione mondia- 
le dei paesi medi. A congratu- 
larsi conl’ex pugile, oggi atto- 
re, per il monologo brillante; 
messo in scena in un locale di 
Boston c’era l’attuale e im- 
battuto «re» della categoria 
Marvin 'Hagler. 


IL PROGRAMMA DA GENNAIO AD APRILE 
—__ Att WI ALDI A i 


Tutti i 


della Società dei Concerti 


La Società dei Concerti il 13 
gennaio riprenderà la sua 
attività con.l violinista Peter 
Matzka, d’origine statuniten- 
se, con la collaborazione della 
pianista Teresa Turner-Jones; 
pure americana. Il.Duo, che 
recentemente si è fatto luce in 
parecchi concorsi internazio- 
nali, eseguirà le Sonate in Re 
op. 12/1 di Beethoven, il n.3 di 
Enesco ed in La di Fauré. 

Seguirà il 20 gennaio il.Coro 
Vox Julia diretto da: Sonia 
Magris Sirsen, complesso*che 
dopo aver raggiunti ottimi ri- 
sultati in molti concorsi nel- 
l’agosto scorso ha conquista- 
to ad Arezzo il Premio per 
Cori misti e altri riconosci- 
menti. Il programma ‘com- 
prende composizioni di Ma- 
renzio, Monteverdi, Banchie- 


lunedì musicali 


‘miato. al Concorso Lorenzi; 
con il seguente programma? 
Mozart, Trio in Si.bem. maggi 
KV 502, Zemlinsky; Trio in Ré 
min. op. 3 e Schubert in Mi 
bem. magg. op. 100. è 

La pianista Maria Tipo il 3' 
marzo farà ritorno alla Sociei 
tà dei Concerti con l’imponen- 
te opera di Johann Sebastiani 
Bach: Variazioni Goldberg. $ 


Il violoncellista Filippini rif 
tornerà al Politeama con la 
pianista Stefania Redaelli il 
17 marzo, per eseguire le So4 
nate n. 3 in Sol di Boccherini, 
În La op. 69 di Beethoven, ini 
Do di Britten. ca 

Il.lunedì successivo il. Quar-? 
tetto d’archi americano ‘Cle-î 
veland Quartet interpreterà is 
Quartetti in Re op. 18/3 di 


ri, Jannequin.da Venosa, Do- 
menico Scarlatti, Mendels- 
sohn;. Brahms; Viozzi e. altri 
contemporanei, 

La soprano Tiziana Sojat, 
con la collaborazione del pia- 
nista Mario Delli Ponti, il 27 
gennaio si presenterà per la 
prima..volta. alla Società dei 
Concerti con l’interpretazione 
di una serie di Lieder della 
massima bellezza. Oltre al ci- 
clo «Frauenliebe und Leben» 
di Schumann, il Duo presen- 
terà Der Zwerg ed Erlkònig di 
Schubert e liriche di Liszt, 
Wolf e Mahler. 

La violoncellista coreana 
Myung-Wha-Chung con il pia- 
nista catanese Francesco Ni- 
colosi esordiranno il 10 feb- 
braio:con le Sonate.in re min. 
di Debussy, in Re op. 102/2 di 


NEL CONCERTO TENUTO AL CCA 


Bach per i vent'anni 
dell’Orchestra Busoni 


Si è scelto Bach per due 
celebrazioni in una. L’Orche- 
stra da camera «F. Busoni» 
ha incontrato il pubblico per 
ricordare alla cittadinanza i 
suoi vent'anni: pochi per chi 
aspiri alla posterità, ma tanti 
per questo nostro tempo che 
brucia senza posa e in cui 
rischia di smarrirsi non solo 
chi sì arresta ma anche chi si 
distrae un attimo. 

Dalla metà degli anni Ses- 
santa il complesso triestino 
ha mantenuto ferme le sue 
premesse che \s’identificano 
coni piedi saldi a terra del suo 
fondatore e maestro Aldo Bel- 
li, con la prudenza del sano 
professionismo al cui contat- 
to gli inserimenti giovanili 
trovano il conforto dell’altrui 
esperienza. 

Con tanteiniziative musica- 
li in giro, con la frenesia di 
tante sgomitate per procurar- 
si uno spazio, l’attività della 
«Busoni» rischia di sfocarsi, 
ma il curriculum comprova le 
sue apparizioni in sedi presti- 
giose, mentre il concerto di 
lunedì scorso nella sala gran- 
de del Circolo della cultura e 
delle arti dimostra che ambi- 


Zioni se ne possono ancora 
nutrire. 

La serata portava sugli scu- 
di il violinista Massimo Belli, 
le cui eccellenti qualità sono 
state più volte sottolineate, È 
stato proposto tutto il Bach 
per violino coni Concerti in la 
minore e in mi maggiore e 
quello in re minore per due 
violini; in quest'ultimo Massi- 
mo Belli aveva al suo fianco 
Paolo Rodda. 

L'attenzione era puntata 
sui solisti, ma la dialettica 
bachiana non concede respiro 
al «tutti», reso con buon'im- 
pasto e amalgama. Nei movi- 
menti estremi la voce del soli- 
sta si fonde spesso coll’assie- 
me nell’articolazione nervosa 
e con l’aggiunta di una tecni- 
ca agguerrita anche se non 
finalizzata a vacui virtuosi- 
smi. Ma nei tempi centrali il 
canto spiegato è di pertinenza 
del violino solista; patetica e 
dolorosa la melodia elevata 
da Belli e Rodda nel brano 
conclusivo. “ i 

Applausi fervidi per i due 
giovani virtuosi, per il com- 
plesso e per il suo SEO, 


CON L'ISTITUTO DI ARTE DRAMMATICA 


Beethoven, in Fa op. 6 di 
Strauss, e di Chopin l’Intro- 
duzione e Polacca Brillante. 

Il Quartetto Orlando forma- 
to da musicisti di varie nazio- 


Beethoven, il n. 4 di Barton ei 
quello in Si op. 18/6 pure di' 
Beethoven. Pi 

Ritornerà il ‘21 aprile il 
Quartetto. Borodin icon il: 


Per adesso Genet 


poi Bonaventura 


(Vi. Va.) Oggi e domani con 
inizio alle 20.30 il teatro'di via 
del Collegio ospiterà la messa 
in scena di un fjesto di Jean 
Genet. Si tratta di «Le serve», 
impegnativo atto unico per 
tre attrici, che verrà interpre- 
tato da Liliana Saetti e da due 
giovani allieve dell'Istituto di 
Arte Drammatica di Trieste 
diretto da Rodolfo Viani Un- 
terweger. 

Tatiana Poldrogac e Patri- 
zia Burul saranno rispettiva- 
‘mente Solange e Chiara, le 
due serve, potenziali carnefici 
ma inesorabilmente vittime 
della loro stessa violenza e 
condizione sottoproletaria; 
Liliana Saetti, loro insegnan- 
te all'Accademia e regista del- 
lo spettacolo, sarà invece la 
Signora. 

La messa in scena di «Le 
serve» è il primo allestimento 
della stagione dell’Accademia 
di Arte Drammatica di Trie- 
ste. I prossimi impegni saran- 
no uno spettacolo dedicato ai 
Tagazzi su un testo di Sergio 
Tofano e estrapolato dalla 
lunga serie dei «Bonaven- 
tura». 

«Bonaventura veterinario 


E anche: Dario Fo e Franca Rame, le pulci del potere; 


In più l'inserto mensile per la filodiffusione 


per forza» avrà le scene e i 
costumi di Livio Schiozzi e 
debutterà nel febbraio pros- 
simo, 

Altro appuntamento, dedi- 
cato però a un pubblico più 
vasto, sarà la messa in scena 
di un testo inedito per.l’Italia 
e firmato da Ghiannis Ritsos, 
poeta greco contemporaneo, 
che avrà la traduzione di Tino 


Sangiglio. «Tre corali», che è . 


il titolo del testo, prevede la 
partecipazione di sei perso- 
naggi e avrà le scene di Bruno 
Chersicla e le musiche di Sil- 
vio Donati. Il coordinamento 
dell’operazione è di Tullio 
Reggente. Anche questi spet- 
tacoli debutteranno nella sala 
di via del Collegio. 


Si risposa il cantante 


James Taylor 


NEW YORK — Il cantante 
pop James Taylor, 37 anni, si 
è sposato con l’attrice Kath- 
rin Walker: L'interprete di 
«You've Got a Friend» e «Fire 
and Rain» è al suo secondo 
matrimonio, dopo quello con 
la cantante Carly Simon. 


- Cocciante superstar. 


Il suo poster, i testi delle nuove canzoni. Sul nuovo Tv Radiocorriere. i 


a Bolkan allo specchio; Il ministro Falcucci dialoga con Raffaella sui ragazzi dell’85. 


quartetto dell'omonimo com-! 
positore n. 2 in Re, quello di: 
Beethoven n. ll\in Mi bem.f 
magg. op. 117, e alla fine quel-, 
lo in La min. op: 29 di Schu- 
bert, 5 

Il nuovo ‘astro del violino; 
Shlomo Mintz con il pianista. 
Paul Ostrovsky chiuderà la? 
stagione il 28 aprile, 5 


DI 


nalità, che l’anno scorso non 
ha potuto venire. a. Trieste 
causa la malattia di uno dei 
componenti, eseguirà il.,17 
febbraio il Quartetto in Fa 
* min. op. 95 di Beethoven, il n. 
2 op. 17 di Bartok e quello in 
Sol, KV di Mozart. 

Il 24 febbraio sarà ‘ospite il 
Wiener Schubert, Trio, pre- 


| [RISTORANTI E RITROVI | 


BOWLING PIZZERIA DUINO 


‘Aperto tutti i giorni. 


| ALBERGO RISTORANTE «CENTRALE» 


TARCENTO. Telefono 785150, rimane aperto per tutto il periodo 
delle festività. 


DISCOTECA ORLANDO’S CLUB 
Prenoatazioni veglionissimo di S. Silvestro. Tel. 275206 - 
MUGGIA. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


HOTEL EUROPA 

Tradizionale cenone di San Silvestro, allietato dalle musiche del 
quartetto Umberto LUPI, VALLISNERI, TOMAT, VATTOVANI. 
Prenotazioni tel. 200230, 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


‘Tradizionale veglione di fine d'anno con Elvidio Le Copain. 
Prenotazioni tel. 200230. 


VALENTINIS CLUB - MONFALCONE 
Questa sera l'orchestra CHERUBINO, ospite della serata PILA- 
DE dal CLAN CELENTANO. Discoteca con il d.j. MATTEO: 


RADIOCORRIERE 


SEP 


at 


rt 


ei 
Venerdì, 


27 dicembre 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio oggi 


9.30 Televideo. 


10.30 Dieci e trenta con amore. «... E la vita continua». 


11.30 Un terribile cocco di- mamma. Telefilm: «In visita da George». 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 Flash. 


12.05 Pronto... chi gioca? Spettacolo con Enrica Bonaccorti. 


13.36. Telegiornale. 
121. Tg 1 Tre minuti di... 


‘4.00 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 


14.15 Il mondo di Quark. A cura di Piero Angela. «L'elefante marino» di John 
Paiing. «II segreto del riccio» di Anthony ed Elizabeth Bomford. 
15.00 Primissima, a cura di Gianni Raviele. Realizzazione di Roberta 


Spadoni. 


15:30 Dse: Formazione di un continente. Espansione oceanica e.deriva dei 


continenti. Un programma di Michael Andrews. 
16.00 «Il principe dei sette mari». 1.0 Festival di «Giffoni» ‘83. 


17.00 Tg 1 Flash. 


17.05 Magic: «Pantera rosa», regia di Carlo Nistri, conduce Pietro Chiabretti. 
18.30 Parola mia. Programma con Luciano Rispoli. 

‘19.35 Almanacco del giorno dopo. 
19.55 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20,30 90 anni di cinema. Doppio spettacolo. «L'ALBERO DEGLI ZOCCOLI» 


(1978). Un film di Ermanno Olmi interpretato da contadini e gente della 
campagna bergamasca (versione in lingua italiana). 
22.00 Telegiornale. x 


22.10 «L'ALBERO DEGLI ZOCCOLI». Film. 2.0 tempo. 


.9,30 Televideo. 


11.55 Cordialmente. In studio, Enza Sampò. 


13.00 Tg 2 Ore tredici. 


13.25 Tg 2 Chip. A cura di S. Gentiloni. 


13.30 Capitol. Serie televisiva. — Sloane decide di invitare a Capitol Focus il 
senatore Harrington che ha appoggiato la ‘candidatura di Trey alle 
elezioni e che dopo la morte della moglie riprenderà la vita politica. 
Brenda è molto arrabbiata con i suoi: ha scoperto quello che Sam ha 


fatto per non farle incontrare Wally. 


‘14.30 Tg 2 Flash. 


14.35 «Tandem». Conducono Claudio Sorrentino, Roberta Manfredi e Marco 
Danè. Regia di Salvatore Baldazzi. Nel corso del programma, alle 
15.15: «Sei sicuro?», gioco a premi, presenta R. Longobardi. 

16.00 Dse: L'Italia delle regioni: Alla scoperta del nostro passato. «Puglia» 
(4), regia di Luciano Martinengo. 

16,30 Pane e marmellata. Nel corso del programma: 


Terra, disegni animati: «La camera di apressione». 


Viaggio al centro della 


17.30 Tg 2 Flash. 

‘17.35 Sereno variabile. Settimanale di turismo e tempo libero di Osvaldo 
Bevilacqua, con Maria Giovanna Elmi, regia di Luigi Costantini. 

‘18.30 Tg 2 Sportsera. È 


20.20 Tg 2 Lo sport. 
20.30 Una calibro 20 per lo specialista. 


Montgomery. 


23.50 Tg 1 Notte - Che tempo fa - Bollettino della neve. 


18.40 Le strade di San Francisco, telefilm: «Incendio doloso», con K. Malden, 
M. Douglas. 

19.40 Meteo 2. 

19.45 Tg 2 Telegiornale. 


22.15 Tribuna politica. A cura di Jader Jacobelli, dibattito Pri, Psdi, Dp, Svp. 

22.55 Tg 2 Stanotte. 

23.05 Paolo Conte a Parigi. 
0.15 Tg 2 Stanotte. i 
0.25 Cinema di notte, gialli di ogni colore: «JOHNNY COOL, MESSAGGERO 

DI MORTE» (1963), regia di William Asher, con Henry Silva, Elizabeth 


12.00 Val Gardena: Free style. 
12.30 C'era una volta un musicista: Camille Saint-Saens, e la giovane. 
rivoluzione. Con Isabelle Huppert, Jacques Splesser, regia di Claude 
Chabrol. Un. programma a cura di Rosanella Lello Nogara. 
È ‘13.00 Il balletto del Teatro Bolshoi di Mosca in: «Spartacus», Balletto in tre 
‘anni da Nicolai Volkov. (3:0 atto) con Erek Moukhamedov, regia tv di 


Montell. 


13.45 Rockconcerto. Da Magonza «Peter's pop - show». 


14.45 Origine del genere umano. La sopravvivenza della specie. 


15.30 Firenze, capitale d'occasione, di M. Hagge. 


16.10 Dse: L'articolo genuino. Un programma della Bbc di John Fitzmaurice 
Mills. Edizione italiana di Giulio Massignan. Le ceramiche. 


16.40 Dse; Jazz story. Di Francesco Forti. Regia di Sergio Tau. 2.a puntata. 


Blues e swing. 
17.10 Dadaumpa. Quelli della domenica. (1968). 
18.10-L'Orecchiocchio: (45°). 
19.00 Tg 3. 19-19.10 Nazionale; 19.10-19.30 Tg regionali. 

19.35 Sulle orme degli antenati. Settimanale di archeologia. 6.a puntata. 


20.05 Dse: Viaggio dentro l'atomo. «I quark, mattoni dell'Universo». 
20.30 Arena di Verona 1985: «Attila», opera lirica di Giuseppe Verdi, regia 


Nello Santi. 


22.30 Tg 3. 


22.55 | Buddenbrook. 


teatrale di G. Montaldo, regia tv di B. Large. Direttore d'orchestra, 


10.15. Telefilm: «Alice». 

10,45 «Facciamo un affare». 
Gioco a quiz condotto 
‘da Iva Zanicchi. Regia dî 
Silvio Ferri. 

111.15 «Tuttinfamiglia». Gioco 
a quiz condotto da Clau- 
dio Lippi. Regia di Silvio 
Ferri. 

12.00 «Bis». Gioco a quiz con- 
dotto da Mike Bongior- 
no. Regia di Mario 
Bianchi. 

12.40 «Il ‘pranzo è servito». 
Gioco a quiz condotto 
da Corrado. Regia di Li- 
no Procacci. 

13.30 Film. Totò il principe 
della risata: «LO SME- 
MORATO. DI COLLE- 
GNO», con Totò, Nino 
Taranto. Regia di Sergio 
Corbucci (comico). 

15.30 Documentario: «Questo 
è Hollywood». 

16.30 Telefilm. Storie di ma- 
ghi e guerrieri: «L'uni- 
corno della morte». 

17.30 «Doppio slalom». Gioco 
a quiz per ragazzi con- 
dotto da Corrado Tede- 
schi. 

18.00 Telefilm: «Zero in con- 
dotta». 

18.30 «C'est la vie». Gioco a 
quiz condotto da Marco 
Columbro. 

19.00 Cartone animato: «Will- 
coyote». 

19.30 «Zig zag». Gioco a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello e Sandra Mon- 
daini. 

20.30 Spettacolo: «Premiatis- 
sima». Varietà condotto 
da Johnny Dorelli con la 
partecipazione di Nino, 

Manfredi. 

23.00 Musicale: «Concerto di 
Natale» con Ornella Va- 
noni e Gino Paoli. 

24,00 Film: «IL PRINCIPE 
STUDENTE», con Ann 
Blyth, Edmund Purdom. 
Regia di Richard Thorpe 
(commedia). 


ANTENNA-TMC 


15.00 Telefilm. 

16.00 Cartoni animati: «Han- 
na & Barbera». 

18,00 Cartoni animati: «La fa- 
miglia Mezil». 

18.30 Shopping. 

18.50 Telemenu. 

19,00 Tele Antenna Notizie. 

19,25 L'Orecchiocchio. Quasi 
un quotidiano tutto di 
musica. 

20.30 Tatort: «Sul luogo del 
delitto». 

22.15 Hockey su ghiaccio. 

22.35 Telerama Sport. 


13.00 Cartoni animati. 

14.00 «Sesto: senso», telefilm. 

15.00 Pomeriggio con vol. 

17.00 Cartoni animati. 

‘18,00 Vetrina in tv. 

19.00. «Luisiana mia», teleno- 
vela. 

19.30 «Sesto senso», telefilm. 

20.30 «HAPPY DAYS, LA 
BANDA DEI FIORI DI PE- 
SCO», film con S. Stal- 
lone. 

22.00 Vetrina in tv. 

24.00 Telefilm. 


11.30 Telefilm: «Sugar time». 


12.00 Telefilm: «Lo zio d'A-, 
merica». 

12.30 Telefilm: «Another 
day». 

13.00 Telefilm: «Nemici 
amici». 


13.20 Spettacolo: Help. Gioco 
‘a quiz condotto dai Gatti 
di Vicolo Miracoli e Fa- 
brizia. Carminati. - Po- 
meriggio insieme. 

‘14.15 Musicale: Dee jay tele-, 
vision, a cura di Claudio 
Cecchetto. - Gi eroi’ di 
Italia Uno. 

15.00 Telefilm: 
Days». 

16.00 Bim bum bam. Speciale 
Natale, con Paolo, Ma- 
nuela e Uan. , 

19.00 Spettacolo: Gioco. delle 
coppie. Gioco a quiz 
condotto da marco Pre- 
dolin. 

19.30 Telefilm. La famiglia 
Addams: «Il romanzo di 
Fester». Sì 

20.00 Cartone animato: «E 
festa con Silvestro». 

20.30. Film: «VIP MIO FRATEL- 
LO SUPERUOMO», 1.a 
visione tv. Film d'ani- 
mazione. Regia di Bru- 
no Bozzetto (comico). 

22.20 Film: «A OVEST DI PA- 
PERINO», con Athina 
Cenci, Alessandro Ben- 
venuti, Francesco Nuti. 
Regia di Alessandro 
Benvenuti (comico). 

020 Telefilm. Cannon: 
catto sul ring». 


TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 


19.30 Fatti e commenti. 
19.50 Cavalli in pista, rubrica 
di ippica a cura di Giu- 
liano Comici. 
0.20 Fatti e commenti (re- 
plica). i 
telefriuli 


«Happy 


«Ri 


12.30 «Le pazze storie di Dick 
Van Dike», telefilm. 

113.00 Cartoni animati. 

13.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela, 

‘14.30 Cartoni animati. 

15.30 Gtx music. 

17.30 «Povera Clara», teleno- 
vela. 

‘18.30 Regione verde, rubrica. 

19,00 Telefriuli Sera. 

‘19,30. «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

20.30 Classe mista, varietà. 

22,15 Telefriuli Notte, 

22.45 «L'ispettore Bluey», te-0 
. lefilm - Gtx music, 

‘1.00 Buonanotte Friuli. 


16,00 Cartoni animati. 

17.05 Film: «DONNE DISPE- 
RATE». 

18.45 Speciale Regione. 

19.00 Tvm Insieme a voi (re- 
plica) conduce Ciro. 


20.30 Telefilm: «Padre e fi- 
glio». 

21.20 Telefilm: «Am- 
sterdam». 

22.10 | sentieri della speranza 
(replica). 


23.00 Presentazione  promo- 
zionale pellicce. 


14.00 L'opinione di Nico Gril- 
loni. 7 

14.05 Tavola rotonda sultema 
«Dietro l'angolo» 

15.00. Film: «CANNONLA BA- 
TASI», con Mia Farrow. 

16.30 Cartoni animati «Scoo- 
by Doo». 

17.00 Tele Reporter Flash. 

17.05. Film: «AGGUATO, NEL- 
LA SAVANA», con'Shir- 


Jey. Eton. Ù 
18.30. Telefilm: «L'ispettore 
Maggie». 
19:29 L'ora esatta da Tele Re- 
porter. 


19.30 Tele Reporter News: 

19.45 Speciale regione. 

‘19,55 L'opinione di Nico. Gril- 
" loni. 

20.00 Telefilm: .«Kazinski». 
21.00 Film: «L'ORGOGLIO DI 
JESSIE: HALLAM». 
22:30 Telefilm: «Westgate». 

23.30 Tele Reporter News. 
23.55 Il notturnd da Radio Re- 
porter. 


PORDE 


16.00 Basket: Petrarca Pado- 
va-Castor Pordenone 
(replica). 

17.30 Cartoni animati. 

18.00 «Hazel», telefilm. 

19.00 Cinemondo. 

19.10 Speciale regione, .ru- 
brica. 

19.30. Tpn Cronache. 

20.00 Libri in tv, rubrica. 

20,30 «Il mondo di Joe», tele- 
film. 

21.00 Salotto bianconero, ru- 
brica sportiva. 

22.00 Tpn Cronache (repl.). 

22.40 «Il ritorno di Bluey», te- 
lefilm. 

23.40 «I NORMANNI», film. 


TELECAPODISTRIA | 


14.15 Tg Notizie. 
14.20 «Karino», telefilm, 
14.45 Piccola storia della mu- 


sica. 

115.00 «IL SOLE SPLENDE AL- 
TO», film con Charles 
Winninsar, Arleen Whe- 
lan, regia di J. Ford. 

16.40 «Sandokan», telefilm 
(4.0 episodio). Dai ro- 
manzi del ciclo malese 
di Emilio Salgari, con K. 
Bedi, P. Leroy, C. André, 
A. Giordana, A. Celli, re- 
gia di S. Solima. 

17.30 «Natura canadese», do- 
cumentario. 

18.00 «Le ruote. della fortu- 
na», telefilni. 

18.30 «Pacific International 
Airport», telefilm. 

18.55 Tg Notizie. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.50 Spazio aperto. 

20.30 «Marco Visconti», sce- 


neggiato, (5.a puntata), .. 


con Raf Vallone, Pamela 
Villoresi, Sandro Tumi- 
nelli, regia di Anton Giu- 
lio Majano. 

21,35 «Storie delle SS», radio- 
grafia di un'organizza- 
zione. 

23.00 Tg Tuttoggi - Bollettino 
meteo. 

23,10 «MISERIA E NOBILTA'», 
film, con Totò, Sophia 
Loren, Carlo: Croccolo, 
regia di M. Mattoli! 


11.00 Film. | grandi film se- 
condo Franco e Ciccio: 
«DUE. MAFIOSI CON- 
TRO GOLDFINGER», 
con' Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia. Regia 
di Giorgio Simonelli 
(comico). 

12.45 Ciao ciao. Speciale Na- 
tale. Conducono Gior- 
gia e il pupazzo Four. 
Cartoni animati. 

16.00 Documentario: «Il mon- 
dointorno a noi». 

17.30 Telefilm: «Ii circo delle 


stelle». 
‘18.20 Film. Un amico un'av- 
ventura: «BENIAMINO 


SEGUGIO CELESTE», 
con Chase Chevy, Omar 
Sharif, Jane Seymour. 

20.30 «Il buon, paese», gara 
‘spettacolo condotta da 
Claudio Lippi. 

23.00 Film: «PRENDILA È 
MIA», con James Ste- 
wart e Sandra Dee. Re- 
gia di Henry Koster 


‘14.00 Telefil 


Tég canaes | | rrari i | [rete REPORTER | [E RETEQUATTRO| |a reuePADOVA| 


7.30 Cartoni animati. 


9.00 Telefilm: «L'incredibile 
Hulk». 

10.00 Telefilm: «Ellery 
Queen»,, na 

11.00 Telefilm: «Ben Ri- 
chards». 


12.00 Telefilm: «Chips», 

/13.00 Cartoni animati. 

«Love story». 

15.00. Telefil «Chips». 

16.30 Cartoni animati. . 

20,30 Film:«DUE STRANI PA- 
PÀ», regia di Mariano 
Laurenti con Pippo 
Franco e Franco Califa- 
no (commedia). 

22.30 Eurocalcio, settimanale 
sportivo condotto da 
Sandro Mazzola, Gino 
Menicucci ed Elio 
Corno. 

23.30 Partita del campionato 
italiano di shockey su 
ghiaccio di serie A: Euro 
Tv Telepadova Asiago- 
Cortina. ‘ 

1.00 Telefilm: «Rookies». 


"PROGRAMMI RADIO 


RADIQUNO 

Giornali radio: 6,7, 8,10, 12,13, 14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore 6.57, 7.57, 9.57, 
11,57, 12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20.57, 22.57. Notiziario del Gr1 în 
collaborazione con il 4212 dell'Aci. 
7.15: Gr1 lavoro; 7.30: Quotidiano 
del Gr1; 9: Gianni Bisiach conduce 
Radio anch'io; 10.30: Radio anch'io 
presenta Canzoni nel tempo; 11.10: 
Amico mio, con Carlo Dapporto; 
11.30: «Uno di New York» di E. 
Emanuelli, adattamento di M. Pez- 
zati, regia di F. Crivelli (10); 12,03: 
S. Nebbia e M. Remigi in «Via 
Asiago Tenda»; 13.20: Onda verde 
week-end; 13.30: La diligenza; 
13.36: Master; 13.58: Onda verde 
Europa; 15: Gr1 business; 15.03: 
Radiouno per tutti: Transatlantico; 
16: Il paginone; 17.30: Radiouno. 
jazz; 18: Europa spettacolo; 18.30; 
Musica sera: Microsolco che pas- 
sione; 19.15: Gr] mondo motori; 
19.25: Ascolta, sì fa sera; 19,30: Sui 
nostri mercati; 19.35: Audiobox lu- 
‘cus: Musica eretica e musica eroti- 
ca; 20: La Fonit Cetra presenta; 
20.30: La guerra segreta nel Medi- 
terraneo di A. Santoni, regia di G. 
Vemetucci, in contemporanea con 
Raistereouno i concerti da camera 
di Radiouno; 22.15: Orchestre nella 
sera; 23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 

15: Tumi senti; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 23: Gr in breve e Onda 
verde; 15.35: Disco azzurro, gioco 
musicale a premi; 18.57, 22.57: 
Onda verde; 19.15, 22.15: Super- 
‘stereouno; 20,30: In contempora- 
nea con Radiouno; stagione sinfo- 
mica pubblica 1985-86; 23.59: Piano 
ar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 13.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 6: | giorni, con 
Melo Freni; 6.05: | titoli del Gr2 
mattino; 7: Bollettino del mare; 
7.20: Parole di vita; 8: Dse: Infanzia 
come e perché; 8.15; Radiodue 
presenta: Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8,48: Francesca e la 
povera dama, di G. Gigliozzi, adat- 
tamento e regia di O. Spadaro (5); 
9,10: Si salvi chi può; 10: Speciale 
Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 12.10, 
14: Trasmissioni regionali, Onda 
verde, Gr2 regionali; 12.45: Disco- 
game; 15, 18.30: Scusi, ha visto il 
pomeriggio; 15.30: Gr2 economia; 
16,35: Chiamati in causa; 17.32; 
Polvere di palcoscenico; 18: «Le 
avventure di Pinocchio», di Carlo 
Collodi, lettura integrale a più voci 
(10); 18.32, 19.57: Le ore della 


musica; 19,50: Speciale Gr2 cultu- 
ra; 21: Radiodue sera jazz; 21.30: 
Radiodue 3131 notte; 22.30: Bollet- 
tino del mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 Appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi în 
‘cerca della Hit parade; 19.30: Gr2 
Radiosera; 19.50-23.59: Fm musi- 
ca; 20.20: Long playing hit; 21,30: 
Disconovità; 22.30: Gr2 Ultime 
notizie. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23,53. 6: 
Preludio; 6.55, 11: Concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina;. 
10: Ora «D», dedicata. alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Pome- 
riggio musicale; 15.18: Grs cultura; 
15.30: Un certo discorso: 17: Spa- 
ziotre; 19: Dall'Auditorium D. Scar- 


latti di Napoli: Autunno musicale a . 


Napoli 1985, dirige Lev Markiz, nel- 
l'intervallo, ore 19.50 circa: | servizi 
di Spazio tre; 21: Rassegna delle 
riviste: Religioni; 21.10: Musiche di 
Hindemith e di Haydn; 22: Spazio- 
tre opinione; 22.30: Dal Malibran di 
Venezia: Anno europeo della musi- 
ca 1985; 23: ll jazz; 23.10: Il raccon- 
to di mezzanotte: 23.40: Il libro di 
cui si parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
. notte; 4.45: Il giornale dall'italia e 
Notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Spettacolo come dove quan- 
do; 14,45: Giornale radio; 18.30: 
Giornale radio. 

Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Altra frequenza. 
Programma in lingua slovena: 7; 
Segnale orario, Gr; .7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
‘co: Qui Gorizia (replica); 8.40: Mo- 
saico musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio 
dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Pagine multicolori; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Canto cora- 
le: concorso «Nasa pesem 1984»; 
14: Gr; 14.10: Tempo e ambiente: 
Diciamolo dal vivol; 15.00: Spazio. 
giovani: Dal mondo del cinema; 
16: Quaderni: Dal patrimonio della 
narrativa; 17: Gr e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Avvenimenti culturali; 18.30: Ap- 
pendice musicale; 19: Segnale ora- 
rio, Gr e | programmi di domani. 


Li TEATRI 


D Teatro Stabile. del 
Friuli-Venezia Giulia 
POLITEAMA ROSSETTI 
ORE 21 (unica recita) 
La Cooperativa 
Laltrospettacolo 


Enzo Jannacci 
in 
«Niente domande» 
sconto abbonati 20% 
Prevendita: 
Biglietteria Centrale 


di Galleria Protti 2 
Tel. 040/69406/68311 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Lunedì 6 gennaio alle 20,30 Orche- 
stra Filarmonica della Scala. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore,21 (unica reci- 
ta) La Cooperativa Laltrospetta- 
colo presenta Enzo Jannacci in 
«Niente domande». Sconto abbo- 
nati 20%. Prevendita Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti, tel. 
040/69406-68311. 

TEATRO DI VIA DEL COLLE. 
‘GIO. Oggi e domani ore 20.30 l’Isti- 
tuto di arte drammatica presenta: 
«Le serve» di Jean Genet, regia di 
Liliana Saetti. 

LA CAPPELLA-ARISTON: doma- 
ni ore 24 e domenica ore 11: «Hap- 
py birthday, cinema»: torta, friz- 
zantino, video 'su maxischermo, 
mostra di foto, e curiosità del cine- 
ma e proiezione film muti in ante- 
prima, al piano Carlo Moser. 


ARISTON. 16, 18, 20, 22: La più 
celebre commedia musicale di 
‘Broadway è diventata un grande 
film: «Chorus Line» di Richard 
‘Attenborough, con Michael Dou- 
glas, Nicole Fosse, Vicki Frede- 
rick, Pam Klinger, Charles MeGo- 
wan e altri cento ballerini di 
Broadway. Due ore di musica, 
danza, emozioni, competizione. 
Dopo «Saranno famosi» e «All 
‘That Jazz» un nuovo grande spet- 
tacolo in Cinemascope con una 
travolgente colonna sonora in Hi- 
Fi Dolby Stereo. 

EDEN. 15.45, 17.50, 20, 22.15: «I 
Goonies», il nuovo successo di Ste- 
ven Spielberg. Per tutti. 
'EXCELSIOR MULTISALA, 16, 18, 
20, ult. 22.15: «Amici miei atto III». 
Più scatenati che mai tornano gli 
amici di sempre per il divertimen- 
to di tutti. Con Ugo Tognazzi, 
Gastone Moschin, Adolfo Celi è 
‘Renzo Montagnani, 

SALA AZZURRA. 15, 16.45, 18.30, 
20.15, ult. 21.45: «Fracchia contro 
Dracula» il film più comico di 
Natale, parola di Paolo Villaggio. 
FENICE. 16, 19, 22 (precise): «Joan 
‘Lui - Ma un giorno nel paese arrivo 
io di lunedì» con Adriano Celen- 


tano. 

GRATTACIELO. 15 ult. 22 per chi 
vuole essere lieto e sereno per i 
giorni più belli dell’anno, Renato 
Pozzetto dedica la sua allegria in: 
«È arrivato mio fratello». 
MIGNON. 15, ult. 22: «La carica 
dei 101» di Walt Disney. La stren- 
na di Natale per tutta la famiglia. 
NAZIONALE 1, 15, 16.45, 18.30, 
20.20, 22.15: «Rambo 2 - La vendet- 
ta» con Sylvester Stallone. In Su- 
perdolby stereo. 

NAZIONALE 2, 15.30, 17.30, 19,30, 
21.30: «Santa Claus, la storia di 
‘Babbo Natale». 


E CINEMA 


POLITEAMA ROSSETTI 
Domani, 28 dicembre 1985 — ore 21 
per GLI AMICI DEL CUORE 
Vii FESTIVAL 
della CANZONE TRIESTINA 
€ recitals 
LORENZO PILAT — TEDDY RENO 
Prevendita Biglietteria Galleria Protti 


LUMIERE 


L'ULTIMO 
DRAGO 


PROVINCIA DI TRIESTE | 


Concerti di Natale 


TEATRO CRISTALLO 
Via Ghirlandaio n.12 
Oggi alle ore 18.30 


Concerto del Continuum Musicale 
Musiche di Schubert, Berg e Beethoven 


Rita Verardi, pianoforte; Luisa Sello, flauto; 
Sebastiano Lo lacono, clarinetto; Gilberto 
Grassi, fagotto; Luciano Glavina, oboe; 
Andrea Sfetez, corno 


INGRESSO LIBERO 


NAZIONALE 3, 15.15 ult. 22.15: 
«Hjpersexual». Luce rossa ad alto 
livello. Severam. v.m. 18. Domani: 
«Paola Senatore non stop». 
CAPITOL. 16: in diretto prosegui- 
mento dalla prima visione il diver- 
tentissimo film di R. Zemekis pre- 
sentato da S. Spielberg: «Ritorno 
‘al futuro» con Michel J. Fox. Tan- 
te pazze risate nel più bel film di 
questo Natale. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO.16, 18, 20, 22: 
Madonna, Rosanna Arquette e Ai- 
dan Ar in «Cercasi Susan dispera- 
tamente» la commedia più 
‘applaudita al Festival di Cannes e 
Locarno. Grande. successo! Per 
tutti. 

ALCIONE. Tel, 304832. Oggi 16, 18 
ultima ore 20. Domani 25 e fino a 
venerdì 27 ore 16, 18,20, 22: Il più 
famoso e divertente dei film poli- 
zieschi «Beverly Hills Cop - Un 
piedipiatti a Beverly Hills» con 
l’irresistibile Eddie Murphy. Ulti. 
mo giorno. Da sabato 28 a lunedì 
30: «Agente 007 - Solo per i tuoi 
occhi» con Roger Moore. 
LUMIERE FICE (Telef. 820530) 
ore 16, 18, 20, 22: In seconda visio- 
ne per Trieste: «L'ultimo drago» 
una spettacolare avventura dove 
si fonde musica rock e arti marziali 
con «Taymak» l’erede di Bruce. 
Lee e le musiche di Stevie Wonder, 
Smokey Robinson, The Tempta- 
tions, Syreeta, Rock Well Charle- 
ne, Willie Hutch, Alfie, Vanity e 
De-Barge. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domenica ore 10 e 11.30: «Le nuo- 
ve avventure dei puffi». 

RADIO. 15.30, 21.30: Per gustar 
«Orgasmi bollenti» no ghe vol ri- 
flessi lenti! Se ’sti orgasmi i xe de 
boio qua scotarme mi me voio! 
Viet. sev. min. anni 18. 


_ MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Ritorno al futu- 
ro» di Steven $pielberg, 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso per riposo. 


PALMANOVA 


ITALIA. 20; «Scuola di polizia n. 2 
- Prima missione». 
GARIBALDI. Chiuso per riposo. 


GORIZIA 


CORSO. 16, 19, 22: «Joan Lui». 
VERDI. 17.30, 22: «I goonies» un 
film di Steven Spielberg. 
VITTORIA. 15.30, 22: «La carica 
dei 101». 


| Oggi sul piccolo schermo 


«L'albero degli zoccoli» 


«Sport» — Su Raidue alle 
18.30 Tg 2 Sportsera: alle 
20.20 Tg2 - Lo sport. Su Rai- 
tre, alle 12 da Valgardena: 
Freestyle. 


xa 
«Cinema» — Su Raiuno, al- 
le 20.30 andrà in onda il film di 


Ermanno Olmi «L'albero de- 
gli zoccoli», interpretato da 
contadini e gente della cam- 
pagna bergamasca. Il secon- 
do tempo del film andrà in 
onda alle 22.10 dopo il Tg 1. 
Su Raidue, alle 20.30, «Una 
calibro 20 per lo specialista», 
un film poliziesco diretto da 
Michele Cimino, con Clint 
Eastwood, Jeff Bridges, Geor- 
ge Kennedy. Esordio nella re- 
gia di Cimino, la cui notorietà 
esploderà con «Il cacciatore». 
Sempre su Raidue per il cine- 
ma di notte, alle 00.25, un film 
di William Asher, «Johnny 
Cool, messaggero di morte», 
con Henry Silva, Elizabeth 


Montgomery. Un capo mafia 

manda un giovane siciliano a 

uccidere i boss americani che 

lo hanno rispedito in Sicilia. 
* a * 

«Tribuna politica» (Raidue 
ore 22.15) — A cura di Jader 
Jacobelli, Dibattito Pri-Psdi- 
Dp-Svp. 

x** 

«Paolo Conte a Parigi» 
(Raidue ore 23.05) — Un pro- 
gramma di Giuliano Nicastro. 

+ 

«Attila» (Raitre ore 20,30) 
— Dall’Arena di Verona. 
Dramma lirico in un prologo e 
tre atti di Temistocle Solera. 
Musica di Giuseppe Verdi. In- 
terpreti: Eugenij Nesterenko 
(Attila), Silvano Carroli 
(Ezio), Maria Chiara (Odabel- 
la). Regia teatrale di Giuliano 
Montaldo. Regia televisiva di 
Brian Large. Direttore Nello 
Santi. 


accanto a Peter O°Toole 


Moderna e disinibita 


(Bridge film) 


Astrid 
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OROSCOPO DI OGGI 


ccanto a 
narvi un 


voi c'è qualcuno che può combi- 
guaio; fate attenzione perché un 


paio di pianeti tendono a mettervi in una 
situazione confusa o a crearvi pericolosi abba- 
gli. Prudenza se avete pianeti sui primi gradi, 
limitate farmaci, alcolici, curate la dieta. 


ttraversate un periodo stimolante ma com- 

«plesso, pieno di alti e bassi, 
voi, dalla vostra situazione psicologica non 
lasciarvi prender la mano da certi eventi, evita- 
re azioni e reazioni avventate, occuparvi senza 
trascuratezze delle faccende pratiche. 


GEMELLI 


For anche troppo energici e 


l’affrontare il prossimo, alcuni rischiano di 
trovarsi al centro di una questione di gelosie o 
di interessi economici. Siate aperti alle nuove 
esperienze... ma evitate di fare confidenze a 


‘persone che conoscete da poco 


teressanti e 


CESTI 


‘ell’insieme è probabile una giornata «stra- 
na», molto variabile nell'umore, nei senti- 
menti, nelle azioni. Avete buone possibilità per 
iniziare qualcosa di nuovo, per avere interessi 
originali, creativi, tutto dipende da voi... e dai 


‘problemi che possono darvi gli 


BILANCIA 
Vi 


ARE ‘una giornata piacevole e positiva se 
saprete contenere le ambizioni e restare nei 
“limiti del buonsenso anche nelle circostanze 
più fortunate. Per alcuni una sorpresa, un 
guadagno insperato o una conquista personale 
porteranno momenti di allegria e felicità. 


proponete ‘un vostro progetto, non otterrete 
forse subito tutto ciò che desiderate ma 
qualcosa di buono presto ne verrà fuori. Il 
vostro istinto vi aiuterà ad uscire da un malin- 
teso o da una situazione poco chiara... ma 
evitate di ricadere in certi errori! 


e dipende da 


iete sicuri di dare la vostra fiducia a persone 

‘che la meritano? Alcuni di voi rischiano di 
subire una delusione, c’è un po’ di confusione, 
di instabilità emotiva: tenete d'occhio i rappor- 
ti con gli altri, le spese, la salute, evitate ogni 
tipo di eccessi e spericolatezze. 


disinvolti nel- 


tempo. 


U? ‘po’ di calma vi sarà utile per sopportare 
qualche traversia. Avrete dei momenti in: 


‘positivi, ma non pretendete di 


conquistare la luna o di rovesciare il mondo, e 
soprattutto se avete pianeti nella prima decade 
e sui 17° siate un po’ prudenti in tutto, 


altri. 


‘neontri ed esperienze nuove, decisioni impor- 

tanti ma anche qualche tensione per gelosie 
o interferenze di estranei nella vostra sfera 
privata: starà a voi concentrarvi sull’essenziale 
per trarre il meglio dalle circostanze... ed evita- 
Te imprudenze, illusioni. 


ituazione ancora piuttosto positiva e pro- 

'mettente nell’insieme, con opportunità pia- 
cevoli e utili. Qualche noia è possibile per 
alcuni della prima decade a causa di Saturno, 
la salute o l'umore non sono proprio alle stelle: 
riguardatevi, non stancatevi troppo. 


ancta vat 


olti sono alla ricerca di nuovi orizzonti e 
disponibili a nuove esperienze più o meno 
in tutti i campi. L’attuale fase è abbastanza 
movimentata ma non priva di trabocchetti: 


approfittate 
state molto 


delle opportunità positive... ma 
attenti a non «scivolare». 


ife bene se pensate di lanciarvi in' 
un'iniziativa che vi sembra possa risolvere 
i vostri problemi. Siete forse stanchi della solita 
routine, ma evitate di lasciare il certo per 
l’incerto, difendete i vostri interessi, i vostri 


affetti... e la vostra salute. 


ORVISI 


CARNEVALE 
—10% 


+ ALLEGRO 
—20% 


COM. EFF. 


REBUS (Frase: 9, 4) 


IN COLLABORAZIONE CON' «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato martedì 
Lama R; CI aspo; S, S ante = la marcia spossante. 


nea 


‘PIANO BAR PRINCEPS 


UN COCKTAIL SEMPLICE MA RARO 


UN: POSTO ACCOGLIENTE, 
DELLA MUSICA CALDA E DISCRETA, 


UN DRINK RAFFINATO, UN 


SERVIZIO DI CLASSE, 


A QUATTRO: PASSI DA CASA. 

CONVERSARE PIACEVOLMENTE O BALLARE. 

A TRIESTE ADESSO C'È: PIANO-BAR DEL PRINCEPS 
A GRIGNANO, TRIESTE, TEL. 224346 


CHIUSO IL LUNEDÌ 


LUNA PARK 


(Chiarbola - Palazzetto dello Sport) 


DIVERTIMENTI 
PER TUTTI 
Aperto tutti i giorni 
Feriali ore 14 - Festivi ore 10 


Bus 29 - 1 


ERMOE 
ARIA 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


53 


TETICA 


ESTETISTA 
‘AUTORIZZATA. 


e IDROMASSAGGIO WASSAIR 
® LETTINO SOLARE SONTEGRA 


e. TRUCCHI 


PERSONALIZZATI 


PER. LE 


SERATE IMPORTANTI 


VIA. PICCARDI, .34 


L. 946636 


I 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
"#, telefono 225222 -— BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 - LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 -— MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721, PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20 - 21-22 - 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12, 


PRETURA DI TRIESTE 


1413/83 R.G. 


IL PRETORE 


del Mandamento di Trieste, dott. 
Antonio De Nicolo, il giorno cinque 
giugno 1984, ha pronunciato la se- 
guente sentenza nel procedimento 
penale a carico di: 
DEL CORE VINCENZO, nato a Mu- 
‘gnano di Napoli il 20.4.1952 domici- 
liato in Trieste in via Guerrazzi 11, 
presso Skerlich 

IMPUTATO 
del reato pp. dagli artt. 81 cpv CP.e 
116 n. 2.e 3 R.D. 21.12.1933 n. 1736 
per avere con più azioni esecutive di 
un medesimo disegno criminoso, 
‘emesso gli assegni bancari di cui al 
sottoscritto elenco senza che presso 
il trattario esistesse la somma suffi- 
ciente alla copertura ovvero dispo- 
nendo altrimenti dei fondi prima 
della scadenza dei termini per la 
presentazione dei titoli all'incasso. 
Continuazione iniziata in Trieste il 
15.1.1983. 
Con la recidiva ex art. 99 C.P. 
ll fatto dovendosi considerare caso 
grave per il numero degli assegni 
‘emessi, per le somme d'emissione e 
quella complessiva (lire 30.966.480) 
per l'iterazione in breve lasso di 
tempo. 
Elenco assegni bancari: 

OMISSIS - P. Q. M. 

Visti gli artt. 483, 488 C.P.P. 

DICHIARA 
l'imputato colpevole del reato 
ascrittogli e, concesse le attenuanti 
generiche dichiarate equivalenti alla 
recidiva e alla aggravante contesta- 
ta; lo condanna alla pena di lire 
300.000 di multa e alle spese proces- 


suali. 
DISPONE 
il divieto di emettere assegni banca- 
rio postali.per annì uno. 
ORDINA. 
la pubblicazione della sentenza nei 
modi di ‘legge’ sul- ‘quotidiano «Il 
Piccolo» di Trieste. 
Così deciso in Trieste il 5.6.1984. 
Per estratto 
conforme per la pubblicazione 
IL CANCELLIERE 
{dott. Guido Friso) 
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cerca 


AGENTE 


La «VIRCA» s.r.l. - Gallarate Varese 
primaria azienda settore cartoleria e gadget 


con auto propria 

per le province di Trieste, Gorizia e Udine. 

Offresi provvigioni interessanti 

inquadramento Enasarco, portafoglio clienti. 
Presentarsi presso Hotel Jolly, corso Cavour 7, Trieste, 
Îl giorno 30 dicembre, chiedendo del signor Manenti. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


BANCONIERA torrefazione 
pratica offresi. Tel. 274022. 

66754/3 

COLLABORATRICE pratica 

‘stiro-cucina offresi. Tel. 274022 

a famiglia distinta. 66753/3 

COMMESSA conoscenza slove- 

no esperienza pluriennale of- 

fresi anche part-time. Tel. 


812534. 66664/3 
ESTETISTA visagista manicu- 
re pedicure massima serietà 
offresi per istituto o parruc- 
Chiere. Telefonare all’826904, 
66742/3 
OFFRESI cameriere o autista 
pat. C. Tel, 413110. 66821/3 
PER lavori di giardinaggio e 
potatura offresi. Tel. 213430. 
65913/3 
PERFETTO inglese francese 
neogreco offresi interprete tra- 
Sheno corrispondente ecc. 
‘el. ‘745487-750563. 66539/3 


RAGAZZA 16.enne primo im- 
piego offresi qualsiasi lavoro 
‘purché serio. Tel. 773532. 

66690/3 

RAGAZZA ventiduenne pratica 
cassiera supermercato e ban- 
co salumi offresi. Tel. 870122. 

— 66728/3 

SIGNORA libera da impegni, 
referenziata, pratica cucina e 
guardaroba, offresi come go- 
vernante o mansioni di massi- 
ma fiducia, anche stabile. Tel. 
168833. 66651/3 


VOLONTEROSA diciottenne, 
facilità di apprendimento, 
conoscenza dattilografia, fre- 
quentante corso visagista, cul- 
tura medio. superiore offresi 
per qualunque lavoro di mas- 
Sima serietà. Telefonare ore 
12-15, 810557. 66778/3 


RO.ENNE diplomata in perito 
‘aziendale con corrispondenza 
in lingue estere cerca impiego 
in una ditta. Tel. 910692. 1111/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AGENZIA marittima cerca si- 
ora-ina ottima conoscenza 
glese parlato scritto e datti- 

lografia possibilmente con 
esperienza ramo marittimo. 
Inviare curriculum vitae a cas- 
setta n. 46/M Publied 34100 
Trieste. 6801/4 
AIUTO magazzino militesente 
massimo 22-27 anni cercasi. 
Scrivere I-G Casella postale 
811 Trieste. 6799/4 
AZIENDA leader con prodotti 
di largo consumo pubblicizza- 
ti assume giovane dinamico 
volonteroso da inserire nel 
polo organico vendita. Of- 
‘esì stipendio di legge, diaria, 
premi ed incentivi zona lavoro 
Trieste e provincia. Scrivere a 
casella n. 189/T Publied 20124 
lano. 40602/4 
CASA di riposo cerca infermiera 
generica possibilità notti. 
Scrivere cassetta n. 44/M Pu- 
blied 34100 Trieste. 6787/4 


CERCASI cuoco per mensa | 


aziendale. Tel. al n. 306259 dal- 
le ll alle 12. 6803/4 
CERCASI salumiere. Tel. 
300377 dalle ore 9 alle ore 
14,30. 6700/4 
CERCASI esperto-a provata ca- 
peo preparazione documen- 

ji doganali. Indirizzare casset- 
ta n. 39/M Publied 34100 Trie- 
ste. 6747/4 
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AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ, GAS 
E ACQUA - TRIESTE 


N. GA/L-GR/sb 


ESTRATTO DI 
AVVISO DI GARA 


L'Azienda Comunale Elettricità Gas 
e Acqua di Trieste, intende indire 
una gara a licitazione privata per 
l'appalto delle seguenti opere: 
Potenziamento della rete gas, ac- 

ua ed elettricità nella zona Nord 

lel Comune di Trieste: lavori di 
posa condotte acqua dn 600 in 
acciaio da Gretta a Opicina, di una 
condotta di Ill specie per gas natura- 
le dn 300 in pressione (fino a 12 bar) 
da via Perarolo a via S. Mauro 
(Opicina), di cavi e condotte gas e 
acqua di Esclusa la fornitura 
delle tubazio: 

Importo: L. 2.350.000.000. 

La gara verrà esperita ai sensi del- 
l'art. 1, lettera d), della Legge 
2.2.1973 n. 14. È 

Le Imprese interessate a partecipare 
alla gara, iscritte all'Albo Nazionale 
Costruttori — nelle categorie X® e X° 
= per l'importo corrispondente, po- 
tranno presentare richiesta d'invito 
= redatta su carta bollata — all'A.C.E. 
G.A. di Trieste (via Genova 6) entro 
le ore 13 del 31 gennaio 1986. 
Potranno prendere visione dell'avvi- 
so completo di gara presso l'Albo 
dell'A.C.E.G.A. di Trieste (via Geno- 
va 6, Il piano) nelle ore d'ufficio e 
presso l'Albo Pretorio del Cornune 
di Trieste. 

IL DIRETTORE GENERALE 
(prof. ing. Gaetano Romanò) 
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MONOMANDATARIO 


| PALI di casta 


DITTA artigiana assumerebbe 
elettricisti specializzati, im- 
piantisti. Tel. 040-415091. 

66834/4 

200-400.000 settimanali, possibi- 
lità ad automuniti età minima 
22 anni, lavoro organizzato. 
Presentarsi giovedì e lunedì 
11-12 viale Miramare 13 Trie- 
ste. 00125/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere. 
Telefonare 821353-811344- 
810012. 6754/6 

A.A.A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio. Telefonare 821353-811344- 
810012. 6754/6 

SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine, ese- 
guiamo trasporti. Telefonare 
7517376. 66725/6 


9 Vendite 
d'occasione 


PELLE orso colore marrone- 
beige adatta salotto vendesi. 
Tel. 231193-275233. 6390/9 

PELLICCE giacche migliore 
qualità supereleganza colli 
guarnizioni montoni prezzi 
imbattibili. Pellicceria Cervo, 
Viale XX Settembre 16, la vo- 
stra pellicceria di fiducia. 

6725/9 

VENDO televisore Grundig a 
proiezione con schermo m 
1x1.30. Prezzo trattabile. Tel. 
0423-225983. 1/9 
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Acquis 
d'occasione 


COMPRESSORE stradale Atlas 
Copko dai 5000 ai 7000 litri 
acquisto d’occasione. Tel. 
231193. 6382/10 

FRANCO e Marialieta Verchi 
acquistano oggetti antichi, so- 
prammobili, curiosità, cerami- 
che, vetri, porcellane, tappeti, 
lampade, intere giacenze. In- 
terpellateci 793972, abitazione 
941093. 6771/10 

PIZZI antichi, tende, tovaglie, 
centrini, lenzuola, bigiotteria, 
corredi, acquistano Franco e 
Marialieta Verchi. Interpella- 
teci 793972, abitazione 941093. 

6771/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


A.A. ACQUISTANSI mobili so- 
prammobili quadri cianfrusa- 
glie di qualsiasi genere più 
sgomberi e trasporti. Tel. 
43038-793353. ——66721/11 

FRANCO e Marialieta Verchi 
CENUEonO mobili, sopram- 
mobili, lampade, tappeti, ita- 
liani, viennesi del 900, even- 
tualmente sgomberando. In- 
terpellateci 793972, abitazione 
941093. 6771/11 
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Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. REALIZZERETE 
VANTAGGIOSAMENTE - 
GOLDMARKET - Via Roma 
20. 6742/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 

ORO ACQUISTASI a PREZZI 
SUPERIORI. Disimpegno po- 
lizze CORSO ITALIA 28 pri- 
mo piano. 5845/12 

lo per acquacol- 

tura misure da 8-12 M. L. forni. 

sce direttamente azienda di 

silvicoltura. Tel. 0445/630024 

pomeriggio ore ufficio. 754/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA, offerta valida sino al 
4 gennaio lattine Coca Fanta 
nastro azzurro 550 Collio 7/10 
'Buzzinelli 3:300 Livio Felluga 
3.950 e 4.650 Prosecco di Val- 
dobbiadene 3.400 Cartizze 
5.200 Whisky Four roses 9.900 
Glen Grant 12.900 Pandoro 
Melegatti da 1 kg 8.900 presso 
le bottiglierie di via Canova e 
via Commerciale 27, via Pa- 
gliaricci 2 oppure a casa vo- 
stra telefonando ai n. 569602, 


4181762, 793661. 6770/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 574952. 6777/14 

A.A. AUTOCCASIONISSIME: 
SENZA ANTICIPO, PAGA- 
MENTO FINO A 60 MESI: A 


‘magna 6, 040/61126. SABATO 
APERTO. 6782/14 
A. GARAGE Ferrari esposizione 
Zanetti 1 occasioni Ferrari 208 
GT 4 81, Porsche 2700 911 
2400, Mercedes cabriolet, 280 
SL 84, 280 SE 80, 380 SE 82,Su- 
‘per accessoriata, 350 78, 240 D 
80, Volvo 760 GLE Turbo die- 
sel 84, Jaguar 42 82, 80, 73, 
Giulietta 1600, Golf GTI 82, 
Audi 80, MGB Spider, Scout 
diesel 80, Renegade 81, Range 
Rover 81. Permute rateazioni 
LE 773316. 6779/14 
ALFA 33 Quadrifoglio Verde 105 
‘HP nuova d’importazione ven- 
desi 14.500.000 chiavi in mano 

Autocar S. Forti 4/1 828655, 
TT. A. 595/14 


Un piccolo spa 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con 


IL PICCOLO 


Agenda tascabile 


1986 


ALFETTA Turbo diesel 1983 
km 50.000 accessoriata, super- 
bollo pagato 1986. Tel. 811258. 


66773/14 
AUDI 100 GL 1600/80. Tel. 
733014 ore ufficio. 6531/14 


AUTOMOBILI ZANARDO N. 
G. via del Bosco 20, tel. 796348 
vendiamo nuove e usate di 
tutte le marche con pagamen- 
ti senza cambiali fino a 60 
mesi permutiamo usato per 
usato. ACI LEASING. COM- 
BINAZIONI MERCATO PA- 
RALLELO (reimportate). AL- 
FA ROMEO Alfetta 2000 L 
1800, Giulietta 1600, 1800, 
1300, GTV 2000. FIAT 127 die- 
sel Panorama 127 diesel berli- 
na, 127 Sport, 126. LANCIA 
HPE. PEUGEOT. 305 SRD, 
BMW 520, 320. OPEL Kadett 
1300 S, 1200. TALBOT 1600 
Solara LX. VESPA 125. SUL 
NOSTRO USATO GARAN- 
ZIA 3 MESI, VISITATECI! 

AUTOSALONE Fiat Emauto 
via F. Severo 65, tel. 54089 
vende vetture nuove e usate, 
gamma Mercedes nuove 190 E 
e diesel, Mercedes 200, 200 E, 
250 diesel, 300 E, pronta conse- 


IO 


| 


gna occasioni; Fiat 127 3 p. 81, 
Ritmo 60 80, Ritmo 60 CL 82, 
127 Sport 80, 131 familiare 1,6 
80, Alfasud 1300 81, Alfetta 1.8 
75, Giulietta 1.6 78, 79, (80, 
Renault 5 Alpine 80, R5 TL 
78, Mercedes 200 diesel 75, 
Mercedes 190 E 85. 6676/14 
CONCESSIONARIA SAAB GI- 
ROMETTA autorizzato 
SEAT. BMW 316, Golf GLS, 
GTI, Cabriolet, Scirocco GTI, 
Polo CL, Dyane 6, Visa GT, 
Fiesta, Peugeot 104 ZS, Mini 
120, Metro, Giulietta, Renault 
14 TS, 5TS, 5 TL, Ritmo 75, 
127, Honda VF 400 F. Via 
Franca 4/2 telefono 304893. 
Aperto sabato mattina. 
6744/14 
CONCESSIONARIA Volvo Lo- 
ve - Car sn.c. Strada della 
Rosandra 50, tel. 040/830308. 
Volvo 740 TI, Volvo 760 GL e 
'TD, Volvo 340 GL/GLE, Fiat 
Ritmo 130 Abarth, Opel Deli- 
very 2.3 D, Mercedes 200 D, 
Renault 5 GTL, Renault 18 
GTD, VW Scirocco GT, VW 
Golf D/TD. Usato garantito, 
ermute. Aperto sabato mat- 
ina, 6698/14 


% 


MA SEGNO PER SEGNO 
= TUTTE LE PREVISIONI 
PER IL VOSTRO 

NUOVO ANNO 


_ ILNUOVO 


È IN EDICOLA 
IL NUMERO DI GENNAIO 


Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le 
filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 


“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente 
in tutta la regione e nel resto dell'Italia, alle persone più motivate a conoscere 
quello che accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare persone 
interessate a un determinato affare. Così il vostro giornale serve anche alle 
vostre necessità commerciali. E in economia, perché la piccola pubblicità fa 
contenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 
è una sicurezza; è piccola solo nei costi. 
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i © CON Plivuu. 

s'elefonare 702498. 2/21 

4/14 7 = 

da 22 Case, ville, terreni 

rendo Vendite 

190/18" Ava; TARVISIO Camporosso 

Valbruna agenzia Fabris ven- 

lotte | de appartamenti turistici, pos- 

‘vort sibilità mutuo. Tel. 0429/**1 . 
VALAS ADITOI 


AGENZIA Meridi» 
song S. SHACOM 
or 


DISPONGO pronta consegna 
autovetture nuove marche di- 
verse in grandiosa offerta con 
sconti fino a lire 5.000.000.:Pri- 
ma di acquistare una autovet- 
tura, passa da noi, potrai tro- 
vare una autovettura nuova, 
al prezzo di una usata. Garan- 
zia 12 mesi, dilazioni ed even- 
tuali permute. Autosalone 
Fiegl, strada di Fiume 19. Te- 
lefono 948337. 

6776/14 


FIAT PLAHUTA concessiona- 
ria. viale Miramare 19, tel. 
417000 autovetture nuove 
gamma Fiat esposizione CRO- 
MA massime valutazioni vo- 
stro usato dilazioni pagamen- 
to fino a 60 mesi, leasing. 

6682/14 

MACCHINE da restaurare: Giu- 
liette Sprint Lancia Flavia 
spider Peugeot 203. anni 50 
Dino 2000 Anficar Triumph 
anfibio vendesi. Tel, 231193. 

5935/14 

MACCHINE seminuove sini- 
strate da demolire o da ripara- 
Te acquisto pagando bene, Tel. 
231193. 


6583/14. 


GRANDE 
MENSILE DI 

ASTROLOGIA 
E OROSCOPI 


L 


me # e È NITAL 


MASERATI Biturbo 83 BMW 
5201 81, 82, Golf GTI 84, Deto- 
maso Miniturbo 84, A 112 LX 
83, Volvo 244 GLE D6 83, 
bellissime occasioni conces- 
sionario Innocenti Maserati 
Severo 46. 6702/14 

MERDEDES 200 D 77 occasione 
vendesi. Tel. 281022. 65671/14 

MY _ CAR... PAGAMENTO FI. 
NO A 5 ANNI SENZA ANTI 
CIPO: A 112 LX 84, Alfasud 
1200 80, 127 C 82, Alfetta 2000 
L 80, 82, Ritmo Cabriolet 83, R 
5 TL 80, 127 Sport 80, Fiesta 
1100 S 82, R 5 Alpine 81, Alfa- 
sud 1500 82, Golf GL diesel 81, 
Volvo 240 turbo fam. 84, Fuori- 
strada Suzuki 83, Moto Suzuki 
600 DR 85, Vespa P150.E 84, Y 
10 Turbo nuovo. 3 MESI GA- 
RANZIA. NUOVE D'IMPOR- 
TAZIONE. Alfa Romeo, Fiat, 
Peugeot, Lancia, Regata. 1 
ANNO GARANZIA PERMU- 
TE CON USATO. MY CAR via 
F. Severo 122, 040/569119. SA- 
BATO APERTO. 6778/14 

PULLMINO Bedford 9 posti per- 
fetto vende Autocar Forti 4/1. 
828655. 6427/14 

REGATA diesel 1985 30.000 km 
accessoriata perfetto stato 
vendesi. Tel. 630411 (040). 

SI DINOCONTI via Flavia tel. 
281444 vende con rateazioni 
fino a 60 mesi anche senza 


80, 81, CX 2500 Pallas Diesel 
79, FIAT Ritmo 79, 80, 81, 83, 
FORD Fiesta 78, 79, 80, FORD 
Escort 81, 82, OPEL Kadett 
‘78, 79, 80, 81, Ascona 1.2 79, 80, 
81, 82, Corsa 84. Tutte ‘con 
garanzia scritta 6 0 12 mesi. 
6456/14. 
TRIESTE Motori nuova riven- 
dita autorizzata Peugeot via 
Fabio Severo 18 vende usati 
rarantiti, massime dilazioni 


84, R_5 TS 79, Kadett 2000 
GT/E 79. Telefono 68539. 
VENDO 500 1972 950.000, 127 
1.000.000, 128 Special 950.000, 
126, 131, A 112 Elegant. Tel. 


793578. 66644/14 
126 anno #74 discreto vendesi. 
Tel. 281022. 6404/14 


131/S 1300 76, 131 Racing 2000/ 
179, Opel Ascona 1600 diesel 83, 
Alfa GTV 2000 77, Ritmo 65 80, 
Renault 5 78, Peugeot 504 au- 
tomatica, 126 74, Mini 90 78 
Lancia Gamma 2000, Land 
Rover 7 posti 77 e anfibio pas- 
so corto vendesi permutando 
‘usato con usato. Tel. 231193. 

6547/14 


Roulotte 
nautica, sport 


COMET 9.10 Plus 1981 ottimo 
stato vendesi solo contanti tel. 
416978. 66629/15 
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18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCO in affitto 2 camere cuci 
na Sistiana Monfalcone. tel. 
631793. 6785/18 

POSIZIONATO residente, cerca 
bell'’appartamento libero in 
zona residenziale. Telefonare 
51132-948337. 6776/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ESSEFFE 744841 affitta appar- 
tamenti Duino contratto affit- 
ta camere, giardino, parcheg- 
gio. 6775/19 

MONFALCONE affittiamo am- 
mobiliati vari prezzi e gran- 
dezze, lunghi periodi. ME, 


20 Capitali 


Aziende 
A.G. MACELLERIA ottimo av- 


reddito assicurato cedesi 
‘ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 
sE 6630/20 
A.G. TABACCHI giornali altre 
licenza cedesi ADRIA Mazzini 
30 tel. 68758. 6630/20 
IMMOBILTARE CARDUCCI 
761383 vende TRATTORIA 
AVVIATISSIMA con cucina e 
superalcolici interessante me- 
tratura con vasta licenza. Pos- 
sibile bar 116 mq. 6364/20 
MONFALCONE Ronchi aziende 
merceria elettrodomestici, ab- 
‘bigliamento bambino, intimo 


donna. 7779805. 361/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ESSEFFE 744841 cerca appar- 
tamenti liberi con due camere 
anche in case d'epoca. 6675/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.G, ULTIMO piano soggior- 
no cucina matrimoniale doc- 
cia vendesi ADRIA Mazzini 30 
tel. 68758. 6630/22 

AGENZIA Gamba 793390. Ven- 
desi mansarda zona rive bi- 
CAM eieio de ristrutturare, 

lera da ris! A 
si È 6620/22 

AGENZIA Gamba 793390 zona 
Borgosansergio vendesi soleg- 
giatissimo SODAREONO pa- 
noramico Ho Te DREETOIO 

‘ina servizi terrazz: È 
SHE 6623/22 

AGENZIA Gamba 793390 Batti- 
sti sei stanze cucina servizi 
autometano terrazza. 6623/22 

AGENZIA Gamba 793390. Ven- 
donsi bistanze soggiorno ser- 
vizi zone Severo Cumano Al 
tura Baiamonti Barriera San- 
giacomo. 6623/22 


Venerdì, 27 dicembre 1985 


AGENZIA Meridiana 733275 
LOCALE commerciale, ma 65, 
servizi interni riscaldamento, 
‘ampie vetrine. Zona D’Annun- 
Zio. 3 6741/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
GARIBALDI, epoca, mansar- 
dato, ampia stanza cucina, 
servizi, autoriscaldamento. 

APPARTAMENTO Baiamonti2 
‘camere cucina poggiolo bagno 
vendo tel. 631793. 6785/22 

BIBIONE centro «affarone» 
20.000.000 contanti + 
25.000.000 mutuo 8% seme- 
strale impresa vende (IVA 2%) 
ultimo grande appartamento 
arredatissimo 6 posti, 250 m 
Spiaggia: ingresso, soggiorno, 
disimpegno, 2 camere, 2 ter- 
razze. Studio Costruzioni Cor- 
so del Sole 45 (aperto festivi) 
0431/430541. 1155/22 


BIBIONE «vistamare» apparta- 
mento nuovissimo impresa 
vende (IVA 2%) 19.500.000 con- 
tanti + 20.000.000 mutuo, Fini- 
ture lussuose. Sconto contan- 
ti, 0431/430480. 799/22 


G, DUINO mansarda panorami. * 


cissima saloncino due stanze 
servizi poggioli Greblo 299969, 
28/22 

G. DUINO recente arredato sog- 
giorno cucinino matrimoniale 
poggiolo Greblo 299969. 23/22 

G. SISTIANA Residence Pineta 
in costruzione ultimo apparta- 
‘mento signorile 3 stanze servi- 
zi terrazza riscaldamento au- 
tonomo possibilità mutuo 
Greblo 299969. 23/22 

G. SISTIANA panoramico sa- 
loncino tre stanze cucina abi- 
tabile servizi cantina garage 
Greblo 299969. 

G. SISTIANA come nuovo gran- 
de terrazzo panoramico salon- 
cino, cucinotto matrimoniale 
posto macchina Greblo 
299969. ‘23/22 

G. AURISINA in costruzione 
appartamenti a schiera indi- 
pendenti 3 stanze salone cuci- 
na taverna giardino proprio e 
condominiale Greblo SI 

/22 

G. AURISINA terreno 1500 mq 
recintato 2 accessi costruibili 
2. villini accostati 1200 cubi 
Greblo 299969. 23/22. 

LIGNANO pineta «affari di Na- 
tale» è il momento più favore- 
vole per acquistare la tua vil- 
letta al mare; prenotando 
adesso potrai avere ecceziona- 
li dilazioni di pagamento con 
Togito notarile compreso nel 

n PISO oppure pagando in con- 

fanti arredamento completo 
per 6 persone. Vendita diretta 
da impresa (IVA 2%). Prezzi 
da 59.750.000. Informazioni: 
0431/430541-422882 cantiere, 

; 156/22 

MOSSA (Gorizia) privato vende 
appartamento nuovo 110 mq, 
due posti auto, prezzo interes- 
sante. Telefonare ore pasti o 
serali al 0481-808973. 66607/22 

PRIVATO vende appartamento 
Tecente due camere soggiorno 
cucina tel. 945001. 66817/22 

VESTA vende libero zona sta- 
dio piano primo luminoso tre 
stanze soggiorno cucinino ba- 

jo. poggiolo riscaldamento 
lefonare 730344. 6733/22 

VESTA vende libero zona'indu- 
striale piano secondo due 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno. poggiolo riscaldamento 
ascensore telefonare 730344. 

6733/22, 

VESTA vende libero viale San- 
zio piano alto luminoso due 
stanze cucina bagno poggiolo 
riscaldamento ascensore tele- 
fonare 730344. 6733/22 

VESTA vende liberi zone Roia- 
no Molinovento Servola due 
Stanze cucina bagno riscalda- 
mento centrale. Altro via del- 
l’Istria stanza cucina bagno 
poggiolo riscaldamento telefo- 
nare 730344, 6733/22 

VESTA vende libero zona Pam 
piano quinto senza ascensore 
Stanza/stanzetta soggiorno an- 
golo' cottura bagno poggiolo 
Tiscaldamento centrale telefo- 
nare 730344. 6733/22 

VIALE Miramare appartamen- 
to in palazzo di pregio 5 stanze 
stanzetta cucina servizi ascen- 
sore autometano prontingres- 
so ottimo stato tel. 766676. 

19/22 

21.000.000 Alfieri due stanze cu- 
cina bagno piano basso mini- 
mo contanti 10.000.000. tel. 
166676. 19/22 

28.000.000 Alfieri tre stanze cuci- 
na servizio terzo piano mini- 
mo: contanti 13.000.000. tel. 
166676. 19/22 


\ 45.000.000 Pietà soggiorno 2 


stanze cucina bagno riposti- 
glio 1.0 piano minimo contanti 
20.000.000 tel. 766676. 19/22 
55.000.000 Pietà 5 stanze cucina 
bagno ripostiglio due poggioli 
IlLo piano minimo contanti 
25.000.000 766676. 19/22 


25 


Animali 


CUCCIOLI pastore tedesco pe- 
digree consegna Natale, ven- 
do. 0481/997683 ore pasti. 138/25 

VENDO cuccioli yorkshire e 
barboncini albicocca tel. 040/ 
946595-829128. 66812/25 


26 Matrimoniali 


A.A. ANSI qui termina la tua 
solitudine. Amicizia, matrimo- 
nio. Udine 203533; Trieste 
"158283; Cervignano 33817; 
Pordenone 32331; Latisana 
50011. 050294/26 

SOLITUDINE! desiderate risol- 
Verla felicemente con amicizia 
seria unione, matrimonio? Ri- 
vVolgetevi all’unica prima ini- 
ziativa nazionale «Anag» Trie- 
Ste 577315 Palmanova 929115, 
Monfalcone 43808 Gorizia 
87449 Udine 46744. —66586/26 


27 


Diversi 


CERCASI coppia musicisti (fi- 
sarmonica e batteria) per sera- 
ta Capodanno. 0481-778698. 

360/27 


Piazza Unità d'Italia 7 - 34121 TRIESTE - Tel. 040/65065/6/7 
Sportelli: 34121 Trieste - Via Einaudi 3/B - Galleria Tergesteo 
Corso Italia 36 - 34170 Gorizia - Tel. 0481/34111 s 
Via Duca d'Aosta 102.- 34074 Monfalcone - Tel. 0481/72597 


Piazza Marconi 9 - 33100 Udine : Tel. 0432/203924 


ORARIO FERROVIARIO 


e N SR o 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO: 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER: 
MO - MILANO - TORINO - GE: 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE ì 


4,28 D/LVenezia S.L. 
5.20 L. Venezia S.L. 
5.50 D Venezia S.L. 


6.17 R. Tergeste - Torino PN. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - T0: 
rino solo il venerdì dal 7 
al 279.85) (9) 
Portogruaro (Soppress0 
nei giorni festivi) (1) 
Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 
sca - Roma) (2); le il ch 
Zagabria - Venezia S.L. 7 
Budapest - Roma, Zagabri@ 
- Roma; cuccette Il cf. Var: 
savia- Roma (elorni di lu 
nedì, giovedì e ... sto dal 
6.6 al 26.9.85); 1 e Il cl 
Trieste - Roma 


8.06 Ex Venezia S.L, 
9.00 Ex CSE Express - Venezia 
JE 


6.22 L 


6.48 D 


\ 


9.20 R_Roma (via Mestre) (*) 
10.06 L Venezia S.L. 
12.35 Ex Venezia S.L. 
13.45 L' Portogruaro 


14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L. < 


Bologna - Firenze S.M.N. - | 


Roma_Tib. - Napoli C. = 
Catania - Siracusa - Paler 


mo - Reggio C. (cuccette 10 | 


I cl - Catania - 
‘cuccette Il cl. Reggio C.) 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna = 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Lecce) 

17,26 L Venezia S.L. 

18.22 R Venezia S.L. (8) (3) 

18.37 L. Portogruaro 

19.25 L 
2.6'al 28,9,85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

19,30 L Portogruaro (si effettua dall 
‘29,9.85 al 31.5:86) 

19.38 Ex Simplon, Express - \V. Mer 
stre - Roma - Milano Lamb. 
= Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il ci. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra? 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.93.85 al 31,5.867 
WLAB Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21.30 D Venezia S.L. - Milano - Tori: 
no.- Ventimiglia (cuccette Ill 
cl. Trieste - Torino; WLAB @ 
cuccette Il cl. Trieste - Ven: 
timiglia) 

22.42 Ex \. Mestre - Bologna - Roma 

VLA © icuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.25 UDVenezia S.L, 
6.11 L. Portogruaro (sì effettua dal. 
3.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 
Portogruaro (si ‘effettua dall 
30.9.85 al 31,5.86) (4) 
Portogruaro 
Ventimiglia - Torino.- Mila- 
no - Venezia S.L' (WLAB € 
cuccette Il cl, Ventimiglia 
Trieste; cuccette Il cl, Tori: 
no - Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e. li. cl. 
Roma - Trieste) \ 
9.15 Ex Simplon Express - Parigi < 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
l e Il cl. Parigi - Trieste; 


6.03 L 


6.56 L 
7.28 D 


cuccette Il cl. Parigi - Bel: | 


grado. e Parigi - Zagabria 
dal 30,9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 
9.27 D' Venezia S.L. 
10.00 Ex.Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - ki 
Mestre {cuccette Il cl. Gine: 
Vra - Trieste) (5) 
10.32 D' Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl 
Lecce - Trieste) 
Venezia S.L. (8) (3) 
Portogruaro 
13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 
15.20 D: Venezia S.L. 
16.20 D Venezia S.L. 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira: 
cusa - Catania - Reggio C.- 
Napoli C.F. - Roma Tib. > 
Firénzé C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. {euccette Il cl. 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di | e Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel: 
grado; WLAB Venezia = 
Atene solo giovedì e dome 
nica dal 6.6.al 28/9/85); cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene: 
(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica: dal 4.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Istanbul (dal 2.6 al 
28.9.85); cuccette II cl. Ve- 
Nezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal. 2.6! al 28.9.85; dal 
29,9.85 esclusi î gorni di 
lunedì e domenica 


10,40 R 
13.18 L 


19.00 D 


19.40 L Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.48 R_Roma (via Mestre) (*) 

21.42 R_Tergeste» Torino.- Milano 
(via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 
dall‘8.6:al 28.985) (9) 

23.06 L Venezia S.L. 


23.22 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (6); cuccette 
Il cl. Roma - Budapest (gior= 
ni di lunedì, giovedì e saba: 
to dal 6.9 al 26.9.85); cuo: 
cette Il cl. Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7.6 al 27.9,85) 
0.40 L/DVenezia. S.L. 


(°) Servizio dî le Il classe con supple- 
mento Rapido, 

(*) Servizio di sola | ciasse con pre- 
notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classe, 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6 al 15.6, del 16.9 al 21,12,85, e 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2.4 al 31.586; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
Venerdì’ (dal 28,9,85) 

(3) Soppresso neî giorni 15/8, 25 e 
26/12/85 e 111/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Si effettua nei giorni dî sabato a 
6.7 al 27.7,85. hi Essi 

(6) Non circola nei giorni di sabato 


(dal 26 al 27.9); odì 
{dal 20.986) giovedì e sabato 


pura! - milano 


Palermo, | 


Portogruaro (si effettua dal | 


